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1. Principi generali 

1.1. Premessa 

La Legge 13 luglio 2015, n. 107 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 

per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” al comma 14 prevede che “ogni istituzione 

scolastica predisponga, con la partecipazione di tutte le sue componenti, il piano triennale dell’offerta 

formativa” (PTOF) che, di fatto, va a sostituire il Piano dell’Offerta formativa previsto dal DPR n.275 

del 1999. 

Il PTOF è elaborato dal Collegio dei Docenti ed approvato dal Consiglio d’istituto (sostituito da un 

Commissario straordinario negli istituti omnicomprensivi) sulla base degli indirizzi per le attività della 

scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal Dirigente Scolastico. 

Esso rappresenta uno strumento flessibile ed è coerente con i seguenti documenti: 

 Rapporto di Autovalutazione (RAV) approvato dal Collegio dei Docenti; 

 Piano di Miglioramento di cui all’art. 6, comma 1, del DPR 28/03/2013 n.80; 

 Atto di Indirizzo del Dirigente Scolastico. 

È rivedibile annualmente e contiene la progettazione curricolare, extra-curricolare, educativa ed 

organizzativa dell’istituzione scolastica. 

Il comma 1 dell’art.1 della Legge n. 107 afferma la piena autonomia delle istituzioni scolastiche “per 

innalzare i livelli di istruzione e le competenze delle studentesse e degli studenti, rispettandone i 

tempi e gli stili di apprendimento, per contrastare le diseguaglianze socio-culturali e territoriali, per 

prevenire e recuperare l’abbandono e la dispersione scolastica…”. 

L’Istituto Omnicomprensivo Pestalozzi, trovandosi in un territorio a rischio, opera già da anni per 

realizzare quanto previsto dal succitato comma 1 ed i docenti attuano una didattica che ha come 

punto di partenza il contesto sociale con le sue peculiarità e come obiettivi primari l’acquisizione del 

senso di appartenenza alla società nonché di competenze adeguate e spendibili in ambito lavorativo. 

In quest’ottica, a partire dal settembre 2015, è stato istituito l’Istituto Professionale per 

l’Enogastronomia e l’Ospitalità Alberghiera, la cui presenza permette di garantire: 

 la lotta alla dispersione scolastica che raggiunge, nei quartieri periferici, livelli 

elevatissimi nella fascia che va dall’ultimo anno di scuola sec. di I grado al primo anno di 

scuola sec. di II grado; 

 una risposta alle esigenze lavorative del territorio che puntano allo sviluppo nel settore 

del turismo e dell’enogastronomia; 

 una maggiore coesione con la realtà cittadina, considerando che si tratta del primo 

insediamento di scuola secondaria di secondo grado in una parte della città che finora era 

sprovvista di tale segmento scolastico. 

  A partire dall’a.s. 2018/19 l’istituto ospita il Corso Serale di Secondo Livello di istruzione per 

gli adulti nel settore dell’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera, allo scopo di permettere anche 

agli adulti rimasti fuori dal circuito di istruzione di continuare il proprio percorso formativo per 

l’acquisizione di competenze da spendere nel mondo del lavoro. 
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Tutte le sezioni della scuola dell'infanzia e tutte le classi di scuola primaria presentano una 

modulazione oraria di 40 ore settimanali (tempo normale per la scuola dell'infanzia e tempo pieno 

per la scuola primaria). 

A partire dall’a.s. 2016/2017 la scuola secondaria di primo grado ha istituito una sezione 

esclusivamente ad indirizzo musicale ubicata nel plesso centrale.  Le ore settimanali di attività 

didattiche sono 33 (30 ore antimeridiane+ 3 ore pomeridiane); gli alunni frequentano i corsi 

curriculari di: 

- pianoforte 

- violino 

- percussioni 

- chitarra   

L’attività didattica si svolge nel pomeriggio nei locali del plesso centrale di Viale Seneca – Villaggio 

Sant’Agata Zona A e prevede lezioni individuali, collettive e musica d’insieme. 

Inoltre dall’anno scolastico 2019/2020 la scuola secondaria di I grado del plesso di viale Nitta; ha 

avviato una sezione ad indirizzo sportivo; quest'ultimo prevede 2 ore settimanali aggiuntive di 

pratica sportiva per un totale complessivo di 32 ore settimanali di attività didattica. 

 

1.2. Contesto socio-culturale e territoriale 

L’Istituto Omnicomprensivo “Pestalozzi” si trova nella periferia sud-est della città di Catania, 

all’interno del piano di zona di Librino, corrispondente alla VI Municipalità. Esso ospita sezioni di 

scuola dell’infanzia, classi di scuola primaria, di scuola secondaria di I grado, di scuola secondaria 

di II grado e del corso serale per adulti. La scuola secondaria di I grado è ad indirizzo musicale; la 

scuola secondaria di II grado ed il corso serale per adulti sono ad indirizzo professionale per 

l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera. L’istituto è anche punto di erogazione dei corsi di 

istruzione per gli adulti del CPIA CT1. 

Itre plessi che lo costituiscono (plesso centrale di Villaggio S. Agata zona A, plesso di Villaggio S. 

Agata zona B e plesso di viale Nitta), seppur vicini fra loro, insistono su quartieri diversi: Villaggio S. 

Agata, Librino e parte di zia Lisa. 

Dal punto di vista sociale, accanto ad una maggioranza di famiglie tradizionali si rileva la presenza 

di alunni che vivono in contesti familiari “non tradizionali”, quali le famiglie allargate. La maggior parte 

dell’utenza è costituita da famiglie monoreddito che vivono la situazione di crisi contingente. Non è 

raro il caso di nuclei familiari che versano in condizioni di disagio. 

In questo scenario l’Istituto si trova a dover rispondere ad esigenze diverse dalla semplice didattica 

formale: spesso i docenti operano sul piano della legalità, cercano qualunque spunto che possa 

stimolare l’interesse degli alunni promuovendo una didattica di tipo laboratoriale, dando spazio a 

molte iniziative sociali e proponendo, nel corso dell’anno, esperienze legate a visite guidate e 

percorsi trasversali. L’Istituto aderisce alle numerose iniziative proposte dal Comune, dagli Enti e 
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dalle Associazioni che operano nel territorio per arricchire l’offerta formativa e rispondere alle 

esigenze sociali del contesto esterno. 

 

1.3. L’Istituto Omnicomprensivo Pestalozzi 

L’istituto è intitolato a Johann Heinrich Pestalozzi, educatore e pedagogista svizzero (Zurigo 

1746 - Brugg 1827) di famiglia oriunda italiana.  

L'idea centrale della sua didattica Insiste, in particolare, sull'importanza, nei processi di 

apprendimento, dell'intuizione e del contatto immediato con l'esperienza. Su questa base teorizzò 

l'importanza del “contare”, del “misurare” e del “parlare” nel processo educativo, ponendo quindi 

l'accento sull'aritmetica, la geometria, il disegno e l'apprendimento delle lingue.  

Riteneva di fondamentale importanza il tener vivo lo stimolo ad apprendere “operando sulla mente 

del fanciullo con elementi presi dalla realtà”; accanto a questa didattica puerocentrica e concreta 

c’era l’interesse per la ginnastica “la cui utilità per il corpo è grande e innegabile, ma è altresì prezioso 

il guadagno morale che se ne ricava”.  

Un’educazione, dunque, del corpo e dello spirito, perché “tutte le facoltà della natura umana 

debbono venir trattate con la medesima attenzione …. in guisa che nessuna predomini a spesa delle 

altre”. 

Molti dei punti focali dell’ideologia pestalozziana sono attualmente elementi distintivi dell’offerta 

formativa dell’istituto. 

STRUTTURE E LOCALI 

Dalla sua istituzione ad oggi, l’istituto ha modificato più volte la sua “distribuzione” in plessi e 

nell’anno scolastico 2000/01, in seguito al processo di razionalizzazione, è divenuto Istituto 

Comprensivo Pestalozzi. Infine, a decorrere dall’anno scolastico 2015/16, la scuola è stata 

trasformata in un Istituto Omnicomprensivo con l’istituzione del corso di istruzione professionale dei 

servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera. 

Attualmente comprende: 

 il Plesso Centrale sito al Villaggio S. Agata zona A, che ospita la direzione, gli uffici di 

segreteria, classi di scuola primaria e di secondaria di primo grado; 

 il Plesso di scuola dell’infanzia di Zona B; 

 il Plesso di Viale Nitta che ospita sezioni di scuola dell’infanzia, classi di scuola primaria, di 

scuola secondaria di primo grado e di scuola secondaria di secondo grado, nonché il corso 

serale di secondo livello dell’Istituto Professionale per l’Enogastronomia e l’Ospitalità 

Alberghiera. 

Nella scuola si trovano numerosi laboratori per il potenziamento dell'offerta formativa utilizzati 

dagli alunni dei diversi ordini di scuola: di informatica (atelier creativo), di lingue, di arte, di 

scienze, di musica, di psicomotricità, di ceramica nonché la biblioteca; la scuola secondaria di 

secondo grado, inoltre, ha in dotazione i laboratori di accoglienza turistica, di cucina, di 
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panificazione, di pasticceria e di sala bar. Molte classi sono dotate di LIM per consentire l'uso 

delle TIC nella didattica quotidiana. Sebbene esse non siano presenti in tutte le classi, con il 

FESR (Fondo Europeo di Sviluppo Regionale) sono stati acquistati schermi interattivi utilizzabili 

in tutte le aule. Le LIM sono state istallate anche in diversi altri ambienti dell'istituto, come per 

esempio nei refettori per la mensa, nel salone dove si svolgono riunioni collegiali e incontri di 

formazione; sono in dotazione, inoltre, delle LIM mobili e diversi punti di erogazione di tablet. 

Nella scuola sono inoltre presenti un auditorium-teatro per lo svolgimento di incontri e 

manifestazioni pubbliche, due palestre e numerosi campi sportivi. Per sopperire alla progressiva 

riduzione dei finanziamenti statali e regionali, la scuola si sta specializzando nel reperimento di 

risorse economiche aggiuntive provenienti soprattutto dai fondi strutturali europei. Anche le 

famiglie sono chiamate a contribuire limitatamente alle spese assicurative, a spese di materiale 

di facile consumo e a quelle per lo svolgimento delle uscite didattiche. La carenza della 

documentazione sulla sicurezza di competenza dell'ente proprietario degli immobili scolastici è 

stata compensata dalla scuola attraverso la stesura di un accurato documento di valutazione dei 

rischi, di un piano di emergenza e la costituzione di un articolato organigramma d'istituto sulla 

sicurezza. 

 

Plesso Centrale 

È strutturato su tre piani e comprende: 

Spazio esterno 

 Campo di Rugby 

 Campi di basket-Pallavolo 

 Parcheggio 

Piano Sotterraneo 

 Mensa scuola Primaria 

Piano Terra 

 Direzione 

 Uffici di Segreteria (DSGA, Protocollo, Didattica, Personale, Amministrazione) 

 Punto di erogazione CPIA CT1) 

 Ufficio del Vicario 

 Sala riunioni 

 N. 2 laboratori di Informatica 

 Classi scuola primaria 

 Biblioteca 
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Primo Piano 

 Classi scuola secondaria di I grado / Corsi di istruzione per gli adulti del punto di 

erogazione del CPIA CT1 

 Classi scuola primaria 

 Palestra 

 Locale attrezzi 

 Laboratorio di Scienze 

Secondo Piano 

 Laboratorio di ceramica 

 Laboratorio artistico-manipolativo 

 Aule dell’indirizzo musicale 

La sede è provvista di ascensore e tutti i piani sono serviti da servizi igienici su ciascuna ala. 

Plesso Zona B 

È strutturato su un piano e comprende: 

Spazio esterno  

 Giardino 

Pianterreno 

 Hall  

 Sezioni di scuola dell’infanzia, mensa scolastica, Aula video, Spazio Biblioteca 

Plesso Viale Nitta 

Spazio esterno 

 Parcheggio auto 

 Spazi aperti 

 Campo di calcio 

 Anfiteatro 

 Aiuole a verde 

Il Plesso Nitta è strutturato su tre padiglioni: 

Padiglione n.1 

Piano Terra 

 Infermeria 

 Sezioni di scuola secondaria di II grado 
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 Classi corso serale per adulti 

 Classi scuola primaria 

 Aula sostegno 

 Piccolo spazio per docenti 

 Hall 

 Laboratori di Cucina–Sala e Bar – Panificazione – Pasticceria– Accoglienza 

Turistica scuola secondaria di secondo grado 

Primo Piano 

 Classi Scuola Primaria  

 Laboratorio scienze primaria 

 Laboratorio artistico-creativo  

 Angolo attrezzi psicomotricità 

 Mensa scuola primaria 

La sede è provvista di n. 2 ascensori e tutti i piani sono serviti da servizi igienici su ciascuna ala. 

Padiglione n.2 

 Palestra attrezzata con gradinate  

 Spogliatoi 

 Servizi igienici 

 Locale attrezzi sportivi scuola primaria 

 Locale attrezzi sportivi scuola secondaria di I e II grado 

Padiglione n.3 

Piano Terra 

 Auditorium 

 Sezioni scuola dell’infanzia 

 Mensa scuola dell’infanzia 

 Infermeria 

 Laboratorio linguistico 

 Laboratorio di serigrafia 

 Aula musica 

 Locale blindato 
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Primo Piano 

 Classi di scuola secondaria di I grado 

 Aula docenti/Laboratorio artistico 

 Laboratorio di informatica. 

 Atelier creativo 
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2. Organizzazione educativa e didattica 

 

2.1. Linee di indirizzo della scuola 

In considerazione del comma n.14 dell’art. 1 della Legge 13 luglio 2015, n.107, che attribuisce 

al Dirigente Scolastico potere di indirizzo al Collegio dei Docenti per le attività della scuola, lo stesso 

Dirigente Scolastico definisce, ai sensi dell’art. 3 del DPR 275/99, i seguenti Indirizzi Generali per le 

attività della scuola e per le scelte di gestione e di amministrazione sulla base dei quali viene 

elaborato il Piano Triennale dell’Offerta Formativa. 

 

      Atto relativo alla definizione degli indirizzi per le attività e le scelte di gestione e di 

amministrazione per la revisione del PTOF 2019/2022 – annualità 2019/2020 ai sensi 

della Legge n. 107/2015 art. 1, comma 14 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTO il comma n.14 dell’art. 1 della Legge 13 luglio 2015, n.107 recante la “Riforma del sistema 

nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” che 

attribuisce al Dirigente Scolastico potere di indirizzo al Collegio dei docenti per le attività della scuola; 

TENUTO CONTO delle esigenze e della programmazione delle iniziative educative e culturali 

presentate dagli Enti Locali e dai Servizi sociosanitari del territorio; 

TENUTO CONTO delle proposte e delle iniziative promosse dalle diverse realtà istituzionali, culturali, 

sociali ed economiche operanti nel territorio; 

TENUTO CONTO delle sollecitazioni e delle proposte formulate dalle famiglie e dagli utenti sia in 

occasione degli incontri di ricevimento scuola-famiglia che nelle riunioni degli organi collegiali; 

TENUTO CONTO degli esiti dell’autovalutazione di Istituto e, nello specifico, delle criticità indicate nel 

Rapporto di Auto-Valutazione (RAV) e delle piste di miglioramento individuate che saranno sviluppate 

nel Piano di Miglioramento che farà parte integrante del Piano Triennale dell’Offerta Formativa; 

VISTI i risultati delle rilevazioni nazionali degli apprendimenti restituiti in termini di misurazione dei livelli 

della scuola e delle classi in rapporto alla media nazionale e regionale e, limitatamente ai dati di scuola, 

a parità di indice di background socioeconomico e familiare; 

TENUTO CONTO delle riflessioni emerse nelle occasioni di confronto sui dati di misurazione forniti 

dall’INVALSI; delle esigenze condivise di innovazione delle pratiche di  insegnamento  verso  modelli  

orientati allo sviluppo di ambienti di apprendimento attivi, laboratoriali, cooperativi, orientati allo sviluppo 

di competenze di base, disciplinari e trasversali; degli esiti progressivamente sempre più positivi 

ottenuti nelle classi che stanno sperimentando modalità che pongono al centro dei processi l’alunno 
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attivo, costruttore, ricercatore in situazioni di problem solving di apprendimento strategico e 

metacognitivo; 

CONSIDERATE le criticità rilevate nei consigli di classe rispetto ai comportamenti di alcuni alunni 

e ai risultati di apprendimento medio - bassi registrati in alcune classi; 

ATTESO CHE l’intera comunità professionale docente è coinvolta nei processi di riforma che 

stanno interessando la scuola e nella contestualizzazione didattica delle ultime Indicazioni 

Nazionali per il curricolo 2012 e del Regolamento per gli Istituti professionali del 2010 e del 2017, 

che orientano verso l’innovazione delle pratiche didattiche attraverso la valorizzazione di: 

 metodologie didattiche attive (operatività concreta e cognitiva), individualizzate 
(semplificazione, riduzione, adeguamento dei contenuti per garantire i traguardi essenziali 
irrinunciabili) e personalizzate (momenti laboratoriali diversificati che valorizzino stili e 
modalità affettive e cognitive individuali); 

 modalità di apprendimento per problem solving, ricerca, esplorazione e scoperta; 

 situazioni di apprendimento collaborativo (aiuto reciproco, apprendimento cooperativo e 
fra pari) e approcci metacognitivi (modi di apprendere individuali, autovalutazione e 
miglioramento, consapevolezza, autonomia di studio); 

RITENUTO di dover richiamare i suggerimenti già forniti in diverse occasioni, coerentemente con 

quanto sollecitato a livello nazionale, con le attese delle famiglie degli alunni, con le responsabilità 

di tutti (dirigente e docenti), nel comune intento di ricercare e sperimentare modalità e strategie 

efficaci per la realizzazione del successo formativo di tutti gli alunni titolari di bisogni educativi 

comuni e talvolta speciali; 

AL FINE di offrire suggerimenti e mediare modelli e garantire l’esercizio dell’autonomia didattica 

del Collegio dei docenti e la libertà di insegnamento dei singoli docenti, intesa anche come libertà 

di ricerca e innovazione metodologica e didattica e di contribuire alla piena realizzazione di diritti 

costituzionalmente riconosciuti (libertà di insegnamento, diritto allo studio, successo formativo); 

PRESO ATTO che l’art.1 della predetta legge, ai commi 12-17, prevede che: 

1) le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell'anno scolastico 
precedente il triennio di riferimento, il piano triennale dell'offerta formativa (d’ora in poi: 
Piano); 

2) il piano deve essere elaborato dal Collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le 
attività della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal Dirigente 
Scolastico; 

3) il piano è approvato dal Consiglio d’Istituto; 

4) esso viene sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità con i limiti 
d’organico assegnato e, all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR al MIUR; 

5) una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il Piano verrà pubblicato nel 
portale unico dei dati della scuola; 

EMANA 

ai sensi dell’art. 3 del DPR 275/99, così come sostituito dall’art. 1 comma 14 della legge 13/7/2015, 

n. 107, i seguenti INDIRIZZI GENERALI per le attività della scuola e le scelte di gestione e di 

amministrazione sulla base dei quali il Collegio dei docenti elaborerà il Piano dell’Offerta Formativa 

relativo al triennio 2019/2020 – 2021/2022. 

Il PTOF della scuola, come previsto dalla nota del MIUR n. 17832 del 16/10/2018, verrà redatto 

secondo la struttura presente nel portale SIDI e dovrà comprendere: 
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- analisi dei bisogni del territorio; 

- descrizione dell’utenza dell’Istituto; 

- azioni di miglioramento della scuola in risposta ai bisogni individuati; 

- descrizione degli obiettivi generali (PECUP-traguardi di sviluppo delle competenze) 
previsti al termine del primo ciclo d’istruzione ed al termine degli Istituti Professionali per i 
Servizi per l’Enogastronomia e l’Ospitalità Alberghiera; 

- descrizione del curricolo verticale d’Istituto con l’indicazione per ogni anno di studio degli 
obiettivi specifici di apprendimento articolati in conoscenze, abilità ecompetenze; 

- indicazione dei criteri comuni di verifica e di valutazione dell’apprendimento e del 
comportamento; 

- fabbisogno dell’organico dell’autonomia (posti comuni, posti di sostegno, posti per il 
potenziamento dell’offerta formativa); 

- fabbisogno dei posti del personale ATA; 

- piano di formazione del personale docente ed ATA; 

- risorse disponibili e fabbisogno di infrastrutture ed attrezzature. 

1. FINALITÀ ED OBIETTIVI GENERALI DELLA PIANIFICAZIONE COLLEGIALE 
DELL’OFFERTA FORMATIVATRIENNALE 

A.  Pianificare un’Offerta Formativa Triennale (PTOF) coerentemente con i traguardi di 
apprendimento e di competenze attesi e fissati dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo 
2012 e dal Regolamento per gli istituti professionali del 2010 e del 2017, con le esigenze del 
contesto territoriale, con le istanze particolari dell’utenza della scuola. 

B. Finalizzare le scelte educative, curricolari, extracurricolari e organizzative al contrasto della 
dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione, al potenziamento dell’inclusione 
scolastica e del diritto al successo formativo di tutti gli alunni; alla cura educativa e didattica 
speciale per gli alunni che manifestano difficoltà negli apprendimenti legate a cause diverse 
(deficit, disturbi, svantaggio); all’alfabetizzazione e al perfezionamento dell’italiano come 
lingua seconda attraverso corsi e laboratori per studenti di cittadinanza o di lingua non 
italiana; alla individualizzazione e alla personalizzazione delle esperienze per il recupero 
delle difficoltà, per il potenziamento delle eccellenze, per la valorizzazione del merito. 

C. Orientare i percorsi formativi offerti nel PTOF al potenziamento delle competenze 
linguistiche, matematico-logiche, scientifiche e digitali, allo sviluppo di competenze di 
cittadinanza attiva e democratica e di comportamenti responsabili; al potenziamento 
delle competenze espressive (musica, arte, educazione fisica, tecnologia); alla 
promozione di attività di integrazione culturale, quali le uscite didattiche, le visite 
guidate e i viaggi di istruzione, gli scambi culturali, i gemellaggi, nonché la 
partecipazione a manifestazioni culturali, civili e religiose e la realizzazione di iniziative 
di orientamento, di continuità e di alternanza scuola-lavoro. 

D.  Prevedere percorsi e azioni per valorizzare la scuola intesa come comunità attiva, aperta al  
territorio e in grado di sviluppare l’interazione con le famiglie e con la comunità locale. 

E. Prevedere un sistema di indicatori di qualità e di standard efficaci per rendere osservabili e 
valutabili i processi e le azioni previste nel PTOF. 

F. RAV 2017/2018 - Individuazione delle priorità e degli obiettivi di processo per il Piano di 
miglioramento per il2019/2020. 

PRIORITÀ E TRAGUARDI 

ESITI DEGLI STUDENTI 

 Risultati nelle prove standardizzate nazionali 
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Descrizione della priorità: 

 Miglioramento dei risultati nelle prove standardizzate nazionali relativamente alla scuola 

primaria. 

 Mantenimento dei risultati nelle prove standardizzate nazionali relativamente alla scuola 
secondaria di primo grado. 

Descrizione del traguardo: 

 Riduzione del divario dei risultati delle classi II e V di scuola primaria rispetto a quelli 
delle scuole siciliane. 

 Mantenimento dei risultati delle classi terze della scuola secondaria di I grado in linea 
rispetto a quelli delle scuole siciliane. 

RISULTATI A DISTANZA 

Descrizione della priorità: 

 Monitoraggio e misurazione del tasso di dispersione scolastica relativamente alla 
frequenza del primo anno di scuola secondaria di II grado. 

 Monitoraggio e misurazione del successo formativo relativamente all'ammissione alla 
seconda classe di scuola secondaria di secondo grado. 

Descrizione del traguardo: 

 Acquisizione e studio dei dati relativi alla frequenza del primo anno di scuola secondaria 
di II grado di almeno la metà degli ex alunni della “Pestalozzi” 

 Acquisizione e studio dei dati relativi all’ammissione al secondo anno della scuola 
secondaria di II grado di almeno la metà degli ex alunni della “Pestalozzi”. 

Le priorità sono state individuate tra le aree che presentano alcune criticità. 

OBIETTIVI DI PROCESSO 

AREA DI PROCESSO: 

 Curricolo, progettazione e valutazione 
 

DESCRIZIONE DELL'OBIETTIVO DI PROCESSO: 

 Elaborazione di prove comuni in ingresso, intermedie e finali finalizzate alla verifica delle 
competenze-chiave

 Rimodulazione delle attività del curricolo a seguito di verifica dei risultati intermedi.

 Miglioramento dei raccordi tra i diversi ordini di scuola con la realizzazione di iniziative volte 
alla concretizzazione del curricolo verticale.


Gli obiettivi indicati sono funzionali al raggiungimento delle priorità strategiche del successo formativo 

ed al contenimento del tasso di dispersione scolastica. 

2. AREA ORGANIZZATIVA 
La progettazione didattica e formativa dovrà essere supportata da un'organizzazione 

funzionale ispirata ai seguenti principi: 

 Flessibilità 

 Orario delle lezioni funzionale all'attività didattica, secondo un'equa distribuzione delle 
discipline nell'arco della giornata e della settimana con prevalenti attività laboratoriali nelle 
ore pomeridiane dilezione 
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 Adeguamenti del calendario scolastico che non comportino riduzioni delle attività 
didattiche né dell'orario di lavoro del personale 

 Equa distribuzione temporale delle visite guidate nell'arco dell'anno scolastico 

 Didattica per competenze, di laboratorio e personalizzazione dell’insegnamento. 

3. AREA AMMINISTRATIVA 

 Tutto il personale della scuola sarà impegnato nella creazione di un ambiente favorevole, 
accogliente e funzionale al conseguimento degli scopi primari dell'Istituto 

 L'attività amministrativa sarà improntata ai principi di efficienza, efficacia, trasparenza, 
economicità 

 Il Programma annuale, sulla scorta dei finanziamenti provenienti dagli enti pubblici e dalle 
famiglie o da altri privati, destinerà tali risorse alla realizzazione del PTOF ed alle spese 
di funzionamento amministrativo e didattico della scuola ed alle altre spese previste dal 
regolamento di contabilità delle istituzioni scolastiche 

 I contributi delle famiglie, in particolare, saranno destinati alla copertura della polizza 
assicurativa, ai libretti di giustificazione, alle divise, alle visite guidate ed ai viaggi 
d’istruzione e ad altre esigenze legate al funzionamento amministrativo e didattico della 
scuola. Inoltre, le famiglie degli alunni dell’istituto professionale per i Servizi per 
l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera saranno pure chiamate a contribuire alle spese 
per il materiale necessario per le esercitazioni pratiche dei laboratori di Cucina, di Sala-
bar e di Accoglienza turistica 

 La scuola potrà avvalersi anche di contributi di privati, di sponsorizzazioni di soggetti 
interessati alla crescita culturale della comunità e a forme di autofinanziamento quali il 
“bardidattico” e il “ristorante didattico”. 

4. RAPPORTI CON IL TERRITORIO 

 Si ritiene imprescindibile il rapporto con enti ed istituzioni del territorio, in particolare con 
l'Amministrazione comunale, con le altre scuole, con l’Asp, con Associazioni culturali, 
professionali e di volontariato. A tale scopo, la scuola si dovrà impegnare a sostenere 
iniziative in accordo con tali enti e a promuovere attività negoziali che favoriscano il 
raggiungimento delle finalità istituzionali della scuola (protocolli d'intesa, convenzioni, 
accordi di rete,ecc.) 

 La scuola sosterrà, altresì, le relazioni con enti di cultura, pubblici e privati e con 
professionisti esperti per sostenere l'attività di formazione del personale e offrire occasioni 
di arricchimento culturale e di orientamento ai propri studenti. 

5. FORMAZIONE DEL PERSONALE 
La formazione e l'aggiornamento costituiscono un diritto-dovere per tutto il personale. Il 

Dirigente Scolastico, sulla base del piano di formazione deliberato dal Collegio dei docenti e 

delle proposte del DSGA, solleciterà la partecipazione del personale docente e non ad attività 

di formazione e aggiornamento coerenti con le finalità dell'istituzione e congruenti con il profilo 

professionale e col Piano nazionale di formazione. In particolare: 

 sarà dato impulso ad iniziative di formazione e aggiornamento dei docenti coerenti con gli 
obiettivi del Piano di miglioramento della scuola (didattica per competenze, uso delle TIC, 
strategie didattiche inclusive, progettazione di periodi di alternanza scuola-lavoro,ecc); 

 il DSGA promuoverà iniziative di aggiornamento e formazione del personale ATA ispirate 
al criterio della qualità dei servizi amministrativi ed ausiliari; 

 sarà sostenuta l'adesione dei docenti e non ad iniziative di aggiornamento promosse da 
Enti autorizzati e dall'amministrazione scolastica su temi inerenti alla professionalità 
docente; 

 sarà favorita la partecipazione del personale ATA ad iniziative di formazione e di 
aggiornamento finalizzate al conseguimento di competenze per lo svolgimento di incarichi 
specifici. 
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6. CRITERI DI FORMAZIONE CLASSI PRIME 

In merito alla formazione delle classi prime, sentiti gli OO.CC., si adotteranno i seguenti 

criteri già deliberati per il corrente anno scolastico: 

 equo inserimento degli alunni diversamente abili; 

 equa distribuzione di maschi e femmine; 

 eterogeneità rispetto ai livelli di apprendimento e raggiungimento degli obiettivi formativi; 

 presenza di almeno due compagni della stessa classe di provenienza, salvo diversa 
richiesta della famiglia; 

 permanenza dei ripetenti nella stessa sezione salvo richiesta diversa della famiglia 
valutata dal Dirigente Scolastico; 

 inserimento degli alunni nella classe a indirizzo musicale nei limiti dei posti disponibili 
previo superamento di apposita prova pratica di idoneità; 

 segnalazioni di casi di incompatibilità valutati dal Dirigente Scolastico. 

L’assegnazione delle sezioni, una volta formati i gruppi classe, avverrà, di norma, per 

sorteggio. Si può derogare al sorteggio in caso di richiesta delle famiglie di iscrizione 

dell’alunno nella stessa sezione frequentata da fratelli o cugini di primo grado. 

Non è previsto il trasferimento di un alunno da una sezione all'altra a richiesta delle famiglie. 

Solo in casi eccezionali, opportunamente valutati dal Dirigente Scolastico, sarà presa in 

considerazione la possibilità del trasferimento. 

7. CRITERI PER L’UTILIZZO EFFICACE DELLE RISORSE UMANE  

Criteri di assegnazione dei docenti alle classi 
L’assegnazione dei docenti alle classi e la formulazione dell’orario delle lezioni saranno 

disposte dal dirigente scolastico, sentiti gli OO.CC., tenendo conto dell'interesse precipuo 

dell'utenza e del personale docente, sulla base dei seguenti criteri. 

Assegnazione dei docenti alle classi: 

- Continuità didattica; 

- deroga alla continuità didattica nei casi di valutazione del Dirigente di eventuale 
incompatibilità ed a richieste legate a particolari situazioni personali tutelate dalle norme; 

- equa distribuzione dei docenti a tempo indeterminato; 

Formulazione dell’orario delle lezioni: 

- equa distribuzione delle discipline nell’arco della giornata e della settimana; 

- equa distribuzione delle ore di sostegno nell’arco della giornata e della settimana; 

- equa distribuzione delle prime e delle ultime ore; 

- equa distribuzione delle eventuali ore buche; 

- distribuzione delle discipline laboratoriali nelle ore pomeridiane nelle classi di scuola 
primaria a tempo pieno e nelle ultime ore in quelle di scuola secondaria di II grado. 

Criteri generali di utilizzo del personale docente in relazione alle attività ed ai progetti 
previsti nel PTOF 

Per tutte le attività previste dal PTOF la risorsa primaria è costituita dal personale docente e 

ATA dell'Istituzione Scolastica. In assenza di specifiche professionalità o di dichiarata 

indisponibilità, il Dirigente Scolastico può far ricorso a risorse esterne ricorrendo all'istituto 

delle collaborazioni plurime (art. 32 del CCNL) e alla collaborazione di specifiche 
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professionalità in possesso delle competenze richieste così come previsto anche dal D.I. n. 

44/2001 e dal D.A. n. 895/2001. 

L'assegnazione dei docenti alle attività previste dal PTOF seguirà i seguenti criteri: 

- dotazione dell’organico di potenziamento; 

- competenze acquisite e verificate; 

- richiesta dei docenti che propongono progetti e attività; 

- disponibilità personale a partecipare ai progetti e alle attività. 

Criteri di attribuzione carichi di lavoro ATA 

L'organizzazione generale del lavoro, la descrizione dei compiti e delle responsabilità e 

l’assegnazione ai plessi del personale ATA è effettuata dal Dirigente Scolastico su proposta 

del Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi avanzata in relazione alla direttiva 

dirigenziale. L'assegnazione del personale ai vari servizi terrà conto dei seguenti criteri: 

- possesso di competenze in relazione ai compiti; 

- possesso di esperienza per avere svolto i compiti negli anni precedenti; 

- particolari situazioni personali tutelate dall’enorme. 

8. CRITERI PER L’UTILIZZO EFFICACE DELLE RISORSE FINANZIARIE 

La finanziabilità dei progetti di Istituto (comprese le progettazioni dei viaggi e delle visite 

d'istruzione per i quali si richiedono gratuità o utilizzo di risorse della scuola) e dei progetti di 

formazione è connessa ai seguenti principi: 

- effettiva disponibilità di risorse; 
- coerenza con gli obiettivi e le finalità del PTOF; 
- completezza della documentazione presentata; 
- chiarezza nella definizione degli obiettivi e degli indicatori di risultato, delle risorse 

umane interne od esterne e dei relativi costi, delle risorse strutturali e dei relativi 
costi di implementazione o rinnovo; 

- fruibilità da parte di un limite minimo di alunni. Ove vi fosse un numero eccessivo di 
adesioni, il limite massimo di partecipanti sarà individuato tramite sorteggio 
pubblico; 

- adeguatezza delle modalità di verifica (monitoraggio del raggiungimento degli 
obiettivi previsti e dell’efficacia del lavoro e monitoraggio di soddisfazione); 

- adeguatezza del rapporto qualità/economicità. 

Fondo d’istituto per il Miglioramento dell’offerta formativa 

Atteso che l'accesso al fondo è un diritto di tutti i lavoratori in relazione alla loro disponibilità 

e  agli impegni previsti dal PTOF, tenuto conto delle decisioni collegialmente assunte, per 

l'erogazione del FIS si stabiliscono i seguenti criteri generali nei limiti delle risorse assegnate 

alla scuola, prevedendo eventualmente anche compensi in misura forfettaria definiti in sede 

di contrattazione integrativa d’istituto: 

- attivazione di docenti delegati dal dirigente scolastico per la collaborazione alle 
sue funzioni organizzativo-gestionali; 

- attivazione di docenti per lo svolgimento di progetti di ampliamento e di 
personalizzazione dell’offerta formativa previsti dal PTOF con ore aggiuntive di 
insegnamento oltre l’orario settimanale d’obbligo; 

- attivazione di docenti per svolgere incarichi di funzione strumentale, di referenti di 
plesso, di coordinatori dei consigli di intersezione, di interclasse, di classe e dei 
dipartimenti disciplinari e di referenti; 
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- recupero delle ore prestate dai docenti oltre l’orario d’obbligo in casi come la 
somministrazione delle prove Invalsi, l’accompagnamento degli alunni alle visite 
d’istruzione di almeno un giorno o l’orientamento all’esterno da parte dei docenti 
della scuola secondaria di II grado, secondo quanto deciso in contrattazione 
d’istituto e compatibilmente con le esigenze di funzionamento didattico della 
scuola; 

- attivazione del personale ATA per svolgere prestazioni aggiuntive di lavoro oltre 
l’orario giornaliero d’obbligo (anche con recupero con riposi compensativi) e per 
svolgere particolari forme di intensificazione delle prestazioni lavorative durante 
il normale orario di lavoro necessarie per assicurare il funzionamento generale 
della scuola, il miglioramento continuo della qualità dei suoi servizi amministrativi 
ed ausiliari e lo svolgimento dei progetti extracurricolari. 

 

2.2. Area didattica 

ARTICOLAZIONE ORARIA ATTIVITÀ DIDATTICA 

L’Istituto Omnicomprensivo Pestalozzi ha un’organizzazione didattica:  

 a tempo normale (40 ore) per la scuola dell’infanzia; 

 a tempo pieno per la scuola primaria (40 ore);  

 di 30 ore per la scuola secondaria di I grado (33 ore per l’indirizzo musicale, 32 ore per 

l’indirizzo sportivo);  

 di 32 ore per le classi dell’Istituto Professionale per i Servizi per l’Enogastronomia e 

l’Ospitalità Alberghiera 

 di 23 ore per le classi del corso serale ad indirizzo Enogastronomia e Ospitalità 

Alberghiera. 

 A partire dall’a.s. 2019/2020 è stata altresì predisposta una attività di lettorato in lingua 

francese per n.12 ore settimanali da ripartire tra la scuola secondaria di primo e 

secondo grado  

 Riguardo la RELIGIONE CATTOLICA sono previste delle attività alternative per gli 

alunni che non si avvalgono di tale insegnamento. 

 

Scuola dell’Infanzia 

Zona B-Viale Nitta 

Tempo normale: ore 8,00-16,00 (da lunedì a venerdì). 

Scuola Primaria 

Plesso Centrale – Viale Nitta 

Tempo pieno: ore 8,30-16,30 (da lunedì a venerdì) 

Discipline Soglie orarie 

Italiano 6-7 

Matematica 6-7 
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Scienze 2 

Storia-Cittadinanza e Costituzione 3 

Geografia 2 

L. Inglese 1 /2 /3* 

Religione Cattolica 2 

Recupero/Potenziamento 3 

Mensa (12,30-13,30) 5 

Arte e Immagine 2 

Ed. Fisica 2 

Musica 2 

Tecnologia 2 

 

*Lingua Inglese: un’ora classi prime, due ore classi seconde, tre ore classi terze, quarte, quinte. 

Potenziamento ore di italiano e matematica nelle classi seconde e quinte. 

Le ore pomeridiane sono prioritariamente dedicate alle educazioni (arte e immagine-musica-

educazione fisica-tecnologia) per favorire l’attività laboratoriale e relazionale. 

Scuola secondaria di primo grado 

Plesso Centrale – Viale Nitta 

La Scuola ha scelto di utilizzare, per tutte le classi, il modulo orario di 30 ore curricolari con lezioni 

dalle ore 8,00 alle ore 14,00 da lunedì a venerdì, di 33 ore per l’indirizzo musicale e di 32 ore per 

l’indirizzo sportivo. 

Il modulo orario è così ripartito tra le discipline: 

 

Discipline Soglie orarie 

Italiano 6 

Matematica 4 

Scienze 2 

Storia-Cittadinanza e Costituzione 2 

Geografia 1 
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L. Inglese 3 

L. Francese 2 

Approfondimento 1 

Arte e Immagine 2 

Ed. Fisica 2 

 4 indirizzo sportivo* 

Musica 2 

Tecnologia 2 

Religione /Attività alternativa 1 

Strumento musicale 3 Indirizzo Musicale* 

* Gli alunni di scuola secondaria di primo grado a indirizzo sportivo 

frequentano 2 ore settimanali aggiuntive di pratica sportiva per un 

totale complessivo di 32 ore settimanali di attività didattica. 

L’attività didattica si svolge nel pomeriggio una volta a settimana 

nei locali del plesso di Viale Nitta. 

 

* Gli alunni di scuola secondaria di primo grado a indirizzo 

musicale frequentano i corsi curriculari di: 

 Pianoforte 

 Violino 

 Percussioni 

 Chitarra 

L’attività didattica si svolge nel pomeriggio nei locali del plesso 

centrale di Viale Seneca – Villaggio Sant’Agata Zona A e prevede 

lezioni individuali, collettive e musica d’insieme. 

 

 

Scuola Secondaria di secondo grado “Istituto Professionale per 

l’Enogastronomia e l’Ospitalità Alberghiera” 

Plesso Viale Nitta 

Il modulo orario è di 32 ore settimanali con lezioni dalle ore 8,00 alle ore 14,00 e dalle ore 8,00 alle 

ore 15,00, da lunedì a venerdì. 
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QUADRO ORARIO DELLA SCUOLA: BIENNIO 

DISCIPLINE/MONTE ORARIO 

SETTIMANALE 

I 

ANNO 

II 

ANNO 

LETTERE 5 5 

LINGUA INGLESE 3 3 

FRANCESE 1 1 

FISICA 

 

1 

CHIMICA   1 1 

MATEMATICA   3 3 

GEOGRAFIA 
 

1 

 

1 

DIRITTO  
 

2 

 

2 

SCIENZE 
2 1 

SCIENZE DEGLI ALIMENTI 
 

2 

 

2 

TIC 
2 2 

LABORATORIO INFORMATICA 
3 3 

LABORATORIO CHIMICA 
     2 2 

CUCINA 5 5 

SCIENZE DEGLI ALIMENTI 
 

2 

 

2 
SALA 4 4 

ACCOGLIENZA 2 2 
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SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2 2 

RELIGIONE CATTOLICA/ATTIVITÀ 

ALTERNATIVA 

 

1 

 

1 

 

 

 

QUADRO ORARIO DELLA SCUOLA: ACCOGLIENZA TURISTICA - TRIENNIO 

DISCIPLINE/MONTE 

ORARIO SETTIMANALE 

III 

ANNO 

IV 

ANNO 

V 

ANNO 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 4 4 4 

LINGUA INGLESE 3 3 3 

FRANCESE 3 3 3 

STORIA 2 2 2 

MATEMATICA 3 3 3 

LABORATORIO DI SERVIZI 

DI ACCOGLIENZA 

TURISTICA 

 

6 

 

4 

 

4 

DIRITTO E TECNICHE AMMINISTRATIVE 

DELLA STRUTTURA RICETTIVA 

 

4 

 

6 

 

6 

SCIENZA E CULTURA 

DELL'ALIMENTAZION

E 

 

4 

 

2 

 

2 

TECNICHE DI COMUNICAZIONE 0 2 2 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2 2 2 

RELIGIONE CATTOLICA/ATTIVITÀ 

ALTERNATIVA 

 

1 

 

1 

 

1 

 

 

QUADRO ORARIO DELLA SCUOLA: ENOGASTRONOMIA – TRIENNIO 
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DISCIPLINE/MONTE 

ORARIO SETTIMANALE 

III 

ANNO 

IV 

ANNO 

V 

ANNO 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 4 4 4 

LINGUA INGLESE 3 3 3 

FRANCESE 3 3 3 

STORIA 2 2 2 

MATEMATICA 3 3 3 

LABORATORIO DI SERVIZI 

ENOGASTRONOMICI - SETTORE 

CUCINA 

 

6 

 

4 

 

4 

LABORATORIO DI SERVIZI 

ENOGASTRONOMICI - SETTORE SALA 

E VENDITA 

 

0 

 

2 

 

2 

DIRITTO E TECNICHE AMMINISTRATIVE 

DELLA STRUTTURA RICETTIVA 

 

4 

 

5 

 

5 

SCIENZA E CULTURA 

DELL'ALIMENTAZION

E 

 

4 

 

3 

 

3 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2 2 2 

RELIGIONE CATTOLICA/ATTIVITÀ 

ALTERNATIVA 

 

1 

 

1 

 

1 

 

 

QUADRO ORARIO DELLA SCUOLA: SERVIZI DI SALA E DI VENDITA – TRIENNIO 

 

DISCIPLINE/MONTE 

ORARIO SETTIMANALE 

III 

ANNO 

IV 

ANNO 

V 

ANNO 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 4 4 4 

LINGUA INGLESE 3 3 3 

FRANCESE 3 3 3 
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STORIA 2 2 2 

MATEMATICA 3 3 3 

LABORATORIO DI SERVIZI 

ENOGASTRONOMICI - SETTORE 

CUCINA 

 

0 

 

2 

 

2 

LABORATORIO DI SERVIZI 

ENOGASTRONOMICI - SETTORE SALA 

E VENDITA 

 

6 

 

4 

 

4 

DIRITTO E TECNICHE AMMINISTRATIVE 

DELLA STRUTTURA RICETTIVA 

 

4 

 

5 

 

5 

SCIENZA E CULTURA 

DELL'ALIMENTAZION

E 

 

4 

 

3 

 

3 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2 2 2 

RELIGIONE CATTOLICA/ATTIVITÀ 

ALTERNATIVA 

 

1 

 

1 

 

1 

 

Corso serale di Educazione degli Adulti 

A partire dall’anno scolastico 2018/2019 è stato attivato il corso serale dell’Istituto 

Professionale per l’Enogastronomia e l’Ospitalità Alberghiera, allo scopo di permettere anche 

agli adulti rimasti fuori dal circuito di istruzione di continuare il proprio percorso formativo per 

l’acquisizione di competenze da spendere nel mondo del lavoro. 

 

 

Disciplina 

 

Secondo 

Periodo didattico 

articolazione 

enogastronomia 

 

 
IPEN 

(cucina) 

A012- Italiano e storia  4 + 1 
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A047- Matematica 3 

 

A24 - L. Inglese 2 

 

A025- Francese 2 

 

A045- Diritto e tecniche 

amministrative 

3 

 

A031 -Scienze degli alimenti 2 

B021- Laboratorio sala e vendita 2 

B020- Laboratorio di cucina 4 

PROGETTAZIONE DIDATTICA 

Secondo quanto previsto dalle Indicazioni Nazionali per il Curricolo del 2012 e dal 

Regolamento per gli Istituti Professionali del 2018, l’attività didattica dell’I.O. Pestalozzi è strutturata 

nelle Progettazioni annuali stilate dai docenti.  

Nella ferma convinzione della necessità, per un istituto omnicomprensivo, di considerare i tre 

diversi tipi di apprendimento (formale, informale e nonformale) poiché “tutti concorrono alla 

formazione del cittadino del domani” e per  garantire la cooperazione ed il confronto fra docenti di 

ordini di scuola diversi, si è ritenuto necessario strutturare un modello unico di progettazione 

annuale, valido per tutti i docenti, che tenesse conto del raggiungimento di obiettivi di apprendimento 

per livelli: iniziale, intermedio, avanzato. 

 

Format Progettazione Annuale 

PROGETTAZIONE ANNUALE CLASSI  

DISCIPLINA  

DOCENTI  

Traguardi per lo sviluppo delle competenze  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
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Nucleo 

tematico  

Abilità 

 

Contenuti 

Mezzi e strumenti 

Verifica e Valutazione 

 

RUBRICA DI VALUTAZIONE  RELATIVA ALLA PROGETTAZIONE  

NUCLEO 

TEMATICO 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 Livello base: 

 

Livello intermedio 

 

Livello avanzato 

 

 

Le progettazioni annuali vengono stilate dai docenti di ciascuna disciplina per classi parallele 

e condivise in seno ai Dipartimenti disciplinari verticali dai quali sono state elaborate delle Unità di 

Apprendimento che concorrono ad approfondire alcuni momenti dell’attività didattica focalizzando 

l’attenzione sull’interdisciplinarità e potenziando l’acquisizione di competenze nell’ambito linguistico, 

logico-matematico, sociale e civico, nonché in quello professionale per gli alunni del secondo ciclo. 

 

Modello UDA 

Inoltre per favorire lo sviluppo delle competenze trasversali l'istituto programma delle Unità di 

apprendimento. L’UDA infatti è una parte fondamentale del percorso formativo, e ne costituisce la 

base poichè rappresenta un insieme di occasioni di apprendimento che consentono all’allievo di 

entrare in un rapporto personale con il sapere. Come già avvenuto negli anni precedenti, tutti gli 

ordini di scuola progetteranno delle UDA su delle tematiche comuni e su campi di apprendimento 

integrati (rispetto, educazione ambientale, legalità, ecc), affrontati cioè da più discipline e insegnanti, 

con l’apporto di più punti di vista. I compiti affrontati portano alla realizzazione di un prodotto, a cui 

si arriva grazie all’uso di una serie di conoscenze e abilità, maturando così una serie di competenze: 

queste danno soddisfazione allo studente e, allo stesso tempo, possono essere valutate facilmente 

dai docenti. 

Il format per la progettazione delle UDA si differenzia solo nella sezione relativa alle 

competenze chiave che sono diverse per il primo e secondo ciclo. 
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UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

Denominazione  

 
Anno Scolastico  

Destinatari  

Data di avvio e 

conclusione 

 

Fasi  

Risorse umane  

Altre risorse  

  

Prodotto finale 
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Competenze chiave 

per l’apprendimento 

permanente: 

 

1. COMPETENZA ALFABETICA FUNZIONALE  

2. COMPETENZA MULTILINGUISTICA  

3. COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZA IN SCIENZE, 

TECNOLOGIA E INGEGNERIA  

4. COMPETENZA DIGITALE  

5. COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE E CAPACITA’ DI IMPARARE A 

IMPARARE   

6. COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA  

7. COMPETENZA IMPRENDITORIALE  

8. COMPETENZA IN MATERIA DI CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE 

CULTURALI   

 

 N.B. Ogni UDA deve prevedere una delle due seguenti competenze:   

         Competenze sociali e civiche-Comunicazione nella madrelingua  

 

Discipline coinvolte 

 

Prerequisiti  

Eventuali Prodotti (Es. 

manufatti, cartelloni, 

performance, 

materiale digitale…) 

realizzati nelle varie 

fasi 

 

Strumenti 

 

 

Prodotto finale 

(descrizione del 

compito di realtà) 
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documentazione da 

archiviare: video, 

foto  

 

Competenza di riferimento: 

Competenze Evidenze osservabili 

Competenze sociali e civiche  

  

 

Abilità Conoscenze 

  

Competenza di riferimento: 

Abilità Conoscenze 
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PIANO DI LAVORO-FASE PROGETTUALE 

 

 Attività 

(eventuali discipline 

coinvolte) 

Metodologia/ 

Strategia adottata 

Eventuali 

Prodotti da 

realizzare 

(Es. manufatti, 

cartelloni, 

performance, 

materiale digitale…) 

Tempi 

1 A 

 

 

 

   

2 B 

 

 

 

   

3 C 

 

 

   

4 D 

 

 

   

5 E 

 

 

   

6 F 
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VALUTAZIONE COMPETENZE 

 

ALUNNO: 

 

INDICATORI DI COMPETENZA 

 

LIVELLO* 

AUTONOMIA: è capace di reperire da solo strumenti o materiali necessari e di 

usarli in modo efficace 

 

 

RELAZIONE: Interagisce con i compagni, sa esprimere ed infondere fiducia, 

sa creare un clima propositivo 

 

 

PARTECIPAZIONE: collabora, offre il proprio contributo  

  

ATTEGGIAMENTO: formula richieste di aiuto 

 

RESPONSABILITA’: rispetta i temi assegnati e le fasi previste del lavoro, 

porta a termine la consegna ricevuta 

 

 

FLESSIBILITA’: reagisce a situazioni o esigenze non previste con proposte 

divergenti, con soluzioni funzionali, con utilizzo originale di materiali 

 

 

CONSAPEVOLEZZA: è consapevole degli effetti delle sue scelte e delle sue 

azioni 

 

 

     

*LIVELLI 
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A-AVANZATO L’alunno/a  mostra padronanza nell’uso di conoscenze ed abilità; possiede senso 

critico ed assume decisioni consapevoli 

B- 

INTERMEDIO 

L’alunno/a sa utilizzare conoscenze ed abilità; compie scelte consapevoli 

C- BASE  L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di 

possedere conoscenze e abilità fondamentali. 

D - INIZIALE L’alunno/a, opportunamente guidato, svolge compiti semplici in situazioni note. 

 

AUTOVALUTAZIONE 

 

RIspondi  in maniera adeguata o utilizzando la legenda 

POCO 

 

MOLTO 

 

TANTISSIMO 

 

ALUNNO:                                                               CLASSE: 

 

  Si / 

No 

Perché? 

Ti è piaciuta l’attività?  

 

  

 

 

 

Le consegne sono state chiare? 
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Ti è piaciuto lavorare con i compagni?  

 

 

  

 

Sei soddisfatto del lavoro di gruppo?  

 

  

 

Cosa avresti modificato nell’attività proposta? 

 

 

  

Nella pratica quotidiana, nella convinzione che sia necessario superare l’idea 

dell’insegnamento/apprendimento basato sulla lezione frontale e sulla didattica trasmissiva dei 

contenuti, tenendo conto della tipologia di utenza nonché della presenza, in ciascuna classe, di 

numerosi alunni BES e di diversamente abili, l’attività didattica predilige la metodologia che si basa 

sul tutorato fra pari, sul lavoro per gruppi, sull’applicazione di strategie e metodologie per la didattica 

individualizzata, finalizzate al recupero del disagio e alla promozione del successo scolastico. 

Indispensabile è, in tal senso, il supporto offerto dalla tecnologia, dalle LIM, dai software 

didattici. 

 Nel corso dell’a.s. 2019/2020 il Collegio dei Docenti si è espresso per l’elaborazione di due 

UDA: 

“Tu ed io: il mondo allo specchio”  

 In particolare per la Scuola Secondaria di I grado, l’UDA permette di programmare attività 

che convoglieranno nell’inaugurazione di una panchina rossa a simbolo dell’impegno di tutti i ragazzi 

nella lotta contro la violenza di genere. 

“Ambiente” 

 Il format sulla tematica ambientale è stato strutturato dai Coordinatori dei Dipartimenti 

disciplinari e, successivamente, elaborato in sede di Consigli di Intersezione, Interclasse e di Classe, 

ciascuno coinvolto in un aspetto della tematica, secondo i dettami delle Linee Guida per l’Ambiente; 

essa avrà la durata di un intero anno scolastico con momenti di verifica in itinere per le opportune 

modifiche: 

INFANZIA 

3 anni tutela delle acque e del mare 
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4 anni biodiversità 

5 anni alimentazione sostenibile/gestione dei rifiuti 

PRIMARIA 

classi prime gestione dei rifiuti 

classi seconde gestione dei rifiuti 

classi terze tutela delle acque e del mare 

classi quarte tutela della biodiversità: flora-fauna 

classi quinte alimentazione sostenibile 

SECONDARIA DI I GRADO 

classi prime rifiuti 

classi seconde  alimentazione 

classi terze tutela della biodiversità: servizi ecosistemici 

SECONDARIA DI II GRADO 

primo biennio gestione dei rifiuti – alimentazione sostenibile 

secondo biennio la città sostenibile: inquinamento, consumo di suolo e rifiuti 

quinto anno            green economy 

 

 La fase di pubblicizzazione dell’UDA garantirà: 

- condivisione fra tutti gli alunni dell’istituto 

- continuità fra i vari ordini di scuola, con scambio di esperienze ed attività che permettano agli 

alunni delle classi superiori di accogliere i compagni dell’ordine precedente coinvolgendoli in attività 

comuni 

- apertura all’esterno con il coinvolgimento dei genitori. 

CONTINUITÀ/CURRICOLO VERTICALE 

Il Collegio dei Docenti dell’I.O. Pestalozzi promuove la realizzazione di un Curricolo di Istituto 

che punti - alla cooperazione fra i docenti dei diversi ordini di scuola per comprendere e condividere 

strategie didattiche e metodologie innovative - alla conoscenza reciproca della progettazione 

annuale delle discipline nei diversi ordini di scuola allo scopo di creare un percorso didattico su 

misura e senza stacchi significativi fra i vari ordini puntando ad un continuum del percorso educativo-

didattico - alla concertazione dei tre diversi tipi di apprendimento, formale, informale e non-formale 

nella consapevolezza che “tutti concorrono alla formazione del cittadino del domani”. 
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Il Curricolo Verticale di Istituto rappresenta una tra le scelte educative e didattiche che il 

Collegio Docenti ha abbracciato e condiviso. Esso risponde all’esigenza di un percorso formativo e 

didattico che accompagni la crescita dell’alunno dal suo ingresso alla scuola dell’infanzia fino al 

quinto anno di scuola secondaria di II grado garantendogli uno sviluppo articolato e 

multidimensionale, favorendo la costruzione di identità aperte e strutturate.  

La scuola elabora il Curricolo Verticale quale progetto coerente con un impianto culturale 

comune secondo Le Indicazioni Nazionali per il Curricolo del 2012 e le Linee Guida per la Scuola 

Secondaria di II Grado al fine di sottolineare l’idea di una responsabilità condivisa dagli insegnanti 

nel garantire una formazione essenziale a tutti i ragazzi, veicolando un principio di unitarietà che 

porta alla costruzione di un quadro comune da condividere tra i diversi livelli scolastici.  A tal fine i 

coordinatori dei Dipartimenti elaborano i raccordi tra i vari ordini di scuola relativi a Lingua italiana, 

Lingua Inglese, Matematica, discipline che saranno oggetto di verifica attraverso la 

somministrazione delle prove Invalsi. 

 

Il Collegio dei Docenti dell’I.O. Pestalozzi pertanto promuove la realizzazione di un Curricolo 

di Istituto che punti   

  alla cooperazione fra i docenti dei diversi ordini di scuola per comprendere e condividere 

strategie didattiche e metodologie innovative  

 alla conoscenza reciproca della progettazione annuale delle discipline nei diversi ordini di scuola 

allo scopo di creare un percorso didattico su misura e senza stacchi significativi fra i vari ordini 

puntando ad un continuum del percorso educativo-didattico.  

 alla concertazione dei tre diversi tipi di apprendimento, formale, informale e non-formale nella 

consapevolezza che “tutti concorrono alla formazione del cittadino del domani”.  

 

Alla costruzione del curricolo verticale si provvede in vari momenti della vita scolastica: 

Settembre  

 I docenti delle classi ponte si confrontano sulla formazione delle classi per favorire lo 

scambio delle informazioni e la conoscenza degli alunni, rivolgendo particolare attenzione ai casi di 

alunni BES  

 I Dipartimenti Disciplinari verticali elaborano le progettazioni didattiche annuali di tutte le 

discipline utilizzando un format uguale per tutti gli ordini di scuola   

 I docenti elaborano collegialmente le fasi dell’Accoglienza che prevede la compresenza 

dei docenti dell’Ordine di scuola precedente e di quello successivo per offrire un clima favorevole e 

rendere meno traumatico l’inserimento degli alunni nel nuovo contesto scolastico. 

Ottobre  

 Nell’ambito della continuità, i docenti, che in questa fase hanno già avuto modo di 

accogliere gli alunni e di cominciare a delinearne le caratteristiche, si confrontano con i docenti 
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dell’ordine scolastico precedente sull’andamento didattico delle classi di nuova formazione per 

rilevare eventuali criticità e ricevere ulteriori chiarimenti su dinamiche e problematiche;  

 I coordinatori dei Dipartimenti elaborano i raccordi tra i vari ordini di scuola relativi a 

Lingua italiana, Lingua Inglese, Matematica, discipline che saranno oggetto di verifica attraverso la 

somministrazione delle prove Invalsi. 

 In questa fase, inoltre, si farà un confronto tra progettazioni delle classi ponte, allo scopo 

di individuare obiettivi di apprendimento comuni e permettere un adeguato passaggio dell’alunno da 

un ordine di scuola all’altro garantendo coerenza fra valutazione disciplinare finale dell’ordine di 

scuola precedente e valutazione iniziale nell’altro; tale coerenza viene garantita anche dalla 

condivisione nella fase di elaborazione delle prove di verifica. 

Novembre/Gennaio 

 Si progettano, nell’ottica della continuità tra scuola primaria e scuola secondaria di I 

grado, attività sui raccordi di lingua italiana, lingua inglese e matematica 

 Avvio della fase di conoscenza da parte degli alunni dei docenti che li seguiranno 

nell’ordine di scuola successivo 

 In questa fase si sperimentano attività didattiche con la compresenza dei docenti dei due 

ordini di scuola coinvolti nel passaggio, allo scopo di permettere ai docenti di confrontare sul campo 

metodologie e strategie ed agli alunni di conoscere i futuri docenti 

 Le attività vengono progettate in sinergia e collaborazione dai docenti dei due ordini di 

scuola coinvolti in ciascun segmento. 

 

La scuola secondaria di II grado progetterà il proprio curricolo in funzione del raggiungimento 

delle seguenti competenze chiave di cittadinanza: 

- Imparare ad imparare  

- Progettare Comunicare Collaborare e partecipare  

- Agire in modo autonomo e responsabile  

- Risolvere problemi  

- Individuare collegamenti e relazioni  

- Acquisire ed interpretare informazioni 

 

L'Istituto inoltre ha avviato per il triennio 2019-2022 un'attività destinata al triennio 

dell'IPSSEOA che prevede l'insegnamento della microlingua specifica del settore tecnico(Inglese 

per Accoglienza Turistica, Sala e Vendita ed Enogastronomia), nel quadro più generale delle 

discipline per le quali si utilizza la metodologia CLIL. Inoltre si è provveduto ad avviare i progetti 

denominati"Bar didattico" e “Ristorante didattico”, che prevedono la riproduzione di un ambiente 

simulato che consenta all'allievo di apprendere nuove competenze sotto il profilo operativo, 

rafforzando quelle conoscenze e competenze apprese nel corso degli studi. Gli studenti assumono 

il ruolo di giovani imprenditori e riproducono in laboratorio il modello lavorativo di un’azienda vera, 

apprendendo i principi di gestione attraverso la metodologia del learning by doing, sviluppando da 
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un lato le competenze imprenditoriali e dall'altro l’acquisizione delle competenze professionali di 

indirizzo. 

 

RACCORDI TRA ORDINI DI SCUOLA 

COMUNICARE NELLA MADRE LINGUA – Disciplina di riferimento: ITALIANO 

 Raccordi scuola dell’Infanzia/scuola primaria/scuola secondaria di primo grado/scuola 

secondaria di secondo grado 

 

Traguardi scuola dell’Infanzia Obiettivi di apprendimento 
Alunni 5 anni 

Il bambino usa la Lingua italiana,arricchisce e 

precisa il proprio lessico, comprende parole e 

discorsi, fa ipotesi sui significati. 

Formulare frasi di senso compiuto 

Ascolta e comprende narrazioni, racconta ed inventa 

storie, chiede ed offre spiegazioni, usa il linguaggio 

per progettare attività e per definire regole. 

 

Ascoltare e comprendere narrazioni, fiabe, 

racconti. 

Si avvicina alla lingua scritta, esplora e sperimenta 

prime forme di comunicazione attraverso la scrittura, 

riscontrando anche le tecnologie digitali e i nuovi 

media. 

Sviluppare la coordinazione oculo-manuale e la 
motricità fine. 

Traguardi scuola primaria 
Obiettivi di apprendimento 

Classe Prima- Classe Quinta 

L’allievo partecipa a scambi comunicativi 
(conversazione, discussione di classe o di gruppo) 
con compagni e insegnanti rispettando il turno e 
formulando messaggi chiari e pertinenti, in un registro 
il più possibile adeguato alla situazione 

Raccontare storie personali o fantastiche 
rispettando l’ordine cronologico ed esplicitando le 
informazioni necessarie perché il racconto sia 
chiaro per chi ascolta. 
 

Ascolta e comprende testi orali "diretti" o 
"trasmessi" dai media cogliendone il senso, le 
informazioni principali e lo scopo. 
 

Leggere testi (narrativi, descrittivi, informativi) 
cogliendo l’argomento di cui si parla e individuando 
le informazioni principali e le loro relazioni. 
 

Padroneggia e applica in situazioni diverse le 
conoscenze fondamentali relative all’organizzazione 
logico-sintattica della frase semplice, alle parti del 
discorso (o categorie lessicali) e ai principali 
connettivi. 
 

Produrre semplici testi funzionali, narrativi e 
descrittivi legati a scopi concreti (per utilità 
personale, per comunicare con altri, per ricordare, 
ecc.) e connessi con situazioni quotidiane 
(contesto scolastico e/o familiare). 

Traguardi scuola secondaria di I Grado 
Obiettivi di apprendimento 
Classe Prima- Classe Terza 
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Ascolta e comprende testi di vario tipo "diretti" e 
"trasmessi" dai media, riconoscendone la fonte, il 
tema, le informazioni e la loro gerarchia, l’intenzione 
dell’emittente. 
 

Ascoltare testi prodotti da altri, anche trasmessi 
dai media, riconoscendone la fonte e individuando 
scopo, argomento, informazioni principali e punto 
di vista dell’emittente. 

Legge testi letterari di vario tipo (narrativi, poetici, 
teatrali) e comincia a costruirne un’interpretazione, 
collaborando con compagni e insegnanti. 
 

Leggere in modalità silenziosa testi di varia natura 

e provenienza applicando tecniche di supporto 

alla comprensione (sottolineature, note a margine, 

appunti) e mettendo in atto strategie differenziate 

(lettura selettiva, orientativa, analitica). 

Scrive correttamente testi di tipo diverso (narrativo, 
descrittivo, espositivo, regolativo, argomentativo) 
adeguati a situazione, argomento, scopo, destinatario.  
 

Scrivere testi di tipo diverso (narrativo, 
descrittivo, espositivo, regolativo, argomentativo) 
corretti dal punto di vista morfosintattico, lessicale, 
ortografico, coerenti e coesi, adeguati allo scopo e 
al destinatario.  

Traguardi scuola secondaria di II Grado 

 
Obiettivi di apprendimento 
Classe Prima- Classe Terza 

 

Padroneggiare gli strumenti espressivi ed 
argomentativi indispensabili per gestire l’interazione 
comunicativa verbale in vari contesti 

Ascoltare e comprendere, globalmente e nelle 

parti costitutive, testi di vario genere, articolati e 

complessi; utilizzare metodi e strumenti per 

fissare i concetti fondamentali, ad esempio 

appunti, scalette, mappe. 

Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti 
di vario tipo 

Applicare tecniche, strategie e modi di lettura a 

scopi e in contesti diversi. 

Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti 
scopi comunicativi 

Nell’ambito della produzione scritta, ideare e 

strutturare 

testi di varia tipologia, utilizzando correttamente il 

lessico, le regole sintattiche e grammaticali, ad 

esempio, per riassumere, titolare, parafrasare, 

relazionare, argomentare, strutturare ipertesti 

 

COMPETENZE DI BASE – Disciplina di riferimento: MATEMATICA 

Raccordi scuola dell’Infanzia/ scuola primaria / scuola secondaria di primo grado/scuola 

secondaria di secondo grado 

Traguardi scuola dell’Infanzia 
Obiettivi di apprendimento 

Alunni 5 anni 

 

Il bambino raggruppa e ordina oggetti e materiali 

secondo criteri diversi, ne identifica alcune proprietà, 

confronta e valuta quantità; utilizza simboli per 

Contare una serie di immagini e rappresentare la 

quantità con l’uso dei simboli fino a 10 
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registrarle; esegue misurazioni usando strumenti alla 

sua portata 

Ha familiarità sia con le strategie del contare e 

dell’operare con i numeri sia con quelle necessarie 

per eseguire le prime misurazioni di lunghezze, pesi, 

e altre quantità. 

 

Ordinare una serie di oggetti per grandezza, 
lunghezza ed altezza 

Traguardi scuola primaria 

Obiettivi di apprendimento 
Classe Prima- Classe Quinta 

 

Riesce a risolvere facili problemi in tutti gli ambiti di 

contenuto, mantenendo il controllo sia sul processo 

risolutivo, sia sui risultati. Descrive il procedimento 

seguito e riconosce strategie di soluzione diverse 

dalla propria 

 

Rappresentare problemi con tabelle e grafici che 

ne esprimono la struttura. 

 

Descrive, denomina e classifica figure in base a 

caratteristiche geometriche, ne determina misure, 

progetta e costruisce modelli concreti di vario tipo.  

 

Rappresentare relazioni e dati e, in situazioni 

significative, utilizzare le rappresentazioni per 

ricavare informazioni, formulare giudizi e prendere 

decisioni.  

 

Traguardi scuola secondaria di I Grado 

Obiettivi di apprendimento 
Classe Prima- Classe Terza 

 

L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo anche 

con i numeri razionali, ne padroneggia le diverse 

rappresentazioni e stima la grandezza di un numero e 

il risultato di operazioni.  

 

Eseguire addizioni, sottrazioni, moltiplicazioni, 

divisioni, ordinamenti e confronti tra i numeri 

conosciuti (numeri naturali, numeri interi, frazioni e 

numeri decimali), quando possibile a mente oppure 

utilizzando gli usuali algoritmi scritti, le calcolatrici 

e i fogli di calcolo e valutando quale strumento può 

essere più opportuno.  

 

Riconosce e risolve problemi in contesti diversi 

valutando le informazioni e la loro coerenza. 

 

Rappresentare insiemi di dati, anche facendo uso 

di un foglio elettronico. In situazioni significative, 

confrontare dati al fine di prendere decisioni, 

utilizzando le distribuzioni delle frequenze e delle 

frequenze relative. Scegliere ed utilizzare valori 

medi (moda, mediana, media aritmetica) adeguati 

alla tipologia ed alle caratteristiche dei dati a 

disposizione. Saper valutare la variabilità di un 

insieme di dati determinandone, ad esempio, il 

campo di variazione. 
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Traguardi scuola secondaria di II Grado 

Obiettivi di apprendimento 
Classe Prima- Classe Terza 

 

Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo 

aritmetico ed algebrico rappresentandole anche sotto 

forma grafica 

Utilizzare le procedure del calcolo aritmetico (a 

mente, per iscritto, a macchina) per calcolare 

espressioni aritmetiche e risolvere problemi; 

operare con i numeri interi e razionali e valutare 

l’ordine di grandezza dei risultati. Calcolare 

semplici espressioni con potenze e radicali. 

Utilizzare correttamente il concetto di 

approssimazione. 

Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e 

ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di 

rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente 

gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da 

applicazioni specifiche di tipo informatico 

Raccogliere, organizzare e rappresentare un 

insiemedi dati. 

COMUNICARE NELLA LINGUA STRANIERA – Disciplina di riferimento: LINGUA 

INGLESE 

Raccordi scuola dell’Infanzia/ scuola primaria / scuola secondaria di primo grado/scuola secondaria 

di secondo grado 

Traguardi scuola dell’Infanzia 
Obiettivi di apprendimento 

Alunni 5 anni 

 

Ragiona sulla lingua, scopre la presenza di lingue 

diverse, riconosce e sperimenta la pluralità dei 

linguaggi, si misura con la creatività e la fantasia. 

 

Ha consapevolezza dell ’esistenza di l ingue 

diverse dalla propria.  

 

Traguardi scuola primaria 

Obiettivi di apprendimento 
Classe Prima- Classe Quinta 

 

L’alunno comprende brevi messaggi orali e scritti 
relativi ad ambiti familiari 

Comprendere brevi dialoghi, istruzioni, espressioni 
e frasi di uso quotidiano se pronunciate 
chiaramente e identificare il tema generale di un 
discorso in cui si parla di argomenti conosciuti. 

 

Descrive oralmente e per iscritto, in modo 
semplice, aspetti del proprio vissuto e del proprio 
ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni 

Scrivere in forma comprensibile messaggi semplici 
e brevi per presentarsi, per fare gli auguri, per 
ringraziare o invitare qualcuno, per chiedere o dare 
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immediati. 
 

notizie, ecc. 
 

 

Traguardi scuola secondaria di I Grado 

Obiettivi di apprendimento 
Classe Prima- Classe Terza 

 

L’alunno comprende oralmente e per iscritto i punti 
essenziali di testi in lingua standard su argomenti 
familiari o di studio che affronta normalmente a scuola 
e nel tempo libero. 

 

Comprendere i punti essenziali di un discorso, a 
condizione che venga usata una lingua chiara e 
che si parli di argomenti familiari, inerenti alla 
scuola, al tempo libero, ecc. 

 

Scrive semplici resoconti e compone brevi lettere o 
messaggi rivolti a coetanei e familiari. 

 
Raccontare per iscritto esperienze, esprimendo 
sensazioni e opinioni con frasi semplici. 

Traguardi scuola secondaria di II Grado 
Obiettivi di apprendimento 
Classe Prima- Classe Terza 

Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi 
comunicativi ed operativi 

Interagire in conversazioni brevi e semplici su temi 

di interesse personale, quotidiano, sociale o 

professionale 

Scrivere brevi testi di interesse personale, 

quotidiano, sociale o professionale 

 

 

2.3. Offerta formativa 

PROGETTO RECUPERO/POTENZIAMENTO 

Finalità 

L'attività del recupero/consolidamento/potenziamento risponde alla finalità della prevenzione del 

disagio e vuole offrire risposte ai bisogni differenziati degli alunni, per garantire loro pari opportunità 

formative, nel rispetto dei tempi e delle modalità diverse di apprendimento. 

Obiettivi 

 Acquisizione di un metodo di studio 

 Recupero e rafforzamento delle abilità linguistiche e logico- matematiche, con un percorso 

didattico diversificato, individualizzato e attuato con apposite strategie 

 Consolidamento o potenziamento per gli alunni in possesso di un livello adeguato di 

competenze. 

Destinatari 

Alunni dell’istituto. 
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Discipline interessate 

- Italiano negli aspetti che riguardano la lettura, la comprensione e la rielaborazione scritta 

e/o orale di differenti tipologie testuali  

- Matematica nell'uso di strumenti, procedure e conoscenze relativamente alle abilità di base  

Metodologia 

1. lavoro in gruppi di livello  

2. apertura classi parallele (dove possibile)  

3. rotazione dei gruppi sulle attività  

Azioni e tempi   

Scuola Primaria: utilizzo delle ore di compresenza dei docenti di scuola primaria, i quali, all'interno 

del proprio modulo, studieranno le modalità organizzative più efficaci, anche tenendo conto del 

numero di alunni che potrebbero trarre vantaggio da azioni di recupero e/o potenziamento (piccoli 

gruppi, interventi individualizzati …) 

Scuola Secondaria di I e II Grado: Nelle prime 2 settimane del secondo quadrimestre si prevede 

una “PAUSA DIDATTICA”,cioè un arco di tempo in cui i docenti cureranno il recupero ed il 

potenziamento di alcune abilità prevedendo, laddove possibile, attività per classi aperte. 

 

PROGETTO CONTINUITÀ E ORIENTAMENTO 

La struttura dell’Istituto Omnicomprensivo favorisce e facilita attività di continuità tra i diversi 

ordini di scuola che lo compongono, in un’ottica che vede la crescita dell’alunno come un processo 

continuo che può essere monitorato e indirizzato dai docenti i quali elaborano e condividono un 

curricolo verticale di conoscenze, competenze e abilità che è necessario ciascuno di loro possegga 

per il successo formativo.   

Se l’attività di continuità coinvolge la scuola dell’infanzia collegandola con quella primaria e a 

sua volta quella primaria con la scuola secondaria di I grado, e quella di secondaria di I grado con 

la secondaria di II grado, l’attività di orientamento investe tutte le classi di scuola secondaria di I 

grado in maniera specifica.  L’orientamento è un elemento essenziale che attraversa l’esperienza 

formativa e professionale di una persona, facendo prendere coscienza delle competenze 

fondamentali che ciascuno deve possedere, individuando e valorizzando motivazioni, attitudini e 

interessi degli alunni, per affrontare scelte di vita consapevoli, autonome, responsabili e adeguate 

alle proprie potenzialità.  Tale attività di orientamento si espleta su due livelli, uno interno all’Istituto, 

rivolto cioè agli alunni delle classi terze di scuola secondaria di I grado, e uno esterno, rivolto cioè 

alla stessa tipologia di alunni frequentanti gli altri istituti del quartiere (Brancati, Dusmet-Doria, 

Campanella-Sturzo, Fontanarossa, San Giorgio, Musco) motivati a proseguire il percorso scolastico 

superiore nel settore specifico dell’enogastronomia e dell’ospitalità alberghiera.  

Attività per garantire la continuità dei percorsi scolastici 

1) Individuazione, progettazione e verifica di raccordi e di nodi formativi oggetto 

delle attività dei diversi ordini di scuola che costituiscano elementi di connessione su cui 
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lavorare in modo coordinato, per garantire una continuità educativa verticale che agevoli 

il passaggio tra i vari ordini. 

2) Incontri di continuità tra scuola dell’infanzia e scuola primaria, tra scuola 

primaria e scuola secondaria di I grado, tra scuola sec. di I grado e scuola sec. di II 

grado: previsti ad inizio anno scolastico (mese di settembre), finalizzati allo scambio di 

informazioni e profili degli alunni, all’analisi di situazioni problematiche, nonché alla 

programmazione di attività didattiche per la continuità verticale, al fine di ottenere un 

buon inserimento e una positiva permanenza nella nuova realtà scolastica;confronto tra 

i docenti delle classi di nuova formazione e docenti appartenenti all’ordine scolastico 

precedente (mese di ottobre) per porre in esame eventuali criticità emerse, dinamiche e 

problematiche; altri incontri verranno programmati nel corso del secondo quadrimestre 

e saranno rivolti ad una preliminare formazione delle classi dell’Ordine successivo.  

3) Giornate di “accoglienza” iniziale, articolate in incontri con i genitori e attività 

di conoscenza e socializzazione tra alunni e docenti.   

4) Giornate di “Open-day”, finalizzate alla visita e alla conoscenza da parte dei 

genitori delle strutture e delle attività realizzate nell’Istituto, in modo da favorire un 

passaggio più consapevole degli alunni al grado di scuola successivo all’interno 

dell’Istituto Omnicomprensivo.  

5) Un progetto di continuità che si articolerà dal mese di novembre al mese di 

aprile che prevede la costruzione e condivisione di esperienze educative, didattiche e 

laboratoriali e una serie di incontri fra docenti e alunni di scuola secondaria di primo 

grado e gli alunni delle classi quinte di scuola primaria, tra docenti e alunni delle future 

classi prime di scuola primaria e gli alunni delle sezioni di cinque anni di scuola 

dell’infanzia e tra docenti e alunni di scuola secondaria di secondo grado e gli alunni di 

scuola secondaria di I grado. Le attività verranno concordate dai docenti delle classi 

ponte e saranno strutturate tenendo conto delle tematiche oggetto delle UDA, di 

particolari eventi di interesse collettivo e festività, di contenuti didattici condivisi. Tale 

progetto ha l’obiettivo di motivare gli alunni a proseguire il percorso scolastico all’interno 

dell’Istituto Omnicomprensivo favorendo la conoscenza del team docente, la 

sperimentazione di forme di collaborazione, la conoscenza dei nuovi ambienti e metodi 

di lavoro. 

6) Partecipazione al progetto “Mentori per la resilienza” che prevede la diffusione 

e l’attuazione, attraverso il supporto di figure professionali esterne, di metodologie di 

peer education attraverso mentoring. Al fine di favorire tali forme di trasmissione di 

conoscenze tra pari, si organizzeranno, a partire dal mese di novembre, laboratori 

sperimentali e innovativi per lo sviluppo di competenze cognitive, affettive ed espressive, 

che saranno proposti in orario curricolare per guidare gli studenti a sentirsi parte di una 

comunità educante, a diventare essi stessi guida e supporto per i compagni del 

precedente ordine di scuola. 

 

Attività finalizzate all’orientamento personale, scolastico e professionale degli allievi 
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A. Progetti e attività di potenziamento sportivo e musicale sono volti a 

coinvolgere gli alunni a partire dalla scuola primaria al fine di far acquisire loro una 

migliore e più approfondita conoscenza di sé, orientare il proprio percorso formativo in 

base alle attitudini emerse, sviluppare competenze favorendo la continuità educativa 

verticale nel corso dei vari ordini di scuola. 

B. Durante il corso del primo anno di scuola secondaria di I grado è compito di 

ciascun docente (attraverso colloqui, letture di brani, conversazioni, dibattiti) promuovere 

e facilitare la conoscenza di sé da parte dell’alunno, abituandolo alla padronanza dei 

meccanismi costruttivi della comunicazione, favorendo l’interazione sia con i docenti sia 

con i pari, esprimendosi secondo le proprie risorse e capacità, al fine di porre le basi per 

una scelta consapevole del futuro percorso di studi.  

C. I docenti coordinatori delle classi terze convocano i genitori degli alunni, per 

condividere i risultati del profilo psicoattitudinale, i consigli orientativi e fornire tutte le 

informazioni necessarie per un orientamento quanto più possibile funzionale.  

D. Gennaio: Gli alunni delle classi terze partecipano alle giornate di Open day 

organizzate dai diversi Istituti di istruzione secondaria di II grado volte alla presentazione 

dei rispettivi PTOF e alla conoscenza delle strutture scolastiche.  

E. Dicembre/Gennaio: Incontri di orientamento interno, rivolti ai genitori e agli 

alunni dell’Istituto frequentanti le classi terze di scuola secondaria di I grado, da parte 

dei docenti edegli alunni di scuola secondaria di II grado, in modo da far conoscere le 

attività specifiche del settore, illustrare l’offerta formativa, le finalità, gli obiettivi, le 

programmazioni disciplinari, assistere a lezioni e attività pratiche e laboratoriali, chiarire 

eventuali dubbi e incertezze. 

F. Gennaio: Nei due plessi dell’Istituto Omnicomprensivo vengono organizzati 

incontri tra gruppi di alunni delle classi terze e i docenti di Istituti secondari di II grado e 

di enti di formazione professionale, al fine di acquisire conoscenza delle diverse offerte 

formative.  

G. Gennaio: Gli alunni delle nostre classi di scuola secondaria di II grado, 

accompagnati dai docenti, organizzeranno giornate di Open Day con la finalità di 

garantire un orientamento esterno rivolto agli istituti del quartiere e favorire così la 

conoscenza degli spazi, della struttura e dell’offerta formativa del nostro Istituto per 

quanto concerne il settore dell’enogastronomia e dell’ospitalità alberghiera. 
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PROGETTO BIBLIOTECA 

Finalità 

 Il progetto ha come presupposto l’esistenza di biblioteche di Plesso di cui si prevede il 

potenziamento; lo scopo principale del Progetto è quello di promuovere e sviluppare negli alunni 

l’interesse per la lettura ed educarli all’utilizzo del prestito. 

La biblioteca sarà aperta alle classi secondo orari  e modalità stabilite, come da regolamento 

allegato. Gli alunni  potranno prendere in prestito i libri e portarli in classe o a casa, successivamente 

alla compilazione dell’apposita scheda di prestito. Poiché lo scopo principale della Biblioteca è 

stimolare l'interesse per la lettura, il nostro Istituto, dall' anno scolastico 2017/18, ha aderito 

all'accordo di scopo tra istituzioni scolastiche per lo svolgimento del progetto di eccellenza” Leggere 

per leggere”, festa del libro, organizzato dalla Direzione Didattica di Zafferana Etnea.Tale progetto 

prevede incontri con l'autore, mostre e laboratori, rivolti agli alunni, rendendoli protagonisti. 

Altre iniziative che mirano alla promozione della lettura cui aderisce il nostro Istituto sono: 

“Libriamoci”, giornate di lettura ad alta voce - “Leggo perché” - “Alunni in libreria”. 

L' adesione a tali manifestazioni ha anche lo scopo di incrementare la biblioteca scolastica, 

tramite donazioni da parte delle Case Editrici. 

Obiettivi 

 Motivare gli alunni al piacere della lettura favorendo l’avvicinamento affettivo ed 

emozionale al libro 

 Stimolare l’attenzione e la comprensione durante la lettura 

 Individuare la struttura e gli elementi principali di un testo narrativo 

 Stimolare la fantasia per realizzare storie, poesie e filastrocche 

 Utilizzare vari tipi di linguaggi per rappresentare il contenuto di un testo 

 Conoscere come è organizzata una biblioteca e sviluppare le abilità di ricerca 

 Promuovere comportamenti sociali di collaborazione 

 Avvio allo studio della letteratura italiana. 

Contenuti e metodologie  

 Testi narrativi di vario tipo 

 Lettura da parte dell’insegnante 

 Lettura da parte degli alunni 

 Circle-time e comprensione dei testi letti o ascoltati 

 Utilizzare vari tipi di linguaggi per rappresentare il contenuto di un testo 

 Drammatizzazione 

 Lavori di gruppo 
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 Organizzazione di una piccola biblioteca di classe 

 Visita ad una biblioteca comunale. 

Servizi della biblioteca 

 Apertura della biblioteca agli alunni della scuola in orario curricolare e prestito libri. 

Durata 

Intero anno scolastico. 

Destinatari:  

 Alunni dell’Istituto 

Risorse umane 

 Docenti 

 

PROGETTO SPORT 

Premessa 

L’Area sportiva, unitamente all’area musicale, è uno dei cardini su cui punta la formazione 

didattica nel nostro Istituto, nella consapevolezza che attraverso la pratica sportiva si possano 

acquisire competenze relazionali e comportamentali che saranno alla base della personalità del 

futuro individuo e nella certezza che lo Sport possa avere un ruolo sociale pregnante in un quartiere 

ritenuto ancora oggi a rischio. 

Pertanto, l’Istituto Omnicomprensivo Pestalozzi darà ampio spazio a tutte le proposte sportive, 

ritenute didatticamente valide, presentate da Enti accreditati quali MIUR, CONI, COMUNE, 

ASSOCIAZIONI SPORTIVE, FORZE DELL’ORDINE che comportino un supporto nella pratica 

sportiva.  

Per l’anno scolastico 2019/2020 il nostro istituto usufruirà della collaborazione di alcune 

società sportive: Volley Catania, Energy Basket, Vulcano Rugby. Tali società offriranno ai nostri 

alunni opportunità sportive presso le strutture dell’Istituto. 

Lo scopo dei Progetti sportivi è quello di promuovere iniziative tese a suscitare ed a 

consolidare nei giovani la consuetudine alla pratica sportiva ed al movimento, considerato come 

attore di formazione umana e di crescita civile e sociale. 

Lo sport fatto a scuola tende a dare agli allievi il potere di agire secondo la propria volontà, nei 

limiti delle regole definite e liberamente accettate. 

L’educazione sportiva deve essere rivolta al massimo coinvolgimento possibile di tutti i ragazzi 

normodotati e diversamente abili. In questa ottica assume particolare rilevanza pedagogica l’attività 

scolastica d’istituto che costituisce l’unico strumento utile per la diffusione capillare della pratica 

sportiva, privilegiando il confronto fra le classi con il coinvolgimento di tutti gli studenti che hanno 

conseguito al di fuori della scuola un elevato grado di competenze sportive, che non possono essere 

disperse, ma che devono essere messe a disposizione della comunità scolastica. 
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L’educazione fisica viene particolarmente curata nel nostro istituto nei vari ordini di scuola già 

nel curricolare poiché essa contribuisce alla formazione integrale dell’alunno, perseguendo i 

seguenti 

Obiettivi 

1. Conoscere meglio se stessi: migliorare progressivamente la conoscenza e 

la consapevolezza della propria identità corporea e la cura della propria persona. 

2. Comunicare e relazionarsi positivamente con gli altri: essere consapevoli 

delle opportunità offerte dal gioco e dallo sport per lo sviluppo di abilità prosociali (stare 

insieme). 

3. Acquisire il valore delle regole e l’importanza dell'educazione alla 

legalità: riconoscere nell’attività motoria e sportiva i valori etici alla base della convivenza 

civile (star bene insieme). 

Destinatari 

All’interno dell’I.O. Pestalozzi l’educazione fisica coinvolge tutti gli ordini di scuola; 

infatti: 

- gli alunni di scuola dell’Infanzia sono coinvolti in un Progetto che si conclude con i giochi 

sportivi di primavera; 

-gli alunni di scuola primaria, frequentando una scuola a tempo pieno, sono coinvolti nelle 

attività di ed. fisica per 2 ore a settimana, grazie anche al supporto di esperti esterni forniti dal CONI 

nell’ambito dell’Alfabetizzazione motoria; 

-gli alunni di scuola secondaria di I e II grado vengono seguiti in percorsi di ed. fisica anche da 

docenti potenziatori e, inoltre, vengono coinvolti in percorsi di Sport e Legalità, nei Giochi Sportivi 

Studenteschi, nei tornei di pallavolo (Pallavolando).In particolare, i Giochi Studenteschi prevedono 

il coinvolgimento degli alunni di scuola secondaria di I e II grado, in orario extra-curricolare, per 

l’avviamento alla pratica di diversi sport, quali atletica leggera, pallavolo, pallacanestro, campestre, 

calcio. Inoltre dal triennio 2019-2022 la scuola secondaria di I grado del plesso di viale Nitta ha 

attivato per una classe prima l'indirizzo sportivo; quest'ultimo prevede 2 ore settimanali aggiuntive 

di pratica sportiva per un totale complessivo di 32 ore settimanali di attività didattica. 

Tempi 

L’educazione motoria viene sviluppata nel corso dell’intero anno scolastico e si conclude con 

l’organizzazione di Giornate dello Sport che coinvolgonogli alunni dell’Istituto per Ordine di Scuola. 

 

PROGETTO “IL RUGBY, UN MONDO DA SCOPRIRE” 

La “A.S.D. Vulcano Etna Rugby” della Federazione Italiana Rugby, proponendo alla Scuola 

tale progetto, indirizzato a tutti gli alunni dell’istituto, si pone l’intento per l’anno scolastico 2019/2020, 

di instaurare un rapporto di reciproca collaborazione tra la società sportiva e l’ente scolastico, con 

l’obiettivo di contribuire ad una sana crescita psicofisica dei futuri cittadini.  

PREMESSA 
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La neo-nata società “Vulcano Etna Rugby”, costituita da un team di educatori, già impegnati 

da anni nell’ambito pedagogico sportivo, pone particolare attenzione al coinvolgimento di tutti i 

soggetti indistintamente a tutte le loro potenzialità, intervenendo prima sul contesto poi sul soggetto, 

trasformando la risposta specialistica sportiva in ordinaria. 

Creando un ambiente inclusivo che tenda a rimuovere gli ostacoli che impediscono alla 

persona la piena partecipazione alla vita sociale, mira a dare le stesse opportunità di partecipazione 

fornendo il proprio e personale contributo. 

 

OBIETTIVI METODOLOGICI 

Il rispetto delle regole, dei compagni e degli avversari 

Il rugby è uno sport di emozioni, di cooperazione, di contatto, e ciò lo rende uno strumento con 

grandi potenzialità educative e formative. Qualsiasi gioco o attività motoria prevede la conoscenza 

ed il rispetto di regole di comportamento. Gli alunni impareranno come prima cosa che l'infrazione 

non nuoce solo a chi la commette ma a tutta la squadra e che solamente rispettando le regole si 

possono raggiungere gli obiettivi prefissi individualmente e collettivamente. Il gioco diventa quindi il 

veicolo attraverso il quale i bambini assimilano spontaneamente l’importanza di relazionarsi e 

cooperare con gli altri e a competere in maniera costruttiva rispettando l’avversario. 

 

OBIETTIVI EDUCATIVI 

∙ Rispettare sempre compagni, avversari, arbitri, allenatori, dirigenti e 

accompagnatori 

∙ Rispettare il campo da gioco, le strutture, le attrezzature, gli indumenti …etc 

∙ Giocare nel rispetto delle regole favorendo un sano spirito di competizione 

∙ Favorire relazioni corrette e positive tra i ragazzi per creare e rafforzare lo spirito di 

squadra 

∙ Si gioca per imparare e divertirsi. 

 

METODO 

Il metodo didattico proposto è studiato per essere utilizzato in palestra o in spazi disponibili, 

propedeutico peril gioco del rugby. Sarà applicato da Tecnici specializzati della Federazione Italiana 

Rugby.Tali tecnici, che affiancheranno gli insegnanti durante l’orario di lezione curricolare, forniranno 

i principi del gioco del rugby, insegneranno il regolamento di gioco sottolineando l’importanza del 

rispetto delle regole e insegneranno ai singoli a giocare “con”la squadra e“per”la squadra, “Con” i 

compagni e “per” i compagni. 

 

ORGANIZZAZIONE 

La A.S.D. Vulcano Etna rugby offre a titolo gratuito all’Istituto scolastico la presenza dei propri 

Tecnici qualificati in giornate ed orari concordati con gli insegnanti di classe. 



 

Istituto Omnicomprensivo Pestalozzi                                                      Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2019/2022 

50 

Le classi coinvolte per il corrente anno scolastico saranno: quarte e quinte di scuola primaria 

e si prevederà un reclutamento per tutte le classi di scuola secondaria previo accordo con il docente 

di educazione motoria o con il referente delle attività sportive 

ATTIVITÀ 

- Presentazione e avviamento del gioco rugby (reclutamento) 

- Formazione del gruppo squadra categoria Under 10/12 (avvio attività sportiva) 

- Partecipazione all’attività Federale (gare ufficiali). 

- Partecipazione ai Campionati nazionali scuole 

 

PROGETTO DI APPROCCIO AL CODING  

Premessa 

Il coding, in modalità gioco, sviluppando il pensiero computazionale favorisce i processi 

mentali che si attivano per la risoluzione di problemi. I benefici del “pensiero computazionale“ si 

estendono a tutti gli ambiti disciplinari per affrontare problemi complessi, ipotizzare soluzioni che 

prevedono più fasi, immaginare una descrizione chiara di cosa fare e quando farlo.  

L’Istituto Omnicomprensivo Pestalozzi già dallo scorso anno ha avviato per le classi di scuola 

dell'infanzia e primaria percorsi di coding unplugged e online attraverso la piattaforma del MIUR 

“Programma il futuro”. 

Nell'a.s. 2019/20 anche le sezioni di scuola dell'infanzia, le classi di scuola primaria e secondaria di 

primo grado parteciperanno alla "CodeWeek 2019" . 

L’istituto sarà presto dotato di un Atelier Creativo, spazio in cui tutti gli alunni dell’istituto potranno 

sperimentare attività di coding ma anche di robotica e di stampa in 3D.  

Obiettivi generali  

 Avviare gli alunni all’acquisizione della logica della programmazione 

 Utilizzo del programma Code.Org. Scratch e Scratch Kid  per la programmazione informatica 

attraverso i blocchi visivi  

 Acquisizione della terminologia specifica attraverso la dimostrazione e l'elaborazione di mini 

attività di gioco sempre più complesse 

Obiettivi specifici  

 Favorire lo sviluppo della creatività attraverso la molteplicità di modi che l’informatica    offre 

per affrontare e risolvere un problema 

 Avviare alla progettazione di algoritmi anche attraverso attività unplugged  

 Sviluppare il ragionamento accurato e preciso (la scrittura di programmi che funzionano 

bene richiede l’esattezza in ogni dettaglio). 
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Destinatari 

Il progetto si rivolge ai bambini di scuola dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione. 

Articolazione del progetto  

Partecipazione ad eventi proposti dal MIUR durante l'anno e inserimento di attività di coding 

all'interno dei percorsi interdisciplinari progettati nelle U.D.A. 

Durata complessiva del progetto 

Corso dell'anno scolastico. 

Strumenti  

PC , tablet e LIM per le attività online 

Materiali 

Materiali di facile consumo per le attività unplugged. 

 

PROGETTO “ORTI DI LIBRINO” 

(in collaborazione con il Comune di Catania “Coltivare per amare-creare-

rispettare”) 

Finalità 

Il Progetto nasce dalla consapevolezza che la scuola, chiamata alla crescita personale di 

ciascun individuo, non può prescindere dall’insegnamento di un corretto rapporto con l’ambiente e 

di una corretta alimentazione, legati alla costruzione del benessere del futuro cittadino. 

In una società che va sempre più verso la tecnologia l’idea di un orto didattico è strettamente 

legata alla constatazione che i bambini non hanno idea di quanto sia necessaria la terra come fonte 

di cibo per la sopravvivenza: è sempre più usuale sentire dire ai bambini che i piselli nascono nel 

barattolo e l’insalata in busta; pertanto è necessario che essi vengano rieducati nella conoscenza: 

- della terra fonte di alimenti, quali ortaggi e frutti; 

-del supporto che l’uomo deve dare per passare dal seme al prodotto alimentare 

-dei ritmi della natura che sono lenti e ben precisi e si avvicendano in un ciclo continuo. 

Altra finalità perseguita nasce dalla peculiarità del nostro istituto che è un Omnicomprensivo 

ad indirizzo enogastronomico: ciò comporta un maggior grado di interesse alla realizzazione di un 

orto didattico poiché attraverso esso gli alunni potranno sperimentare l’utilizzo, in cucina, di prodotti 

biologici da essi stessi coltivati. 

La sezioni di scuola dell’Infanzia e primaria, inoltre, sono organizzate a tempo pieno, su 40 ore 

settimanali comprensive di tempo-mensa, per cui diventa ancora più interessante coinvolgere gli 

alunni in un percorso di corretta alimentazione. 
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Obiettivi 

L’attivazione di un orto didattico permette il raggiungimento di molteplici obiettivi a vari livelli, 

in base al coinvolgimento degli alunni ed in base alle fasce di età: 

 promuovere il senso di responsabilità per un bene comune 

 educare alla cura ed al rispetto dell’ambiente 

 promuovere la cooperazione e la collaborazione nelle varie fasi che vanno 

dall’individuazione del “cosa coltivare” alla gestione del prodotto finito 

 acquisire il concetto di tempo ciclico, di alternanza delle stagioni ma anche il senso 

dell’attesa da una fase di coltivazione all’altra 

 acquisire competenze pratiche legate alle varie fasi della semina 

 promuovere la conoscenza dei prodotti agricoli, delle loro caratteristiche e delle loro 

proprietà 

 promuovere esperienze inclusive, poiché tutti potranno contribuire alla realizzazione del 

progetto secondo le proprie capacità, esperienze ed attitudini 

 promuovere il coinvolgimento dell’utenza esterna alla scuola, genitori e soprattutto 

anziani, che potranno collaborare alla realizzazione di quanto progettato 

 favorire l’acquisizione di un corretto stile di vita, promuovendo l’attività pratica come 

impegno quasi quotidiano e il benessere legato ad essa 

 favorire l’acquisizione di un corretto stile alimentare, promuovendo, in particolare, il 

consumo di prodotti genuini e biologici. 

Fasi 

Il progetto verrà sviluppato in varie fasi e sarà aperto alle variabili che verranno proposte nella 

prima fase. 

PRIMA FASE  

 Istituzione di una commissione mista (personale interno, alunni, genitori, membri di 

associazioni) che stabilisca cosa coltivare nell’orto 

 Progettazione di suddivisione di compiti degli aderenti all’iniziativa con la creazione di un 

planning in cui saranno presenti anche le turnazioni rispetto alla gestione dell’orto 

 Acquisto di sementi ed attrezzi per la coltivazione. 

Alle attività previste nell’orto si aggiungeranno tutte le azioni educative promosse dai docenti 

nell’ambito dell’attività curricolare ed interdisciplinare e che prevedranno l’utilizzo dei laboratori di 

scienze, artistico-creativo, di informatica ma anche della palestra e del teatro. 

SECONDA FASE 
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Preparazione del terreno, semina, cura dell’orto, raccolta dei prodotti. Questa fase vedrà 

coinvolti: 

-gli alunni di scuola secondaria di primo e secondo grado per la preparazione del terreno e 

per la supervisione di tutte le fasi; 

- gli alunni di scuola dell’infanzia e Primaria per la semina, la raccolta e la pulizia. 

TERZA FASE 

Questa è la fase della pubblicizzazione, in cui tutti coloro che hanno preso parte attiva al Progetto 

potranno sintetizzare le attività svolte per realizzare un prodotto conclusivo che conterrà: buone 

pratiche, riflessioni, produzioni libere, immagini audio e video e quant’altro venga ideato 

costruttivamente dalla creatività di ciascuno. 

Da questo scambio di esperienze si potrebbe trarre spunto per la realizzazione di una piattaforma 

digitale per la condivisione. 

Saranno organizzati eventi, quali seminari su alimentazione, sostenibilità, ambiente, ma anche 

giornate di degustazione di quanto preparato,  dagli alunni della scuola secondaria di secondo grado, 

con i prodotti dell’orto. 

 

PROGETTO ARTISTICO-CREATIVO 

 Il Comune di Catania anche quest’anno contribuisce all’ampliamento dell’offerta formativa e 

all’apertura della scuola al territorio, con progetti extracurriculari. Fino al mese di marzo 2020 verrà 

attivato un laboratorio artistico -manipolativo nei locali del laboratorio a ciò destinato, sito nei locali 

del plesso centrale del Vill. S. Agata zona A. Potranno fruire del servizio sia gli alunni di scuola 

secondaria di primo grado che quelli delle classi quinte della scuola primaria. Il servizio è offerto a 

tutti gli alunni che ne facciano richiesta in orario pomeridiano ma vengono accolti anche gli alunni 

bes segnalati dalle insegnanti curriculari in orario antimeridiano. 

 

LABORATORIO ARTISTICO-MANIPOLATIVO 

Il laboratorio è il luogo dove il ragazzo, impara facendo ( doing  learning ) qui infatti l’alunno 

può fare, toccare, manipolare, misurare, confrontare, tagliare, e arricchire così la propria esperienza. 

La metodologia applicata quindi, sarà quella tipica di un laboratorio: la ricerca, la sperimentazione, 

la progettazione e il rispetto delle fasi operative. 

Obiettivi generali e finalità educative 

Gli obiettivi generali che il laboratorio si prefigge sono: 

- la formazione globale; 

- l’apertura della scuola alle famiglie del territorio;  
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- la prevenzione della dispersione scolastica e della microcriminalità;  

- il potenziamento della creatività espressiva attraverso l’uso di materiali e tecniche varie;  

- la crescita dell’autostima; 

- l’interdisciplinarità;  

- la socializzazione, perché l’attività che si svolge del laboratorio favorisce le relazioni tra coloro che 

lo frequentano; 

- la promozione dei linguaggi non verbali; 

- il potenziamento e /o affinamento delle capacità comunicative, espressive e critiche. 

- lo sviluppo dell’osservazione, della pazienza, e del rispetto delle regole; 

- Sviluppare e consolidare un atteggiamento risposo nei confronti della natura e dell'ambiente in cui 

viviamo. 

Obiettivi specifici di apprendimento 

-  riconoscere e distinguere i colori primari; 

- sviluppare la capacità di manipolare i colori di base per formarne altri (secondari, terziari e M 

derivati);   

- saper rappresentare i colori nel cerchio cromatico; 

- l’uso del bianco e del nero per formare le varie tonalità di uno stesso colore; 

- conoscere e utilizzare la scala cromatica; 

- saper individuare coppie di colore complementari; 

- distinguere e utilizzare colori caldi e freddi; 

- saper utilizzare il colore per esprimere le emozioni; 

- riconoscere i piani dell’immagine (primo piano, secondo piano e sfondo); 

- saper distribuire elementi decorativi su una superficie; 

- saper creare gradazioni e tinte diverse di colore; 

- disegnare e dipingere per favorire l’espressività; 

- conoscere materiali diversi e individuarne l’uso nelle espressioni creative (il gesso, l'argilla); 

- osservare il cambiamenti di stato della materia ; 

- saper utilizzare tecniche particolari nell’ambito della decorazione: tempere, acquerelli, matite 

colorate, pennarelli, graffito, frottage, vernici, stampe ed altro. 

- apprendere qualche procedimento per moltiplicare le immagini attraverso più fasi operative; 
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- modellare paste di vario genere per favorire la percezione tridimensionale, il contatto con la materia 

e la coordinazione. 

Attività programmate 

Verranno ultimati i lavori iniziati e non completati l'anno scorso, si realizzeranno dei prodotti in 

occasione del Natale e per le U.D.A. programmate. I materiali usati potranno essere: gesso, 

compensato, argilla, carta e materiale di facile provenienza. 

 

PROGETTO FORMATIVO DI INCLUSIONE 

“Laboratorio Cre..ATTIVO” 

  

Premessa 

L’insegnante comunale extracurricolare propone per il nuovo anno scolastico 2019/20 un 

progetto che veda inseriti nelle attività del laboratorio artistico manipolativo oltre agli alunni B.E.S. 

particolarmente attenzionati negli anni precedenti, anche quelli con disabilità accompagnati dalle 

rispettive insegnanti di sostegno. 

Il progetto nasce dal  desiderio di contribuire all’inclusione e al  miglioramento dell’integrazione 

scolastica e del successo formativo anche degli alunni con disabilità o che presentano situazioni di 

ritardo e/o svantaggio, presenti nel plesso centrale dell’I.O. “PESTALOZZI”. 

Il laboratorio favorisce la socializzazione e stimola le capacità e le potenzialità individuali di 

ogni alunno, utilizzando varie tecniche di lavorazione. Qui, ogni alunno potrà sviluppare la propria 

creatività e le proprie idee sotto la guida dell’insegnante. Attraverso le attività artistico-manipolative  

con l’uso di oggetti e materiali vari, gli alunni sperimentano  anche nuove situazioni sia relazionali 

che comportamentali finalizzate al potenziamento delle autonomie personali e sociali, dell’autostima, 

della fiducia in sé ed all’acquisizione di  competenze specifiche a livello tecnico-pratico. 

  

Finalità generali 

La realizzazione del progetto sarà orientata: 

- al miglioramento dell’offerta formativa e della qualità dell'azione educativa; 

-alla valorizzazione delle differenze di ciascun alunno per trasformarle in risorse, favorendo in tal 

modo l’inserimento degli alunni all’interno della realtà scolastica e il raggiungimento dell’autonomia 

nei suoi diversi aspetti. 

 

Le finalità specifiche del progetto in questione sono: 
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• Offrire agli alunni un luogo che permetta la realizzazione di lavori attraverso attività manuali, 

espressive e ricreative; 

• Favorire la socializzazione e l’integrazione sociale con particolare attenzione allo sviluppo di 

capacità relazionali e di comunicazione tra coetanei; 

 Sviluppare capacità creative e comunicative; 

 Promuovere il benessere degli alunni 

  Prevenire la dispersione scolastica, promuovendo il successo formativo, l’inclusione   e 

l’integrazione degli alunni B.E.S. in generale (alunni con disabilità, D.S.A. D.A.H.D. e con 

svantaggio socio-culturale) attraverso la valorizzazione delle loro potenzialità ; 

 Favorire la collaborazione e l’integrazione tra pari per migliorare l’autostima e la 

motivazione ad apprendere; 

 Promuovere l’inclusione attraverso opportunità di esplorazione e ricerca ;    

 Ridurre i disagi formativi, emozionali e relazionali; 

 Offrire un curricolo integrativo rispetto a quello già predisposto dalla scuola. 

 

Obiettivi generali 

• Sviluppare strategie per potenziare le abilità logiche degli alunni, 

• Fornire supporto alle famiglie degli alunni con BES; 

• Favorire la piena integrazione degli alunni in difficoltà per ridurre lo svantaggio scolastico 

• Sperimentare nuove competenze in ambito operativo – espressivo;  

• Realizzare attività individuali e/o in gruppo; 

• Sviluppare la motricità fine ricorrendo alla manipolazione. 

• Costruire un sistema di regole, comportamenti, di atteggiamenti che aiutino a vivere bene 

con sé stessi e gli altri; 

Contenuti 

 Il progetto di laboratorio prevede la realizzazione di svariati manufatti creati attraverso l’uso 

di tecniche diverse:  il modellamento(con l’argilla ela cartapesta), il gesso, la tempera, l’acquerello, 

gli acrilici, ecc. 

 

Metodologia 

La didattica sarà quella tipica laboratoriale che è una strategia di insegnamento e di 

apprendimentonella qualelo studente si appropria della conoscenza nel contesto del suo utilizzo. 

L’alunno non solo fa ciò che dice l’insegnante ma sceglie e decide tra più opzioni,ha nelle sue 

mani la responsabilità del risultato del suo lavoro, l’organizzazione e il monitoraggio delle attività. 

Gli alunni non imparano per conoscere qualcosa, ma per fare qualcosa: è il learning by doing. 

Destinatari 
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Gli alunni della scuola dell’obbligo B.E.S. segnalati dai docenti della scuola secondariaprimo 

grado del plesso centrale . 

Luoghi di svolgimento 

Il laboratorio di ceramica e il laboratorio artistico-manipolativo del plesso centrale di villaggio 

Sant’Agata. 

Tempi e fasi 

Il progetto sarà attivo fino al mese di marzo. 

Risorse umane 

L’insegnante extracurriculare del Comune di Catania e le insegnanti statali di sostegno degli alunni 

disabili. 

 

PROGETTO EDUCAZIONE ALLA SALUTE 

Il tema della salute e del benessere è particolarmente sentito in un istituto che accoglie alunni 

di varie fasce d’età; in accordo con l’Assessorato al Welfare del Comune di Catania, l’istituto aderisce 

all’iniziativa “Incontriamoci” che, per garantire un contatto diretto tra famiglia e scuola,  prevede 

l’attivazione di uno sportello polifunzionale di ascolto, orientamento, divulgazione, e si prefigge   la 

promozione di tematiche affrontate dalle associazioni aderenti, in luoghi di incontro con genitori, 

insegnanti e minori, per una migliore conoscenza delle esigenze e delle risorse del territorio. 

Fra le tematiche da affrontare nell’ambito dell’Educazione alla Salute si prevedono: 

 - educazione sanitaria per corretta alimentazione, importanza dell'attività motoria 

- sanità pubblica ed epidemiologia  

- prevenzione e ambienti di vita  

- medicina scolastica incontri di educazione sanitaria scolastica e prevenzione dei corretti stili di vita 

attraverso screening di visite specialistiche e incontri per la pediculosi.   

 

PROGETTO “L’ORA DELLA CAMPANELLA” 
 Progetto Educativo di Istituto per alunni diversamente abili  

 Progetto per incentivare l’interpretazione vocale e strumentale, negli alunni diversamente abili 

portatori di autismo o altri gravi patologie finalizzato all’improvvisazione, la composizione, 

l’interazione tra suono e movimento anche come momento di ascolto attivo e consapevole. 

Premessa 

L’obiettivo primario da raggiungere nello sviluppo della pratica e dellacultura musicale, tanto 

strumentale che corale, è quello di fornire agli alunniuna sempre maggiore capacità di lettura attiva 

e critica del reale, di offrire lorouna ulteriore possibilità di conoscenza ed espressione di sé, razionale 

edemotiva, di metterli in relazione fattiva e consapevole con altri soggetti. Ciò sirivela tanto più 

necessario in quanto chi frequenta oggi la scuola cresce in unmondo fortemente influenzato dalla 

presenza della musica come veicolo dicomunicazione, ma spesso, non avendo gli strumenti adatti 

per la codifica, nesubisce sia il linguaggio sia il messaggio. 
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La produzione musicale, per lo studente: 

- comporta processi di organizzazione e formalizzazione della gestualità odella vocalità in rapporto 

agli usi dello strumento o della voce e concorreallo sviluppo delle abilità senso motorie; 

- consente di accedere direttamente all'universo di simboli, significati ecategorie che fondano il 

linguaggio musicale e che i repertori strumentalie corali portano con sé; 

- pone le basi per lo sviluppo di capacità di valutazione critico-estetiche emusicologiche su fatti, 

opere, eventi, repertori sia storici che contemporanei, favorendo l’ascolto consapevole; 

- permette autonome elaborazioni del materiale sonoro (improvvisazione -composizione), 

sviluppando la dimensione creativa, anche mediante attività grafiche e  gestuali. 

Fare musica strumentale o corale favorisce la consapevolezza che essa èrivolta a un pubblico, ha 

una dimensione pubblica, e fornisce così un efficacecontributo al senso di appartenenza sociale. In 

questo senso, la “rappresentazione”, l’evento musicale, è occasione per ogni scuola di mostrarela 

propria capacità di relazione con lo sviluppo culturale e sociale del contestoin cui si colloca. 

 L’apprendimento pratico della musica, inoltre, favorisce un più ampiointreccio con alcuni 

importanti temi che investono la scuola italiana come losviluppo dell’intercultura, dell’integrazione, 

della lotta alla dispersione scolastica. 

Finalità 

Integrare il curricolo scolastico con la pratica di uno strumento musicale, con la pratica corale, 

con la recitazione, riconoscendone il valore culturale e formativo. 

Potenziare le opportunità formative, consentendo percorsi individuali . 

Favorire l'orientamento anche verso il mondo della musica, della coralità e dell’arte in genere. 

Obiettivi educativi 

 Abitudine alla socialità, ovvero alla possibilità di mettere a disposizione degli altri le proprie 

capacità artistiche e creative 

 Potenziamento delle capacità di concentrazione, di coordinazione e di organizzazione 

 Orientamento per la scelta di studi futuri nell'ambito di un orizzonte professionale di tipo 

artistico 

 Contributo della scuola alla lotta contro il disagio minorile, alla diversa abilità, all’inclusione 

come centro di aggregazione sociale e culturale collegato alla realtà in cui è inserita 

 Apprendimento dei fondamenti e delle tecniche esecutivo- strumentali e vocali 

 Sensibilizzazione all'ascolto musicale a prescindere dal genere e dalla provenienza 

 Creazione di interessi reali e duraturi nei preadolescenti, per far nascere occasioni di 

aggregazione spontanea, per contribuire a ridurre la dispersione scolastica 

 Contributo a fare della scuola un centro promotore di attività artistico- culturali ben strutturate 

e di aggregazione sociale, in concreto collegamento con la realtà in cui è inserita, fruibile da 

altre istituzioni scolastiche, anche di diverso ordine e grado, presenti nel comune. 
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Obiettivi specifici 

Favorire l’esplorazione, la comprensione, l’apprendimento e la socializzazione in modalità 

laboratoriale degli alunni diversamente abili. 

Favorire l’ascolto, la discriminazione, la rappresentazione, l’appropriazione, la ricomposizione di 

materiali sonori diversi. 

Favorire la capacità di ascolto e la comprensione dei fenomeni sonori e dei messaggi musicali e 

verbali.  

Acquisire abilità nell’uso dello strumento e della voce, la maturazione del senso ritmico e l’esperienza 

del canto. 

Esplorare la capacità di rielaborazione personale di materiali sonori e non. 

Sviluppare la comprensione e l’uso dei linguaggi specifici. 

Metodi 

1. Fare musica insieme  per socializzare, condividere contesti esperienziali in modalità di 

apprendimento collegiale 

2. Metodo induttivo 

3. Lavoro musicale di insieme 

4. Laboratorio musicale 

5. Notazione intuitiva e tradizionale, scrittura e lettura musicale 

6. Pratiche vocali e strumentali. 

Propedeutica musicale e strumenti musicali 

 L'allievo può scegliere di studiare uno degli  strumenti musicali che la scuola propone nel suo 

curricolo( convenzionali e non) in pratiche laboratoriali con attività grafiche, gestuali e motorie in 

armonia tra i diversi linguaggi, nell’interazione delle rappresentazioni per  favorire la costruzione di 

identità individuali e collettive. 

Spazi richiesti 

Aule predisposte con strumenti musicali,  amplificatori,  microfoni, casse, mixer etutto ciò di cui  la 

scuola dispone per lo sviluppo di tale attività;sala video, laboratorio di informatica, postazione 

Internet,sala prove e sala da  Concerto.. 

Destinatari 

 Alunni di tutte le classi di Scuola Primaria  Viale Nitta dell' IO Pestalozzi. 

Articolazione del progetto 

Composizione di gruppi secondo gli interessi musicali evidenziati. 

Composizione di gruppi di età e gruppi di livello. 
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Organizzazione  esecutiva  del laboratorio musicale. 

Saggio finale  degli alunni o del gruppo con gli  strumenti musicali prescelti. 

Partecipazione (eventuale) a concorsi e/o concerti, eventi musicali, spettacoli teatrali organizzati 

nel territorio. 

Tempi 

Da ottobre 2019  a Febbraio 2020. 

Conoscenze 

Alla fine del percorso  gli allievi dovranno saper eseguire con consapevolezza interpretativabrani   

all’interno dell’Orchestra e del Coro.  

Il livello minimo di tecnica strumentale che l’alunno dovrà aver acquisito prevede i seguenti contenuti:  

 impostazione degli  strumenti e conoscenza delle varie tecniche 

 controllo dinamico della postura 

  buona precisione ritmica ed intonazione. 

Prodotto finale 

Messa in scena di una rappresentazione musicale e/o teatrale. 

Scelta di repertorio commisurato  sia: 

- alle competenze tecniche esecutive - in funzione  anche dell’organico disponibile; 

- alla conoscenza di  forme, generi e stili di diverse culture ed espressioni musicali anche in 

senso storico- geografico. 

Coinvolgimento di alunni,  altri insegnanti  qualificati del territorio, genitori. 

Documentazione 

Riprese Video, audio , foto, dvd, materiale cartaceo. 

PROGETTO MUSICA- IN-CANTO 

Finalità 

Lo scopo principale del progetto sarà quello di cercare di creare le condizioni affinché gli 

alunni, che dimostrano in genere una curiosità infinita nei confronti di ciò che li circonda, riescano a 

mantenere viva questa curiosità e siano accompagnati a sviluppare gradualmente le proprie 

attitudini musicali. La musica può essere attraente e sorprendente, può divertire e rivelarsi 

interessante e coinvolgente: il termometro che misura la motivazione e l’entusiasmo dei bambini a 

osservare, conoscere, interpretare e vivere da protagonisti la musica può salire sensibilmente se 

sussiste un contesto di apprendimento che li renda protagonisti dell’azione e consenta loro di 

assumere un ruolo centrale rispetto al proprio sapere e al proprio fare. 
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Destinatari 

Alunni dell’Istituto compatibilmente con le risorse disponibili e le competenze dei docenti. 

Programmazione di attività musicali per le classi quinte della Scuola 

Primaria 

I docenti di strumento musicale dell’Istituto Omnicomprensivo “Pestalozzi”, in collaborazione 

con i docenti di scuola primaria, propongono una serie di attività musicali per le classi quinte della 

scuola elementare, al fine di incentivare lo studio consapevole di uno strumento musicale tra quelli 

a disposizione all’interno dell’organico dell’Istituto.  

Inizialmente è previsto un concerto di presentazione cui prenderanno parte alcuni alunni che 

già frequentano l’indirizzo musicale, i quali avranno il compito di illustrare aspetti particolari quali la 

presentazione dello strumento specifico e l’esecuzione di un repertorio prestabilito.  

In seguito si passerà ad una serie di lezioni di propedeutica musicale volte ad offrire un 

piacevole e globale approccio alla pratica attraverso l’espressività vocale (esecuzione di semplici 

melodie accuratamente stabilite), l’attività gestuale e ritmico-motoria, l’uso di strumenti e 

metodologie specificatamente rivolti all’approfondimento musicale nell’età infantile (Strumentario 

Orff). Infine, ciascun alunno di scuola primaria effettuerà delle prove pratiche su ogni tipologia di 

strumento a disposizione dell’Istituto (chitarra, percussioni, pianoforte, violino). 

 Lo scopo principale sarà quello di cercare di creare le condizioni affinché gli alunni della 

scuola primaria, che dimostrano in genere una curiosità infinita nei confronti di ciò che li circonda, 

riescano a mantenere viva questa curiosità e siano accompagnati a sviluppare gradualmente le 

proprie attitudini musicali.  

La musica può essere attraente e sorprendente, può divertire e rivelarsi interessante e 

coinvolgente: il termometro che misura la motivazione e l’entusiasmo dei bambini a osservare, 

conoscere, interpretare e vivere da protagonisti la musica può salire sensibilmente se sussiste un 

contesto di apprendimento che li renda protagonisti dell’azione e consenta loro di assumere un ruolo 

centrale rispetto al proprio sapere e al proprio fare. 

Le suddette attività saranno articolate in incontri settimanali della durata di un’ora e 

prevedranno l’alternanza di tutti i docenti di strumento musicale. 

Obiettivi del percorso: 

1) favorire l’ampliamento dei contenuti formativi del vigente programma di Educazione al Suono e 

alla Musica per la scuola elementare con l’inserimento dell’insegnamento strumentale specifico e 

della musica d’insieme; 

2) favorire la socializzazione tra allievi di classi diverse;  

3) condividere momenti di scoperta, di approfondimento e di crescita culturale; 

4) sviluppare una serie di capacità che concorrano alla formazione globale: percezione, 

memorizzazione, creatività, senso ritmico, capacità analitica di ascolto, lettura ritmico-melodica, 

pratica strumentale; 
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5) acquisire cognizione dei diversi strumenti musicali e delle loro differenze; 

6)promuovere lo studio consapevole e motivato di uno strumento musicale. 

 

PROGETTO TEATRO A SCUOLA  

Finalità 

Grazie all’attività teatrale i ragazzi possono manifestare la fantasia di entrare in altri mondi e 

la capacità di assumere ruoli a loro pertinenti. Attraverso la drammatizzazione si promuove 

l’apprendimento di una tecnica gradita ai ragazzi (dei quali si mette in evidenza il carattere, la 

presenza di spirito, l'ordine mentale, la capacità di recitazione e di gesto, l'intuizione creativa, 

artistica e musicale), ma anche la possibilità di creare un’occasione di incontro con un testo, con un 

messaggio, con un problema: in definitiva trattasi di una modalità nuova di comprendere e di 

conoscere. La finalità primaria del progetto è quella di trasporre pratiche teatrali in un contesto 

educativo, ponendo l’accento sull’aspetto prettamente pedagogico per contribuire in tal modo al 

difficile lavoro di riscatto culturale e di crescita sociale degli allievi, già penalizzati da una marginalità 

urbana e sociale. È, altresì, il volersi avvalere di uno strumento che può dare una mano ad affrontare 

disagio, dolore, cambiamenti inattesi, aiuto terapeutico e presa di coscienza della diversità ed il 

delicato passaggio tra la scuola primaria e secondaria di primo grado inserendosi come parte 

integrante del progetto di continuità attuato all’interno del nostro Istituto tra le classi ponte. 

Contenuti 

Rappresentazione teatrale che mira alla partecipazione a concorsi e manifestazioni per la 

promozione della cultura teatrale tra e per i giovani. 

Obiettivi educativi 

 Capacità di ascolto, comprensione e rielaborazione 

 Controllo di sé, autoconsapevolezza, rispetto delle regole 

 Interrelazione, socializzazione, confronto 

 Crescita interiore; culturale e sociale 

 Superamento dei pregiudizi legati alla marginalità territoriale. 

Obiettivi specifici 

 Laboratorio di drammatizzazione, per il quale si individuano i seguenti obiettivi: 

 sviluppo armonico della personalità del giovane allievo 

 elaborazione critica, elaborazione emotiva, aspetti espressivi (drammatizzazione, 

interpretazione) 

 analisi individuale e condivisione di esperienze personali 

 Attivazione di un confronto critico diretto sulle tematiche: alunno/classe, classe/docente 

 Controllo del sé 

 Coordinamento motorio. 

Laboratorio artistico, per il quale si individua il seguente obiettivo:  
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acquisizione di competenze specifiche (realizzazione di costumi, scenografie con supporto in legno, 

in polistirolo, carta scenografica e cartoni. Realizzazione di maschere in materiale vario). 

Analisi dei bisogni rilevati 

La maggior parte dell’utenza del nostro istituto è costituita da famiglie monoreddito che vivono 

una situazione di crisi contingente. Non è raro il caso di nuclei familiari che versino in condizioni di 

disagio. L’utenza vive spesso una forma di scollamento dalla città, dal centro cittadino. Alcuni alunni 

appaiono senza stimoli né interessi verso alcunché e a causa dell’insufficiente presenza nel territorio 

di strutture socio-culturali, molti di loro trascorrono il tempo libero rintanati in casa o negli spazi 

presenti sotto i condomini; la domenica pomeriggio è spesso dedicata alle chat o, al massimo, a 

passeggiate nei vari centri commerciali che negli ultimi anni sono stati costruiti nei dintorni 

dell’Istituto. I giovani vivono quindi in un ambiente poco stimolante e ricco di fattori di rischio; aspetto 

che alimenta episodi di dispersione e/o abbandono scolastico e nel peggiore dei casi, situazioni di 

devianza e criminalità giovanile. In questo scenario l’Istituto Omnicomprensivo Pestalozzi si trova a 

dover rispondere a esigenze diverse dalla semplice didattica formale a causa delle sopracitate 

condizioni sociali ed economiche, ma anche di disabilità, particolarmente ampie, e il laboratorio 

teatrale potrebbe rappresentare un percorso di apprendimento non formale, che amplia il campo 

dell’esperienza attraverso la sperimentazione di situazioni di vita, con particolare attenzione al 

superamento delle situazioni di disagio e per favorire una vera inclusione sociale, interculturale e 

per la valorizzazione delle differenze. 

Attività 

Attività 1:Laboratorio di scrittura scenografica 

Attività2: Laboratorio teatrale 

Attività 3: laboratorio costumi. 

Metodologia 

Attività 1: Ricalcando la prassi già seguita con successo gli anni scorsi, si procederà alla 

stimolazione degli alunni sulla tematica individuata. Saranno gli stessi allievi a produrre una 

riflessione personale e creativa dalla cui sostanza, grazie alla mediazione dei docenti, prenderà 

forma l’ossatura per una rappresentazione teatrale. Il lavoro preliminare alla stesura del copione 

tiene conto di: 

 Fatti realmente accaduti che hanno toccato da vicino gli alunni, per generare dibattiti e 

confronti tra gli alunni e tra alunni e insegnanti 

 Visione di documentari inerenti l’argomento 

 Ricerca musicale di brani e testi per arricchimento del copione e rielaborazione parziale e/o 

totale degli stessi 

 Saranno effettuate, quindi: 

 Lezioni partecipate 

 Attività di gruppo alternate a momenti di produzione individuale 

 Attività laboratoriali (di ascolto, di lettura, di audizione, etc.)  

 Fruizioni multimediali (visione di filmati, ricerche sul web, etc. 
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 Incontri con esperti del settore. 

Attività 2 e 3: Gli alunni, dopo una prima fase di conoscenza della drammaturgia e delle pratiche 

teatrali, saranno coinvolti personalmente in tale sperimentazione; guidati dai docenti nella messa in 

scena della scrittura teatrale.  

Destinatari 

Il progetto è destinato agli alunni delle classi della secondaria di primo grado e della primaria del 

plesso centrale (numero max 20). Essi verranno selezionati sulla base di criteri oggettivi e trasparenti 

condivisi dai consigli di classe interessati e terrà conto anche della propensione individuale degli 

allievi a tale attività. Saranno coinvolti anche alunni Bes e alunni che presentano disabilità. 

Tempi e Orario di svolgimento 

Il periodo previsto per lo svolgimento dell'attività è di circa sei mesi, da Dicembre a Maggio, e 

prevede due momenti: il primo destinato alla produzione del copione teatrale; il secondo relativo alla 

messa in scena dello stesso, dei costumi e della scenografia. 

Spazi 

Locali scolastici (preparazione e studio), teatro di viale Nitta (prove), Strade del quartiere di Librino 

per la realizzazione di filmati funzionali allo spettacolo. 

Risorse umane coinvolte 

Docenti, collaboratore scolastico, operatori del comune, genitori, allievi ed esperti del settore. 

Modalità di verifica e di monitoraggio dei risultati 

 IN ITINERE 

 Prove intermedie dello spettacolo, come occasioni per: 

 Osservazione diretta e soggettiva da parte degli insegnanti del team operativo. Auto-

osservazione da parte degli alunni 

 Discussione collettiva sugli elementi raccolti nei due momenti precedenti oppure nelle 

fasi intermedie dei laboratori 

 Utilizzo tecniche espressive 

 Capacità di esprimere con il gesto, il corpo, le parole le varie emozioni / situazioni. 

 FINALI 

 Spettacolo finale, come momento di auto-conferma e gratificazione. 

 Discussione collettiva finale: non è raro che, solamente dopo una riflessione sul lavoro 

effettuato e rappresentato, il gruppo che ha partecipato al laboratorio comprenda a pieno 

il significato dell’intero progetto; è la sedimentazione successiva il vero laboratorio, 

dentro la quale riemergono le potenzialità, i rovesciamenti inaspettati di ruoli solitamente 

considerati irremovibili, la presa i coscienza di avere altre e molte possibilità espressive 

(di avere e saper far risuonare nuove corde emotive) etc. L’esperienza di un laboratorio 

così concepito e così praticato è un seme depositato nell’animo del partecipante 
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Prodotto conclusivo/ modalità di pubblicizzazione 

 L’esperienza vissuta dagli allievi coinvolti nelle attività culturali sopra descritte sarà documentata 

da materiale fotografico e filmati, sia in occasione degli incontri a scuola che in occasione dello 

spettacolo finale. Tali documentazioni saranno raccolte in un dossier e pubblicizzate all’interno della 

scuola anche mediante pubblicazione sul sito. 

 

LABORATORIO DI INGLESE 

Il progetto è naturale prolungamento di attività che in classe coinvolgono tutta la scolaresca 

ma che vengono potenziate in orario extra-curricolare in un più ristretto gruppo di interesse e livello. 

Gli alunni sono coinvolti in esperienze di insegnamento/apprendimento che li conducono al 

raggiungimento di obiettivi concreti e tangibili e a un miglioramento nelle competenze linguistiche.  

Finalità 

 Recupero/consolidamento/potenziamento delle abilità comunicative orali e scritte 

 recupero della motivazione all’apprendimento della lingua inglese (per alunni fascia III-

IV) 

 acquisizione della capacità di cooperazione in un lavoro di gruppo e/o di lavoro 

autonomoin laboratorio linguistico 

 utilizzo della lingua inglese come lingua veicolare per conoscere altre culture, per 

prendere consapevolezza dei propri pregiudizi e superarli.  

Obiettivi 

 PreparazioneEsamyTrinity, in base alla disponibilità delle risorse 

 rinforzo nell’acquisizione di aree lessicali, strutture grammaticali e funzioni comunicative 

che risultano deboli o carenti 

 miglioramento della metodologia dell’apprendimento della lingua straniera 

 acquisizione di competenze interculturali. 

Destinatari 

Alunni dell’Istituto. 

Attività 

Per assecondare i diversi stili cognitivi nel gruppo dei partecipanti si proporranno attività diversificate, 

come ad esempio: lavori grafici; matching parola-illustrazione; attività di ascolto in laboratorio 

linguistico; attività didattiche on line/off line su siti per l’apprendimento linguistico o su piattaforme di 

gamification;role play/simulazioni, songs, rhymes, board games, gemellaggio con classi di scuole 

estere tramite Etwinning. 

Metodologia 

Laboratoriale, ludica e coinvolgente, che dia spazio ad esplorazione e creatività, attraverso  

strategie didattiche mirate alla costruzione di una più duratura competenza linguistica, quali Total 

Physical Response, cooperative learning; peer education; uso delle TIC. 

Verifica/monitoraggio risultati 
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La verifica dei risultati potrà avvenire tramite test e/o tramite i prodotti delle attività svolte 

(performance, tabelloni per giochi, poster); eventuale certificazione esterna (Trinity). 

Spazi  

Laboratorio linguistico, aula. 

 

2.4. Potenziamento dell’Offerta Formativa 

AREE DI POTENZIAMENTO 

In virtù di quanto previsto dalla Legge 107/2015 comma7 “Le istituzioni scolastiche […] individuano 

il fabbisogno di posti dell'organico dell'autonomia, in relazione all'offerta formativa che intendono 

realizzare, […] nonché in riferimento a iniziative di potenziamento dell'offerta formativa e delle attività 

progettuali, per il raggiungimento degli obiettivi formativi individuati come prioritari.” 

Pertanto il Collegio dei Docenti dell’Istituto Omnicomprensivo Pestalozzi ha deliberato che le aree 

di potenziamento da curare saranno le seguenti: 

Primo ciclo 

1) Potenziamento linguistico  

2) Potenziamento scientifico-matematico 

3) Potenziamento artistico e musicale  

4) Potenziamento motorio  

Secondo ciclo 

1) potenziamento linguistico 

2) Potenziamento scientifico-matematico 

3) Potenziamento socio-economico e per la legalità 

4) Potenziamento motorio 

POTENZIAMENTO PRIMO E SECONDO CICLO 

Il potenziamento al Primo ciclo sarà indirizzato in particolare al miglioramento delle prestazioni 

degli alunni coinvolti nelle Prove Invalsi, in accordo con gli obiettivi formativi prioritari previsti dal 

succitato comma 7 “valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche” e 

“potenziamento delle competenze matematico-logiche” ed in coerenza con quanto emerso dal Piano 

di Miglioramento, in particolare dalle piste di miglioramento che puntano al raggiungimento di risultati 

più vicini alla media regionale nelle prove Invalsi. 

I docenti articoleranno le attività secondo quanto previsto dalle loro proposte progettuali che 

mireranno alla realizzazione di percorsi rivolti a gruppi di alunni di singole classi o di classi parallele 

( classi aperte) per garantire  sia il supporto volto al recupero di abilità, sia per valorizzare le 

eccellenze. 
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Al secondo ciclo, sulla base degli obiettivi individuati nel suddetto Piano di Miglioramento, si 

cercherà di potenziare principalmente l’area laboratoriale per favorire la prevenzione della 

dispersione scolastica. 

Le risorse di potenziamento avvieranno percorsi  

- di educazione alla legalità ed alla cittadinanza,  

- di simulazione d’impresa e preparazione all’alternanza scuola-lavoro 

- di attività motoria allo scopo di prevenire la dispersione scolastica, il bullismo ed il 

disagio giovanile nonché per la trasmissione di corretti stili di comportamento 

- di sperimentazione della metodologia di insegnamento CLIL. 

PIANO REGIONALE ATTIVITÀ EDUCATIVO-DIDATTICHE SCUOLE 

PRIMARIE PER L’INNALZAMENTO DELLE COMPETENZE DI BASE 

 Nel corso dell’a.s. 2019/20 il Progetto relativo al Piano Regionale delle attività educativo—

didattiche da implementare nelle scuole Primarie caratterizzate da alto tasso di dispersione ed esiti 

inferiori alla media regionale nelle prove Invalsi sarà svolto dalle risorse dell’organico di 

Potenziamento nelle classi seconde e quinte di scuola primaria. 

 Il progetto sarà sviluppato nel seguente modo: 

1) Fase A:somministrazione alle classi individuate di due test d’ingresso distinti per 

discipline (italiano e matematica), tabulazione dei risultati ed avvio del percorso progettuale. 

2) Fase B:azione progettuale mirata al miglioramento degli esiti da sviluppare in tutte le 

classi coinvolte, prevedendo momenti di confronto tra i docenti delle scuole partecipanti. 

3) fase C: somministrazione alle classi del test d’uscita (Prove AC-MT) distinto per 

disciplina (italiano e matematica). Tabulazione dei risultati e confronto con la situazione 

iniziale. 

 Le attività didattiche di italiano focalizzeranno l’attenzione sulla tipologia di test Invalsi, 

comprensione dl testo, grammatica, presentate in modo gradevole, differenziando a seconda dell’età 

degli alunni. 

 Le attività didattiche di matematica presteranno particolare attenzione alle tipologie di test 

Invalsi, logica, geometria, presentate in modo gradevole differenziando a seconda dell’età degli 

alunni.  

2.5. Scuola Digitale 

Pilastro fondamentale della L. 107/2015 è l’educazione digitale ed Il Piano Nazionale Scuola Digitale 

(PNSD) è il documento di indirizzo del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca per il 

lancio di una strategia complessiva di innovazione della scuola italiana e per un nuovo 

posizionamento del suo sistema educativo nell’era digitale. Esso rappresenta una sorta di trait-

d’union fra le risorse impegnate in ambito digitale (ad esempio i Fondi Strutturali Europei) ed il loro 

utilizzo creando connessioni e collaborazioni tra le progettualità avanzate dal MIUR, dalle Regioni e 

da altri Enti locali. 

Lo scopo è quello di sostenere l’utilizzo della multimedialità come elemento indispensabile 

nell’educazione, nella didattica della società contemporanea garantendo e sostenendo, grazie ad 

essa, l’apprendimento lungo tutto l’arco della vita ed in tutti i contesti, formali e informali. 
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I finanziamenti ottenuti dalla partecipazione alle proposte di vari Enti e del MIUR relativamente ai 

FESR- fondi Strutturali Europei-Programma Operativo Nazionale -Annualità 2007/2013 

“Competenze per lo sviluppo” –Asse II per l’adeguamento tecnologico dell’Istituto, hanno permesso 

al nostro istituto di realizzare quanto segue: 

 dotazione di LIM in quasi  tutte le classi, nei laboratori di informatica plesso centrale e viale Nitta; 

laboratorio di lingue viale Nitta, laboratori di scienze plesso centrale e viale Nitta;  

 Limnel laboratorio Sala-bar e Cucina; 

 rete Wi-Fi attiva ma non in tutto l'istituto; 

 acquisto di software per l’inclusione. 

Attualmente l’istituto sta partecipando ai sottoelencati avvisi emanati per le annualità 2014-2020 “Per 

la scuola, competenze e ambienti per l’apprendimento”: 

 Fondi Strutturali Europei – Programma Operativo Nazionale “Per la Scuola Competenze 

e ambienti per l’apprendimento” - 2014/2020. Realizzazione, ampliamento o 

adeguamento delle infrastrutture di rete LAN/WLAN; 

 Asse II Infrastrutture per l’istruzione – Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR); 

Obiettivo Specifico-10.8- “Diffusione della società della conoscenza nel mondo della 

scuola e della formazione e adozione di approcci didattici innovativi”- Azione 10.8.1 

Interventi infrastrutturali per l’innovazione per l’innovazione tecnologica, laboratori 

professionalizzanti e per l’apprendimento delle competenze chiave. La progettazione 

sarà rivolta a: 

 spazi alternativi per l’apprendimento 

 laboratori mobili 

 aule “aumentate” dalla tecnologia 

 postazioni informatiche e per l’accesso dell’utenza e del personale (o delle 

segreterie) ai dati ed ai servizi digitali della scuola. 

 

Il Piano Nazionale Scuola Digitale 

Il PNSD si articola su passaggi fondamentali: strumenti, competenze, contenuti, formazione/ 

accompagnamento. L’idea è quella di utilizzare il digitale soprattutto nell’acquisizione di competenze 

trasversali, quali il problem solving, il pensiero laterale e la capacità di apprendere anche nell’ottica 

dell’autoimprenditorialità: la scuola perde il primato della trasmissione di saperi a favore 

dell’apprendimento. 

La Buona Scuola sancisce “la necessità di riportare al centro la didattica laboratoriale, come punto 

d’incontro essenziale tra sapere e saper fare, tra lo studente e il suo territorio di riferimento”. 

I nostri studenti, come raccomandato anche dall’OCSE, devono trasformarsi da consumatori in 

“consumatori critici” e “produttori” di contenuti e architetture digitali, in grado di sviluppare 
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competenze trasversali ad ogni settore ed ambito occupazionale, in grado di risolvere problemi, 

concretizzare le idee, acquisire autonomia di giudizio, pensiero creativo, consapevolezza delle 

proprie capacità, duttilità e flessibilità nella ricerca di soluzioni. 

Se l’obiettivo del nostro sistema educativo è sviluppare le competenze degli studenti, invece che 

semplicemente “trasmettere” programmi di studio, allora il ruolo della didattica per competenze, 

abilitata dalle competenze digitali, è fondamentale in quanto attiva processi cognitivi, promuove 

dinamiche relazionali e induce consapevolezza. Le competenze non si insegnano, si fanno 

acquisire. 

Progetto Scuola Digitale 

 L’Animatore Digitale è un docente individuato dal Dirigente Scolastico di ogni Istituto 

affinchèpossa (rif. Prot. N° 17791 del 19/11/2015) “favorire il processo di digitalizzazione delle scuole 

nonché diffondere le politiche legate all'innovazione didattica attraverso azioni di accompagnamento 

e di sostegno sul territorio del piano nazionale scuola digitale”. 

 Insieme al Dirigente Scolastico e al Direttore Amministrativo avrà il compito di coordinare la 

diffusione dell’innovazione digitale nell’ambito delle azioni previste dal PTOF e delle attività del Piano 

Nazionale Scuola Digitale.  Si tratta quindi di una figura di sistema e non di supporto tecnico (su 

quest’ultimo infatti il PNSD prevede un’azione finanziata a parte per la creazione di un Pronto 

Soccorso Tecnico, la #26). 

Il suo profilo (cfr. Azione #28 del PNSD) è rivolto a:  

 Formazione interna: stimolare la formazione interna alla scuola negli ambiti del PNSD 

attraverso l’organizzazione di laboratori formativi (senza essere necessariamente un 

formatore), favorendo l’animazione e la partecipazione di tutta la comunità scolastica alle 

attività formative, come ad esempio quelle organizzate attraverso gli snodi formativi.  

 Coinvolgimento della comunità scolastica: favorire la partecipazione e stimolare il 

protagonismo degli studenti nell’organizzazione di workshop e altre attività, anche strutturate, 

sui temi del PNSD, anche attraverso momenti formativi aperti alle famiglie e ad altri attori del 

territorio, per la realizzazione di una cultura digitale condivisa.  

 Creazione di soluzioni innovative: individuare soluzioni metodologiche e tecnologiche 

sostenibili da diffondere all’interno degli ambienti della scuola (es. uso di particolari strumenti 

per la didattica di cui la scuola si è dotata; la pratica di una metodologia comune; 

informazione su innovazioni esistenti in altre scuole; un laboratorio di coding per tutti gli 

studenti), coerenti con l’analisi dei fabbisogni della scuola stessa, anche in sinergia con 

attività di assistenza tecnica condotta da altre figure.  

Di seguito le attività previste in relazione al PNSD per il  triennio 2019/2022 coordinato con il 

Piano Triennale dell’Offerta Formativa  (PTOF). 

 

Strumenti Attività 

SPAZI E AMBIENTI PER 

L’APPRENDIMENTO 

 Linee guida per politiche attive di BYOD(Bring Your 

OwnDevice) 

Destinatari dell'attività saranno gli studenti delle classi quarte e 

quinte di scuola primaria, della secondaria di primo grado e 

secondo grado.L'utilizzo dei dispositivi sarà condizionato da un 
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regolamento concordato tra DS, docenti e  genitori ed è 

finalizzato ad agevolarne l'uso per attività didattica che 

implichino momenti di collaborazione econdivisione. 

Risultati che si intendono raggiungere sono: 

 Diffusione di una cultura sull’uso consapevole e 

responsabile del web, degli strumenti e delle tecnologie 

 Promozione di maggior connessione con gli studenti e 

le loro famiglie da parte dei docenti 

 Motivazione per le attività scolastiche svolte in modo 

innovative ed inclusive 

 

 Ambienti per la didattica digitaleintegrata 

L'atelier creativo integrato con il laboratorio informatico del plesso 

del viale Nitta rappresenta una vera e propria risorsa in cui le    

studentesse    e    gli    studenti    non solo possono dare sfogo 

alla propria immaginazione e creatività ma soprattutto è un luogo 

di studio, di ricerca e di sperimentazione. L’ambiente di 

apprendimento strutturato in modo flessibile permette di svolgere 

le attività in  un contesto altamente inclusivo ed alternativo 

rispetto a strutture rigide come la classe. L'atelier è dotato di 

stazione di lavoro interattiva, strumenti per la robotica, per il 

making, il coding anche unplugged, per l'apprendimento delle 

discipline STEM e per attività distorytelling. 

La proposta è di far fruire dello spazio tutti gli allievi del primo 

ciclo e promuovere la sperimentazione con una classe di 

didattica laboratoriale in un contesto 3.0. 

 

Competenze e contenuti Attività 

Competenze degli studenti 

 Portare il pensiero computazionale a tutta la scuola 

primaria  

A partire dall’anno 2015/16 l’Istituto Omnicomprensivo Pestalozzi 

ha partecipato alle iniziative per lo sviluppo del pensiero 

computazionale attraverso le attività di coding. Ogni anno nel 

periodo che va da ottobre a novembre gli allievi delle sezioni di 

scuola dell’infanzia ed alcune classi di scuola primaria sono 

coinvolte in eventi e sfide nazionali ed internazionali per 

diffondere  il coding come strumento utile allo sviluppo del 

pensiero divergente, alla creatività, alla capacità di  problem 
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solving, strategie indispensabili nei processi di apprendimento. 

Secondo quanto previsto dalle Indicazioni Nazionali e Nuovi 

Scenari nel contesto della Scuola Primaria l'utilizzo del coding 

rappresenta una scelta strategica per l'acquisizione di nuovi 

strumenti cognitivi necessari ad affrontare sfide, problemi  e 

progetti con successo. 

Attraverso le attività di coding, inoltre, è possibile promuovere lo 

sviluppo delle digital skills, riconosciute a livello internazionale 

come competenze necessarie al pari delle capacità di scrivere, 

leggere e svolgere calcoli. Per il prossimo triennio si prevede, 

pertanto, di coinvolgere tutte le classi di Scuola Primaria 

inserendo le attività di coding  all'interno dei percorsi didattici. 

 

DIGITALE, 

IMPRENDITORIALITA’ E 

LAVORO 

 Girls in Tech &Science 

La maggior parte delle nostre ragazze vivono in un contesto che 

non orienta alla prosecuzione degli studi né a scelte d'istruzione 

legati alle discipline STEM (scienze, alla tecnologia, all’ingegneria 

e alla matematica). La  conseguenza è di forte impatto sociale sia 

sul fronte della professionalità sia sul fronte del reiterarsi di forme 

di povertà educativa e culturale che marcano il divario di genere. 

Considerato che nel territorio in cui opera il nostro istituto c'è  una 

vera emergenza educativa si intende continuare a promuovere 

azioni volte a coinvolgere le studentesse ad appassionarsi allo 

studio delle discipline di tipo scientifico. Uno degli obbiettivi è 

proprio quello di ripetere l'esperienza de "In estate si imparano le 

STEM" in cui le studentesse erano più della metà e sono state 

coinvolte in attività legate alle scienze e tecnologia. In previsione 

di estendere l'esperienza alla maggior parte delle studentesse 

che frequentano il nostro istituto si prevede l'adesione ad eventi 

quali Rosa Digitale nel periodo di marzo e riservare per 

l'occasione momenti di incontro con le studentesse delle classi 

quarte e quinte di scuola primaria all'interno dell'atelier creativo 

per consolidare attraverso forme ludiche e laboratoriali lo studio 

delle discipline STEM. 

 

Formazione e 

accompagnamento 
Attività 

FORMAZIONE DEL 

PERSONALE 

 

 Rafforzare la formazione iniziale sull’innovazione 

didattica 

Le azioni di accompagnamento che si intendono condurre per 

far acquisire le competenze digitali indispensabili alla 

professionalità docente saranno delineate adeguandosi ai 

livelli di partenza. 

Le azioni previste sono le seguenti: 
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Formazione base per i docenti sull’uso degli strumenti tecnologici 

già presenti a scuola 

 Formazione base dei docenti per l’uso degli schermi interattivi 

 Formazione base dei docenti per l’uso delle Google App 

 Formazione sull'uso del Byod 

 Formazione sull'uso di mappe interattive 

 Formazione sulla gestione di social learning 

 Formazione su coding 

 Formazione su app per lo storytelling 

 Segnalazione di opportunità formative in ambito digitale 

 Monitoraggio attività e rilevazione del livello di competenze 

digitali acquisite 

 

ACCOMPAGNAMENTO 

 Osservatorio per la ScuolaDigitale  

La rilevazione “Osservatorio Permanente scuola digitale”, 

prevista nell'ambito del Piano Nazionale Scuola Digitale 

(PNSD), costituisce la principale fonte   informativa   sullo   

stato   di avanzamento“digitale” delle scuole italiane. Il nostro 

istituto risponde puntualmente alla richiesta di aggiornamento 

dati relativi a processi di cambiamento in atto, di utilizzo ed 

applicazione della tecnologia nonché del suo rapporto con 

l’evoluzione delle pratiche didattiche anche al fine di 

programmare nel dettaglio le iniziative previste nell'ambito del 

Piano Nazionale per la Scuola Digitale. 

 

 Un animatore digitale in ogni scuola 

 

Il nostro Istituto secondo quanto previsto dal Piano Nazionale 

Scuola digitale, adottato dal 27 ottobre 2015, ha previsto 

l’individuazione della figura dell'Animatore  Digitale  e  di  

docenti  e personale ATA componenti il Team Digitale. Il 

compito principale è legato all'accompagnamento dei 

docenti nel rinnovamento metodologico basato sull'uso delle 

TIC in correlazione con quanto previsto dalle Indicazioni 

Nazionali del 2012 ele Indicazioni Nazionali e Nuovi 

Scenari. 

Le funzioni dell' AD e del team sono declinate in tre direzioni: 

 Formazione interna: stimolare la formazione interna alla 

scuola negli ambiti del PNSD, attraverso l’organizzazione 

di laboratori formativi (senza essere necessariamente un 

formatore), favorendo l’animazione e la partecipazione di 

tutta la comunità scolastica alle   attività   formative,   come   

ad   esempioquelle  organizzate attraverso gli

 snodi formativi; 

  Coinvolgimento della comunità scolastica: favorire la 
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partecipazione e stimolare il protagonismo degli studenti 

nell'organizzazione di workshop e altre attività, anche 

strutturate, sui temi del PNSD, anche attraverso momenti 

formativi aperti alle famiglie e ad altri attori del territorio, per 

la realizzazione di una cultura digitale condivisa; 

 Creazione di soluzioni innovative: individuare soluzioni 

metodologiche e tecnologiche sostenibili da diffondere 

all’interno degli ambienti della scuola (es. uso di particolari 

strumenti per la didattica di cui la scuola si è dotata; la 

pratica di una metodologia comune; informazione su 

innovazioni esistenti in altre scuole; un laboratorio di 

coding per tutti gli studenti), coerenti con l’analisi dei 

fabbisogni della scuola stessa, anche in sinergia con 

attività di   assistenza   tecnica   condotta   da   altre figure. 

 

2.6. Inclusione 

PIANO ANNUALE PER L’INCLUSIONE 

(DM 27/12/2012 e CM n° 8 del 6/3/2013) 

 

Nella scuola operano un docente Funzione Strumentale per gli alunni con BES, il GLI ed 

il dipartimento verticale del sostegno con compiti di progettazione,verifica e valutazione. Gli 

interventi operati sono coerenti con l'assunto che nessuno sia escluso dalla possibilità di 

essere educato. La scuola ha realizzato le seguenti attività: 

 elaborazione di un protocollo d'Accoglienza e di una griglia strutturata di osservazione e 

rilevazione per alunni con BES;  

 PEI costruiti su un'attenta lettura delle Diagnosi Funzionali, dei Profili Dinamici Funzionali e 

dell'ambiente di vita dell'alunno;  

 scelte metodologiche dei docenti (programmazione per fasce di livello, gruppi cooperativi, 

tutoring, differenziazione dei percorsi didattici, interventi individualizzati, uso di misure 

dispensative e strumenti compensativi);  

 vari tipi di adattamento (riduzione o semplificazione degli obiettivi, differenziazione dei tempi 

di apprendimento).  

 Positiva l'efficacia del modus operandi nel trattamento educativo degli alunni con disturbi 

dello spettro autistico (presenza di un docente referente per alunni con autismo, uso della 

scheda funzionale di osservazione del comportamento e del diario di bordo, metodo ABA 

come modello di intervento educativo). 

  Frequente e proficuo il raccordo con figure esterne coinvolte nella rete educativa (psicologi, 

riabilitatori, famiglie). 
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Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 

Rilevazione dei BES presenti: n° 

disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 127 

 minorati vista 2 

 minorati udito 5 

 psicofisici 120 

disturbi evolutivi specifici  

 DSA 15 

 ADHD/DOP 5 

 borderline cognitive 5 

 altro  

svantaggio (indicare il disagio prevalente)  

 socio-economico  

 linguistico-culturale  

 disagio comportamentale/relazionale  

 altro  

Totali  

% su popolazione scolastica  

N° PEI redatti dai GLHO 134 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 15 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria 15 

 

Risorse professionali specifiche 
Prevalentemente utilizzate 

in… 
Sì / No 

Insegnanti di sostegno 
Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 
Si 



 

Istituto Omnicomprensivo Pestalozzi                                                      Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2019/2022 

75 

Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori 

protetti, ecc.) 

Si 

AEC 

Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 
No 

Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori 

protetti, ecc.) 

No 

Assistenti alla comunicazione 

Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 
Si 

Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori 

protetti, ecc.) 

No 

Funzioni strumentali / coordinamento  Si 

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)  Si 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  No 

Docenti tutor/mentor  No 

 

Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì/No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI Si 

Rapporti con famiglie Si 

Tutoraggio alunni No 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
Si 

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI Si 

Rapporti con famiglie Si 

Tutoraggio alunni No 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
Si 

Altri docenti 
Partecipazione a GLI Si 

Rapporti con famiglie Si 
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Tutoraggio alunni No 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
Si 

 

Coinvolgimento personale ATA 

Assistenza alunni disabili SI 

Progetti di inclusione / 

laboratori integrati 
No 

Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su 

genitorialità e psicopedagogia 

dell’età evolutiva 

No 

Coinvolgimento in progetti di 

inclusione 
No 

Coinvolgimento in attività di 

promozione della comunità 

educante 

No 

Altro: Partecipazione a GLI Si 

Rapporti con servizi sociosanitari territoriali 

e istituzioni deputate alla sicurezza. 

Rapporti con CTS / CTI 

Accordi di programma / 

protocolli di intesa formalizzati 

sulla disabilità 

No 

Accordi di programma / 

protocolli di intesa formalizzati 

su disagio e simili 

No 

Procedure condivise di 

intervento sulla disabilità 
Si 

Procedure condivise di 

intervento su disagio e simili 
No 

Progetti territoriali integrati Si 

Progetti integrati a livello di 

singola scuola 
No 

Rapporti con CTS / CTI Si 

Rapporti con privato sociale e volontariato 

Progetti territoriali integrati No 

Progetti integrati a livello di 

singola scuola 
No 
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Progetti a livello di reti di 

scuole 
No 

Formazione docenti 

Strategie e metodologie 

educativo-didattiche / gestione 

della classe 

Si 

Didattica speciale e progetti 

educativo-didattici a prevalente 

tematica inclusiva 

Si 

Didattica interculturale / italiano 

L2 
No 

Psicologia e psicopatologia 

dell’età evolutiva (compresi 

DSA, ADHD, ecc.) 

NO 

Progetti di formazione su 

specifiche disabilità (autismo, 

ADHD, Dis. Intellettive, 

sensoriali…) 

Si 

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo     X 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e 

aggiornamento degli insegnanti 
  X   

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive    X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della 

scuola 
    X 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della 

scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti 
 X    

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel 

partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle 

attività educative 

  X   

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di 

percorsi formativi inclusivi 
   X  

Valorizzazione delle risorse esistenti    X  

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 

realizzazione dei progetti di inclusione 
  X   
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Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono 

l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di 

scuola e il successivo inserimento lavorativo. 

   X  

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 

 

Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusive 

Risorse umane:  Dirigente Scolastico; Funzione Strumentale per l'Inclusione; Docenti curricolari e 

docenti di sostegno; Personale ATA; n°9 Assistente per l’autonomia e la comunicazione; n° 4 

Assistenti igienico-personali. 

Organi Collegiali: GLI; Team docenti/Consigli di classe; GLH; n° 4 Dipartimenti orizzontali di 

sostegno; Nucleo Interno di Valutazione; Collegi tecnici; Collegio docenti Unitario. 

Compiti e funzioni del GLI: Elaborazione di un ”Piano Annuale per l’Inclusione”; compiti di 

consultazione inerenti l'assegnazione dei docenti di sostegno alle classi; monitoraggio e valutazione; 

raccolta e documentazione degli interventi educativo-didattici;  raccolta e coordinamento delle 

proposte formulate dai G.L.H.O.; interfaccia con CTS e servizi sociali e sanitari territoriali per eventuali 

attività di formazione, tutoraggio ecc. 

Consigli di classe/Team docenti:  Individuazione casi in cui sia necessaria e opportuna l’adozione 

di una personalizzazione della didattica o/ed eventualmente di misure compensative e dispensative; 

rilevazione di tutte le certificazioni non DSA; rilevazione alunni con BES di natura socio-economica 

e/o linguistico-culturale; verbalizzazione delle considerazioni psicopedagogiche e didattiche che 

inducono ad individuare come BES alunni non in possesso di certificazione; definizione di interventi 

didattico-educativi; individuazione strategie e metodologie utili per la realizzazione della 

partecipazione degli studenti con BES al contesto di apprendimento; individuazione e proposizione di 

risorse umane strumentali e ambientali per favorire i processi inclusivi; stesura, applicazione e 

regolazione dei Piani di Lavoro (PEI o PDP); collaborazione scuola-famiglia-territorio; condivisione 

con insegnante di sostegno. 

Docenti di sostegno: Partecipazione alla progettazione educativo-didattica; supporto al consiglio di 

classe/team docenti nell’assunzione di strategie e tecniche pedagogiche, metodologiche e didattiche 

inclusive; interventi sul piccolo gruppo con metodologie particolari in base alla conoscenza degli 

studenti; coordinamento stesura, applicazione,verifica e revisione dei  Piani di Lavoro (PEI e PDP). 

Assistente educatore: Collaborazione alla programmazione e all’organizzazione delle attività 

scolastiche in relazione alla realizzazione del progetto educativo; collaborazione alla continuità nei 

percorsi didattici. 

Collegio Docenti: Esplicitazione nel PTOF di un concreto impegno programmatico per l’inclusione; 

esplicitazione di criteri e procedure di utilizzo funzionale delle risorse professionali presenti; impegno 

a partecipare ad azioni di formazione e/o prevenzione concordate anche a livello territoriale. 
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 All’inizio di ogni anno scolastico discute e delibera gli obiettivi da perseguire proposti dal GLI e le 

attività da porre in essere che confluiranno nel piano annuale dell’inclusione. Al termine dell’anno 

scolastico verifica i risultati ottenuti. 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 

 Condivisione delle buone pratiche nel percorso di autoformazione o dei prodotti ed elaborati didattici 

nella piattaforma di istituto. 

Partecipazione di docenti a eventuali corsi di formazione funzionali alle strategie per la  realizzazione 

del PAI, proposti da Enti/Scuola/Università. 

Organizzazione di incontri in cui i docenti  formati trasferiscono le competenze in una formazione tra 

pari. 

Collaborazione con i consulenti esterni per una formazione adeguata dei docenti. 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 

L’Istituto adotterà una valutazione che misuri sia abilità e progressi commisurati ai limiti del 

funzionamento dell’alunno, ma anche del contesto educativo in cui agisce e da cui dipendono tutte le 

barriere che intralciano il possibile dispiegamento delle sue abilità. Saranno strutturate prove di verifica 

adeguate ai bisogni degli alunni, concordati nei gruppi di lavoro e diversificate coerentemente al tipo 

di disabilità o svantaggio. 

Per alunni con disabilità si terrà conto dei risultati conseguiti nelle varie aree, in relazione al PEI. 

Per alunni con DSA si effettueranno valutazioni che privilegeranno le conoscenze e le competenze di 

analisi, sintesi  e collegamento piuttosto che la correttezza formale, come viene esplicitato nei singoli 

nel PDP; per questi alunni  non saranno tema di verifica la grafia o l’ordine, saranno valutati 

esclusivamente i concetti, i pensieri, il grado di maturità, di conoscenza, di consapevolezza. 

Tali criteri saranno adottati in tutti i tipi di verifica. 

Per i rimanenti alunni con BES si effettueranno valutazioni che terranno conto di ciò che è stabilito nel 

PDP per arrivare al raggiungimento degli obiettivi generali della classe. 

Per le verifiche saranno adottate tutte le misure di tipo compensativo/dispensativo che si renderanno 

necessarie, tra le quali la possibilità di utilizzare tempi differenziati di esecuzione per consentire tempi 

di riflessione, pause e gestione dell’ansia, ed eventuali supporti informatici. 

Gli obiettivi delle verifiche saranno chiari e comunicati all’allievo prima della verifica stessa. 
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Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola  

La progettualità didattica orientata all’inclusione comporta l’adozione di strategie e metodologie 

favorenti, quali l’apprendimento cooperativo, il lavoro di gruppo e/o a coppie, il tutoring, l’utilizzo di 

mediatori didattici, di attrezzature e ausili informatici, di software e sussidi specifici.  Ragazzi ed 

insegnanti possono usufruire, in tutte le classi, di postazioni informatiche con L.I.M. Nel plesso di viale 

Nitta è presente una fornita biblioteca dotata di testi per la didattica speciale, oltre a vari CD con 

software di attività didattiche. Una collana didattica specializzata  è a disposizione dei docenti nel 

plesso centrale. 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai 

diversi servizi esistenti 

L’Istituto intende migliorare la qualità dell’intervento di tutte le figure che si occupano del supporto alle 

attività finalizzate all'inclusività.  Quindi ricercherà collaborazione tra tutte le componenti scolastiche 

ed extrascolastiche al fine di costruire un percorso di studio integrato ed una assistenza più funzionale 

ai vari bisogni. 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 

riguardano l’organizzazione delle attività educative 

La famiglia è corresponsabile al percorso da attuare all’interno dell’istituto; perciò sarà coinvolta 

attivamente nelle pratiche inerenti all’inclusività. 

La modalità di contatto e di presentazione della situazione alla famiglia è determinante ai fini di una 

collaborazione condivisa. 

Le comunicazioni  saranno puntuali, in modo particolare riguardo alla lettura condivisa delle difficoltà 

e alla progettazione educativo/didattica del Consiglio di Classe/Team dei docenti per favorire il 

successo formativo dello studente. In accordo con le famiglie verranno individuate modalità e strategie 

specifiche, adeguate alle effettive capacità dell’alunno, per favorire lo sviluppo pieno delle sue 

potenzialità, nel rispetto degli obiettivi formativi previsti nei piani di studio. 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi 

Il curricolo verticale per competenze, la progettazione di  U.d.A. Multidisciplinari e di U.d.A  per il 

recupero/potenziamento (quest'ultimo solo per la scuola primaria),   terranno conto delle necessarie 

declinazioni ai diversi bisogni, ben conoscendo che una cultura inclusiva deve tener conto delle 

diversità come risorsa. 

Valorizzazione delle risorse esistenti 

Sarà effettuata una ricognizione delle competenze dei docenti interni e valorizzazione delle stesse 

nella progettazione di momenti formativi e nella realizzazione di interventi tra i più vari possibili nella 

modalità e nella durata. 

Sarà costruita una banca dati con libero accesso per la raccolta dei materiali didattici e catalogazione 

delle prassi didattiche. 
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Si cercherà di rendere più funzionali le  strutture esistenti, e ci si avvarrà anche delle disponibilità 

offerte da docenti a titolo di volontariato. 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 

inclusione 

Si auspica che, da parte dell'Amministrazione Comunale di Catania, o dall’USP, vengano assegnate 

opportune risorse umane e finanziarie, da utilizzare per un migliore intervento nei confronti di tutti gli 

alunni con BES. Considerato il consistente numero di alunni con disturbi dello spettro autistico, 

sarebbe opportuna  soprattutto la presenza di assistenti educatori per la comunicazione, più volte 

richiesti e finora mai assegnati. 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema 

scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo 

La continuità educativa verticale finalizzata al miglioramento delle condizioni di passaggio tra i vari 

ordini di scuola ( scuola dell’infanzia- scuola primaria- scuola secondaria di primo grado -scuola 

secondaria di secondo grado) si attua attraverso incontri sistematici degli insegnanti dei vari ordini di 

scuola e, grazie all'adozione del curricolo verticale per competenze, si propone di raggiungere un 

coordinamento sui contenuti e sulle metodologie utilizzate per uniformare gli interventi educativi. 

Anche per quest'anno scolastico saranno organizzati vari open days per la presentazione dell'offerta 

formativa e dell'istituto ai genitori interessati.  Essa pertanto, viene valorizzata in ogni suo aspetto, al 

fine di consentire la migliore trasmissione delle informazioni riguardanti lo sviluppo di ciascun alunno 

per favorirne l’inserimento, l’integrazione, l’inclusione, l’apprendimento e il benessere. 

Per quanto concerne la continuità educativa orizzontale, la scuola si impegna a tenere rapporti 

organici con le famiglie, gli enti e le organizzazioni presenti sul territorio, per assicurare la continuità 

educativa tra i diversi ambienti di vita e di formazione dell’alunno. 

 

DALL'INTEGRAZIONE SCOLASTICA ALLA SCUOLA INCLUSIVA 

"Oserò esporre qui la più grande, la più importante, la più utile regola di tutta l’educazione? È 

di non guadagnare tempo, ma di perderne" (J. J. Rousseau). 

Fondamenti teorici 

Il concetto di inclusione poggia principalmente su un principio etico: quello dell'uguale diritto 

per ciascun alunno ad essere accolto nella scuola ordinaria.  

Esso si distingue dall'integrazione allorquando si tratti di accettare a scuola degli alunni considerati 

come bisognosi di un'educazione separata, a causa di differenze, disabilità o disturbi. Un tale 

orientamento conduce difatti a chiedersi quali alunni possano beneficiare effettivamente 

dell'integrazione e, di conseguenza, quali azioni adottare: integrazione a tempo parziale o no, unità 
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speciali ecc. In una prospettiva integrativa, è sugli alunni che si basa essenzialmente lo sforzo di 

adattarsi alla scuola e ai suoi standard di funzionamento.  

Al contrario, in una prospettiva inclusiva, è soprattutto la scuola che deve adattarsi per tener conto 

della diversità degli alunni, quindi impegnarsi nel cambiamento delle pratiche d'aiuto e 

d'insegnamento per ridurre le barriere all'apprendimento in modo da consentire a tutti gli studenti di 

raggiungere il successo.  

L'educazione inclusiva supera il concetto di integrazione, poiché richiede che la cultura della scuola 

debba porre in essere tutto ciò che le è possibile perché nessuno sia stigmatizzato. Ciò diventa 

necessario dal momento che, all'interno di qualsiasi classe, gli insegnanti affrontano studenti con 

molteplici esigenze e sono tenuti a rispondere, pedagogicamente e didatticamente, a questa 

diversità. 

L'inclusione è aiutare tutti. 

Non è perché le cose sono difficili che non osiamo, ma è perché non osiamo che sono 

difficili. (Seneca) 

Fondamenti pratici: l'integrazione delle competenze professionali 

L'inclusione scolastica è un processo complesso. È richiesto il coinvolgimento quotidiano di 

tutta la comunità scolastica, poiché il successo del compito generale dipende dalle singole attività di 

ciascun membro del gruppo.  

L’educazione è un gioco di squadra: un aforisma africano dice che per l’educazione del 

bambino c’è bisogno di tutta la tribù.  

Innanzitutto, tutti gli operatori scolastici (in primis gli educatori) responsabili del progetto 

devono mobilitarsi verso una visione comune, non solo riguardo l'educazione inclusiva, ma verso 

l'educazione in generale, nel senso di condividere il significato di concetti cardini come accoglienza, 

cura educativa, cambiamento, flessibilità, mediazione cognitiva, rinforzo motivazionale, 

metacognizione, personalizzazione, apprendimento cooperativo, ecc.  

Ciò non per colmare presunte ignoranze, ma per favorire la scelta condivisa di percorsi che 

pongano prioritariamente l'accento sul tema dell'educabilità piuttosto che sulla ricerca delle carenze. 

I curriculi devono essere flessibili, e prevedere tutti i supporti e le azioni possibili che 

consentano agli studenti di imparare. 

L'inclusione non mette in discussione la necessità di concordare progetti individualizzati per 

gli alunni con disabilità o in difficoltà nell'apprendimento, ma prevede che essi siano parte integrante 

del progetto comune della classe.  

Potrà anche essere necessario prendere in considerazione adattamenti speciali a causa di 

una data disabilità, l'uso di attrezzature o tecniche specifiche (ad esempio per alunni con disturbi 

dello spettro autistico, alunni non udenti o non vedenti); e sarà anche opportuno richiedere 

consulenze o percorsi formativi a professionisti con competenze specifiche nella relazione d'aiuto. 

Si tratta allora di mettere in comune le competenze di tutti i professionisti (insegnanti e 

specialisti) per costruire delle pratiche integrate nel piano formativo della scuola, in modo che ciò 
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che rappresenta un vantaggio per lo studente con "bisogni educativi speciali" divenga beneficio per 

tutti gli studenti, e, auspicio maggiore, che competenze specialistiche e supporto formale diventino 

competenza di tutti gli insegnanti e sostegno informale. 

Ciò sarà possibile promuovendo una formazione, per gli insegnanti, incentrata principalmente 

sul miglioramento delle competenze pedagogiche nella gestione della diversità degli studenti. 

Sembra essenziale che la formazione si concentri anche sullo sviluppo di pratiche promuoventi 

la collaborazione delle diverse figure protagoniste del processo educativo, sia all'interno della scuola 

che tra la scuola e le strutture specializzate. 

Scelta educativo-didattica 

Si ritiene che la qualità dell’educazione inclusiva sia data dai seguenti indicatori: 

 i progressi specifici sugli obiettivi definiti dal PEI e/o dal PDP; 

 le modalità utilizzate per valutare questi progressi; 

 le connessioni fra la programmazione individualizzata e quella della classe; 

 la qualità del tempo che l’allievo trascorre all’interno della classe; 

 il coinvolgimento dei compagni nell'azione educativa. 

Per tutte le classi, l’azione didattica è improntata ai seguenti criteri: 

 Le attività di tipo individuale sono previste nel PEI e sono raccordate con gli interventi 

dell’intera équipe pedagogica. In tali momenti, dovrà essere svolto un lavoro incisivo allo 

scopo di puntualizzare i progressi, rafforzare le acquisizioni e le abilità degli alunni, 

verificare il raggiungimento degli obiettivi. Questo tipo di interventi dovrà rapportarsi agli 

obiettivi periodicamente fissati per gli altri alunni, allo scopo di evitare situazioni 

emarginanti. 

 La collegialità va coerentemente e sistematicamente attuata lungo tutto il percorso 

formativo: valutazione d’ingresso, individuazione delle attività idonee al singolo soggetto, 

coordinamento degli obiettivi disciplinari, valutazione sul livello globale. 

 L' insegnante di sostegno è dato alla classe per l'integrazione dell’alunno. Ne segue che 

la sua opera debba essere programmata all’interno dell’attività scolastica in maniera che 

il suo intervento sia finalizzato non solo alla soluzione dei problemi di individualizzazione, 

ma anche rivolto alle attività connesse con l’inclusione; inoltre all’interno di una 

progettazione comune l’intervento di differenziazione non andrà attribuito 

esclusivamente all’insegnante di sostegno ma dovrà essere condiviso ed adottato da 

tutti i membri del team. 

Risorse per l’Inclusione 

GLI 

Presso l’Istituto Omnicomprensivo Pestalozzi viene costituito, conformemente all’art. 15 comma 2 

della legge quadro 5/02/1992 n.104 e alla restante normativa di riferimento, il Gruppo di Lavoro per 
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l’inclusione, il cui compito, oltre a quello di collaborare all’interno dell’istituto alle iniziative educative 

e di integrazione che riguardano studenti con disabilità o con disturbi specifici di apprendimento 

(DSA), si estende alle problematiche relative a tutti i BES. 

Il GLI è composto: dal Dirigente Scolastico che lo presiede, dal Primo e dal Secondo Collaboratore, 

dal Responsabile di Sede – Viale Nitta, dalla Funzione Strumentale per l'Inclusione, da una 

rappresentanza di docenti curriculari e specializzati, da rappresentanti degli Enti Locali, dagli 

specialisti dell'UONPIA, da un rappresentante dei genitori e da un rappresentante del personale 

ATA.  

Il GLI, attraverso incontri da tenersi all’inizio e nel corso dell’anno scolastico, tende a far emergere 

criticità e punti di forza, rilevando le tipologie dei diversi bisogni educativi speciali e le risorse 

impiegabili, l’insieme delle difficoltà e dei disturbi riscontrati. 

Il GLI si può riunire in seduta plenaria (con la partecipazione di tutti i componenti), ristretta (con la 

sola presenza degli insegnanti), o dedicata (con la partecipazione delle persone che si occupano in 

particolare di un alunno). In quest’ultimo caso il GLI è detto operativo. 

Gli incontri di verifica con gli operatori sanitari sono equiparati a riunioni del GLI in seduta dedicata. 

PAI 

Il Piano annuale per l’Inclusività (P.A.I.), introdotto dalla Direttiva del 27 dicembre 2012 e dalla C.M. 

n. 8/2013, è finalizzato all’auto-conoscenza e alla pianificazione, è formulato per fornire un elemento 

di riflessione nella predisposizione del PTOF.  

Esso non va inteso come un ulteriore adempimento burocratico né come un “piano formativo per gli 

alunni con bisogni educativi speciali”, (altrimenti più che di un “piano per l’inclusione” si tratterebbe 

di un “piano per gli inclusi”), ma è lo strumento per una progettazione dell’offerta formativa in senso 

inclusivo. 
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3. Valutazione, Autovalutazione e Piano di 

Miglioramento 

 

3.1. Premessa 

La valutazione riveste un ruolo indispensabile nello sviluppo dell'azione educativa della scuola, 

anche in riferimento alle diversità individuali e alla promozione di tutte le opportunità educative. Essa 

è parte integrante di qualsiasi attività formativa, in quanto consente non solo di verificare i livelli di 

apprendimento degli alunni, ma anche l'efficacia dell'azione didattico-formativa al fine di operare 

eventuali correzioni e migliorie sul progetto educativo. 

 La valutazione pertanto è da considerarsi il mezzo più importante per la regolazione e 

l’ottimizzazione delle procedure e dell'iter formativo.  

Essa si articola nei seguenti momenti: 

 Valutazione diagnostica o iniziale 

 Serve a individuare, attraverso la somministrazione di prove d’ingresso, il livello di 

partenza degli alunni, ad accertare il possesso dei pre-requisiti e a predisporre 

eventuali attività di recupero. Accerta anche, attraverso la compilazione di questionari 

motivazionali e socioculturali, le caratteristiche e le attitudini degli alunni, utili per la 

progettazione delle attività scolastiche. 

 Valutazione formativa o in itinere 

 È finalizzata a cogliere informazioni analitiche e continue sul processo di 

apprendimento. Favorisce l’autovalutazione da parte degli studenti e fornisce ai 

docenti indicazioni per attivare eventuali correttivi all’azione didattica o predisporre 

interventi di rinforzo/recupero. Si prevede la somministrazione di almeno 2 prove di 

verifica (scritta e/o orale a seconda della tipologia disciplinare) per bimestre, comuni 

per le classi parallele di ciascun Ordine di Scuola. 

 Valutazione sommativa o finale 

 Consente un giudizio sulle conoscenze e abilità acquisite dallo studente in un 

determinato periodo di tempo o al termine dell’anno scolastico. 

La valutazione viene espressa in decimi in ogni ordine di scuola come richiesto dal DPR 122 del 

2009.  

Nella Scuola Primaria la valutazione periodica e annuale degli apprendimenti degli alunni e la 

certificazione delle competenze da essi acquisite sono effettuate mediante l'attribuzione di voti ed 

un giudizio analitico relativo al livello di maturazione raggiunto dall'alunno.  

Nella Scuola Secondaria di I grado l'esito dell'esame del primo ciclo è espresso non solo con 

valutazioni complessive in decimi ma è illustrato con una certificazione analitica dei traguardi di 

competenza e del livello globale di maturazione raggiunti dall'alunno.  

Nella scuola secondaria di I e II grado, infine, anche la valutazione del comportamento è espressa 

mediante voti numerici indicati in decimi, secondo le modalità dettate dalle norme vigenti. 



 

Istituto Omnicomprensivo Pestalozzi                                                      Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2019/2022 

86 

3.2. Criteri di ammissione o di non ammissione alla classe 

successiva o all’esame di stato 

Nella Scuola Primaria la non ammissione è un evento eccezionale e comprovato da specifica 

motivazione. L’alunno non ammesso deve avere conseguito in tutte le discipline una votazione di 

insufficienza piena unita ad una valutazione negativa del comportamento. 

 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

 Ammissione alle classi seconda e terza sec. I grado 

 Come previsto dalla Nota MIUR prot. n. 1865 del 10 ottobre 2017, «L’ammissione alle classi 

seconda e terza di scuola secondaria di primo grado è disposta, in via generale, anche nel caso di 

parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline. Pertanto, l’alunno 

viene ammesso alla classe successiva anche se in sede di scrutinio finale viene attribuita una 

valutazione con voto inferiore a 6/10 in una o più discipline da riportare sul documento di 

valutazione.». A tal proposito si riporta la delibera del collegio dei docenti di scuola secondaria di I 

grado n. 3/2 del 24 maggio 2018, all’uopo delegato dal collegio dei docenti unitario, relativa ai criteri 

di ammissione in presenza di valutazioni inferiori a 6/10.  

 1) Non si ammette alla classe successiva l’alunno che fa registrare in sede di scrutinio finale 

una insufficienza grave (4/10) e una insufficienza non grave (5/10) in una delle qualsiasi discipline 

sottoposte a valutazione.  

 2) Non si ammette alla classe successiva l’alunno che fa registrare in sede di scrutinio finale un 

giudizio sintetico "gravemente insufficiente" nel comportamento.  

 3) Non si ammette alla classe successiva l’alunno che fa registrare in sede di scrutinio finale più 

di due insufficienze non gravi (5/10) nelle varie discipline sottoposte a valutazione compreso il 

giudizio sintetico per il comportamento e la religione cattolica.  

 Per quanto concerne la non ammissione, «In sede di scrutinio finale […] il consiglio di classe, 

con adeguata motivazione e tenuto conto dei criteri definiti dal collegio dei docenti, può non 

ammettere l’alunna o l’alunno alla classe successiva.»  

 Ammissione all’esame conclusivo del primo ciclo 

 L’ammissione all’esame conclusivo del primo ciclo è disposta, constatata la validità dell’anno 

scolastico, la non presenza di sanzione disciplinare prevista dall’art. 4 c. 6, del decreto DPR 24 

giugno 1998, e l’effettuazione delle prove nazionali INVALSI, anche in presenza di valutazioni 

inferiori a 6/10, secondo i criteri sopra esposti, approvati dal collegio dei docenti.  

 «In sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce, ai soli alunni ammessi all’esame di 

Stato, sulla base del percorso scolastico triennale da ciascuno effettuato e in conformità con i criteri 

e le modalità definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel PTOF, un voto di ammissione espresso in 

decimi, senza utilizzare frazioni decimali» (Nota MIUR prot. n. 1865).  

Per quanto concerne la valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità e disturbi specifici di 

apprendimento, si rimanda a quanto previsto dall’art. 11 del D.Lgs. 62/2017. 

 Criteri di valutazione delle competenze 

       L'istituto, con la convinzione che nella pratica quotidiana sia necessario superare l’idea 

dell’insegnamento/apprendimento basato sulla lezione frontale e sulla didattica trasmissiva dei 

contenuti, tenendo conto della tipologia di utenza, della presenza, in ciascuna classe, di numerosi 
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alunni BES e di diversamente abili, progetta una attività didattica per competenze attraverso la 

realizzazione di UDA trasversali finalizzate al recupero del disagio e alla promozione del successo 

scolastico. Pertanto i docenti, nell’ambito dei Dipartimenti disciplinari verticali, hanno prodotto dei 

Modelli di valutazione delle competenze che permettano una certa uniformità di giudizio per tutti gli 

ordini di scuola. 

 Certificazione delle competenze 

L'adozione della Certificazione delle competenze era stata prevista già dalla legge che istituiva 

l'autonomia scolastica, il DPR 275/99, art. 10. I modelli elaborati dal Comitato tecnico per le 

Indicazioni nazionali per il curricolo (uno per le classi quinte della primaria, l'altro per le classi terze 

di scuola secondaria di I grado) armonizzano sia la normativa europea (le Competenze chiave) sia 

le Indicazioni (Dm 254/2012).  

 

  SCUOLA SECONDARIA DI II GRADO 

 Criteri per l’ammissione/non ammissione alla classe successiva 

Nella Scuola Secondaria di II grado sono ammessi alla classe successiva o all’esame di Stato gli 

alunni che hanno raggiunto gli obiettivi didattici minimi (possesso delle conoscenze di base relative 

agli argomenti trattati nelle varie discipline, uso di un linguaggio chiaro e corretto, capacità di operare 

semplici collegamenti) e hanno ottenuto, con decisione assunta a maggioranza dal Consiglio di 

classe, un voto non inferiore a sei decimi in ciascuna discipline o gruppo di discipline e nel 

comportamento. 

 Criteri per l’ammissione/non ammissione all’esame di Stato 

Sono ammessi agli esami, salvo quanto previsto dall’articolo 4 comma 6 del DPR 249/1998, gli 

studenti in possesso dei seguenti requisiti: a) frequenza per almeno tre quarti del monte ore annuale 

personalizzato, salvo le deroghe previste dall’articolo 14, comma 7, del DPR n. 122/09; b) aver 

conseguito la sufficienza (6) in tutte le discipline, fatta salva la possibilità per il consiglio di classe di 

ammettere l’alunno, con adeguata motivazione, anche con un voto inferiore a sei decimi in una 

disciplina o gruppo di discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto. c) aver conseguito la 

sufficienza in condotta. Tra i requisiti di ammissione, previsti dal D.lgs. 62/2017, vi sono anche la 

partecipazione alle prove Invalsi e lo svolgimento dell’alternanza scuola-lavoro. 

 Criteri per l’attribuzione del credito scolastico 

Il punteggio massimo conseguibile negli ultimi tre anni passa da 25 a 40 punti. I 40 punti sono così 

distribuiti: max 12 punti per il terzo anno; max 13 punti per il quarto anno; max 15 per il quinto anno. 

L’attribuzione del credito scolastico è di competenza del consiglio di classe, compresi i docenti che 

impartiscono insegnamenti a tutti gli alunni o a gruppi di essi e gli insegnanti di religione 

cattolica/attività alternative limitatamente agli studenti che si avvalgono di tali insegnamenti. 

 Criteri di valutazione delle competenze 

L'istituto, con la convinzione che nella pratica quotidiana sia necessario superare l’idea 

dell’insegnamento/apprendimento basato sulla lezione frontale e sulla didattica trasmissiva dei 

contenuti, tenendo conto della tipologia di utenza, della presenza, in ciascuna classe, di numerosi 
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alunni BES e di diversamente abili, progetta una attività didattica per competenze attraverso la 

realizzazione di UDA trasversali finalizzate al recupero del disagio e alla promozione del successo 

scolastico. Pertanto i docenti, nell’ambito dei Dipartimenti disciplinari verticali, hanno prodotto dei 

Modelli di valutazione delle competenze che permettano una certa uniformità di giudizio per tutti gli 

ordini di scuola. 

 Certificazione delle competenze 

L'adozione della Certificazione delle competenze era stata prevista già dalla legge che istituiva 

l'autonomia scolastica, il DPR 275/99, art. 10. I modelli elaborati dal Comitato tecnico per le 

Indicazioni nazionali per il curricolo (uno per le classi quinte della primaria, l'altro per le classi terze 

di scuola secondaria di I grado) armonizzano sia la normativa europea (le Competenze chiave) sia 

le Indicazioni (Dm 254/2012). L’istituto Omnicomprensivo Pestalozzi ha aderito alla sperimentazione 

promossa dal MIUR sulla Certificazione delle Competenze nel Primo Ciclo di Istruzione. 

 

3.3. Valutazione disciplinare e del comportamento 

L’istituto Omnicomprensivo Pestalozzi prevede la suddivisione dell’Anno Scolastico in due 

quadrimestri, a conclusione dei quali vengono effettuate dai docenti la valutazione disciplinare e del 

comportamento. 

Nel tentativo di garantire oggettività in un momento particolare della vita scolastica, i docenti, 

nell’ambito dei Dipartimenti disciplinari verticali, hanno prodotto dei Modelli di valutazione 

disciplinare e del comportamento che permettano una certa uniformità di giudizio per tutti gli ordini 

di scuola e per tutte le discipline. 
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VALUTAZIONE DISCIPLINARE 

CRITERI DI RIFERIMENTO 

LIVELLO REL. 

CATT. 

 CONOSCENZE CAPACITA’ COMPETENZE 

 

 

 

ECCELLENTE 

 

 

O 

T 

T 

I 

M 

O 

 

 

 

10 

-Conoscenza 

completa, 

approfondita, 

organica ed 

interdisciplinare 

degli 

argomenti. 

 

-Metodo di lavoro 

efficace, propositivo e 

con apporti di 

approfondimento 

personale ed autonomo. 

- Comprende e rielabora 

con facilità e completezza 

le informazioni esplicite 

ed implicite 

-Opera con 

competenza in modo 

personale e 

organizzato in 

situazioni nuove. 

- Esposizione 

scorrevole, chiara ed 

autonoma con uso 

appropriato, critico e 

creativo dei linguaggi 

specifici. 

 

 

AVANZATO 

 

 

9 

-Conoscenza 

approfondita ed 

organica dei 

contenuti anche in 

modo 

interdisciplinare 

e/o per aree. 

- Metodo di lavoro 

personale, rigoroso e 

puntuale. 

- Comprende in modo 

completo un messaggio 

-Rielabora in modo 

completo e personale. 

- Applica 

correttamente le 

conoscenze acquisite 

in situazioni nuove. 

 -Capacità espositive 

personali e sicure con 

utilizzo appropriato del 

linguaggio specifico. 

 

 

INTERMEDIO 

 

 

B 

U 

O 

N 

O 

 

 

8 

-Conoscenza 

completa ed 

organizzata dei 

contenuti 

- Metodo di studio 

corretto 

-Comprende e rielabora 

le informazioni principali 

e implicite in modo 

completo e personale 

-Applica correttamente 

le conoscenze 

acquisite 

- Espone in modo 

corretto ed organico 

con uso appropriato 

del linguaggio 

specifico. 

 

 

BASE 

 

 

7 

-Conoscenza 

adeguata dei 

contenuti ed 

assimilazione 

dei concetti e delle 

tecniche. 

-Metodo di lavoro 

adeguato. 

-Comprende le 

informazioni essenziali. 

-Rielabora in modo 

corretto. 

 

-Applicazione delle 

conoscenze e delle 

abilità acquisite nella 

soluzione dei problemi 

e nella deduzione 

logica 

- Esposizione chiara 

con uso del linguaggio 

specifico. 

 

 

INIZIALE 

S 

U 

F 

 

 

6 

- Conoscenze 

essenziali dei 

contenuti e delle 

tecniche. 

- Sa utilizzare le 

procedure in modo 

semplice 

- Comprende semplici 

informazioni e messaggi 

-Applica le conoscenze 

e le tecniche solo in 

situazioni semplici o 

note o per imitazione. 
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* solo per la Scuola Secondaria di II grado  

 

VALUTAZIONE COMPORTAMENTO 

Scuola Primaria/Secondaria di I gado Scuola Secondaria di II grado 

Indicatori del comportamento 

 

GIUDIZIO Indicatori del comportamento VOTO 

-Costante e consapevole rispetto delle 
regole di classe e di Istituto  
-Frequenza assidua 

 -Costante e consapevole rispetto delle 
regole di classe e di Istituto  
-Frequenza assidua 

 

F. - Se guidato l’alunno 

riesce ad esprimere 

concetti essenziali. 

 

NON  

ADEGUATO 

NON 

SUFF. 

 

5 

-Conoscenze 

parziali e 

frammentarie dei 

contenuti di base 

-Se guidato riesce ad 

utilizzare regole e 

procedimenti 

-Individua informazioni 

frammentarie 

-Solo se guidato sa 

applicare le 

conoscenze 

- Anche se guidato 

espone in modo 

parziale e incompleto. 
 

 

 

NON 

ADEGUATO 

GRAVEM. 

I 

N 

S 

U 

F 

F. 

 

 

 

4 

-Lacune nella 

preparazione di 

base 

-Ha difficoltà 

nell'organizzazione del 

lavoro 

-Anche se guidato ha 

difficoltà ad individuare 

informazioni semplici 

-Anche se guidato ha 

difficoltà ad applicare 

le conoscenze 

 

 

 

 

NON 

ADEGUATO 

GRAVEM. 

I 

N 

S 

U 

F 

F. 

 

 

 

3* 

-Gravissime lacune 

nella preparazione 

di base 

- Ha gravissime difficoltà 

nell'organizzazione del 

lavoro 

 

-Anche se guidato ha 

gravissime difficoltà ad 

individuare informazioni 

semplici 

-Anche se guidato ha 

gravissime difficoltà ad 

applicare le 

conoscenze 

 

-Si rifiuta di 

partecipare a 

qualsivoglia 

performance richiesta 
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-Interesse e partecipazione attivi e 
costanti 
- Ruolo collaborativo e propositivo 
all’interno del gruppo-classe, ottima 
socializzazione 

-assolvimento pieno e costante delle 

consegne, a scuola ed a casa 

 

 

OTTIMO 

 

- Interesse e partecipazione attivi e 
costanti 
- Ruolo collaborativo e propositivo 
all’interno del gruppo-classe, ottima 
socializzazione 

- Assolvimento pieno e costante delle 

consegne, a scuola ed a casa 

 

10 

 

-Consapevole rispetto delle regole di 
classe e di Istituto  
-Frequenza assidua, rari ritardi e/o 

uscite anticipate 

-Interesse e partecipazione costanti 

-Ruolo collaborativo all’interno del 
gruppo-classe, socializzazione più che 
buona 
-Assolvimento pieno delle consegne, a 
scuola ed a casa 

 

 

 

DISTINTO 

-Consapevole rispetto delle regole di 
classe e di Istituto  
-Frequenza assidua, rari ritardi e/o 

uscite anticipate 

-Interesse e partecipazione costanti 

-Ruolo collaborativo all’interno del 
gruppo-classe, socializzazione più che 
buona 
-Assolvimento pieno delle consegne, a 
scuola ed a casa 

 

 

 

9 

-Pieno rispetto delle regole di classe e 
d’Istituto 

-Frequenza regolare, sporadiche 
assenze, rari ritardi e/o uscite anticipate 

-  Attenzione e partecipazione alle lezioni 

abbastanza costanti 

- Buona socializzazione e adeguata 

partecipazione al funzionamento del 

gruppo-classe 

- Regolare assolvimento delle consegne 

scolastiche 

 

 

 

 

BUONO 

-Pieno rispetto delle regole di classe e di 
Istituto  

-Frequenza regolare, sporadiche 
assenze, rari ritardi e/o uscite anticipate 
-Attenzione e partecipazione alle lezioni 
abbastanza costanti 
-Buona socializzazione e adeguata 
partecipazione al funzionamento del 

gruppo-classe 

- Regolare assolvimento delle consegne 

scolastiche 

 

 

 

8 

-Rispetto delle regole di classe e 
d’Istituto 

-Frequenza abbastanza regolare, talvolta 
con ritardi e/o uscite anticipate 

-Discrete attenzione e partecipazione alle 

lezioni 

- Discreta socializzazione e normale 

partecipazione al funzionamento del 

gruppo-classe 

- Adeguato assolvimento delle consegne 

scolastiche 

 

 

 

DISCRETO 

-Rispetto delle regole di classe e 
d’Istituto 

-Frequenza abbastanza regolare, talvolta 
con ritardi e/o uscite anticipate 

-  discrete attenzione e partecipazione 

alle lezioni 

- Discreta socializzazione e normale 

partecipazione al funzionamento del 

gruppo-classe 

- Adeguato assolvimento delle consegne 

scolastiche 

 

 

 

7 

- Diversi episodi di mancato rispetto 

delle regole di classe e d’Istituto 

- Frequenza con discontinuità, con ritardi 

e/o assenze non sempre giustificate e/o 

uscite anticipate 

- Attenzione e partecipazione discontinue 

o settoriali alle lezioni 

 

 

 

 

 

- Diversi episodi di mancato rispetto 

delle regole di classe e d’Istituto 

- frequenza con discontinuità, con ritardi 

e/o assenze non sempre giustificate e/o 

uscite anticipate 

- Attenzione e partecipazione discontinue 

o settoriali alle lezioni 

 

 

 

6 
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- Sufficiente socializzazione e parziale 

partecipazione al funzionamento del 

gruppo-classe 

-Atteggiamento non sempre corretto nel 

rapporto con compagni e personale 

scolastico 

- Assolvimento saltuario delle consegne 

scolastiche 

SUFFICIENTE - Sufficiente socializzazione e parziale 

partecipazione al funzionamento del 

gruppo-classe 

-Atteggiamento non sempre corretto nel 

rapporto con compagni e personale 

scolastico 

- Assolvimento saltuario delle consegne 

scolastiche 

- Ripetuti episodi di mancato rispetto 

delle regole di classe e d’Istituto 

- Frequenza irregolare con numerose 

assenze, continui ritardi e/o assenze 

ingiustificate e/o uscite anticipate 

- Partecipazione e interesse molto 

discontinui e settoriali 

-Socializzazione inadeguata/scorretta, 

disturbo al funzionamento del gruppo-

classe 

- Assolvimento molto irregolare delle 

consegne scolastiche 

 

 

 

NON 

SUFFICIENTE 

- Ripetuti episodi di mancato rispetto 

delle regole di classe e d’Istituto 

- Frequenza irregolare con numerose 

assenze, continui ritardi e/o assenze 

ingiustificate e/o uscite anticipate 

- Partecipazione e interesse molto 

discontinui e settoriali 

-Socializzazione inadeguata/scorretta, 

disturbo al funzionamento del gruppo-

classe 

- Assolvimento molto irregolare delle 

consegne scolastiche 

 

 

 

5 

 

N.B. Il voto potrà essere assegnato anche nel caso si verifichino 4 su 5 degli indicatori presenti se 

l’alunno sarà in possesso di una maggioranza di indicatori presenti in una data fascia di riferimento, 

tranne che nel caso dell’attribuzione del 5 e del 4, in cui è condizione imprescindibile che vi sia stato 

il provvedimento disciplinare.  

A tal proposito si richiamano gli articoli del “Regolamento per la valutazione” DPR 122/2009art 7, 

comma 2. La valutazione del comportamento con voto inferiore a sei decimi in sede di scrutinio 

intermedio o finale è decisa dal consiglio di classe nei confronti dell'alunno cui sia stata 

precedentemente irrogata una sanzione disciplinare ai sensi dell'articolo 4, comma 1, del decreto 

del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, e successive modificazioni, e al quale si 

possa attribuire la responsabilità nei contesti di cui al comma 1 dell'articolo 2 del decreto legge, dei 

comportamenti: 

a) previsti dai commi 9 e 9-bis dell'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 

1998, n. 249, e successive modificazioni; 

b) che violino i doveri di cui ai commi 1, 2 e 5 dell'articolo 3 del decreto del Presidente della 

Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, e successive modificazioni. 

La valutazione del comportamento con voto inferiore a sei decimi deve essere motivata con 

riferimento ai casi individuati nel comma 2 e deve essere verbalizzata in sede di scrutinio intermedio 

e finale. 
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3.4. Certificazione delle competenze 

L'adozione della Certificazione delle competenze era stata prevista già dalla legge che istituiva 

l'autonomia scolastica, il DPR 275/99, art. 10. I modelli elaborati dal Comitato tecnico per le 

Indicazioni nazionali per il curricolo (uno per le classi quinte della primaria, l'altro per le classi terze 

di scuola secondaria di I grado) armonizzano sia la normativa europea (le Competenze chiave) sia 

le Indicazioni (Dm 254/2012). 

L’istituto Omnicomprensivo Pestalozzi ha aderito alla sperimentazione promossa dal MIUR sulla 

Certificazione delle Competenze nel Primo Ciclo di Istruzione. Attualmente sono adottati quattro 

modelli di certificazione delle competenze relativi a: 

1) alunni anni cinque di scuola dell’Infanzia 

2) alunni scuola primaria 

3) alunni scuola secondaria di primo grado 

4) alunni scuola secondaria di secondo grado (D.M. n. 9/2010). 

N.B. Con la nota del 4 aprile 2019, il Miur ha comunicato che i modelli di certificazione andranno 

modificati, in quanto il 22 maggio 2018 il Consiglio dell’Unione Europea ha adottato una nuova 

Raccomandazione sulle competenze chiave per l’apprendimento permanente che modifica 

parzialmente la precedente Raccomandazione. 

In attesa della ridefinizione del profilo dello studente, come individuato dalle Indicazioni nazionali per 

il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione, in coerenza con le nuove 

competenze chiave europee del 2018, la scuola utilizzerà anche per il corrente  anno scolastico i 

modelli di certificazione allegati al decreto ministeriale n. 742/2017. 
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ALUNNI ANNI CINQUE SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

   

Unione Europea Repubblica Italiana Regione Siciliana 
 

Istituto Omnicomprensivo “Pestalozzi” 

Scuola dell’Infanzia – Scuola Primaria 
Scuola Secondaria di I Grado a Indirizzo Musicale 

Scuola Secondaria di II Grado (Istituto Professionale per l’Enogastronomia e Ospitalità Alberghiera) 
Viale Seneca - Villaggio Sant’Agata Zona A 95121 Catania 

Tel. 095454566 – Fax 095260625 
email: ctic86200l@istruzione.it- pec: ctic86200l@pec.istruzione.it 

Sito web: www.pestalozzi.cc 

 

CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

AL TERMINE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

Il Dirigente Scolastico 

 

Tenuto conto del valore attribuito al percorso didattico degli alunni nella scuola dell’Infanzia 

 

CERTIFICA 

che l’alunn.. ………………………………………………………………………………………………………… 

 

nat… a ……………………………………………. il………………………………………………………………… 

 

ha frequentato nell’anno scolastico………./……..la sezione………con orario settimanale 

di…………..ore 

 

mailto:ctic86200l@istruzione.it
mailto:ctic86200l@pec.istruzione.it
http://www.pestalozzi.cc/
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ed ha raggiunto i livelli di competenza di seguito illustrati. 

 

*Indicatori esplicativi 

A-Avanzato:Il bambino  si cimenta in situazioni complesse padroneggiando quanto appreso 

B-Intermedio: il bambino si cimenta in situazioni nuove mostrando sicurezza e consapevolezza nelle 

scelte compiute 

C- Base: Il bambino svolge compiti semplici in situazioni note. 

D- Iniziale: Il bambino, opportunamente guidato, svolge compiti semplici. 

Competenze chiave europee 

Competenze del Profilo dello 

studente al termine della scuola 

dell’Infanzia 

Livello* 

Comunicazionenellamadrelingua 
Si esprime utilizzando termini appropriati 

e comunica emozioni e sentimenti 

 

Comunicazione nella lingua straniera 
Ha consapevolezza dell’esistenza di 

lingue diverse dalla propria 

 

Competenza di base in matematica, 

in scienze e tecnologia 

 

Raggruppa ed ordina secondo criteri 

diversi; sa confrontare e valutare 

quantità ed utilizza semplici simboli per 

registrare. Si orienta nello spazio e sa 

collocare oggetti e persone 

 

Competenzadigitale 
Si approccia a strumenti tecnologici 

scoprendo funzioni e possibili usi. 

 

Imparare ad imparare 

Osserva, descrive, manifesta curiosità e 

voglia di sperimentare. Interagisce col 

mondo circostante, ricerca nuove 

informazioni, analizza fatti e fenomeni. 

 

Competenze sociali e civiche 

Ha cura e rispetto di sé, degli altri e 

dell’ambiente. Rispetta le regole 

condivise e collabora con gli altri. Si 

impegna per portare a compimento il 

lavoro iniziato, da solo o insieme agli 

altri. 

 

Spirito di iniziativa ed 

imprenditorialità 

Nelle diverse situazioni dimostra 

originalità e spirito di iniziativa. Cerca 

soluzioni ai problemi quotidiani 

sperimentando la ricerca per errore. 
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Consapevolezza ed espressione 

culturale 

Vive pienamente la propria corporeità, 

possiede una buona fiducia nelle proprie 

capacità, si esprime nei diversi ambiti 

motori, artistici e musicali a lui più 

confacenti. 

 

 

 

 

Data……..                                                                                                       Il Dirigente Scolastico 

             …………………………….………………… 
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ALUNNI SCUOLA PRIMARIA 

   

Istituto Omnicomprensivo “Pestalozzi” 

Scuola dell’Infanzia – Scuola Primaria 
Scuola Secondaria di I Grado a Indirizzo Musicale 

Scuola Secondaria di II Grado (Istituto Professionale per l’Enogastronomia e Ospitalità Alberghiera) 
Viale Seneca - Villaggio Sant’Agata Zona A 95121 Catania 

Tel. 095454566 – Fax 095260625 
email: ctic86200l@istruzione.it- pec: ctic86200l@pec.istruzione.it 

Sito web: www.pestalozzi.cc 

 

SCHEDA DI CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

Il Dirigente Scolastico  

Visti gli atti d’ufficio relativi alle valutazioni espresse dagli insegnanti di classe al termine della quinta 

classe della scuola primaria; tenuto conto del percorso scolastico quinquennale;  

CERTIFICA  

che l’alunn …  ………………………………………………...…………………………………......., nat …  a 

………………………………………………….…………….…  il………………..………, ha frequentato nell’anno scolastico ..…. / 

…. la classe .… sez. …, con orario settimanale di ….. ore; ha raggiunto i livelli di competenza di seguito 

illustrati.  

Livello   Indicatori esplicativi  

A – Avanzato  L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso 

delle conoscenze e delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo 

responsabile decisioni consapevoli.  

B – Intermedio  L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, 

mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite.  

C – Base L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere 

conoscenze e abilità fondamentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese.  

D – Iniziale  L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note.  

mailto:ctic86200l@istruzione.it
mailto:ctic86200l@pec.istruzione.it
http://www.pestalozzi.cc/
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Competenze chiave 

europee1 

Competenze dal Profilo dello studente  al 

termine del primo ciclo di istruzione2 
Livello  

Comunicazione nella 

madrelingua o lingua di 

istruzione  

Ha una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di 

comprendere enunciati, di raccontare le proprie esperienze e 

di adottare un registro linguistico appropriato alle diverse 

situazioni.  

 

Comunicazione nelle lingue 

straniere  

È in grado di affrontare in lingua inglese una comunicazione 

essenziale in semplici situazioni di vita quotidiana.  
 

Competenza matematica e 
competenze di base in  
scienza e tecnologia  

Utilizza le sue conoscenze matematiche e 

scientificotecnologiche per trovare e giustificare soluzioni a 

problemi reali.   

 

Competenze digitali  

Usa le tecnologie in contesti comunicativi concreti per 

ricercare dati e informazioni e per interagire con soggetti 

diversi.  

 

Imparare ad imparare  

Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è 

in grado di ricercare nuove informazioni. Si impegna in nuovi 

apprendimenti anche in modo autonomo.   

 

Competenze sociali e 

civiche  

Ha cura e rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente. Rispetta le 

regole condivise e collabora con gli altri. Si impegna per 

portare a compimento il lavoro iniziato, da solo o insieme agli 

altri.  

 

Spirito di iniziativa e 

imprenditorialità  

Dimostra originalità e spirito di iniziativa. È in grado di 

realizzare semplici progetti. Si assume le proprie 

responsabilità, chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa 

fornire aiuto a chi lo chiede.  

 

Consapevolezza ed 

espressione culturale  

Si orienta nello spazio e nel tempo, osservando e descrivendo 

ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche.  
 

Riconosce le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose 

in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco.  
 

                                                           

1 Dalla Raccomandazione 2006/962/CE del 18 dicembre 2006 del Parlamento europeo e del Consiglio.  

2 Dalle “Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione 2012". D.M. n. 254 del 16 

novembre 2012. 
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In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si 

esprime negli ambiti motori, artistici e musicali che gli sono 

più congeniali.  

 

L’alunno/a ha inoltre mostrato significative competenze nello svolgimento di attività scolastiche e/o 

extrascolastiche, relativamente a:   

......................................................................................................................................................................................  

 

 

Catania,   Il Dirigente Scolastico  

Prof. ssa Elena Di Blasi
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ALUNNI DI SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

   

Istituto Omnicomprensivo “Pestalozzi” 

Scuola dell’Infanzia – Scuola Primaria 
Scuola Secondaria di I Grado a Indirizzo Musicale 

Scuola Secondaria di II Grado (Istituto Professionale per l’Enogastronomia e Ospitalità Alberghiera) 
Viale Seneca - Villaggio Sant’Agata Zona A 95121 Catania 

Tel. 095454566 – Fax 095260625 
email: ctic86200l@istruzione.it- pec: ctic86200l@pec.istruzione.it 

Sito web: www.pestalozzi.cc 

 

SCHEDA PER LA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE AL TERMINE  

DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE  

Il Dirigente Scolastico 

Visti gli atti d’ufficio relativi alle valutazioni espresse dagli insegnanti e ai giudizi definiti dal Consiglio di 

classe in sede di scrutinio finale;  

tenuto conto del percorso scolastico ed in riferimento al Profilo dello studente al termine del primo 

ciclo di istruzione;   

Visti gli atti d’ufficio relativi alle valutazioni espresse dagli insegnanti e ai giudizi definiti dal Consiglio di 

classe in sede di scrutinio finale;  

tenuto conto del percorso scolastico ed in riferimento al Profilo dello studente al termine del primo 

ciclo di istruzione;   

CERTIFICA 

che l’alunn………………………………………..., nat … a…………………………………... il ………………………………..,  ha 

frequentato nell’anno scolastico ..…. / ….. la classe .… sez. …, con orario settimanale di …. ore; ha 

raggiunto i livelli di competenza di seguito illustrati.  

Livello   Indicatori esplicativi  

A – Avanzato L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza 

nell’uso delle conoscenze e delle abilità;  propone e sostiene le proprie opinioni 

e assume in modo responsabile decisioni consapevoli.  

B – Intermedio  L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte 

consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite.  

C – Base L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di 

possedere conoscenze e abilità fondamentali e di saper applicare basilari regole 

e procedure apprese.  

D – Iniziale  L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni 

note.  

mailto:ctic86200l@istruzione.it
mailto:ctic86200l@pec.istruzione.it
http://www.pestalozzi.cc/
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Competenze chiave europee3 
Competenze dal Profilo dello studente  al 

termine del primo ciclo di istruzione4 
Livello  

1 
Comunicazione nella madrelingua 

o lingua di istruzione  

Ha una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di 

comprendere e produrre enunciati e testi di una certa complessità, di 

esprimere le proprie idee, di adottare un registro linguistico 

appropriato alle diverse situazioni.  

 

2 
Comunicazione  nelle  lingue 

straniere  

E’ in grado di esprimersi in lingua inglese a livello elementare (A2 del 

Quadro Comune Europeo di Riferimento) e, in una seconda lingua 

europea, di affrontare una comunicazione essenziale in semplici 

situazioni di vita quotidiana. Utilizza la lingua inglese anche con le 

tecnologie dell’informazione e della comunicazione.  

 

3 

Competenza matematica e 

competenze di base in scienza e 

tecnologia  

Utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche per 

analizzare dati e fatti della realtà e per verificare l’attendibilità di 

analisi quantitative proposte da altri. Utilizza il pensiero 

logicoscientifico per  affrontare problemi e situazioni sulla base di 

elementi certi. Ha consapevolezza dei limiti delle affermazioni che 

riguardano questioni complesse.  

 

4 Competenze digitali  

Utilizza con consapevolezza le tecnologie della comunicazione per 

ricercare le informazioni in modo critico. Usa con responsabilità le 

tecnologie per interagire con altre persone.  

 

5 Imparare ad imparare  

Possiede un patrimonio organico di conoscenze e nozioni di base ed è 

allo stesso tempo capace di ricercare e di organizzare nuove 

informazioni. Si impegna in nuovi apprendimenti in modo autonomo.  

 

6 Competenze sociali e civiche  

Ha cura e rispetto di sé e degli altri come presupposto di uno stile di 

vita sano e corretto. E’ consapevole della necessità del rispetto di una 

convivenza civile, pacifica e solidale. Si impegna per portare a 

compimento il lavoro iniziato, da solo o insieme ad altri. 

 

7 
Spirito di iniziativa e 

imprenditorialità  

Ha spirito di iniziativa ed è capace di produrre idee e progetti creativi. 

Si assume le proprie responsabilità, chiede aiuto quando si trova in 

difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. E’ disposto ad analizzare se 

stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti. 

 

8 
Consapevolezza ed espressione 

culturale  

Riconosce ed apprezza le diverse identità, le tradizioni culturali e 

religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco.  
 

Si orienta nello spazio e nel tempo e interpreta i sistemi simbolici e 

culturali della società.  
 

In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si esprime e 

dimostra interesse per gli ambiti motori, artistici e musicali.  
 

                                                           

3 Dalla Raccomandazione 2006/962/CE del 18 dicembre 2006 del Parlamento europeo e del Consiglio.  

4 Dalle “Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione 2012". D.M. n. 

254 del 16 novembre 2012. 
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L’alunno/a ha inoltre mostrato significative competenze nello svolgimento di attività scolastiche e/o extrascolastiche, 

relativamente a:  

……………………………...........................................................................................................................................................................  

 

Catania,  Il Dirigente Scolastico   

         Prof. ssa Elena Di Blasi 
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ALUNNI DI SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO 

   

Istituto Omnicomprensivo “Pestalozzi” 

Scuola dell’Infanzia – Scuola Primaria 
Scuola Secondaria di I Grado a Indirizzo Musicale 

Scuola Secondaria di II Grado (Istituto Professionale per l’Enogastronomia e Ospitalità Alberghiera) 
Viale Seneca - Villaggio Sant’Agata Zona A 95121 Catania 

Tel. 095454566 – Fax 095260625 
email: ctic86200l@istruzione.it- pec: ctic86200l@pec.istruzione.it 

Sito web: www.pestalozzi.cc 

 

CERTIFICATO DELLE COMPETENZE DI BASE ACQUISITE  

NELL’ASSOLVIMENTO DELL’OBBLIGO DI ISTRUZIONE 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

Visto il regolamento emanato dal Ministro dell'Istruzione, Università e Ricerca (ex Ministro della  

Pubblica Istruzione) con decreto 22 agosto 2007, n.139;  

Visti gli atti di ufficio;  

certifica 

che l... studente/ssa  

 

Cognome………………………..................... Nome………………………… nato/a il ….../....../…..., a 

….……………………………….. Stato ...……-------.., iscritto/a, per l'anno scolastico …………………..,  presso questo 

Istituto nella classe   II   sez.   ______, indirizzo di studio …………………………………………………..  

nell'assolvimento dell'obbligo di istruzione, della durata di 10 anni,  

ha acquisito 

le competenze di base di seguito indicate.  

ASSE DEI LINGUAGGI LIVELLI 

Lingua italiana 

• Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire 
l’interazione comunicativa verbale in vari contesti  

• Leggere comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo  

 

mailto:ctic86200l@istruzione.it
mailto:ctic86200l@pec.istruzione.it
http://www.pestalozzi.cc/
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• Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi 

1^ Lingua straniera 

• Utilizzare la lingua ______________________ per i principali scopi comunicativi ed 

operativi 

 

2^ Lingua straniera 

• Utilizzare la lingua _____________________ per i principali scopi comunicativi ed 
operativi   

 

Altri linguaggi 

• Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio 
artistico e letterario  
• Utilizzare e produrre testi multimediali 

 

ASSE MATEMATICO LIVELLI 

• Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, 

rappresentandole anche sotto forma grafica  

• Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni  

• Individuare le strategie appropriate per la soluzione dei problemi  

• Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi 

anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di 

calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico 

 

 

ASSE SCIENTIFICO-TECNOLOGICO LIVELLI 

• Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e 
artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità  

• Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle 
trasformazioni di energia a partire dall’esperienza  

• Essere consapevoli delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto 

culturale e sociale in cui vengono applicate 

 

ASSE STORICO-SOCIALE LIVELLI 

• Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione 
diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il 
confronto fra aree geografiche e culturali  
• Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco 
riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della 
collettività e dell’ambiente  

• Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi 

nel tessuto produttivo del proprio territorio 

 

 

Le competenze di base relative agli assi culturali sopra richiamati sono state acquisite dallo studente con 
riferimento alle competenze chiave di cittadinanza di cui all’allegato 2 del regolamento citato in premessa 
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(1. imparare ad imparare; 2. progettare; 3. comunicare; 4. collaborare e partecipare; 5. agire in modo 
autonomo e responsabile; 6. risolvere problemi; 7. individuare collegamenti e  relazioni; 8. acquisire e 
interpretare l’informazione).  

 

 

 

Catania,              IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

                          Prof. ssa Elena Di Blasi 
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3.5. Autovalutazione di Istituto e Piano di 

Miglioramento 

AUTOVALUTAZIONE D’ISTITUTO, PIANO DI MIGLIORAMENTO E 

BILANCIO SOCIALE (TRIENNIO 2019/22) 

Il MIUR ha reso note le priorità strategiche della valutazione nelladirettiva 18 settembre 2014 

n. 11e nellacircolare 21 ottobre 2014 n. 47. 

Tutte le istituzioni scolastiche hanno elaborato, già a partire dal primo semestre 2015, 

attraverso un modello online, il Rapporto di Autovalutazione (RAV) arricchito da una sezione 

appositamente dedicata all’individuazione di priorità strategiche e dei relativi obiettivi di 

miglioramento. A tal fine anche l’I.O. “Pestalozzi” si è dotato di un nucleo di Autovalutazione. 

La compilazione del RAV 2015 ha messo in evidenza la presenza nella nostra istituzione 

scolastica di due aree di criticità, pertanto nell’elaborazione del Piano di Miglioramento (D.P.R. 28 

marzo 2013, n. 80) il Nucleo Interno di Valutazione ha analizzato tali aree ed ha individuato le priorità, 

i traguardi di lungo periodo e gli obiettivi di processo, al fine di trovare gli opportuni correttivi e di 

attuare nel corso degli AA.SS. 2015/16 e 2016/17 le più efficaci azioni di miglioramento. 

Il PdM dello scorso triennio è stato elaborato per far fronte alle seguenti aree di criticità. 

La prima area di criticità è quella relativa ai “Risultati nelle prove standardizzate nazionali”, per la 

quale sono state segnalate le seguenti priorità: 

1. Miglioramento dei risultati nelle prove standardizzate nazionali relativamente alla scuola 

primaria; 

2. Mantenimento dei risultati nelle prove standardizzate nazionali relativamente alla scuola 

secondaria di primo grado. 

Per quanto riguarda tali priorità sono stati anche stabiliti i seguenti traguardi: 

1. Riduzione del divario dei risultati delle classi II e V di scuola primaria rispetto a quelli delle 

scuole siciliane; 

2. Mantenimento dei risultati delle classi terze della scuola secondaria di I grado in linea rispetto 

a quelli delle scuole siciliane. 

La seconda area di criticità è quella relativa ai “Risultati a distanza”, per la quale sono state segnalate 

le seguenti priorità: 

1. Monitoraggio e misurazione  del tasso di dispersione scolastica relativamente alla frequenza 

del primo anno di scuola secondaria di II grado; 

2. Monitoraggio e misurazione del successo formativo relativamente all'ammissione alla 

seconda classe di scuola secondaria di II grado. 

Per quanto riguarda tali priorità sono stati anche stabiliti i seguenti traguardi: 

1. Tasso di dispersione degli iscritti al superiore dell’Omnicomprensivo “Pestalozzi” contenuto 

almeno nei limiti di quello degli iscritti alle altre scuole Secondarie; 

2. Tasso di successo formativo degli iscritti al superiore dell'Omnicomprensivo “Pestalozzi” 

almeno equivalente a quello degli iscritti alle altre scuole. 

http://www.notiziedellascuola.it/legislazione-e-dottrina/indice-cronologico/2014/settembre/DIRETTIVA_MIUR_20140918_11
http://www.notiziedellascuola.it/legislazione-e-dottrina/indice-cronologico/2014/settembre/DIRETTIVA_MIUR_20140918_11
http://www.notiziedellascuola.it/legislazione-e-dottrina/indice-cronologico/2014/ottobre/CIRCOLARE_MIUR_20141021_47
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L’area di processo all’interno della quale operare per l’attuazione delle azioni di miglioramento è 

quella relativa a Curricolo, progettazione e valutazione, all’interno della quale sono stati individuati i 

seguenti obiettivi di processo: 

1. Elaborazione di prove comuni in ingresso, intermedie e finali finalizzate alla verifica delle 

competenze-chiave; 

2. Rimodulazione delle attività del curricolo  a seguito di verifica dei risultati intermedi; 

3. Miglioramento dei raccordi tra i diversi ordini di scuola con la realizzazione di iniziative volte 

alla concretizzazione del curricolo verticale. 

Come già evidenziato nel RAV e confermato nel PdM, tali obiettivi di processo risultano essere 

strettamente funzionali e congruenti al raggiungimento delle priorità strategiche della nostra scuola, 

cioè il successo formativo ed il contenimento del tasso di dispersione scolastica. 

Le azioni di miglioramento progettate per il raggiungimento di tali traguardi sono state le seguenti: 

1) Area “Risultati nelle prove standardizzate nazionali”: l’azione di miglioramento ha previsto – 

per le classi II e V della Primaria, III della Secondaria di I grado e, dal presente anno 

scolastico, anche per le II classi della Secondaria di II grado – un intervento finalizzato al 

miglioramento delle competenze di base in italiano, per il carattere di trasversalità, e in 

matematica, per i frequenti elementi di criticità nell'uso di strumenti, procedure e conoscenze. 

La finalità è l'acquisizione di un metodo di studio attraverso un percorso didattico 

diversificato, individualizzato e attuato con apposite strategie al fine di garantire pari 

opportunità formative, nel rispetto dei tempi e delle modalità diverse di apprendimento. Tali 

interventi sono stati realizzati (AA.SS. 2015/16 e 2016/17) per mezzo dei docenti curriculari 

in stretta collaborazione con quelli dell’Organico del Potenziamento. Parallelamente allo 

svolgimento delle attività didattiche sono stati programmati anche momenti di autoformazione 

tra i docenti delle classi coinvolte. 

2) Area “Risultati a distanza”: l’azione di miglioramento ha previsto – per gli alunni delle tre 

prime classi e delle due seconde classi della Scuola Secondaria di II grado dell’istituto – sia 

il costante monitoraggio di frequenza, rendimento scolastico e comportamento, sia 

l’implementazione delle attività pratiche e laboratoriali. 

 Alla fine dell’a.s. 2015/16 l’Istituto Omnicomprensivo “Pestalozzi” ha inoltre aderito alla 

sperimentazione del RAV Infanzia, pertanto la composizione del NIV a partire dall’anno 

successivoha previsto la presenza di docenti appartenenti anche al suddetto ordine di scuola. 

 A conclusione dell’a.s. 2016/17 – in coincidenza con la fine del primo triennio di autovalutazione 

– l’I.O. “Pestalozzi” ha pubblicato il proprio Bilancio Sociale; per mezzo di tale documento – elaborato 

ed approvato dal NIV in data 14/07/2017 e presentato in sede di Collegio dei Docenti in data 

04/09/2017 – la scuolaha rendicontato su responsabilità, impegni, comportamenti e risultati raggiunti 

nei confronti di tutti gli stakeholder, ovvero verso tutti quei soggetti i cui interessi, diritti e aspettative 

legittime sono stati a vario titolo coinvolti nell'attività della scuola degli ultimi tre anni. 

 La redazione del Bilancio Sociale ha rappresentato per la nostra istituzione scolastica 

l’occasione peresplicitare la propria visione etico-culturale, per condividere la cultura della 

responsabilità e dell’accountability di tutto il personale scolastico e perportare a compimento il 

progetto di un sistema organizzativo coerente con le esigenze della valutazione, del monitoraggio, 

della rendicontazione e della comunicazione.  

 A conclusione dell’anno solare 2019 è stata compilata su apposita piattaforma ministeriale il 

documento di Rendicontazione Sociale elaborato dal Niv e approvato dal Collegio dei Docenti in 

data 20/12/2019. 
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AUTOVALUTAZIONE D’ISTITUTO E PIANO DI MIGLIORAMENTO (TRIENNIO 

2019/22) 

A conclusione del primo triennio di Autovalutazione del Sistema Nazionale e in occasione della 

riapertura della Piattaforma del RAV, nel mese di luglio 2019, il NIV ha riconsiderato la situazione 

complessiva della scuola, confermando anche per l’a.s. 2019/20 le aree di criticità, gli obiettivi di 

processo, le priorità e i traguardi dell’anno precedente. 

 

 INDIVIDUAZIONE DELLE PRIORITÀ 

 

RISULTATI NELLE PROVE STANDARDIZZATE NAZIONALI 

Priorità Traguardo 

 

Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo 

1. Curricolo, progettazione e valutazione 

Miglioramento delle performance nelle prove standardizzate nazionali. 

 

Priorità Traguardo 

 

Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo 

1. Curricolo, progettazione e valutazione 

Miglioramento delle performance nelle prove standardizzate nazionali. 

 

RISULTATI A DISTANZA 

Priorità Traguardo 

Miglioramento dei risultati nelle prove 

standardizzate nazionali relativamente 

alla scuola primaria 

Riduzione del divario dei risultati delle 

classi II eV di scuola primaria rispetto a 

quelli delle scuole siciliane. 

Mantenimento dei risultati nelle prove 

standardizzate nazionali relativamente 

alla scuola Secondaria di I e IIgrado. 

Mantenimento risultati classi III 

Secondaria I gr. in linea con la Sicilia e 

allineamento allo stesso standard per le 

classi II Secondaria II gr. 

Monitoraggio e misurazione del tasso di 

dispersione scolastica relativamente alla 

frequenza del primo anno di scuola 

Secondaria di II grado. 

Acquisizione e studio dei dati relativi alla 

frequenza del primo anno di scuola 

Secondaria di II grado di almeno la meta' 

degli ex alunni Pestalozzi. 
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Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo 

1. Continuità e orientamento 

Studio, analisi e diffusione dei dati relativi alle azioni di monitoraggio degli esiti a distanza. 

 

Priorità Traguardo 

 

Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo 

1. Continuità e orientamento 

 

Studio, analisi e diffusione dei dati relativi alle azioni di monitoraggio degli esiti a 

distanza. 

 

L’Ufficio Scolastico Regionale in aggiunta agli obiettivi individuali desunti dalle priorità individuate 

nel RAV – per mezzo del provvedimento prot.n° 22615 del 11/08/2017 – ha determinato i seguenti 

obiettivi regionali. 

OBIETTIVO REGIONALE 1 

Ridurre il fenomeno della varianza fra classi della medesima Istituzione scolastica, negli esiti degli 

apprendimenti rilevati nelle prove standardizzate nazionali di italiano e matematica. 

OBIETTIVO REGIONALE 2 

Ridurre il tasso di dispersione scolastica (evasione, abbandono, bocciature e frequenza irregolare) 

per tutte le Istituzioni con particolare riferimento a quelle situate in aree a rischio. 

Area di processo Obiettivi di processo 

Curricolo, progettazione e 

valutazione 

1) Elaborazione di prove comuni in ingresso, intermedie e finali 

finalizzate alla verifica delle competenze-chiave; 

2) Rimodulazione delle attività del curricolo a seguito di verifica dei 

risultati intermedi; 

3) Miglioramento dei raccordi tra i diversi ordini di scuola con la 

realizzazione di iniziative volte alla concretizzazione del curricolo 

verticale. 

Priorità strategiche 
a) Successo formativo; 

b) Contenimento del tasso di dispersione scolastica. 

Monitoraggio e misurazione del successo 

formativo relativamente all'ammissione alla 

seconda classe di scuola Secondaria di II 

grado. 

Acquisizione e studio dei dati relativi 

all'ammissioneallaIIclassediSc.Secondaria 

di II grado di almeno la meta' degli ex alunni 

della Pestalozzi 
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Le azioni di miglioramento previste nel prossimo triennio per il raggiungimento di tali traguardi 

saranno quindi le seguenti: 
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Schema PdM – triennio 2019 – 2022 

Area della criticità Traguardi RAV 2019 Obiettivo Regionale 1 

Risultati nelle prove 

standardizzate nazionali 

1)  Riduzione del divario dei 

risultati delle classi II e V di 

scuola Primaria rispetto a quelli 

delle scuole siciliane. 

2) Mantenimento dei risultati 

delle classi terze della scuola 

Secondaria di I grado in linea 

rispetto a quelli delle scuole 

siciliane e allineamento al 

medesimo standard per le 

performance delle classi seconde 

della scuola Secondaria di II 

grado. 

Ridurre il fenomeno della 

varianza fra classi della 

medesima Istituzione scolastica, 

negli esiti degli apprendimenti 

rilevati nelle prove standardizzate 

nazionali di italiano e matematica. 

Indicatore Obiettivo Regionale 

1 

Per la generalità degli studenti: 

miglioramento dell’indice di 

varianza a livello di Istituzione 

scolastica rispetto all’anno 

precedente (rilevazione del trend 

su base annuale) e al termine del 

triennio di incarico del Dirigente, 

sulla base dei dati presenti nel 

Rapporto di Autovalutazione. 

Aree di intervento 

a) Formazione delle classi 

b) Costituzione dei Consigli di 

classe 

c) Realizzazione di attività di 

sostegno, recupero e 

potenziamento degli 

apprendimenti. 

AZIONI DI MIGLIORAMENTO 

A) Per le classi II e V della Primaria, III della Secondaria di I grado e 

per le II classi della Secondaria di II grado: interventi finalizzati al 

miglioramento delle competenze di base in italiano e inglese, per il 

carattere di trasversalità, e in matematica, per i frequenti elementi 

di criticità nell'uso di strumenti, procedure e conoscenze. La finalità 

è l'acquisizione di un metodo di studio attraverso un percorso 

didattico diversificato, individualizzato e attuato con apposite 

strategie al fine di garantire pari opportunità formative, nel rispetto 

dei tempi e delle modalità diverse di apprendimento. Tali azioni 

verranno realizzate per mezzo dei docenti curriculari in stretta 

collaborazione con quelli dell’Organico del Potenziamento. 

Parallelamente allo svolgimento delle attività didattiche saranno 

previsti anche momenti di approfondimento metodologico e di 

autoformazione tra i docenti delle classi coinvolte (Azione 

coordinata dal Secondo Collaboratore del DS). 

B) Organizzazione di un gruppo di studio/lavoro per l’analisi dei 

risultati nelle prove standardizzate nazionali con incontri 

periodici(Azione coordinata dalla Referente per i progetti di 

Autovalutazione e Invalsi).  
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C) Progettazione condivisa e per classi parallele; attuazione dei 

raccordi tra i diversi ordini di scuola con la realizzazione di 

iniziative volte alla concretizzazione del curricolo verticale (Azione 

di competenza dei Coordinatori di Dipartimento e coordinata dal 

Secondo Collaboratore del DS e dalla F.S. Area 1). 

D) Elaborazione di prove comuni in ingresso, intermedie e finali 

finalizzate alla verifica delle competenze-chiave (Azione 

coordinata dai Coordinatori di Dipartimento). 

E) Rimodulazione delle attività del curricolo a seguito di verifica dei 

risultati intermedi(Azione coordinata dal Secondo Collaboratore 

del DS). 

Schema PdM – triennio 2019 – 2022 

Area della criticità Traguardi RAV 2019 Obiettivo Regionale 2 

Risultati a distanza 

e 

Dispersione scolastica 

 

1) Acquisizione e studio dei dati 

relativi alla frequenza del primo 

anno di scuola Secondaria di II 

grado di almeno la metà degli ex 

alunni della “Pestalozzi”. 

2) Acquisizione e studio dei dati 

relativi all’ammissione alla 

seconda classe di scuola 

Secondaria di II grado di almeno 

la metà degli ex alunni della 

“Pestalozzi”. 

Ridurre il tasso di dispersione 

scolastica (evasione, abbandono, 

bocciature e frequenza irregolare) 

per tutte le Istituzioni, con 

particolare riferimento a quelle 

situate in aree a rischio. 

Indicatore Obiettivo Regionale 2 

Per la generalità degli studenti, si 

fa riferimento all’indice globale di 

dispersione scolastica, che è 

calcolato rapportando la 

sommatoria dei valori relativi di 

specifiche variabili al numero 

complessivo delle iscrizioni, 

tenendo conto dei dati rilevati 

dall’Osservatorio regionale per la 

dispersione scolastica. 

  
Aree di intervento 

a) realizzazione di attività che 

utilizzino strategie attive, 

motivanti ed inclusive; 

b) incremento delle azioni in tema 

di prevenzione, 

accompagnamento,recupero e 

potenziamento. 

 AZIONI DI MIGLIORAMENTO 

A) Monitoraggio e misurazione del tasso di dispersione scolastica 

relativamente alla frequenza del primo anno di scuola Secondaria di 

II grado (Azione coordinata dalle FF.SS. Area 3 e Area 9). 

B) Monitoraggio e misurazione del successo formativo relativamente 

all'ammissione alla seconda classe di scuola Secondaria di II grado 

(Azione coordinata dalle FF.SS. Area 3 e Area 9). 
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Alla fine dell’a.s. 2017/18 l’Istituto Omnicomprensivo “Pestalozzi” ha inoltre aderito 

volontariamente alla compilazione del RAV Infanzia, la cui sperimentazione è in corso di 

svolgimento. 

A conclusione dell’anno solare 2019 l’I.O. “Pestalozzi” pubblicherà, come già nel luglio del 

2017, il proprio Bilancio Sociale su apposita piattaforma ministeriale (SNV- Rendicontazione 

sociale); per mezzo di tale documento – elaboratosecondo il format fornito da Indire o compilato in 

base al modellopredisposto dal NIV – la scuolarendiconterà su responsabilità, impegni, 

comportamenti e risultati raggiunti nei confronti di tutti gli stakeholder, ovvero verso tutti quei soggetti 

i cui interessi, diritti e aspettative legittime sono stati a vario titolo coinvolti nell'attività della scuola 

degli ultimi tre anni. 

  

C) Per tutte le classi:costante monitoraggio di frequenza, rendimento 

scolastico e comportamento degli alunni (Azione di competenza dei 

Coordinatori di classe e supervisionata dalla F.S. Area 9); 

D) Per tutte le classi:l’implementazione delle attività pratiche e 

laboratoriali; uso di una didattica innovativa e motivante, che 

preveda sempre il ruolo attivo degli studenti (Azione di competenza 

di tutti i docenti). 



 

Istituto Omnicomprensivo Pestalozzi                                                      Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2019/2022 

114 

 

4. RAPPORTI SCUOLA – FAMIGLIA – TERRITORIO 

 

4.1. Dispersione scolastica 
L’Istituto Omnicomprensivo Pestalozzi è ubicato in un quartiere periferico della città e ciò 

determina l’assunzione da parte della scuola il ruolo di Ente che, sovente, rappresenta uno dei pochi 

punti di riferimento per il territorio. 

Uno dei problemi più impegnativi per l’istituzione è indiscutibilmente la dispersione scolastica, 

fenomeno ancora presente in percentuale nonindifferente. Il termine indica un prematuro 

allontanamento dal percorso formativo con conseguenze negative per lo sviluppo della persona nel 

suo insieme.   

Il fenomeno della dispersione scolastica determina l’uscita precoce dal sistema dell’istruzione 

ed espone i giovani al rischio più alto di coinvolgimento in comportamenti devianti oltre che alla non 

occupazione con conseguenze negative sul benessere dell’intera società. 

È proprio nell’ottica di poter garantire agli studenti la possibilità di frequentare un corso di studi 

di secondo grado anche nel proprio territorio e di conseguire un titolo spendibile nel mondo del 

lavoro, che a partire dall’a.s. 2015/2016 la nostra scuola è divenuta Istituto Omnicomprensivo con 

l’attivazione dell’Istituto Professionale per l’Enogastronomia e l’Ospitalità Alberghiera. 

L’Istituto Pestalozzi ha individuato una funzione strumentale che è preposta al monitoraggio 

continuo dei casi segnalati e che provvede a mettere in atto azioni volte alla prevenzione ed alla 

lotta alla dispersione scolastica svolgendo i seguenti compiti: 

 coordinamento delle iniziative di prevenzione della dispersione scolastica promosse dalla 

scuola in raccordo col Comune, l’ASL e con altri enti pubblici o privati d’intesa col DS; 

 raccolta periodica delle schede di segnalazione della frequenza irregolare degli alunni 

compilate dai coordinatori di classe e attuazione, d’intesa con gli stessi e col DS, degli 

interventi più idonei per contrastare l’irregolarità della frequenza;  

 partecipazione alle riunioni del GOSP d’istituto e verbalizzazione delle relative sedute; 

 promozione di progetti e iniziative sul tema dell’educazione alla legalità anche con Enti 

esterni in collaborazione col DS; 

 coordinamento di iniziative di educativa scolastica e tutoring; 

 interventi in sinergia con i consigli di intersezione, interclasse e di classe per la gestione di 

alunni difficili. 

 rapporti con organi giudiziari e forze dell’ordine d’intesa col DS. 

Nello specifico è stata elaborata una procedura interna le cui fasi sono le seguenti: 

1. Al fine della tempestiva individuazione dei casi di dispersione scolastica e/o di frequenza 

irregolare gli insegnanti della scuola primaria e i coordinatori di classe della scuola 

secondaria di I e II grado sono invitati a monitorare la frequenza dei propri alunni/studenti 

con il supporto di una scheda di rilevazione dati. 
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2. Al raggiungimento della soglia di allarme, pari al 40% di assenze, sia continuative che 

saltuarie, nell’arco di un mese, gli insegnanti sono tenuti a convocare e sollecitare 

personalmente e benevolmente la famiglia. 

3. Qualora il problema persistesse i docenti sono tenuti a relazionare nel corso del mese 

successivo alla F.S. per attivare le procedure formali con l’intervento del Dirigente Scolastico 

e, successivamente, del servizio di assistenza sociale. 

Poiché alla dispersione è strettamente legato l'aspetto della Legalità, verranno avviati anche 

dei corsi di formazione per i docenti sul cyberbullismo e sulla violenza verso i minori. 

Tra i tanti progetti  rivolti agli alunni, a cui il nostro Istituto aderisce, da segnalare il progetto 

triennale, che prenderà avvio presumibilmente nel mese di novembre 2019, “Seconda stella a destra 

, questo è il cammino – Mentori per la resilienza”, che ci vede partner della Oxfam Italia. 

Il progetto pone al centro la peer education intesa come strategia educativa di comprovata 

efficacia che orienta e illumina trasversalmente tutte le azioni di capacity building indirizzate all’intera 

comunità educante e ai singoli più fragili. Il dispositivo del mentoring, sia in ambito scolastico che 

extrascolastico, è in grado di generare forme di inclusione e incontro, dissodare risorse nascoste 

nelle storie scolastiche e familiari, stimolare apprendimenti. Un’operazione di ricerca dell’equilibrio 

possibile tra attenzione e cura dei disagi e capacità di individuare e attivare capacità e ricchezze dei 

singoli e dei contesti che possono produrre emancipazione e sviluppo. 

Si intende promuovere comunità educanti capaci di prevenire, contrastare e rimuovere il 

disagio, attraverso azioni a supporto delle carriere scolastiche più fragili, agendo sulle cause che 

alimentano la povertà educativa, sostenendo partnership tra scuola e territorio, aumentando e 

migliorando la qualità di opportunità educative.Inoltre il nostro istituto ha aderito ad iniziative del 

MIUR del Comune di Catania, della Polizia di Stato e del Telefono Arcobaleno sia per la formazione 

di docenti sui temi del bullismo e del cyberbullismo e degli abusi sui minori, ma anche per attività 

degli studenti della scuola di ogni ordine e grado riguardanti la legalità, la Costituzione, il bullismo e 

i diritti umani. 

 

Azioni per contrastare la dispersione: “Seconda stella a destra, questo è il Cammino- Mentori 

per la Resilienza” 

Oxfam Italia Intercultura, IC Pestalozzi di Catania, A.S.D I Briganti, Officina Socialmeccanica, 

Cooperativa Punto a Capo (Ludum Science Center) e il Comune di Catania sono i partner del 

progetto nazionale contro la povertà educativa“Seconda stella a destra, questo è il cammino – 

Mentori per la resilienza”, approvato da “Con i bambini”, impresa sociale che gestisce il “Fondo 

nazionale per il contrasto della povertà educativa minorile”. Il progetto, che durerà 3 anni, e capofilato 

da Oxfam Italia, conta oltre 20 partner delle Regioni Toscana (Arezzo e Castel Fiorentino), 

Campania (Salerno), Sicilia (Catania).  

Per contrastare la dispersione scolastica e la povertà educativa, il progetto intende sostenere le 

carriere scolastiche più fragili, costruendo comunità, proponendo la peer education come chiave di 

coesione e protagonismo. 
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Le strategie trasversali previste sono: innovare la didattica curriculare per adottare metodi più 

accoglienti per tutti gli alunni e in particolare per quelli che più faticano a stare a scuola; costruire 

ponti tra scuola, terzo settore e territorio per attivare modelli di co-progettazione e per potenziare la 

capacità di rispondere alla complessità e razionalizzare programmazioni e finanziamenti; 

promuovere il protagonismo di alunni e famiglie e sostenerne le relazioni; 

Le azioni progettuali sono organizzate in aree: 

-RAFFORZAMENTO DEL SISTEMA SCUOLA, con azioni di formazione rivolte agli operatori 

scolastici, attivazione di un dispositivo del mentoring di sostegno allo studio e alle relazioni, 

riqualificazione dello spazio scuola. 

-LABORATORI SPERIMENTALI E INNOVATIVI TRA CURRICOLARE ED EXTRACURRICOLARE 

per lo sviluppo delle competenze cognitive, affettive ed espressive, con particolare attenzione alle 

discipline STEM 

-RAFFORZAMENTO DELLA COMUNITÀ EDUCANTE, con azioni di co-progettazione territoriale, 

interventi educativi di strada, sostegno alla genitorialità, con particolare e prioritaria attenzione a 

quelle che si trovano in situazioni di disagi multipli e complessi. 

-LA CURA, LA MANUTENZIONE E LA PROMOZIONE DEL PRESIDIO AD ALTA DENSITÀ 

EDUCATIVA a partire dalla manutenzione della partnership come“comunità di apprendimento”, 

quale presupposto per il successo e la sostenibilità del progetto e per l’attivazione di risorse 

aggiuntive, finalizzate a innescare la massima scalabilità possibile per le azioni previste. 

presupposto per il successo e la sostenibilità del progetto 

-LA VALUTAZIONE E IL MONITORAGGIO degli andamenti e dell’impatto delle attività e per 

individuare elementi di replicabilità nazionale e LA COMUNICAZIONE E LA PROMOZIONE DEL 

PROGETTO per diffonderne le pratiche, per consolidare la relazione con le comunità e dei decisori 

finalizzata a garantire futura sostenibilità delle azioni progettuali. 

Obiettivi generali 

Innovare la didattica curriculare per adottare metodi più accoglienti per tutti gli alunni e in particolare 

per quelli che più faticano a stare a scuola. Promuovere il protagonismo di alunni e famiglie e 

sostenerne le relazioni. Costruire ponti e alleanze tra scuola, privato sociale e territorio per 

potenziare la capacità di rispondere alla complessità. Individuare e proporre azioni di policy locale e 

nazionale. 

Obiettivi specifici 

Attivare un presidio integrato permanente di soggetti e azioni esemplari di contrasto alla povertà 

educativa, sostenendo le carriere scolastiche più fragili, costruendo comunità, proponendo la 

peereducation come chiave di coesione e protagonismo. 

Finalità:  

1. Contrasto dell’abbandono e della dispersione scolastica  -> Riduzione della dispersione 

scolastica dei minori  

2. Rafforzamento delle competenze dei minori  -> Acquisizione competenze cognitive  

3. Valorizzazione della scuola e dei luoghi di apprendimento -> Attivazione di servizi integrativi 

dentro e fuori la scuola  
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4. Potenziamento della comunità educante -> Integrazione e ampliamento delle reti tra gli attori 

dei sistemi educativi  

 

Proposte di attività 

Laboratori per 

studenti 

Laboratori di sostegno allo 

studio 

Laboratorio supporto allo 

studio con particolare 

attenzione alla lingua italiana 

Attività di doposcuola per il 

sostegno allo studio 

 

Laboratori STEM 

 

Laboratorio di Cucina 

molecolare 

 

Laboratorio di Astronomia 

Laboratorio di giochi 

matematici  

 

Laboratori di teatro sociale 

sul tema del bullismo e 

questioni di genere 

 

 

Formazione per 

docenti 

Formazione per i docenti sul dispositivo del mentor 

 

Formazione per i docenti sulla relazione e la 

comunicazione 

 

Formazione per docenti in didattica STEM1 – utilizzo 

software didattici per alunni disabili. 

 

Formazione per docenti in didattica STEM 2 – 

Rigenerazione del laboratorio di scienze 

 

Laboratorio di cosmesi  
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Sostegno alla 

genitorialità 

 

Laboratorio di facilitazione lettura genitori-figli 

 

Sostegno alla 

comunità educante 

Attività di mediazione e collegamento servizi del territorio 

con la scuola  

 

Educativa scolastica (Tutor) 

 

Sportello per accompagnamento sociale e orientamento al 

lavoro per genitori in difficoltà 

 

 

4.2. Rapporti scuola – famiglia 
Il rapporto scuola-famiglia è uno dei canali privilegiati dai docenti di tutti gli ordini di scuola 

dell’istituto, nella certezza che solo con la collaborazione attiva della famiglia è possibile formare il 

cittadino della società del domani.  

È necessario che docenti e genitori condividano l’interesse per il bambino prima e per 

l’adolescente successivamente, affinché gli uni e gli altri permettano una crescita ed uno sviluppo 

coerente e continuo del bambino-alunno, evitando che il discente possa vivere una sorta di effetto 

borderline determinato da atteggiamenti degli adulti talvolta anche contrastanti rispetto ad un’unica 

esperienza. 

In quest’ottica i docenti dell’istituto coinvolgono i genitori nell’attività scolastica, costruendo con 

essi un rapporto che va al di là del mero incontro formalizzato relativo all’andamento scolastico degli 

allievi, previsto a conclusione del quadrimestre; i docenti, infatti, hanno contatti quasi 

quotidianamente con i genitori al momento dell’uscita da scuola ed una volta a settimana è previsto 

il ricevimento dei genitori su richiesta degli stessi. 

Nel corso dell’anno scolastico i genitori sono invitati a partecipare: 

 a numerosi eventi informativi che vengono organizzati in accordo con ASP, con Enti Locali o 

con Associazioni per prevenzione di malattie, di rischi legati all’età ed alla società moderna, 

ma anche per argomenti relativi al rapporto genitori-figli; 

 a corsi di formazione che vanno dall’apprendimento dell’arte culinaria all’acquisizione di 

competenze tecnologiche; 

 agli Open Day previsti per la presentazione della scuola ai nuovi iscritti e per presentare ai 

genitori i docenti ed i locali che accoglieranno i loro figli nell’Ordine di scuola successivo; 

 ai periodici incontri scuola-famiglia sull’andamento didattico e disciplinare degli alunni. 
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La collaborazione docenti- genitori è chiaramente indispensabile per i casi di alunni a rischio, 

per i quali viene istaurato un rapporto talvolta quotidiano allo scopo di monitorare le azioni sinergiche 

volte al superamento delle difficoltà dell’alunno. 

Ad inizio di ciascun anno scolastico i genitori sono chiamati a firmare il Patto Educativo di 

Corresponsabilità che viene condiviso collegialmente con i docenti. 

4.3. Rapporti con il territorio 

Il rapporto fra scuola, enti ed istituzioni del territorio è imprescindibile per il raggiungimento 

delle finalità formative degli alunni e per rispondere alle esigenze educative del contesto e degli 

stakeholders di riferimento.  

Pertanto, si promuovono attività negoziali (protocolli d'intesa, convenzioni, accordi di rete, ecc.) 

che favoriscano la sinergia fra i vari operatori.Attualmente l’istituto collabora con i seguenti Enti ed 

Associazioni del territorio 

 Tribunale dei Minori ed assistenti sociali che operano sulla Municipalità per riuscire a 

contenere casi di dispersione scolastica, di devianza minorile e per risolvere eventuali 

problematiche sociali 

 Comune di Catania per progetti di integrazione e di arricchimento dell’offerta formativa 

riguardanti le attività sportive, le uscite didattiche, l’educazione ambientale, la legalità e l’arte 

 ASP di Catania per l’effettuazione di screening di medicina scolastica, di iniziative di 

educazione alla salute e per la presa in carico sinergica degli alunni diversamente abili 

 Associazioni Sportive e Culturali 

 Cooperative del Terzo settore   

 Regione, CONI e MIUR per la promozione dello Sport 

 Reti di scuole per formazione, attività didattiche e iniziative di comune interesse. 

 

4.4. Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento (Ex 

Alternanza Scuola Lavoro) 

Nel nostro Paese la collaborazione formativa tra scuola e mondo del lavoro ha registrato in 

tempi recenti importanti sviluppi in due direzioni: 

- il potenziamento dell’offerta formativa, previsto dalla legge 13 luglio 2015, n. 

107 che ha inserito i percorsi di alternanza scuola lavoro come parte integrante dei 

percorsi di istruzione di tutti gli indirizzi di studio della scuola secondaria di secondo 

grado stabilendo anche un monte ore obbligatorio a partire dalle classi terze; 

- la valorizzazione dell’apprendistato finalizzato all’acquisizione di un diploma di 

istruzione secondaria superiore, in base alle novità introdotte dal decreto legislativo 15 

giugno 2015, n. 81, attuativo del JOBS ACT. 
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L’Istituto Omnicomprensivo Pestalozzi è divenuto, a partire dall’a.s. 2015/16, Istituto 

Professionale per l’Enogastronomia e per l’Ospitalità Alberghiera con tre diversi indirizzi 

professionali: 

 Enogastronomia - Servizi di Cucina 

 Servizi di sala e di vendita 

 Accoglienza turistica. 

La scelta di tale indirizzo di studi di scuola secondaria di secondo grado è scaturita da vari 

fattori: 

 Il turismo, in Sicilia, rappresenta un settore trainante per l’economia regionale, ed 

attualmente sta vivendo un momento positivo di sviluppo; esso rappresenta uno dei 

pochissimi settori in grado di fornire nuove opportunità occupazionali a fronte delle 

problematiche generalmente presenti nel mondo del lavoro. 

 Il campo ristorativo sta vivendo, attualmente, uno sviluppo sempre crescente per 

rispondere alle nuove esigenze di un mercato che richiede sempre maggiore 

diversificazione, se si considera la nuova tendenza al consumo di pasti genuini fuori casa, 

all’incremento del take-away, del fast food, del self-service nonché del catering. In tale 

contesto, occorre dunque fortemente investire in risorse umane, al fine di formare profili 

professionali in grado di inserirsi in un mercato produttivo dinamico, esigente ed 

internazionale. 

 La presenza sul territorio di un istituto professionale rappresenta fattivamente un valido 

supporto alla lotta alla dispersione scolastica, riuscendo a conciliare la duplice esigenza di 

quegli allievi che mostrano indolenza verso nuove realtà ed hanno bisogno di un supporto 

duraturo nel tempo garantendo la frequenza in un luogo conosciuto ed in un ambiente che 

continua a proteggerlo. 

Il progetto sui Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento (ex Alternanza Scuola 

Lavoro), per i tre corsi di “Enogastronomia”, “Servizi di sala e di vendita” e "Accoglienza turistica” si 

propone di sperimentare un percorso formativo finalizzato allo sviluppo di competenze nel mondo 

del lavoro, nei suoi aspetti organizzativi ed economici e nella risoluzione di eventuali problemi pratici 

che si presentano durante lo svolgimento delle attività. 

L'acquisizione di competenze specifiche favorirà l'approfondimento del profilo di figure 

professionali di riferimento e offrirà l’occasione di sviluppare capacità di confronto con le proprie 

aspirazioni in vista dell’elaborazione del proprio progetto di vita. Incontri con esperti di settore 

permetteranno l'approfondimento e l'affinamento di alcune tecniche nonché il confronto con le 

competenze già acquisite a scuola. 

Il progetto si basa su: 

• approccio e conoscenza delle aziende operanti sul territorio interessate ad azioni di 

alternanza scuola lavoro o stage formativi e ricognizione delle disponibilità di partner e di tutor 

• avvio di contatti e gemellaggi con scuole presenti in regioni e nazioni diverse dalla Sicilia per 

confrontarsi e conoscere realtà e culture differenti dalla propria 

• avvio di percorsi di alternanza scuola lavoro e stage formativi. 



 

Istituto Omnicomprensivo Pestalozzi                                                      Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2019/2022 

121 

 

L’Istituto Professionale per l’Enogastronomia e l’Ospitalità Alberghiera ha attivato convenzioni 

con diverse aziende del settore turistico ed enogastronomico e progetti di collaborazione con scuole 

sia del territorio ma anche estere, al fine di favorire scambi interculturali e di potenziare lo studio 

delle lingue straniere. 

La scuola vanta anche delle convenzioni con associazioni di categoria come Ristoworld Italy 

da sempre impegnata nella valorizzazione dei prodotti made in Italy in tutto il mondo e promotrice di 

fiere, eventi culinari, guinnes world record, concorsi dedicati alla cucina e al settore vitivinicolo. 

Esperienze di accoglienza turistica e cucina verranno attivate anche all’interno dell’istituto, con 

iniziative mirate a costruire rapporti di continuità con tutti gli ordini di scuola presenti. 
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5. FORMAZIONE DEL PERSONALE 

La formazione e l'aggiornamento costituiscono un diritto-dovere per tutto il personale e, con la 

legge n. 107/2015, hanno assunto carattere obbligatorio, permanente e strutturale.  

Il Dirigente Scolastico, sulla base del piano di formazione deliberato dal Collegio dei Docenti e delle 

proposte del DSGA, sollecita la partecipazione del personale docente e non ad attività di formazione 

e aggiornamento coerenti con le finalità dell'istituzione e congruenti con il profilo professionale. In 

particolare: 

 sarà dato impulso ad iniziative di formazione e aggiornamento dei docenti interni 

all'istituzione scolastica volto all'utilizzo didattico degli strumenti tecnologici presenti nella 

scuola e all’acquisizione di metodologie didattiche innovative ed inclusive; 

 sarà sostenuta l'adesione dei docenti ad iniziative di aggiornamento promosse da Enti 

autorizzati, da reti di scuole e dall'amministrazione scolastica su temi inerenti la 

professionalità docente; 

 sarà favorita la partecipazione del personale ATA ad iniziative di formazione e di 

aggiornamento finalizzate al conseguimento di competenze per lo svolgimento di incarichi 

specifici. 

La partecipazione del personale ai corsi e ai convegni è favorita anche in orario scolastico, 

compatibilmente con il funzionamento della scuola, perché si ritiene di fondamentale importanza la 

ricaduta di tali arricchimenti culturali sull'attività didattica. 

5.1 Piano di Formazione ed Aggiornamento Personale Docente 

LE SKILLS DEL DOCENTE INNOVATORE 

La didattica delle competenze è la strada maestra per organizzare una formazione che non 

fornisca solo conoscenze e abilità, ma che riesca ad incidere sulla cultura, sugli atteggiamenti e sui 

comportamenti e quindi diventi patrimonio permanente della persona. Le azioni di 

accompagnamento che si intendono condurre per far acquisire le competenze digitali indispensabili 

alla professionalità docente saranno delineate adeguandosi ai livelli di partenza. Le azioni previste 

sono le seguenti: Formazione base per i docenti sull’uso degli strumenti tecnologici già presenti a 

scuola Formazione base dei docenti per l’uso degli schermi interattivi Formazione base dei docenti 

per l’uso delle Google App Formazione sull'uso del Byod Formazione sull'uso di mappe interattive 

Formazione sulla gestione di social learning Formazione su coding Formazione su app per lo 

storytelling Segnalazione di opportunità formative in ambito digitale Monitoraggio attività e 

rilevazione del livello di competenze digitali acquisite. 

 

Collegamento con le 

priorità del PNF docenti 

Didattica per competenze, innovazione metodologica e 

competenze di base 

Destinatari Gruppi di miglioramento 
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Modalità di lavoro 

 

• Laboratori 

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla rete di ambito 

 

GESTIONE DELL’EMERGENZA E DEL PRIMO SOCCORSO 

Descrizione dell'attività di 

formazione 

La partecipazione alla gestione dell’emergenza e del primo 

soccorso 

Destinatari Personale Collaboratore scolastico 

 

Modalità di Lavoro 

 

• Attività in presenza 

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla singola scuola 

 

DIGITO, IMPARO, INSEGNO 

L'attività di formazione si configura come un percorso di potenziamento informatico per 

acquisire una certificazione ECDL, con escursioni tra i programmi utilizzabili in classeper 

nuovi scenari diinsegnamento/apprendimento 

 

Collegamento con le 

priorità del PNF docenti 

 

Competenze digitali e nuovi ambienti di apprendimento 

Destinatari Docenti impegnati nella realizzazione delle innovazioni 

 

Modalità di lavoro 

 

• Laboratori 

Agenzie Formative/Università/Altro coinvolte 

DSA E BES: DOBBIAMO SOLO ATTREZZARCI E BISOGNA ESAMINARE LE 

SITUAZIONI 

Il titolo prende spunto dagli acronimi che indicano i Disturbi Specifici dell’Apprendimento e i 

Bisogni Educativi Speciali per sottolineare che i DSA, peculiari situazioni di funzionamento del 

cervello a fronte di normali capacità cognitive, talvolta possono essere nascosti tra situazioni di 

disagio socio-economico o culturale. L’obiettivo dell’unità formativa è fornire ai partecipanti le 

competenze per riconoscere tra i propri allievi i casi di Disturbi Specifici dell’Apprendimento, per 

realizzare un approccio corretto nei C.d.C., con gli alunni e le loro famiglie, e attuare strategie 
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didattiche adeguate, inclusive ed efficaci per l’intero gruppo classe, nel rispetto della normativa, 

prima e dopo la 170/2010. 

 

Collegamento con le 

priorità del PNF docenti 

 

Inclusione e disabilità 

Destinatari Gruppi di miglioramento 

Agenzie Formative/Università/Altro coinvolte 

LOTTA  AL BULLISMO E AL CYBERBULLISMO 

Il ruolo della nostra scuola nel contrasto al bullismo, al cyberbullismo e ad ogni forma di 

violenza su minori è molto importante e non può prescindere dall’adeguata formazione dei 

docenti, sulla base anche delle disposizioni normative e delle linee guida nazionali.L'attività 

dovrà valorizzare le buone pratiche attuate a scuola e permetterne lacondivisione. 

 

Collegamento con le 

priorità del PNF docenti 

 

Coesione sociale e prevenzione del disagio giovanile 

Destinatari Gruppi di miglioramento 

 

ENGLISH NO PROBLEM 

L'attività formativa per il potenziamento nella lingua inglese è volta all’acquisizione di una 

certificazione esterna e all’ideazione di attività didattiche con metodologia CLIL. Le unità formative 

saranno calibrate sul livello di partenza dei docenti. 

 

Collegamento con le 

priorità del PNF docenti 

 

Competenze di lingua straniera 

Destinatari Gruppi di miglioramento 

 

Modalità di lavoro 

 

• Laboratori 

Agenzie Formative/Università/Altro coinvolte 

Approfondimento 

   La crescita personale e professionale dei docenti è considerata strategica per il  raggiungimento 

degli obiettivi di miglioramento della scuola e per lo sviluppo del territorio. Le azioni formative rivolte 
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ai docenti vengono dunque inserite nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa e costituiscono il Piano 

di Formazione e Aggiornamento dei Docenti. 

La sua formulazione scaturisce dagli esiti dell’autovalutazione di Istituto, dagliobiettivi del Piano di 

Miglioramento, dalle peculiarità del contesto socioculturale della comunità scolastica e dai suoi 

specifici bisogni educativi ma anche dalla rilevazione dei bisogni formativi dei docenti. Per tale 

ragione all’inizio di ciascun anno scolastico viene richiesto ai docenti dell’istituto di rispondere a un 

questionario di ricognizione dei bisogni formativi, che pone all’attenzione le priorità indicate nel Piano 

nazionale di formazione per la formazione in servizio per il triennio 2019-2022: 

COMPETENZE DI SISTEMA 

 Autonomia didattica e organizzativa Valutazione e miglioramento 

 Didattica per competenze e innovazione metodologica COMPETENZE PER IL 21MO 

SECOLO 

 Lingue straniere 

 Competenze digitali e nuovi ambienti per l’apprendimento Scuola e lavoro 

COMPETENZE PER UNA SCUOLA INCLUSIVA 

 Integrazione, competenze di cittadinanza e cittadinanza globale 

 Inclusione e disabilità 

 Coesione sociale e prevenzione del disagio giovanile 

Nel questionario è dato spazio anche all’espressione di richieste su particolari tematiche 

all’interno delle suddette aree o altre correlate con la specificità della scuola. 

Il risultato della ultima rilevazione (novembre 2018) ha indicato le seguenti aree di maggiore 

interesse: 

- Didattica per competenze e innovazione metodologica 

- Inclusione e disabilità 

- Competenze digitali e nuovi ambienti perl'apprendimento 

- Competenze di lingua straniera. 

 

Sono state indicate anche le seguenti tematiche specifiche: Lingua dei segni (LIS) e Braille; strategie 

per il rafforzamento delle competenze di base degli studenti; applicazione di metodologie attive; 

coding e pensiero computazionale; programmi di scambio con scuole europee; autismo; la 

comunicazione tra insegnanti e alunni e insegnanti e genitori; attività laboratoriali per la scuola 

dell'infanzia. 

 

Altra richiesta è l’attivazione di corsi per la certificazione informatica o linguistica. 

Il risultato della rilevazione conferma le aree di interesse rilevate nello scorso anno scolastico e da 

cui è scaturita la definizione delle azioni per le specifiche Unità Formative. 

Le azioni formative vengono realizzate attraverso diverse modalità: aderendo alla progettazione 

dell’Ambiti Territoriali o delle scuole-polo, utilizzando le competenze professionali interne 
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all’istituzione scolastica oppure aderendo ad iniziative di istituzioni esterne, come Università, altre 

istituzioni scolastiche, enti pubblici, associazioni. Possono essere stipulati accordi con altre scuole 

per istituire reti per la formazione, al fine di ottimizzare le risorse e attuare proficui scambi di 

esperienze. 

Sarà favorita la partecipazione dei docenti ad iniziative formative sull’innovazione didattica e lo 

sviluppo della cultura digitale nell’insegnamento come previsto dal Piano Nazionale Scuola 

Digitale. Sarà inoltre curata la formazione in ingresso per i docenti neoassunti, secondo le 

indicazioni fornite da MIUR e USR. Tutti i docenti infine verranno coinvolti in attività di informazione 

e formazione in materia di sicurezza, nei limiti delle risorse disponibili. 

 

5.2 Piano di Formazione ed Aggiornamento Personale Ata 

La formazione rivolta al personale ATA si pone come obiettivo l’acquisizione di nuove 

competenze e la maggiore professionalizzazione del personale amministrativo, tecnico ed 

ausiliario della scuola. 

❖ GECODOC 

Descrizione dell'attività di 

formazione 

La collaborazione nell’attuazione dei processi di innovazione 

dell’istituzione scolastica 

Destinatari Personale Amministrativo 

 

Modalità di Lavoro 

 

• Attività inpresenza 

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla singola scuola 

 

 

GESTIONE DELL’EMERGENZA E DEL PRIMO SOCCORSO 

Descrizione dell'attività di 

formazione 

La partecipazione alla gestione dell’emergenza e del primo 

soccorso 

Destinatari Personale Collaboratore scolastico 

 

Modalità di Lavoro 

 

• Attività inpresenza 

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla singola scuola 
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LA FUNZIONALITÀ E LA SICUREZZA NEI LABORATORI 

 

Descrizione dell'attività di 

formazione 

 

La funzionalità e la sicurezza dei laboratori 

Destinatari Personale tecnico 

 

Modalità di Lavoro 

 

• Attività in presenza 

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla singola scuola 

 

6. ORGANIZZAZIONE RISORSE UMANE E FABBISOGNO DEL 

PERSONALE  

6.1 ORGANIGRAMMA D’ISTITUTO ANNO SCOLASTICO 2019-20 

 
 Collaboratori del Dirigente Scolastico: 

 Primo collaboratore vicario del Dirigente Scolastico: ins. Maria Piana 
 Secondo collaboratore del Dirigente Scolastico: prof.ssa Elena Piazza 
 Responsabile di Sede – Viale Nitta: prof.ssa Angela Seminerio 

 
 Referenti di plesso: 

 Scuola dell’infanzia 

 Plesso Viale Nitta: 

 ins. Antonella Barresi 

 ins. Concetta Bonaccorso 

 Plesso Zona B: 

 ins. Marianna Di Sano 

 ins. Carmelina Germano  

 Scuola primaria 

 Plesso Viale Nitta: 

 ins. Rosa Pignataro 

 ins. Agata Comis 

 Plesso Centrale 

 ins. Rosa Platania 

 ins. Maria Catena Polizzi 

 Scuola secondaria di primo grado 

 Plesso Centrale: 

 prof.ssa Cristiana Beltrame 

 prof.ssa Alessandra Sauro 

 Plesso Viale Nitta: 

 prof.ssa Angela Interlandi 

 prof.ssa Maria Teresa Sanfilippo Ceraso 
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 Scuola secondaria di secondo grado  

 prof.ssa Grazia Maria Cremona 

 prof.ssa Antonella Trovato 

 Scuola secondaria di secondo grado –corso serale 

 prof. Gaetano Nasiti 

 prof. Vincenzo Riolo 

 

 Referente per l’indirizzo musicale: prof.ssa Annalisa Mangano 

 Referente per progetti di autovalutazione d’Istituto e per l’Invalsi: ins. Carmela Rita Lo 

Monaco 

 Animatore Digitale: ins. Maria Anna Tomaselli 

 Referente per l’autismo: ins. Concetta Aiello 

 Referente Test Center ECDL: ins. Concetta Aiello 

 Referente per le attività teatrali ed espressive: prof.ssa Rosalinda Cavallaro 

 Referente per i Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento: prof.ssa 

Francesca Passalacqua 

 Referente per l’Orientamento: prof.ssa Angela Seminerio 

 Responsabile sito web: ins. Maria Anna Tomaselli. 

 

 Funzioni Strumentali 

 Area 1 Progettazione, gestione e valutazione del PTOF: prof.ssa Simona Bartolotta 

 Area 2 Sostegno al lavoro dei docenti: ins. Maria Anna Tomaselli 

 Area 3 Interventi e servizi per gli studenti: prof.ssa Ambra Giulia Stancanelli 

 Area 4 Consulenza per le attività di supporto agli alunni con bisogni educativi speciali: 

prof.ssa Sebastiana Di Dio 

 Area 5 Realizzazione di progetti formativi d’intesa con enti e istituzioni esterni alla scuola: 

ins. Rosa Platania 

 Area 6 Gestione e coordinamento delle attività motorie: prof. Antonio Alberto Guadagnino 

 Area 7 Dispersione scolastica ed interventi agli alunni su legalità e prevenzione della 

devianza e atti di bullismo: prof.ssa Angela Seminerio 

 Area 8 Internazionalizzazione: ins. Calcedonio Fabio Seminerio 

 

 Coordinatori e segretari dei consigli di intersezione scuola dell’infanzia: 

 Consiglio di intersezione: Coordinatore ins. Antonella Barresi  
                                            Segretario ins. Marianna Di Sano 
 

 Coordinatori  e segretari dei consigli di interclasse scuola primaria: 

 classi Prime:   coordinatore ins. Gabriella Lo Jacono  
                         segretario ins. Carmela Rita Lo Monaco 

 classi Seconde: coordinatore ins. Filippa Siciliano 
                            segretario ins. Dario Gatto Rotondo 

 classi Terze:    coordinatore  ins.  Silvana Greco 
                            segretario ins. Salvatore Pantano 

 classi Quarte: coordinatore ins. Rosita Scalia 
                         segretario ins. Agata Santangelo  

 classi Quinte: coordinatore ins. Calcedonio Fabio Seminerio 
                        segretario ins. Antonella Gullotti 

 Responsabile di classe scuola primaria: 

IA: ins. Angela Messina 
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IIA: ins. Filippa Siciliano 

IIIA: ins. Giulia Testa 

IVA: ins. Rosa Platania 

VA: ins. Maria Giunta 

IB: ins. Gabriella Lo Jacono 

IIB: ins. Dario Gatto Rotondo 

IIIB: ins. Salvatore Pantano 

IVB: ins. Rosita Scalia 

VB: ins. Antonella Gullotti 

IC: ins. Marcella Germano 

IIC: ins. Maria Anna Tomaselli 

IIIC: ins. Silvana Greco 

IVC: ins. Agata Santangelo 

VC: ins. Michelina Montineri 

ID: ins. Carmela Rita Lo Monaco 

IIID: ins. Salvina Vinti 

IVD: ins. Agata Comis 

VD: ins. Cinzia Giuffrida 

 

 Coordinatori e segretari dei consigli di classe scuola secondaria di primo grado: 

 I A: Coordinatore: prof.ssa Maria Teresa Sanfilippo Ceraso  
       Segretario: prof. Massimiliano Auditore 

 II A: Coordinatore: prof.ssa Ambra Giulia Stancanelli 
         Segretario: prof.ssa Rosalinda Cavallaro 

 III A: Coordinatore: prof.ssa Daniela Arcadipane 
          Segretario: prof.ssa Maddalena Lopis 

 I B: Coordinatore: prof.ssa Angela Interlandi  
        Segretario: prof.ssa Maura Bellia 

 III B: Coordinatore: prof.ssa Simona Bartolotta 
Segretario: prof.ssa Enza Palamito 

 I C: Coordinatore: prof.ssa Franca Maria Pezzino 
        Segretario: prof.ssa Alessandra Simona Sauro 

 II C: Coordinatore: prof.ssa Elena Rita Maria Carmela Piazza 
         Segretario: prof.ssa Stefania Pennuzzi  

 III C: Coordinatore: prof.ssa Cristiana Beltrame 
          Segretario: prof.ssa Patrizia Russo 

 I D: Coordinatore: prof.ssa Daniela Zappalà 
         Segretario: prof.ssa Antonino Lizzio 

 II D: Coordinatore: prof.ssa Rossella Pettinato 
         Segretario: prof. Christian Virdi 

 III D: Coordinatore: prof.ssa Isabella Santagati 
          Segretario: prof.ssa Domenica Loredana Florio 
 

 Coordinatori e segretari dei consigli di classe scuola secondaria di secondo grado: 

 I A: Coordinatore prof.ssa Marianna Nicotra     
       Segretario: prof.ssa Liliana Avveduto      

 II A: Coordinatore: prof.ssa Anita Minardi 
         Segretario: prof. Silvio Milazzotto 

 III Articolata: Coordinatore: prof.ssa Darila Azzara 
                        Segretario: prof.ssa Marianna Nicotra 

 I B: Coordinatore: prof.ssa Gaetano Nasiti 
       Segretario: prof. Antonio Famà 
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 II B: Coordinatore prof.ssa Pierina Papale  
        Segretario prof.ssa Maria Bivona 

 III Sala: Coordinatore: Grazia Maria Cremona  
               Segretario: prof.ssa Rosa Di Lorenzo 

 IV Eno: Coordinatore prof.ssa Giuseppina Cavallaro 
              Segretario: prof.ssa Adriana Polizzi 

 IV Sala: Coordinatore prof. Napoleone Anastasi 
              Segretario: prof.ssa Claudia Fonte 

 V A art.: Coordinatore prof. Aldo Frazzetto 
               Segretario: Mariella Turrisi 
 

 Coordinatori e segretari dei consigli di classe scuola secondaria di secondo grado - Corso 
serale – secondo livello – secondo periodo 

 Coordinatore: prof.ssa Salmeri Erminia 

 Segretario: prof.ssa Giovanna Parisi 

 
5) Coordinatori e segretari dei dipartimenti disciplinari verticali: 

 Dipartimento linguistico – storico – giuridico (italiano, lingue straniere, storia, geografia, 

religione, diritto ed economia)  

 Coordinatore ins. Palma Di Pasquale (infanzia) 

 Segretario: ins. D’Amico Paola 

 Coordinatore ins. Cinzia Giuffrida (primaria) 

 Segretario: ins. Concetta Cariola 

 Coordinatore: prof.ssa Simona Bartolotta (secondaria di primo grado) 

 Segretario: prof.ssa Rossella Pettinato 

 Coordinatore: prof. Marianna Nicotra (secondaria di secondo grado) 

 Segretario: prof. Aldo Frazzetto 

 Dipartimento matematico – scientifico – tecnologico (matematica, materie scientifiche, 

tecnologia, educazione fisica) 

 Coordinatore: ins. Carmelina Germano (infanzia) 

 Segretario: ins. Lorena Chirminisi 

 Coordinatore: ins. Antonella Gullotti (primaria) 

 Segretario: ins. Salvatore Pantano 

 Coordinatore: prof.ssa Maria Teresa Sanfilippo Ceraso (secondaria di primo grado) 

 Segretario: prof. Benedetto Maria Lo Presti 

 Coordinatore: prof.ssa Pierina Papale (secondaria di secondo grado) 

 Segretario: prof.ssa Grazia Maria Cremona  

 Dipartimento artistico – espressivo (musica, arte e immagine, strumento musicale)  

 Coordinatore: ins. Letizia Blancato (infanzia) 

 Segretario: ins. Daniela Macaluso 

 Coordinatore: ins. Federica Gallotta (primaria) 

 Segretario: ins. Carmela Rita lo Monaco 

 Coordinatore: prof.ssa Maura Bellia (secondaria di primo grado) 

 Segretario: prof.ssa Rosa Alba Nicolosi 

 Dipartimento tecnico-professionale 

 Coordinatore: prof.ssa Anita Minardi (secondaria di secondo grado) 

 Segretario: prof. Vincenzo Riolo 
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 Dipartimento sostegno  

 Coordinatore: prof.ssa Sebastiana Di Dio  

 Segretario: prof.ssa Alessandra Sauro 

 

 Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (GLI)  

 Dirigente Scolastico: prof ssa Elena Di Blasi 

 Primo collaboratore vicario del Dirigente Scolastico: ins. Maria Piana 

 Secondo collaboratore del Dirigente Scolastico: prof.ssa Elena Piazza 

 Coadiutore del Dirigente Scolastico: prof.ssa Angela Seminerio 

 F.S. Area 4 prof.ssa Sebastiana Di Dio 

 ins. Antonella Barresi 

 ins. Concetta Aiello 

 ins. Maria Assunta Di Dio 

 ins. Maria Grazia Rapisarda 

 prof.ssa Maria Rapisarda 

 prof.ssa Daniela Arcadipane 

 prof.ssa Marianna Nicotra 

 
 Nucleo Interno di Valutazione: 

 Dirigente scolastico: prof.ssa Elena Di Blasi 

 Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi F.F.: sig. Francesco Sicali 

 Primo collaboratore vicario del Dirigente Scolastico: ins. Maria Piana 

 Secondo collaboratore del Dirigente Scolastico prof.ssa Elena Piazza 

 Responsabile di Sede – Viale Nitta: prof.ssa Angela Seminerio 

 Referente autovalutazione e INVALSI: ins. Carmela Rita Lo Monaco 

 Funzione Strumentale Area 1: prof.ssa Simona Bartolotta 

 Funzione Strumentale Area 2: ins. Maria Anna Tomaselli 

 Funzione Strumentale Area 3: prof.ssa Ambra Giulia Stancanelli 

 Funzione Strumentale Area 4: prof.ssa Sebastiana Di Dio 

 Funzione Strumentale Area 8: ins. Calcedonio Fabio Seminerio 

 Docenti di scuola dell’infanzia: ins. Carmela Germano 

 Docenti scuola primaria: ins. Maria Assunta Di Dio 

 

 Centro Sportivo Scolastico (CSS) 

 Dirigente Scolastico: prof.ssa Elena Di Blasi 

 Scuola primaria 

 ins. Maria Piana 

 ins. Antonella Gullotti 

 Scuola secondaria di primo grado 

 prof. Benedetto Maria Lo Presti  

 prof.ssa Lorena Candiano 

 prof. Antonio Alberto Guadagnino 

 prof.ssa Maria Rapisarda 

 prof. Christian Virdi 

 Scuola secondaria di secondo grado 

 Prof. Calogero Maria Breve 

 

 Commissione Eventi 
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 Dirigente scolastico: prof.ssa Elena Di Blasi 

 Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi F.F.: sig. Francesco Sicali 

 Primo collaboratore vicario del Dirigente Scolastico: ins. Maria Piana 

 Secondo collaboratore del Dirigente Scolastico: prof.ssa Elena Piazza 

 Coadiutore del Dirigente Scolastico: prof.ssa Angela Seminerio 

 Referente per l’indirizzo musicale: prof.ssa Annalisa Mangano 

 Docenti ITP: Prof.ssa Alessandra Corindia 

                      Prof.ssa Concetta Fazzina 

                      Prof.ssa Anita Minardi 

                     Prof.ssa Francesca Passalacqua 

                           Prof. Vincenzo Riolo 

 Team per l’innovazione 

 Dirigente scolastico: prof. ssa Elena Di Blasi 

 Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi F.F.: sig. Francesco Sicali 

 Primo collaboratore vicario del Dirigente Scolastico: ins. Maria Piana 

 Secondo collaboratore del Dirigente Scolastico: prof.ssa Elena Piazza 

 Coadiutore del Dirigente Scolastico: prof.ssa Angela Seminerio 

 Animatore Digitale: ins. Maria Anna Tomaselli 

AREA GESTIONALE 

In ottemperanza alla normativa relativa agli Istituti Omnicomprensivi il Consiglio di Istituto decade e 

viene sostituito da un Commissario Straordinario. 

AREA SINDACALE 

 RSU  

AREA DEI SERVIZI AMMINISTRATIVI- PERSONALE ATA 

 Direttore Servizi Generali Amministrativi 

 Vicario del D.S.G.A 

 Uffici di Segreteria: 

o Protocollo 

o Ufficio Del Personale 

o Ufficio della Didattica 

o Amministrazione 

 Collaboratori Scolastici: 

o Infanzia Zona B 

o Infanzia Nitta 

o Plesso Centrale 

o Plesso Nitta Primaria 

o Plesso Nitta Secondaria 

 

6.2 Figure e Funzioni organizzative 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 ATTESA la necessità di avvalersi nello svolgimento delle proprie funzioni organizzative e 

amministrative della collaborazione di docenti ai quali affidare specifici incarichi; 
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 RITENUTA l'opportunità di valorizzare le risorse interne disponibili al fine di conseguirelivelli 

crescenti di efficacia ed efficienza del servizio scolastico e di promuovere una cultura 

dell'organizzazione centrata sul controllo di qualità dei processi e dei prodottiattivati; 

 RICONOSCIUTA la necessità di realizzare un efficace coordinamento dei vari livelli dellagestione 

organizzativa e didattica; 

 VISTO l’art. 396 del decreto legislativo 297/94 – Testounico 

 VISTO l’art. 25 del D.L.gs 165 del 30 marzo 2001 come modificato dal D.L.gs150/09 

 VISTO il comma 83 della L. 107/2015 che prevede la possibilità per il dirigente scolastico di 

individuare, nell’ambito dell’organico dell’autonomia (che include posti comuni, posti di sostegnoe 

posti per il potenziamento), fino al 10 % di docenti che lo coadiuvano in attività di supporto 

organizzativo e didattico dell’istituzionescolastica 

 PRESO ATTO delle candidature emerse e deliberate in seno al Collegio del 10/09/2019 

 ACCERTATE le disponibilità comunicate daidocenti 

 VISTO il decreto avente per oggetto Organigramma a.s. 2019-2020 prot. n. 6162 dell’04/10/2019 

RENDE NOTO 

IL FUNZIONIGRAMMA per l'a.s. 2019/2020 

 

AREA GESTIONALE 

COLLABORATORI DIRETTI DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 

(individuati ai sensi dell’art. 25 c. 5 del D. Lgs. 165/2001) 

 

Ins. Maria Piana 

PRIMO COLLABORATORE 

RESPONSABILE DI SUPPORTO ALLA PRESIDENZA PER LA GESTIONE GENERALE DELLA 

SCUOLA E L’ORGANIZZAZIONE DELL’AREA TECNICA 

Compiti gestionali e organizzativi: 

 Sostituire il Dirigente in caso di impedimento o assenza del D.S.; 

 Verbalizzare gli incontri del Collegio dei Docenti e le riunioni con il Commissario 

Straordinario; 

 Tenere le relazioni con le famiglie e glialunni; 

 Curare il coordinamento organizzativo e logistico dei diversiplessi; 

 Curare la logistica e l’organizzazione di tutte le attività collegiali (Dipartimenti, Consigli di 

Intersezione, di Interclasse e di Classe, Collegi dei Docenti); 

 Adottarescelteautonomecherichiedonoprontadecisioneinassenzaonell’impossibilità 

dicomunicare con il D.S., nei diversiplessi; 

 Curare la comunicazione interna su manutenzione ordinaria e straordinaria di locali 

eattrezzature; 

 Consultare quotidianamente gli account istituzionali di posta elettronica ordinaria e certificata; 

 Supervisionare i piani di lavoro relativi alle attività didatticheprofessionalizzanti; 

 Curare le procedure per la proposta di organico e delle assegnazioni delle classi; 

 Curare l’organizzazione logistica e il coordinamento delle attività didattiche, degli scrutini, e 

degli Esami di Qualifica e di Stato; 
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 Predisporre l’orario didattico di concerto con il secondo Collaboratore e il Responsabile di 

Sede – Viale Nitta, eventualmente avvalendosi del supporto dei Referenti di Plesso; 

 Organizzare gli incontri scuola –famiglia; 

 Tenere le relazioni con il personale scolastico docente, al fine di promuovere autonome 

iniziative tendenti a migliorare gli aspetti organizzativi, comunicativi elogistici; 

 Tenere le relazioni con il personale degli Uffici di Segreteria, d’intesa con il DSGA, per una 

prontaed efficace operatività, al fine del raggiungimento degli obiettivi istituzionali, con delega 

alla firma dei relativi atti in caso di impedimento o assenza del D.S.; 

 Firmare gli atti contabili, in caso di impedimento o assenza del D.S.; 

 Cooperare alla gestione del plesso di Viale Nitta (rispetto del Regolamento di Istituto da 

partedegli alunni - disciplina, ritardi, ingressi posticipati, uscite anticipate; vigilanza sul divieto 

di fumo; rapporti con genitori e docenti su varieproblematiche), di concerto con il 

Responsabile di Sede – Viale Nitta e i Referenti dei singoli plessi; 

 Verificare il rispetto degli orari di servizio e di lezione e l’osservanza di tutti gli altri doveri del 

personale docente (con comunicazione immediata di tutti i disguidi organizzativi); 

 Verificare il regolare funzionamento dell’intero Istituto; 

 Curare la formazione delle classi prime in accordo con la commissione 

appositamentenominata; 

 Vigilare sull’osservanza del divieto di fumo, accertare e contestare le infrazioni; 

 Collaborare con il DS e con gli Uffici nei periodi di sospensione delle attività didattiche; 

 Partecipare agli incontri diStaff. 

 

 

         PROF.SSA ELENA R. M. C. 

PIAZZA 

SECONDO COLLABORATORE 

RESPONSABILE DI SUPPORTO ALLA PRESIDENZA PER LA GESTIONE GENERALE 

DELL’AREA DIDATTICA 

Compiti gestionali e organizzativi: 

 In assenza o impedimento del Primo Collaboratore, sostituire il Dirigente Scolastico assente 

in tutti gli adempimenti di sua competenza; 

 In caso di richiesta di permessi brevi dei docenti del plesso centrale, verificare la “copertura” 

e darne tempestiva comunicazione al D.S. ai fini dell’eventuale autorizzazione; 

 Cooperare alla gestione del Plesso Centrale (rispetto del Regolamento di Istituto da parte 

degli alunni - disciplina, ritardi, ingressi posticipati, uscite anticipate; vigilanza sul divieto di 

fumo; rapporti con genitori e docenti su varie problematiche); 

 Collaborare con il DS nella redazione delle comunicazioni per i docenti e/o circolari per gli 

alunni su argomenti specifici assicurandone la diffusione delle informazioni; 

 Fornire supporto ai Consigli, controllando la regolarità degli atti, al fine di assicurare 

omogeneità nelle decisioni di competenza dei singoli Consigli di Intersezione, di Interclasse 

e di Classe, pur senza averne funzione valutativa, tranne in caso di ufficiale assenza o 

impedimento del DirigenteScolastico e del Primo Collaboratore; 

 In caso di assenza o impedimento del Primo Collaboratore o per particolari esigenze, tenere 

le relazioni con il personale degli Uffici di Segreteria, anche d’intesa con il DSGA, per una 

pronta ed efficace operatività, al fine del raggiungimento degli obiettivi istituzionali, con 

delega alla firma dei relativi atti; 
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 Coordinare e sovrintendere alla programmazione educativa e didattica in raccordo con i 

Coordinatori dei gruppi disciplinari e con i Coordinatori diclasse; 

 Predisporre il planning delle attività extracurriculari; 

 Coordinare i progetti di sostegno didattico, recupero, potenziamento e monitorare la 

loroattuazione; 

 Supportare il lavoro dei docenti; 

 Predisporre l’orario didattico di concerto con il primo Collaboratore e il Responsabile di Sede 

– Viale Nitta, eventualmente avvalendosi del supporto dei Referenti di plesso; 

 Vigilare sull’osservanza del divieto di fumo, accertare e contestare le infrazioni; 

 Tenere le relazioni con il personale scolastico docente, al fine di promuovere autonome 

iniziative tendenti a migliorare le scelte didattiche; 

 Verificare il rispetto degli orari di servizio e di lezione e l’osservanza di tutti gli altri doveri del 

personale docente (con comunicazione immediata di tutti i disguidi organizzativi); 

 Collaborare con il DS e con gli Uffici nei periodi di sospensione delle attività didattiche; 

 Partecipare agli incontri diStaff. 

 

AREA GESTIONALE 

STAFF DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 

(individuati ai sensi dell’art. 1 c. 83 della L. 107/2015) 

 

         PROF.SSA ANGELA SEMINERIO 

RESPONSABILE DI SEDE – VIALE NITTA 

Compiti gestionali e organizzativi: 

 Curare il coordinamento logistico e organizzativo del plesso della Scuola Secondaria di II 
grado, con riferimento all’uso delle aule e dei laboratori; 

 Presiedere riunioni informali e/o formali della Scuola Secondaria di II grado, su mandato 
specifico del Dirigente; 

 Curare la comunicazione interna su manutenzione ordinaria e straordinaria di locali e 
attrezzature; 

 Supervisionare i piani di lavoro relativi alle attività didattiche professionalizzanti; 
 Curare, insieme al Primo Collaboratore, l’organizzazione logistica e il coordinamento degli 

Esami di qualifica e di Stato; 
 Tenere le relazioni con le famiglie e gli alunni della Scuola Secondaria di II grado; 
 Tenere le relazioni con il personale scolastico; 
 In assenza o impedimento del DS o dei suoi Collaboratori, autorizzare la richiesta di 

permessi brevi di tutti i docenti della sede di Viale Nitta; 
 Vistare la richiesta di permessi brevi del personale ATA e segnalarla al DSGA o a chi ne 

fa le veci; 
 Verificare il rispetto del Regolamento di Istituto; 
 Fornire supporto didattico ai consigli delle classi della Scuola Secondaria di II grado per 

l’attuazione della Riforma degli Istituti Professionali ai sensi del D Lgs 61/2017, 
controllando la regolarità degli atti, al fine di assicurare omogeneità nelle decisioni di 
competenza dei singoli Consigli di classe, pur senza averne funzione valutativa; 

 Curare le procedure per la proposta di organico e delle assegnazioni delle classi per la 
Scuola Secondaria di II grado, di concerto con il Primo Collaboratore; 

 Tenere le relazioni con il personale scolastico ATA, d’intesa con il DSGA, al fine di 
promuovere autonome iniziative tendenti a migliorare gli aspetti organizzativi, comunicativi 
e logistici; 



 

Istituto Omnicomprensivo Pestalozzi                                                      Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2019/2022 

136 

 

 Adottare scelte autonome che richiedono pronta decisione in assenza o nell’impossibilità 
di comunicare con il D.S. o con i suoi Collaboratori, nei diversi plessi del Viale Nitta, in 
raccordo con i Referenti di Plesso; 

 Gestire l’inventario dei laboratori della Scuola Secondaria di Secondo grado, con la 
collaborazione dei docenti delle materie professionalizzanti e degli assistenti tecnici di 
Laboratorio; 

 Al termine dell’anno scolastico comunicare con apposita relazione le manutenzioni e/o i 
suggerimenti necessari per rendere ottimale l’utilizzo del laboratorio per il successivo anno 
scolastico; 

 Curare la comunicazione interna su manutenzione ordinaria e straordinaria di locali e 
strumenti informatici; 

 Vistare e autorizzare le uscite anticipate, gli ingressi posticipati degli alunni della Scuola 
Secondaria di Secondo grado; 

 Raccogliere dati sulle valutazioni e organizzare corsi di recupero o sportelli didattici; 
 Vigilare sull’osservanza del divieto di fumo, accertare e contestare le infrazioni; 
 Gestire avvisi e comunicazioni interne al plesso di appartenenza; 
 Verificare il rispetto degli orari di servizio e di lezione e l’osservanza di tutti gli altri doveri 

del personale docente di Viale Nitta, in assenza del Primo Collaboratore (con 
comunicazione immediata di tutti i disguidi organizzativi); 

 Predisporre l’orario didattico della Scuola Secondaria di II grado, di concerto con i 
Collaboratori del DS ed avvalendosi eventualmente del supporto dei Referenti di plesso; 

 Partecipare agli incontri diStaff. 

 

REFERENTI DI PLESSO 

 

Ai docenti sono affidate le seguenti funzioni: 

- rapporti con l’Ufficio del Dirigente Scolastico ed informazione circa le esigenzeorganizzative; 

- ritiro, diffusione e custodia delle circolari interne, posta, comunicazioni, ecc.; 

- ricevimento e custodia dei sussidi didattici, materiali, libri, riviste, ecc. e segnalazione 
dei bisogni eventualmentepresenti; 

- rapporti con l’utenza e con soggettiesterni; 

- vigilanza generale (orari, turnazioni, frequenza degli alunni, rispetto del Regolamento di 

Istituto, gestione accesso ai laboratori, ecc.); 

- sostituzione dei docenti assenti entro i limitistabiliti; 

- comunicazione di ogni problema di funzionamento, di situazioni di infortunio, diemergenza;  

- segnalazione di problematiche connesse al funzionamento dei servizi collegati agli 
Enti Locali (vigilanza, trasporto, mensa, ecc.); 

- segnalazione eventi di furto/attivandalici; 

- registrazione permessi brevi e relativirecuperi; 

- relazioni con i Collaboratori Scolastici finalizzate al mantenimento di ottimali standard di qualità 

in termini di pulizia e cura degli ambienti; 

- (solo per la Scuola Secondaria di II grado) supporto alla gestione delle assemblee d’istituto 

(assicurare vigilanza sugli alunni). 

Il Referente di Plesso 

- è il referente della sicurezza; 

- è incaricato di vigilare e contestare le infrazioni per il divieto di fumo ai sensi della L. 
24/11/1981n° 689 es.m.i.; 

- collabora all'aggiornamento del piano di emergenza dell'edificio scolastico e alla 
predisposizione delle prove di evacuazione previste nel corso dell'anno; 

- formula l’orario dei docenti; 

- controlla il regolare svolgimento delle modalità di ingresso, di uscita degli alunni e della 
ricreazione) e organizza (con eventuale predisposizione dei turni di sorveglianza, aventi 
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funzione di ordine di servizio) l'utilizzo degli spazi comuni e non. 

- coordina le emergenze in caso di assenza del Dirigente Scolastico e dello Staff di Dirigenza 
(Primo Collaboratore Vicario, Secondo Collaboratore e Responsabile di Sede – Viale Nitta). 

- partecipa agli incontri di Staff. 
 

 

DOCENTI REFERENTI CON COMPITI GESTIONALI E ORGANIZZATIVI:  

GESTIONE PLESSI 

(individuati ai sensi del comma 83 della L. 107/2015) 

REFERENTI PLESSO INFANZIA ZONA B MARIANNA DI SANO 

CARMELINA GERMANO 

REFERENTI PLESSO INFANZIA VIALE NITTA   ANTONELLA BARRESI 

  CONCETTA BONACCORSO 

REFERENTI PLESSO PRIMARIA CENTRO ROSA PLATANIA 

MARIA CATENA POLIZZI 

REFERENTI PLESSO PRIMARIA VIALE NITTA AGATA COMIS 

ROSA PIGNATARO 

REFERENTI PLESSO SEC. I GRADO CENTRO CRISTIANA BELTRAME 

ALESSANDRA SAURO 

 REFERENTI PLESSO SEC. I GRADO VIALE NITTA ANGELA INTERLANDI 

MARIA TERESA SANFILIPPO CERASO 

 REFERENTI PLESSO SEC. II GRADO VIALE NITTA 

(DIURNO) 

GRAZIA MARIA CREMONA 

ANTONELLA TROVATO 

 REFERENTI PLESSO SEC. II GRADO VIALE NITTA 

(SERALE) 

GAETANO NASITI 

VINCENZO RIOLO 
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RESPONSABILE 

SERVIZI DI 

PREVENZIONE E 

PROTEZIONE (RSPP) 

 

A.A. Paolo Mirabelli 

1. Redigere una relazione sulla valutazione dei rischi, dove sono specificati i 
criteri della valutazione stessa; 

2. Individuare le misure di prevenzione eprotezione; 

3. Fornire il programma di attuazione delle misure di cui al puntoprecedente. 

Inoltre, dovràprovvedere: 

- all’individuazione dei fattori dirischio; 

- alla valutazione deirischi; 

- all’individuazione delle misure per la sicurezza e la salubrità degli ambienti di 
lavoro interni all’Istituto (laboratori, aule didattiche, ecc.) nel rispetto della normativa 
vigente e sulla base della specifica conoscenza dell’organizzazione 
dell’Istitutostesso; 

- all’elaborazione, per quanto di competenza, delle misure preventive e protettive 
attuate e dei sistemi utilizzati ad esito della valutazione dei rischi, e nonché dei 
sistemi di controllo di talimisure; 

- alle proposte in merito ai programmi di informazione e formazione deilavoratori; 

- alla partecipazione alle consultazioni in materia di tutela della salute e sicurezza 
dei lavoratori; 

- al coordinamento e promozione dell’attività degli eventuali addetti al servizio di 
prevenzione eprotezione, 

- all’informazione ai lavoratori su rischi per la sicurezza e la salute connessi 
all’attività e sulle misure e attività di protezioneadottate: 

INCARICATO 

TRATTAMENTO 
DEI DATI e del 

PROCEDIMENTO DI 

GESTIONE DEL 

PROTOCOLLO 

INFORMATICO 

DSGA F. F. Francesco Sicali 

(TRATTAMENTO DATI - autorizzato di primo 

livello) 

- operare affinché il trattamento dei dati avvenga secondo le modalità 
definitedalla normativa invigore; 

- verificare che l’informativa all’interessato sia stata effettuata; 

- rispettare e far rispettare le misure di sicurezza indicate dalla vigente 
normativain materia di tutela dei dati personali e predisposte da questa 
istituzione scolastica, nel proprio ambito dicompetenza; 

- individuare fra il personale ATA gli altri incaricati di trattamento dando 
loro istruzioni scritte, anche con compiti di sorveglianza e monitoraggio 
rispetto al comportamento degli altri autorizzati altrattamento; 

- informare prontamente il titolare di ogni questione rilevante ai fini dellalegge; 

- predisporre un rapporto scritto in merito agli adempimenti eseguiti ai 
finidella legge ed alle conseguenti risultanze, con periodicità annuale; 

- provvedere alla gestione delle chiavi degli edifici scolastici (custodia delle 
copie, assegnazione agli incaricati etc.) 

- provvedere alla gestione delle chiavi degli archivi che contengono datipersonali; 

- verificare che vi sia il consenso dell’interessato per il trattamento dei dati 
sensibili, se necessario 

(PROTOCOLLO INFORMATICO) 

- presiedere alla gestione dei documenti, intesa come l'insieme delle attività 
finalizzate alla registrazione di protocollo e alla classificazione, 
organizzazione, assegnazione e reperimento dei documenti amministrativi 
formati o acquisiti dalle amministrazioni, nell'ambito del sistema di 
classificazione d'archivio adottato, effettuata mediante sistemi 
informativiautomatizzati. 

- aggiornare e istruire tutti i soggetti abilitati all'operazione di 
classificazionedei documenti. 

- autorizzare lo svolgimento, anche manuale, delle operazioni sul 

registrodi emergenza 



 

Istituto Omnicomprensivo Pestalozzi                                                      Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2019/2022 

139 

 

 - attribuire il livello di autorizzazione per l'accesso alle funzioni della 
procedura; 

- garantire la corretta produzione e la conservazione del registro 
giornalierodi protocollo; 

- curare la funzionalità del sistema; in caso di guasti o anomalie ripristinail 
sistema entro 24 ore dal blocco delle attività e, comunque, nel più breve tempo 
possibile; 

- conservare le copie dei dati e del registro di emergenza in luoghi sicurie 
differenti 

- garantire il buon funzionamento degli strumenti e dell'organizzazione delle 
attività di registrazione di protocollo, di gestione dei documenti  e  dei  flussi 
documentali, incluse le funzionalità di accesso esterno o di altre Amministrazioni 
e le attività di gestione degli archivi di deposito e storici; 

- autorizzare le operazioni di annullamento e vigilare 

sull'osservanza delle normative da parte del personale autorizzato e degli 

incaricati. 

RESPONSABILE SITO 
WEB 

(ai sensi dell’art. 1 c. 83 

L. 107/2015) 

 

Ins. Maria Anna Tomaselli 

- Curare il miglioramento della comunicazione interna edesterna 

- Curare la gestione e l’aggiornamento delsito 

REFERENTE PER I 
PERCORSI PER LE 
COMPETENZE 
TRASVERSALI E 
L’ORIENTAMENTO 

Prof.ssa Francesca Passalacqua 

Il referente per le attività di PCTO avrà cura di svolgere i seguenti compiti:  

a) Ricerca e contatto delle aziende e delle imprese con cui intraprendere i progetti e le 

attività di PCTO d’intesa col DS e col suo Vicario;  

b) Preparazione, organizzazione, coordinamento e pubblicizzazione dei progetti e delle 

attività di PCTO e degli stage formativi in collaborazione col DS, col suo Vicario, col 

Responsabile di Sede – Viale Nitta, con le Referenti di plesso e coi Consigli di classe;  

c) Rendicontazione alla fine di ogni quadrimestre al Dirigente Scolastico circa lo 

svolgimento dei compiti assegnati attraverso la compilazione di un’apposita scheda di 

monitoraggio da inviare via email all’indirizzo di posta elettronica della scuola e 

partecipare alle riunioni periodiche dello staff di direzione 

 

ANIMATORE DIGITALE 

(ai sensi dell’art. 1 c. 83 

L. 107/2015) 

 

Ins. Maria Anna Tomaselli 

 

 Formazione interna: stimolare la formazione interna alla scuola 
negli ambiti del PNSD, attraverso l’organizzazione di 
laboratoriformativi (senza essere necessariamente un formatore), 
favorendo l’animazione e la partecipazione di tutta la comunità 
scolastica alle attività formative, come ad esempio quelle 
organizzate attraverso gli snodi formativi;  
 

 Coinvolgimento della comunità scolastica: favorire la 
partecipazione e stimolare il protagonismo degli student 
nell’organizzazione di workshop e alter attività, anche strutturate, 
sui temi del PNSD, anche attraverso moment formative aperti alle 
famiglie e ad altri attori del territorio, per la realizzazione di una 
cultura digitale condivisa;  
 

 Creazione di soluzioni innovative: individuare soluzioni 
metodologiche e tecnologiche sostenibili da diffondere all’interno 
degli ambienti della scuola (es. uso di particolari strumenti per la 
didattica di cui la scuolasi è dotata; la pratica di una metodologia 
comune; informazione su innovazioni esistenti in alter scuole; un 
laboratorio di coding per tutti gli studenti), coerenti con l’analisi dei 
fabbisogni della scuola stessa, anche in sinergia con attività di 
assistenza tecnica condotta da altre figure. 
 

L’animatore si trova a collaborare con l’intero staff della scuola e in 

particolare con gruppi di lavoro, operatori della scuola, dirigente, DSGA, 
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soggetti rilevanti, anche esterni alla scuola, che possono contribuire alla 

realizzazione degli obiettivi del PNSD. Può, e dovrebbe, inoltre, coordinarsi 

con altri animatori digitali sul territorio, per la creazione di gruppi di lavoro 

specifici. 

 

RESPONSABILE 
REGISTRO 
ELETTRONICO E 
PIANO DI 
DEMATERIALIZZAZIO
NE 

Prof.ssa Angela Seminerio –Ins. Maria Anna Tomaselli – DSGA F. F. 
Francesco Sicali– A.A. Paolo Mirabelli 

REGISTRO ELETTRONICO 

- Informare i docenti sulle procedure di attuazione del registro online 

- Monitorare il corretto utilizzo del registro online 

- Supportare i docenti nell’utilizzo del registro online 

- Rapportarsi con i genitori per la distribuzione dellepassword 

 

PIANO DI DEMATERIALIZZAZIONE 

- Implementare il progetto complessivo di dematerializzazioneattraverso 

l’attivazione dei servizi on line dal sito e la sistematica conservazione 
sostitutiva dei documenti 

RESPONSABILE HACCP – PROF.ssa Simona Parrinello  

- aggiornare i piani di autocontrollo HACCP e provvedere alla loro attuazione 

OTTIMIZZAZIONE ORARIO Staff di Dirigenza (Ins. Maria Piana, Prof.ssa Elena 
R. M. C. Piazza, Prof.ssa Angela Seminerio) 

- Collaborano nella stesura dell’orario dei vari plessi, al fine della 

suapiena ottimizzazione 

 

 

 

RESPONSABILI CON COMPITI 

ORGANIZZATIVI: AREA 

DIDATTICA 

INCARICO DOCENTI COMPITI 

RESPONSABILE 
GESTIONE 
MANIFESTAZIO
NI 

ESTER

NE  

COMMISSIONE EVENTI  

Prof.ssa Francesca 
Passalacqua (Coordinatore) 

Ins. Maria Piana, Prof.ssa Elena 
R. M. C. Piazza, Prof.ssa 
Angela Seminerio, Prof.ssa 
Annalisa Mangano, Prof. 
Vincenzo Riolo, Prof.ssa Anita 
Minardi, Prof.ssa Concetta 
Fazzina, Prof.ssa Alessandra 
Corindia 

- Organizzare le manifestazioni esterne e coordinarne il 
gruppo di lavoro 

REFERENTE 
TEST CENTER 
ECDL 

Ins. Concetta Aiello -  Favorire il conseguimento della patente informaticada parte di tutti 
gli alunni interni 

-  Favorire il conseguimento della patente informatica da parte dei 
docenti e del personale ATA 

-  Aprire la certificazione informatica anche ai privati, offrendo al 
territorio un servizio per lo sviluppo delle competenze 
informatiche 

- Mantenere i rapporti amministrativi con l’AICA 

- Organizzare i corsi di formazioni e le sessionid’esame 
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REFERENTE 
AUTISMO 

Ins. Concetta Aiello - Supportare all’attività dei docenti di sostegno e dei docenti curriculari 

delle classi con allievi autistici 

- Produrre, diffondere e archiviare materiali e documenti didattici 

- Promuovere occasioni di scambio di esperienze didattiche e 

formative tra i docenti 

 

 

COMMISSIONI AREA DIDATTICA 

Denominazione Componenti COMPITI 

NIV 

coordinano 

ilSecondo 

Collaboratore del 

DS e il Referente 

progetti di 

autovalutazione 

ins. Maria Piana, prof.ssa Elena Piazza, 

prof.ssa Angela Seminerio, ins. Carmela Rita 
Lo Monaco, prof.ssa Simona Bartolotta, ins. 
Maria Anna Tomaselli 

prof.ssa Ambra Giulia Stancanelli, ins. 
Calcedonio Fabio Seminerio, ins. Carmela 
Germano, ins. Maria Assunta Di Dio 

 

- attuare le procedure previste per supportare 
di processi di autovalutazione e 
miglioramento 

GRUPPO G.L.I. 

 

(coordina F. S. Area 4) 

ins. Maria Piana, prof.ssa Elena Piazza, 

prof.ssa Angela Seminerio, ins. Antonella 

Barresi, ins. Concetta Aiello, ins. Maria Assunta 

Di Dio, ins. Maria Grazia Rapisarda, prof.ssa 

Maria Rapisarda, 

prof.ssa Daniela Arcadipane, prof.ssa Marianna 

Nicotra 

 

- presiedere alla programmazione generale 
dell'integrazione scolastica nella scuola e 
collaborare alle iniziative educative e di 
integrazione previstedal piano educativo 
individualizzato» dei singolialunni 

- rilevare i BES presenti nellascuola 

- predisporre l’orario didatticodel 
sostegno 

 Prof.ssa A. Seminerio, Prof.ssa Passalacqua, 

Di Dio Sebastiana, Lizio Antonino, Interlandi 

Angela   

- Collaborare con la FS nel promuovere i 
contatti con le Scuole Medie al fine di far 
conoscere l’Offerta Formativa dell’Istituto 

 

GRUPPO DI LAVORO PER 

L’ORIENTAMENTO 

(Coordinatore il Docente 

Referente) 

GRUPPO DI LAVORO PER  Cristiana Beltrame, Maria Assunta Di Dio, 
Antonella Gullotti, Maria Teresa Sanfilippo 
Ceraso, Cinzia Giuffrida, Annalisa Mangano, 
Christian Virdi, Maria Luisa Vivona, Santa Di 
Vita, Aldo Frazzetto 

- Somministrare e analizzare i test per 
individuare fasce di livello e prerequisiti 
alunni I classe LA FORMAZIONE DELLE 

PRIME CLASSI 

(Coordinatore F. S. Area 3) 

 

 

 
 
 
 
 
GRUPPO DI LAVORO PER 

DSGA, RSPP, Staff di Dirigenza (ins. 
Maria Piana, prof.ssa Elena R. M. C. 
Piazza e prof.ssa Angela Seminerio), 
RLS ins. Rosa Platania 

- Collaborare con il RSPP per la gestione 
delle problematiche attinenti la sicurezza 

LA SICUREZZA  
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(Coordinatore il   

DS)  

TEAM DELL’INNOVAZIONE prof. ssa Elena Di Blasi sig. Francesco 

Sicaliins. Maria Piana prof.ssa Elena Piazza 

 prof.ssa Angela Seminerio 

ins. Maria Anna Tomaselli  

 

Commissione mensa Antonella Barresi, Marianna Di Sano, Platania 

Rosa, Comis Agatina 

 

COMITATO DI 

VALUTAZIONE 

 

- COMPONENTE DI DIRITTO: 
DIRIGENTESCOLASTICO 

Prof.ssa Elena Di Blasi 

- COMPONENTEDOCENTI: 
Prof.ssa Sebastiana Di Dio, 

Prof.ssa Angela Interlandi, Ins. 

Maria Catena Polizzi  

 

COMPONENTE GENITORI: 

Stefania Laura Marano  

COMPONENTESTUDENTI: 

Stefania Biondi 

COMPONENTE ESTERNA: 

DIRIGENTE SCOLASTICO – Dott.ssa Cristina 

Cascio 

 

- definire autonomamente i criteriper 
l’attribuzione del bonus (Comitato) 

 

 

 

- valutare l’anno di formazione eprova dei 
docenti neoassunti(Tutor) 

 

 

 

FUNZIONI STRUMENTALI AL PTOF 

FUNZIONI 

STRUMENTAL

I 

DESTINATARI COMPITI 

 

 

AREA 1 

“Progettazione, 
gestione e 
valutazione del 
P.T.O.F.” 

 

Prof.ssa Simona Bartolotta 

a) Collaborazione col DS e col suo Secondo Collaboratore nel 

coordinamento delle attività di progettazione, revisione ed 

aggiornamento del PTOF;  

b) Coordinamento delle attività e dei progetti del Piano 

Triennale dell’Offerta Formativa;  

c) Valutazione periodica delle attività e dei progetti del Piano 

rispetto agli obiettivi prefissati;  

d) Coordinamento dei rapporti tra scuola, famiglie e territorio 

in ordine all’attuazione del PTOF;  

e) Reperimento di bandi ed avvisi locali, regionali, nazionali e 
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comunitari per richiedere finanziamenti;  

f) Rendicontazione alla fine di ogni quadrimestre al Dirigente 

Scolastico circa lo svolgimento dei compiti assegnati 

attraverso la compilazione di un’apposita scheda di 

monitoraggio da inviare via email all’indirizzo di posta 

elettronica della scuola e partecipare alle riunioni periodiche 

dello staff di direzione.  

 

 

 

AREA 2 

“Sostegno al lavoro dei 

Docenti” 

 

 

Ins. Maria Anna Tomaselli 

a) Ricognizione e analisi dei bisogni formativi per la 

successiva elaborazione e e gestione del Piano annuale e 

triennale diformazione e aggiornamento dei docenti e del 

personale ATA d’intesa rispettivamentecol DS e col DSGA;  

b) Produzione di materiali e documenti didattici e loro 

diffusione nella scuola ed archiviazione sul sito scolastico in 

raccordo col secondo collaboratore del DSe con l’animatore 

digitale;  

c) Coordinamento dell’utilizzo delle nuove tecnologie e degli 

ambienti scolastici per l’autoaggiornamento e 

l’autoformazione;  

d) Promozione di occasioni di scambio di esperienze 

didattiche e formative tra i docenti dell’istituto;  

e) Accoglienza e supporto dei nuovi docenti;  

f) Rendicontazione alla fine di ogni quadrimestre al Dirigente 

Scolastico circa lo svolgimento dei compiti assegnati 

attraverso la compilazione di un’apposita scheda di 

monitoraggio da inviare via email all’indirizzo di posta 

elettronica della scuola e partecipare alle riunioni periodiche 

dello staff di direzione.  

 

AREA3 

“Interventi e servizi per 

gli studenti” 

 

 

Prof.ssa Ambra Giulia Stancanelli 

a) Coordinamento delle attività extracurriculari per i quattro 

ordini di scuola d’intesa col DS e con la funzione strumentale 

per l’area 1;  

b) Collaborazione col DS e col Vicario per l’organizzazione 

delle visite guidate e dei viaggi d’istruzione; 

c) Coordinamento e gestione delle attività di continuità con 

l’elaborazione di un progetto complessivo di continuità 

verticale tra i quattro ordini scolastici;  

d) Coordinamento degli interventi di orientamento, di 

monitoraggio degli esiti a distanza e di tutoraggio;  

e) Coordinamento della regolamentazione dell’uso dei 

laboratori didattici per i quattro ordini di scuola;  

f) Rendicontazione alla fine di ogni quadrimestre al Dirigente 

Scolastico circa lo svolgimento dei compiti assegnati 

attraverso la compilazione di un’apposita scheda di 

monitoraggio da inviare via email all’indirizzo di posta 

elettronica della scuola e partecipare alle riunioni periodiche 
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dello staff di direzione e a quelle del GOSP d’istituto.  

 

 

 

AREA 4 

 
“Consulenz
a per le 
attività di 
supporto 
agli alunni 
con bisogni 
educativi 
speciali” 

 

 

Prof.ssa Sebastiana Di Dio 

a) Coordinamento delle attività di compensazione, integrazione 

e recupero in favore degli alunni con BES;  

b) Supporto all’attività dei docenti di sostegno e dei docenti 

curriculari nella gestione degli alunni con BES;  

c) Produzione e diffusione di materiali e documenti didattici e 

loro archiviazione sul sito della scuola;  

d) Collaborazione con la funzione strumentale all’area 2 per 

l’individuazione dei bisogni formativi dei docenti relativamente 

alle strategie di inclusione degli alunni con BES e per la 

promozione di occasioni di scambio di esperienze didattiche e 

formative sullo stesso campo tra i docenti;  

e) Coordinamento in assenza del dirigente scolastico del GLI 

d’istituto e verbalizzazione delle relative sedute e supervisione 

dei coordinatori del dipartimento verticale di Sostegno;  

f) Rendicontazione alla fine di ogni quadrimestre al Dirigente 

Scolastico circa lo svolgimento dei compiti assegnati attraverso 

la compilazione di un’apposita scheda di monitoraggio da 

inviare via email all’indirizzo di posta elettronica della scuola e 

partecipare alle riunioni periodiche dello staff di direzione e a 

quelle del GOSP d’istituto.  

 

 

 

AREA 5 

“Realizzazione di 
progetti formativi 
d’intesa con Enti ed 
Istituzioni esterni alla 
scuola” 

 

 

Ins. Rosa Platania 

a) Promozione e coordinamento dei rapporti con enti e 

soggetti pubblici e privati d’intesa col DS allo scopo di 

raggiungere possibili accordi ed intese;  

b) Promozione all’esterno dell’e attività dell’istituto in 

collaborazione col D.S.;  

c) Cura dei raccordi col coordinatore del punto di erogazione 

del CPIA CT 1 della Pestalozzi per possibili collaborazioni per 

la formazione e l’aggiornamento del personale della scuola e 

per l’eventuale inserimento di alunni della scuola e delle loro 

famiglie in percorsi di istruzione per gli adulti e di alunni del 

CPIA presso l’istituto Alberghiero della Pestalozzi sia al corso 

diurno che al corso serale;  

d) Rendicontazione alla fine di ogni quadrimestre al Dirigente 
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Scolastico circa lo svolgimento dei compiti assegnati 

attraverso la compilazione di un’apposita scheda di 

monitoraggio da inviare via email all’indirizzo di posta 

elettronica della scuola e partecipare alle riunioni periodiche 

dello staff di direzione.  

 

 

 

AREA 6 

“Gestione e 

coordinamento delle 

attività motorie” 

 

 

Prof. Antonio Alberto 

Guadagnino 

a) Progettazione e coordinamento delle attività motorie per i 

quattro ordini di scuola d’intesa col DS;  

b) Produzione di materiali e documenti didattici e loro 

diffusione nella scuola ed archiviazione sul sito scolastico; 

c) Supporto alle attività curriculari di educazione fisica nei 

quattro ordini di scuola;  

d) Coordinamento e regolamentazione dell’uso delle strutture 

sportive della scuola;  

e) Coordinamento del Centro Sportivo Scolastico in assenza 

del DS e verbalizzazione delle relative sedute;  

f) Rendicontazione alla fine di ogni quadrimestre al Dirigente 

Scolastico circa lo svolgimento dei compiti assegnati 

attraverso la compilazione di un’apposita scheda di 

monitoraggio da inviare via email all’indirizzo di posta 

elettronica della scuola e partecipare alle riunioni periodiche 

dello staff di direzione.  

 

 

 

AREA 7 

“Dispersione scolastica 

ed interventi agli alunni 

su legalità e 

prevenzione da 

devianza e atti di 

bullismo” 

 

 

Prof.ssa Angela Seminerio 

a) Coordinamento delle iniziative di prevenzione della 

dispersione scolastica promosse dalla scuola in raccordo col 

Comune, l’ASL e con altri enti pubblici o privati d’intesa col 

DS;  

b) Raccolta periodica delle schede di segnalazione dei 

fenomeni di frequenza irregolare/abbandono/evasione degli 

alunni compilate dai coordinatori di classe e attuazione, 

d’intesa con gli stessi e colDS, degli interventi più idonei per 

contrastare l’irregolarità della frequenza; partecipazione alle 

riunioni del GOSP d’istituto e verbalizzazione delle relative 

sedute;  

c) Promozione di progetti e iniziative sul tema dell’educazione 

alla legalità e della prevenzione da devianza e di atti di 

bullismo anche con Enti esterni in collaborazione col DS;  

d) Coordinamento di iniziative di educativa scolastica 

etutoring; 

e) Interventi in sinergia con i consigli di intersezione, 

interclasse e di classe per la gestione di alunni difficili;  

f) Rapporti con Organi Giudiziari, Forze dell’Ordine e Servizi 

sociali d’intesa col DS;  

g) Rendicontazione alla fine di ogni quadrimestre al Dirigente 

Scolastico circa lo svolgimento dei compiti assegnati 

attraverso la compilazione di un’apposita scheda di 

monitoraggio da inviare via email all’indirizzo di posta 
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elettronica della scuola e partecipare alle riunioni periodiche 

dello staff di direzione. 

 

 

 

AREA 8 

“Internazionalizzazione” 

 

 

Ins. Calcedonio Fabio Seminerio 

a) Gestione, coordinamento e condivisione con I colleghi di 

attività, iniziative e progetti inerenti l’ambito 

dell’internazionalizzazione e le proposte di programmi 

Comunitari quali Lifelong Learning Programme, Erasmus 

Plus, E-twinning; 

b) Pianificazione e gestione di candidature (anche in 

piattaforma), iniziative e attività inerenti la didattica delle 

lingue straniere;  

c) Promozione di progetti e iniziative volte al conseguimento 

delle Certificazioni Esterne da parte degli alunni, dei genitori 

e del personale docente e non docente;  

d) Supervisione delle attività di lettorato in lingua francese 

(Scuola Secondaria di I e II grado); 

e) Rendicontazione alla fine di ogni quadrimestre al Dirigente 

Scolastico circa lo svolgimento dei compiti assegnati 

attraverso la compilazione di un’apposita scheda di 

monitoraggio da inviare via email all’indirizzo di posta 

elettronica della scuola e partecipare alle riunioni periodiche 

dello staff di direzione. 
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DOCENTI COORDINATORI E SEGRETARI DI AREA A. S. 2019-2020 

 

 

Coordinatori e segretari dei 
dipartimenti disciplinari verticali 

Dipartimento COORDINATORE - Segretario 

 

Linguistico – storico – giuridico (italiano, 

 

 lingue straniere, storia, geografia, religione,  

 

diritto ed economia) 

 

Infanzia 

 

P. Di Pasquale – P. D’Amico  

Primaria 

 

C. Giuffrida – C. Cariola 

Sec. I grado 

 

 

S. Bartolotta – R. Pettinato 

Sec. II grado 

 

M. Nicotra – A. Frazzetto 

 

Matematico – scientifico – tecnologico (matematica, 

materie scientifiche, tecnologia, educazione fisica) 

 

Infanzia 

 

C. Germano – L. Chirminisi 

Primaria 

 

A. Gullotti – S. Pantano 

Sec. I grado 

 

M. T. Sanfilippo C. – B. M. Lo Presti 

Sec. II grado 

 

P. Papale – G. M. Cremona 

 

Artistico – espressivo (musica, arte e immagine, 

strumento musicale) 

Infanzia 

 

L. Blancato – D. Macaluso 

Primaria 

 

F. Gullotta – C. R. Lo Monaco 

Sec. I grado 

 

M. Bellia – R. A. Nicolosi 

 

Tecnico-professionale 

 

Sec. II grado 

 

A. Minardi – V. Riolo 

 

Sostegno 

 

Tutti gli ordini S. Di Dio – A. Sauro 

 

I  Coordinatori di Dipartimento avranno cura di svolgere i seguenti compiti:  
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a) Coordinare le riunioni dei dipartimenti disciplinari verticali che saranno convocate dal Dirigente Scolastico;  

b) Verbalizzare gli esiti delle sedute dei dipartimenti inviandone copia al Secondo Collaboratore del DS;  

c) Raccordarsi costantemente col Secondo Collaboratore del Dirigente Scolastico;  

d) Coordinare la programmazione didattica iniziale delle competenze disciplinari ed interdisciplinari orientandola nella 

prospettiva del curricolo verticale e secondo le Indicazioni nazionali per ilprimo ciclo ed il Regolamento per gli istituti 

professionali, curandone il monitoraggio intermedio e quello finale;  

e) Sovrintendere all’elaborazione di prove di verifica iniziali, intermedie e finali comuni per classi parallele e di criteri di 

valutazione comuni dei dipartimenti disciplinari;  

f) Garantire che le proposte di adozione dei libri di testo da avanzare ai consigli di interclasse e di classe siano improntate ai 

criteri della maggiore omogeneità possibile tra le classi parallele, di validità didattica e culturale, nonché al rispetto delle 

vigenti norme sui libri di testo e di contenimento dei costi per le famiglie;  

g) Coordinare la programmazione e la realizzazione di gare e concorsi interni e esterni degli alunni per la promozione delle 

eccellenze;  

h) Svolgere il ruolo di preposto per la sicurezza e di responsabile dei laboratori professionali della Scuola Secondaria di II 

grado, avendo cura, in sinergia coi docenti tecnico-pratici dell’istituto, di custodirne i beni e le attrezzature e di segnalare 

eventuali guasti e la necessità di nuovi acquisti (coordinatore dipartimento disciplinare tecnico-professionale);  

i) Rendicontare alla fine di ogni quadrimestre al Dirigente Scolastico lo svolgimento del proprio operato attraverso la 

compilazione di un’apposita scheda di monitoraggio da inviare all’indirizzo di posta elettronica della scuola e partecipare alle 

riunioni periodiche con la direzione. 

 

AREA DIDATTICA: COORDINATORI  E SEGRETARI DEI CONSIGLI DI INTERSEZIONE, DI 

INTERCLASSE E DI CLASSE 

 

 

Intersezione Tutte Antonella Barresi - Marianna Di Sano 

Interclasse Classi I Gabriella Lo Jacono - Carmela Rita Lo Monaco 

Classi II Filippa Siciliano - Dario Gatto Rotondo 

Classi III Silvana Greco - Salvatore Pantano 

Classi IV Rosita Scalia - Agata Santangelo 

Classi V Calcedonio Fabio Seminerio - Antonella Gullotti 

 

 

 

 

 

 

Sec. I grado I A Maria Teresa Sanfilippo Ceraso - Massimiliano Auditore 

II A Ambra Giulia Stancanelli - Rosalinda Cavallaro 

III A Daniela Arcadipane - Maddalena Lopis 

I B Angela Interlandi - Maura Bellia 

III B Simona Bartolotta - Enza Palamito 

I C Franca Maria Pezzino - Alessandra Simona Sauro 
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Classe 

II C Elena Rita Maria Carmela Piazza - Stefania Pennuzzi 

III C Cristiana Beltrame - Patrizia Russo 

I D Daniela Zappalà - Antonino Lizzio 

II D Rossella Pettinato - Christian Virdi 

III D Isabella Santagati - Domenica Loredana Florio 

Sec. II grado I A Marianna Nicotra - Liliana Avveduto      

II A Anita Minardi - Silvio Milazzotto 

I B Gaetano Nasiti - Antonio Famà 

II B  Pierina Papale - Maria Bivona 

III Art. DarilaAzzara - Marianna Nicotra 

III Sala Grazia Maria Cremona -Rosa Di Lorenzo 

IV Eno Giuseppina Cavallaro - Adriana Polizzi 

IV Sala Napoleone Anastasi - Claudia Fonte 

V Art. Aldo Frazzetto - Mariella Turrisi 

II Periodo Salmeri Erminia - Giovanna Parisi 

 

             Compiti dei Coordinatori di Intersezione, di Interclasse e di Classe: 

INFANZIA PRIMARIA SECONDARIA DI I E DI II GRADO 

In rapporto agli alunni 

si informa sulle situazioni problematiche e 

ne dàcomunicazione al Consiglio di 

intersezione; 

si informa sulle situazioni problematiche e 

ne dàcomunicazione al Consiglio di 

interclasse; 

si informa sulle situazioni problematiche e 

ne dàcomunicazione al Consiglio di classe; 

In rapporto ai genitori 

informa l’assemblea dei genitori di inizio 

annosull’organizzazione dell’istituto, sui 

compiti deiconsigli di classe e sulla 

programmazione educativo- didattica 

elaborata dai docenti per la classe; 

informa l’assemblea dei genitori di inizio 

annosull’organizzazione dell’istituto, sui 

compiti deiconsigli di classe e sulla 

programmazione educativo-didattica 

elaborata dai docenti per la classe; 

informa l’assemblea dei genitori di inizio 

annosull’organizzazione e sul regolamento 

dell’istituto,sui compiti dei consigli di classe 

e sulla programmazione educativo-

didattica elaborata dai docenti per la 

classe; 

tiene rapporti con i rappresentanti dei 

genitori della classe e ne promuove il 

contributo; 

tiene rapporti con i rappresentanti dei 

genitori della classe e ne promuove il 

contributo; 

tiene rapporti con i rappresentanti dei 

genitori della classe e ne promuove il 

contributo; 

In rapporto al Team di sezione / al Team di interclasse / al Consiglio di classe 
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presiede, in assenza del Dirigente 

Scolastico e su suadelega scritta; 

presiede, in assenza del Dirigente 

Scolastico, ilConsiglio di classe; 

    

coordina i Consigli di classe relazionando 

in meritoall’andamento generale della 

classe; 

  
coordina la compilazione del modulo per 

l’adozionedei libri di testo; 

controlla se i moduli per l’adozione dei libri 

ditesto siano stati compilati in modo 

completo e liconsegna ai collaboratori del 

DS; 

cura l’organizzazione delle uscite 

didattiche. 

cura l’organizzazione delle uscite 

didattiche. 
  

In rapporto al Dirigente scolastico 

segnala al Dirigente eventuali situazioni 

problematiche emerse nella classe al fine 

diindividuare possibili strategie di 

soluzione. 

segnala al Dirigente eventuali situazioni 

problematiche emerse nella classe al fine 

di 

individuare possibili strategie di soluzione. 

segnala al Dirigente eventuali situazioni 

problematiche emerse nella classe al fine 

di 

individuare possibili strategie di soluzione. 

 

6.3 MODALITÀ DI UTILIZZO ORGANICO DELL’AUTONOMIA  

Scuola dell'infanzia - Classe 

di concorso 

Attività realizzata N. unità attive 

Docente infanzia 

Attività di recupero-potenziamento delle 

competenze linguistiche e logico-

matematiche degli alunni di anni 5 e per 

l’espletamento di un Progetto di continuità in 

ingresso con l’asilo comunale “L’isola felice” 

e in uscita con la scuola Primaria. 

Impiegato in attività di: 

 

Potenziamento 

 

 

1 

 

Scuola primaria - Classe di 

concorso 

Attività realizzata N. unità attive 
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Docente primaria 

Realizzazione di un progetto di 

potenziamento delle competenze linguistiche 

e logico-matematiche teso al miglioramento 

degli esiti delle prove INVALSI di Italiano, 

Matematica e Lingua Inglese. 

Impiegato in attività di: 

 

• Insegnamento 

• Potenziamento 

 

2 

Potenziamento relativo all'area organizzativa 

nella sua qualità di docente Primo 

Collaboratore Vicario del D.S. Impiegato in 

attività di: 

• Organizzazione 

 

1 

 

Scuola secondaria di primo 

grado - Classe di concorso 

Attività realizzata N. unità attive 

A022 - ITALIANO, 

STORIA, GEOGRAFIA 

NELLA SCUOLA 

SECONDARIA DI I 

GRADO 
 

Potenziamento-recupero dell’area 

linguistica per la preparazione alla prova 

INVALSI di Italiano nelle classi di scuola 

secondaria di primo grado del plesso di 

viale Nitta e del plesso Centrale per gruppi 

strutturati di alunni anche a classi aperte. 

Impiegato in attività di: 

 Insegnamento 

 Potenziamento 

 

 

1 

 

 

 

 

Potenziamento relativo all'area 

organizzativo/didattica nella qualità di : 
1 
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 Referente di plesso 

 

Potenziamento relativo all'area organizzativa 

nella sua qualità di docente Secondo 

Collaboratore Vicario del D.S. Impiegato in 

attività di: 

• Organizzazione 

 

1 

A049 - SCIENZE MOTORIE 

E SPORTIVE NELLA 

SCUOLA SECONDARIA DI I 

GRADO 

Potenziamento dell’area motoria e delle 

competenze sociali e civiche conparticolare 

riferimento alla pratica sportiva; alle attività di 

prevenzione della dispersione scolastica, del 

bullismo e del disagio giovanile; alla 

trasmissione di stili di comportamento sani; 

svolgimento di un progetto di continuità 

verticale tra gli alunni delle classi Prime di 

scuola Secondaria di I grado e quelli delle 

classi Quinte di scuola Primaria da effettuarsi 

a settimane alterne nel plesso centrale ed in 

quello di viale Nitta nelle ore curriculari di 

Educazione Fisica di ciascuna Quinta 

Primaria; svolgimento di un progetto 

curriculare di continuità verticale tra gli alunni 

delle classi terze di scuola secondaria di 

primo grado e gli alunni delle classi prime 

della scuola secondaria di secondogrado. 

Impiegato in attività di: 

 

• Insegnamento 

• Potenziamento 

• Progettazione 

1 



 

Istituto Omnicomprensivo Pestalozzi                                                      Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2019/2022 

153 

 

Scuola secondaria di 

secondo grado - Classe di 

concorso 

Attività realizzata N. unità attive 

A026 - MATEMATICA 

Potenziamento-recupero dell’area 

matematico-scientifica, con particolare 

riferimento alle attività di sportello didattico in 

Matematica e nelle materie scientifiche. 

Realizzazione di un progetto teso alla 

preparazione alla prova INVALSI di 

Matematica nelle classi Seconde di scuola 

Secondaria di II grado. 

Impiegato in attività di: 

 

• Insegnamento 

• Potenziamento 

• Progettazione 

 

1 

A046 - SCIENZE 

GIURIDICO- ECONOMICHE 

Potenziamento relativo all'area 

organizzativo/didattica nella qualità di : 

- Responsabile di Sede – Viale Nitta 

• Organizzazione 

 

1 

Potenziamento relativo all'area 

organizzativo/didattica nella qualità di : 

- Referente di plesso 

• Organizzazione 

 

 

1 

A048 - SCIENZE MOTORIE 

E SPORTIVE NEGLI 

ISTITUTI DI ISTRUZIONE 

SECONDARIA DI II GRADO 

Potenziamento dell’area motoria e delle 

competenze sociali e civiche conparticolare 

riferimento alla pratica sportiva; alle attività di 

prevenzione della dispersione scolastica, del 

bullismo e del disagio giovanile; alla 

trasmissione di stili di comportamento sani. 

1 
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Realizzazione di un progetto curricolare di 

continuità verticale tra gli alunni delle classi 

terze di scuola secondaria di primo grado e gli 

alunni delle classi prime della scuola 

secondaria di secondo grado, da svolgere per 

2 ore settimanali a rotazione nei duePlessi. 

Impiegato in attività di: 

 

• Insegnamento 

• Potenziamento 

• Progettazione 

AB24 - LINGUE E CULTURE 

STRANIERE NEGLI ISTITUTI 

DI ISTRUZIONE DI II GRADO 

(INGLESE) 

Potenziamento-recupero dell’area linguistico-

umanistica con particolare riferimento alle 

attività di sportello didattico in Italiano e 

Inglese e di preparazione alla prova INVALSI 

di Italiano nelle classi Seconde di scuola 

Secondaria di II grado e a un progetto di 

insegnamento della microlingua in Inglese in 

compresenza con gli ITP nelle classi Terze di 

scuola Secondaria di II grado. Nelle classi 

Terze della scuola secondaria di I grado per 

un progetto di continuità verticale con la 

scuola secondaria di II grado per gruppi 

strutturati di alunni anche a classi aperte. 

Impiegato in attività di: 

 

• Insegnamento 

• Potenziamento 

2 
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6.4 ORGANIZZAZIONE UFFICI E MODALITÀ DI RAPPORTO CON L’UTENZA 

Organizzazione uffici amministrativi 

 

Direttore dei servizi 

generali e 

amministrativi 

Il Direttore dei servizi generali e amministrativi sovrintende ai servizi 

amministrativo-contabili e ne cura l’organizzazione. Ha autonomia 

operativa e responsabilità diretta nella definizione ed esecuzione degli 

atti amministrativo-contabili, di ragioneria e di economato, anche con 

rilevanza esterna. 

Ufficio protocollo 

Convocazione del Commissario straordinario. Tenuta ed 

aggiornamento del registro del conto corrente postale. Protocollo in 

entrata ed uscita della corrispondenza ordinaria ed elettronica ed 

adempimento delle procedure relative al protocollo informatico ed alle 

pubblicazioni all'albo pretorio. Sottoposizione della posta ordinaria e di 

quella elettronica al controllo giornaliero del Dirigente scolastico o del 

suo Vicario in caso di assenza del· D.S. e, sulla base delle indicazioni 

ricevute, successivo smistamento della posta. Collaborazione con la 

direzione. Verbalizzazione riunioni delle RR.SS.UU. e relazioni 

sindacali. 

Ufficio per la didattica 

Gestione alunni con programma informatico; utilizzo del programma 

ARGO per l'inserimento dei dati riguardanti la didattica. Iscrizioni degli 

alunni e relativi registri, trasferimenti, nulla osta, richiesta e 

trasmissione documenti, verifica tasse e contributi scolastici, richieste 

di esonero e rimborsi; dispersione scolastica; archiviazione e ricerche 

di archivio inerenti gli alunni. Tenuta delle cartelle dei documenti degli 

alunni e compilazione foglio notizie. 

Tenuta e conservazione dei registri degli esami di idoneità. Registro 

perpetuo dei diplomi. Registro di carico e scarico dei diplomi. Verifica 

delle giacenze dei diplomi e sollecito per il ritiro dei diplomi giacenti. 

Redazione di qualsiasi certificato riguardante gli alunni con mezzi 

informatici e trascrizione nel registro dei certificati. Avvisi rivolti ai 

genitori ed agli alunni e circolari interne. Predisposizione di tutti gli atti 

di competenza della segreteria relativi all'adozione dei Libri di Testo, 

Prove INVALSI. Preparazione di tutto il materiale per scrutini ed 

esami. Statisticherelative agli alunni. Registro delle richieste di 

accesso alla documentazione L. 241/90 e ricerca pratiche deglialunni. 

Trattamento dei dati personali relativi agli alunni ed ai genitori 

secondo il codice della privacy e il nuovo Regolamento europeo di 

protezione dei dati personali. Trasmissione all'ASL degli elenchi degli 

alunni fino a 16 anni di età per il controllo della rispettiva situazione 
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vaccinale.Corrispondenza con il Comune e gli Enti Locali. 

Archiviazione degli atti inerenti il settore didattico. Servizio di sportello 

inerente la didattica. Organi collegiali: elezioni organi collegiali, 

preparazione di tutta la documentazione necessaria riguardante 

genitori e alunni e loro successiva convocazione. Sostituzione 

dell'assistente amministrativo preposto all'ufficio protocollo in caso di 

sua assenza. 

Acquisto e tenuta magazzino del materiale necessario per le 

esercitazioni pratiche degli studenti dell'istituto professionale per i 

servizi per l'enogastronomia e l'ospitalità alberghiera nei laboratori di 

Cucina, Sala-bar ed Accoglienza turistica in collaborazione con 

l'assistente tecnico. · Coordinamento delle procedure amministrative 

relative allo svolgimento del progetto del Rugby educativo in 

collaborazione con la società sportiva "Amatori". 

Collaborazione col D.S. per la sicurezza. 

Ufficio per il personale 

A.T.D. 

Redazione di certificati di servizio o dichiarazioni richiesti da tutto il 

personale docente e ATA, anche con ausilio di software e tenuta del 

Registro dei certificati rilasciati al personale. Registro matricola 

personale docente e ATA e tenuta dello stato personale e fascicoli 

personali del personale docente e ATA. lnformatizzazione dei dati con 

programmi del Ministero, inserimento dati riguardanti tutto il personale 

nel computer utilizzando il programma ARGO (contratti, assenze, 

scioperi, assemblee sindacali, organico docenti e ATA, trasferimenti, 

pensioni, statistiche etc). 

Aggiornamento stato personale e registro matricola. Registro delle 

assenze ed eventuali decreti di riduzione stipendiale del personale 

docente e ATA con eventuale richiesta di visite medico-fiscali su 

indicazione del D.S.. Acquisizione richieste di ferie/permessi. 

Predisposizione del prospetto riepilogativo mensile dei crediti e dei 

debiti orari del personale ATA e di quello delle assenze di tutto 

ilpersonale, rilevazioni assenze mensili. Registro dei decretie relativi 

atti dì assenza dal servizio del personale docente ATI, ATD e 

Supplente, Docente ed ATA. Predisposizione della documentazione e 

inoltro all'USP delle domande presentate dal personale per 

dichiarazione servizi pre- ruolo, ricostruzione di carriera, riscatto ai fini 

pensionistici, buonuscita. Predisposizione della documentazione 

einoltro agli enti competenti delle pratiche dipensione. 

Compilazione richieste piccolo prestito e cessione del quinto. 

Rapporti con la Direzione Provinciale del Tesoro e Ragioneria 

Provinciale dello Stato per tutte le pratiche relative al personale 

docente ed ATA. Richiesta e trasmissione notizie di tutto il personale. 
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Convocazione supplenti docenti ed ATA in sostituzione del personale 

assente, compilazione contratti a tempo determinato. 

Richiesta della certificazione anti pedofilia al personale supplente e 

dell'autocertificazione sullo stato vaccinale a tutto il personale. 

Gestione delle procedure delle COL. Statistiche relative al personale. 

Registro delle richieste di accesso alla documentazione L. 241/90 e 

ricerca pratiche di tutto il personale. Trattamento dei dati personali 

relativi al personale secondo le norme del codice della privacy e del 

nuovo Regolamento europeo di protezione dei dati personali. 

Compilazione graduatorie, MAD, nuove inclusioni personale docente 

e ATA in collaborazione con il DSGA (inserimento nel SIDI, stampa 

graduatorie, variazione dati, corrispondenza etc.). Servizio di sportello 

inerente il personale. Coordinamento dell'ufficio del personale. 

Sostituzione del DSGA in sua assenza. 

Assistente tecnico 

area AR20 

Assistenza tecnica alle esercitazioni didattiche in compresenza del 

docente; manutenzione e riparazione delle attrezzature tecnico – 

scientifiche dei laboratori cui è addetto e preparazione del materiale per 

le esercitazioni 

Servizi attivati per la 

dematerializzazione 

dell'attività 

amministrativa 

 

Registro online  

Pagelle on line 

Modulistica da sito scolastico http://www.pestalozzi.cc/ic/modulistica/  

Gecodoc 

 

 

6.5. RETI E CONVENZIONI ATTIVATE  

 

Azioni realizzate/da 

realizzare 

• Formazione delpersonale 

• Attivitàdidattiche 

Risorse condivise  Risorseprofessionali 

Soggetti Coinvolti • Associazionisportive 

• Altre associazioni o cooperative ( culturali, di volontariato, 

di genitori, di categoria, religiose,ecc.) 

• Autonomie locali (Regione, Provincia, Comune,ecc.) 
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• ASL 

Ruolo assunto dalla 

scuola nella rete: 

Partner rete di ambito 

 

Il rapporto fra scuola, enti ed istituzioni del territorio è imprescindibile per il raggiungimento delle finalità 

formative degli alunni e per rispondere alle esigenze educative del contesto e degli stakeholders di 

riferimento. 

Pertanto, si promuovono attività negoziali (protocolli d'intesa, convenzioni, accordi di rete, ecc.) che 

favoriscano la sinergia fra i vari operatori. Attualmente l’istituto collabora con i seguenti Enti ed 

Associazioni del territorio 

 Tribunale dei Minori ed assistenti sociali che operano sulla Municipalità per riuscire a contenere 

casi di dispersione scolastica, di devianza minorile e per risolvere eventuali problematiche sociali 

  Comune di Catania per progetti di integrazione e di arricchimento dell’offerta formativa riguardanti 

le attività sportive, le uscite didattiche, l’educazione ambientale, la legalità e l’arte 

 ASP di Catania per l’effettuazione di screening di medicina scolastica, di iniziative di educazione 

alla salute e per la presa in carico sinergica degli alunni diversamente abili 

 Associazioni Sportive e Culturali (Vulcano, Volley, etc) 

 Cooperative del Terzo settore 

 Regione, CONI e MIUR per la promozione dello Sport 

 Reti di scuole per formazione, attività didattiche e iniziative di comune interesse. 

❖ AMBITO 9  

 

Azioni realizzate/da realizzare  Formazione delpersonale 

 Attivitàdidattiche 

 Attivitàamministrative 

Risorse condivise  Risorseprofessionali 

Soggetti Coinvolti  Altrescuole 

Ruolo assunto dalla scuola nella rete:  Partner rete di ambito 
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❖ RETE REGIONALE ISTITUTI PROFESSIONALI DI STATO PER I SERVIZI DI 

ENOGASTRONOMIA E OSPITALITÀ ALBERGHIERA 

Azioni realizzate/da realizzare  Attivitàdidattiche 

Risorse condivise  Risorseprofessionali 

Soggetti Coinvolti  Altrescuole 

Ruolo assunto dalla scuola nella rete  Partner rete di scopo 

 

❖ OSSERVATORIO D’AREA PER LA DISPERSIONE SCOLASTICA 

Azioni realizzate/da realizzare  Attivitàdidattiche 

Risorse condivise  Risorseprofessionali 

Soggetti Coinvolti  Altrescuole 

 Autonomie locali (Regione, Provincia, 

Comune,ecc.) 

Ruolo assunto dalla scuola nella rete:  Partner rete di scopo 

 

❖ ACCORDO DI RETE TRA C.P.I.A CATANIA 1 E GLI ISTITUTI SEDI DEI 

PERCORSI DI II LIVELLO E SEDI CARCERARIE 

Azioni realizzate/da realizzare Attivitàamministrative 

Risorse condivise Risorseprofessionali 

Soggetti Coinvolti Altrescuole 

Ruolo assunto dalla scuola nella rete: Partner rete di scopo 
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ALLEGATO n.1 

 

I.C. Pestalozzi - Catania 

- Carta dei servizi - 

PRINCIPI FONDAMENTALI 

La Carta dei Servizi dell’Istituto Comprensivo “Pestalozzi” ha come fonte di ispirazione 

fondamentale gli articoli 3, 33, 34 della Costituzione Italiana. 

1 - Uguaglianza 

— Nessuna discriminazione nell’erogazione del servizio scolastico può essere compiuta per motivi 

riguardanti sesso, razza, etnia, lingua, religione, opinioni politiche, condizioni psico-fisiche e 

socio- economiche. 

— Il diritto dei bambini all’eguaglianza viene assicurato attraverso un’attenzione particolare alle 

problematiche di disagio socio-economico-culturale e a quelle derivanti da situazioni di handicap. 

L’educazione religiosa sarà attuata senza imposizione alcuna e nel rispetto delle esigenze dei 

singoli. 

2 -  Imparzialità eregolarità 

— Il servizio offerto avrà le caratteristiche di imparzialità e regolarità. 

— I soggetti erogatori del servizio scolastico agiscono secondo criteri di obiettività ed equità. 

— La scuola, attraverso tutte le sue componenti e con l’impegno delle istituzioni collegate, 

garantisce la regolarità e la continuità del servizio e delle attività educative, anche in situazione 

di conflitto sindacale, nel rispetto dei principi e delle norme sanciti dalla legge e in applicazione 

delle disposizioni contrattuali in materia. 

3 -  Accoglienza e integrazione 

— La scuola garantisce adeguata accoglienza e integrazione. 

Sono previste delle prove d’ingresso per i bambini che passano dalla scuola dell’infanzia alla scuola 

primaria e da quest’ultima alla scuola secondaria di 1° grado; criteri per la formazione delle prime 

classi che salvaguardino i gruppi di sezione o classe; programmazioni adattate agli alunni in situazioni 

particolari (stranieri, degenti). 

Secondo un apposito calendario i genitori saranno invitati a partecipare ad incontri in cui verrà 

illustrato il POF, prevedendo anche una visita dei locali scolastici e delle attrezzature di cui la scuola 

è fornita. 
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— Nello svolgimento della propria attività, ogni operatore ha pieno rispetto dei diritti e gli interessi 

dello studente. 

— Agli operatori devono essere assicurate le condizioni per poter rispettare i diritti e gli interessi dei 

bambini. Ciò comporta l’adeguamento del numero degli alunni per classe, degli spazi e dei 

materiali. 

4 -  Diritto di scelta, obbligo scolastico efrequenza 

— L’utente ha facoltà di scegliere fra le istituzione che erogano il servizio scolastico. La libertà di 

scelta si esercita tra le istituzioni scolastiche statali dello stesso tipo, nei limiti della capienza 

obiettiva di ciascuna di esse. In caso di eccedenza di domande va, comunque, considerato il 

criterio di territorialità (residenza, domicilio, sede di lavoro dei familiari, ecc…). 

— L’obbligo scolastico, il proseguimento degli studi superiori e la regolarità della frequenza sono 

assicurati con interventi di prevenzione e controllo dell’evasione e della dispersione scolastica 

da  parte di tutte le  istituzioni coinvolte che collaborano tra loro in modo funzionale ed organico. 

— La scuola attua un progetto per la dispersione scolastica che prevede: 

- utilizzo di docenti distaccati 

- attività di laboratorio 

- attività sportive 

Inoltre, aderisce all’Osservatorio d’Area e ad altre iniziative, aventi la medesima finalità, promosse 

dalla Pubblica Amministrazione. 

 

5 -  Partecipazione, efficienza e trasparenza 

— Istituzioni, personale, genitori, alunni sono protagonisti e responsabili dell’attuazione della 

“Carta”, attraverso una gestione partecipata della scuola, nell’ambito degli organi e delle 

procedure vigenti. I loro comportamenti devono favorire la più ampia realizzazione degli standard 

generali del servizio. 

— La partecipazione dei genitori alla vita della scuola viene stimolata e realizzata con incontri 

periodici aventi come contenuti aspetti didattici ed altri riguardanti l’educazione ambientale e 

l’educazione alla salute, l’organizzazione e lo sviluppo della comunità. 

— Le istituzioni scolastiche e gli enti locali si impegnano a favorire le attività extra-scolastiche che 

realizzino la funzione della scuola come centro di promozione culturale, sociale e civile, 

consentendo l’uso degli edifici e delle attrezzature fuori dell’orario del servizio scolastico. 

La scuola, centro di promozione culturale, sociale e civile, dà la disponibilità anche in orario 

extrascolastico della palestra, del campo sportivo e delle altre strutture fruibili dalla comunità. 

— La scuola, al fine di garantire la massima semplificazione delle procedure ed una informazione 

completa, adibisce un’apposita bacheca per l’affissione di avvisi, scadenze, documenti. Laddove 

necessario, saranno distribuite note informative specifiche per l’utenza interessata. Saranno, 

inoltre, promosse forme di editoria scolastica. 

— Tutte le attività scolastiche si informano a criteri di efficienza, efficacia e flessibilità. 

L’attività scolastica ed, in particolare, l’orario di servizio di tutte le componenti, si informa a criteri di 

efficienza, efficacia, flessibilità nell’organizzazione di servizi amministrativi, dell’attività didattica e 

dell’offerta formativa integrata. 
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6 -  Libertà di insegnamento ed aggiornamento delpersonale 

— La programmazione assicura il rispetto delle libertà di insegnamento dei docenti e garantisce la 

formazione dell’alunno, facilitandone le potenzialità evolutive e contribuendo allo sviluppo 

armonico della personalità, nel rispetto degli obiettivi formativi nazionali e comunitari, generali e 

specifici, recepiti nei piani di studi di ciascun indirizzo. 

— L’aggiornamento, che costituisce un impegno per tutto il personale, è garantito ed organizzato 

dalla scuola in collaborazione con istituzioni ed enti culturali che dovrebbero assicurare interventi 

organici e regolari. 

 

PARTE I 

7. Area didattica  

— La scuola, con l’apporto delle competenze professionali del personale e con la collaborazione ed 

il concorso delle famiglie, delle istituzioni e della società civile, è responsabile della qualità delle 

attività educative e si impegna a garantirne l’adeguatezza alle esigenze culturali e formative degli 

alunni, nel rispetto di obiettivi educativi validi per il raggiungimento delle finalità istituzionali. 

— La scuola avvalendosi della collaborazione delle famiglie, delle istituzioni e della società civili, 

ritiene opportuno considerare l’educazione alla convivenza democratica obiettivo trasversale 

comune a tutte le attività e le iniziative didattiche. 

— La scuola individua ed elabora gli strumenti per garantire la continuità educativa tra i diversi ordini 

e gradi dell’istruzione, al fine di promuovere un armonico sviluppo della personalità degli alunni. 

— Nella scuola opera una commissione del Collegio dei Docenti che stabilisce le modalità di 

attuazione della continuità educativa da realizzare tra i diversi ordini e gradi dell’istruzione 

secondo le norme stabilite dalle CC.MM n. 1 del 1988 e n. 339 del 1992. 

— Nella scelta dei libri di testo e delle strumentazioni didattiche, la scuola assume come criteri di 

riferimento la validità culturale e la funzionalità educativa, con particolare riguardo agli obiettivi 

formativi e la rispondenza alle esigenze dell’utenza. 

— Sono previsti incontri con le famiglie in sede di Consiglio di classe/interclasse/intersezione e 

assemblee di classe/sezione per la scelta dei libri di testo e delle strumentazioni didattiche, 

nonché per concordare le soluzioni più idonee al fine di evitare il sovraccarico di materiale 

didattico da trasportare. 

— L’assegnazione dei compiti da svolgere a casa, il docente opera in coerenza con la 

programmazione didattica del consiglio di classe/interclasse, e in modo da rispettare i razionali 

tempi di studio degli alunni, dando loro la possibilità di dedicarsi alle altre attività extrascolastiche. 

Gli alunni hanno il dovere di svolgere i compiti assegnati per casa quali esercitazioni delle abilità 

apprese a scuola. 

— Nel rapporto con gli allievi, in modo particolare con i più piccoli, i docenti colloquiano in modo 

pacato e teso al convincimento. 

— Tutti gli alunni hanno il diritto ad essere rispettati come persona dagli altri bambini e dagli adulti 

che si occupano di loro. Essi hanno il diritto di comprendere il significato di eventuali rimproveri 
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che sono diretti a correggere comportamenti inadeguati e non a mettere in discussione il loro 

valore di persona. Gli alunni, altresì, hanno il dovere di rispettare tutti gli adulti, docenti, operatori 

scolastici, genitori, che si occupano della loro educazione. Ciò comporta, da parte delle famiglie 

interessate, la conoscenza, la corresponsabilità e la condivisione delle linee educative da 

perseguire. 

— La scuola garantisce l’elaborazione, l’adozione e la pubblicizzazione dei seguenti documenti: 

 

A. Piano Offerta Formativa 

Il Piano dell’Offerta Formativa, contiene le scelte educative ed organizzative, i criteri di 

utilizzazione delle risorse e costituisce un impegno per l’intera comunità scolastica. 

Integrato dal regolamento d’istituto, definisce, in modo razionale e produttivo, il piano organizzativo 

in funzione delle proposte culturali, delle scelte educative e degli obiettivi formativi elaborati dai 

competenti organi della scuola. 

In particolare, regola l’uso delle risorse d’istituto e la pianificazione delle attività di sostegno, di 

recupero e di formazione integrata. 

Il regolamento d’istituto comprende, in particolare, le norme relative a: 

— vigilanza sugli alunni; 

— comportamento degli alunni e regolamentazione di ritardi, uscite, assenze, giustificazioni; 

— uso degli spazi, dei laboratori e della biblioteca; 

— conservazione delle strutture e delle dotazioni. 

Nel regolamento, inoltre, sono definite in modo specifico: 

— le modalità di comunicazione con studenti e genitori con riferimento ad incontri con i 

docenti, di mattina e di pomeriggio (prefissati e/o per appuntamento); 

— le modalità di convocazione dei consigli di classe, interclasse, intersezione e del consiglio 

d’istituto; 

— il calendario di massima delle riunioni e la pubblicizzazione degli atti. 

Il POF viene redatto prima dell’inizio delle lezioni e divulgato, entro il 30 settembre, mediante 

affissione all’albo dei plessi scolastici e, in seguito, viene riprodotto in un numero di copie adeguate 

alla sua pubblicizzazione; una copia viene depositata presso l’ufficio di segreteria. 

B. Programmazione Educativa e Didattica 

Programmazione Educativa 

La programmazione educativa, elaborata dal Collegio dei Docenti, progetta i percorsi formativi 

correlati agli obiettivi e alle finalità delineati dai programmi. 

Al fine di armonizzare l’attività dei consigli di classe, interclasse e intersezione individua gli strumenti  

per la rilevazione della situazione iniziale e finale e per la verifica e la valutazione dei percorsi 

didattici. 

Sulla base dei criteri espressi dal Collegio dei Docenti, elabora le attività riguardanti la formazione 

integrata, i corsi di recupero, gli interventi di sostegno. 

Programmazione Didattica 
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Elaborata dai docenti e approvata dal consiglio di classe, interclasse e intersezione, delinea il 

percorso formativo della classe e del singolo alunno, adeguando ad essi gli interventi operativi. 

 

Contratto Formativo 

Il contratto formativo è la dichiarazione esplicita e partecipata dell’operato della scuola. 

Esso si stabilisce tra il docente, il team modulare e l’allievo, ma coinvolge per intero i vari consigli e 

la classe, gli organi dell’istituto, i genitori, gli enti esterni preposti o interessati al servizio scolastico. 

Sulla base del contratto formativo: 

 l’alunno deve conoscere gli obiettivi didattici ed educativi del curricolo, il percorso  

perraggiungerli, le fasi del curricolo; 

 il  docente  deve  esprimere  la  propria  offerta  formativa,  motivare  il  proprio intervento 

didattico, esplicitare le strategie, gli strumenti di verifica, i criteri di valutazione; 

 il genitore deve conoscere l’offerta formativa, esprimere pareri e proposte, collaborare 

nelle attività. 

 

PARTE II 

8- I servizi amministrativi 

- La scuola individual, fissandone ed indicandone gli standard e garantendone altresì l’osservazione 

ed il rispetto, i seguenti fattori di qualità dei servizi amministrativi: 

•  celerità delle procedure;  

• trasparenza, 

• informatizzazione dei servizi di segreteria; 

• tempi di attesa agli sportelli; 

• flessibilità degli orari degli uffici a contatto con il pubblico. 

 

— Ai fini di un miglior servizio per l’utenza, si può derogare dagli standard fissati. 

 

 

Standard specifici delle procedure 

— PRIVACY: l’istituzione garantisce il trattamento dei dati personali nel rispetto della normativa 

sulla privacy. Tutti gli operatori della scuola, per le rispettive competenze, sono in tal senso 

impegnati. 

— La distribuzione dei moduli di iscrizione è effettuata “a vista” in giorni prestabiliti. La segreteria 

garantisce lo svolgimento della procedura di iscrizione alle classi in un massimo di quindici minuti 

dalla consegna di ogni singola domanda. 

— Il rilascio di certificati di iscrizione e frequenza è effettuato nel normale orario di apertura della 

segreteria al pubblico, entro il tempo massimo di tre giorni lavorativi, mentre per quelli con 

votazione o per il rilascio di nulla osta entro cinque giorni lavorativi. Si fanno salvo i casi 

particolarmente problematici, per i quali si darà, comunque, riscontro informativo in ordine alle 

eventuali difficoltà  nei termini previsti, indicando all’utenza un’ulteriore scadenza per il rilascio 

che, in ogni caso, dovrà essere effettuato nei successivi quindici giorni. 
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— Gli attestati e i documenti sostitutivi del diploma sono consegnati “a vista” a partire dal quinto 

giorno successivo alla pubblicazione dei risultati finali. 

— I documenti di valutazione degli alunni sono consegnati dal capo d’istituto o dai docenti incaricati 

entro cinque giorni dal termine delle operazioni di scrutinio. 

— Gli uffici di segreteria, compatibilmente con la dotazione organica del personale amministrativo, 

garantiscono un orario di apertura al pubblico funzionale alle esigenze dell’utenza. 

Il consiglio d’ istituto delibera in merito sulla base delle indicazioni degli utenti e dei loro 

rappresentanti. 

L’ufficio di direzione riceve il pubblico sia su appuntamento telefonico sia secondo un orario di 

apertura comunicato con appositi avvisi. 

 

— La scuola assicura all’utenza la tempestività del contatto telefonico, stabilendo al proprio interno 

le modalità di risposta che comprendono il nome dell’istituto, il nome e la qualifica di chi risponde, 

la persona o l’ufficio in grado di dare le informazioni richieste. 

— Per l’informazione vengono seguiti i seguenti criteri: 

sono adibite all’informazione bacheche nelle quali sono esposti: 

 la tabella dell’orario di lavoro dei dipendenti; 

 l’organigramma degli uffici; 

 l’organigramma degli organi collegiali; 

 l’organico del personale docente e ATA. 

Sono, inoltre, rese disponibili appositi spazi per una bacheca sindacale, degli studenti e dei 

genitori. 

— Presso l’ingresso e presso gli uffici devono essere presenti e riconoscibili operatori scolastici in 

grado di fornire all’utenza le prime informazioni per la fruizione del servizio. 

— Gli operatori scolastici devono indossare il cartellino di identificazione in maniera ben visibile per 

l’intero orario di lavoro. 

— Il regolamento d’istituto deve avere adeguata pubblicità mediante affissione. 

 

PARTE III 

 

— L’ambiente scolastico deve essere pulito, accogliente, sicuro. 

Fermo restando le competenze dell’ente locale, le condizioni di igiene e sicurezza dei locali e dei 

servizi devono garantire una permanenza a scuola confortevole per gli alunni e gli operatori. 

Anche il personale ausiliario deve adoperarsi per garantire la costante igiene dei servizi. 

La scuola si impegna, in particolare, a sensibilizzare le istituzioni interessate, comprese le 

associazioni dei genitori, degli utenti e dei consumatori , al fine di garantire agli alunni la sicurezza 

interna ed esterna (quest’ultima, nell’ambito del circondario scolastico). 

— La scuola individua i seguenti fattori di qualità riferibili alle condizioni ambientali e ne da 

informazione all’utenza: 

• numero, dimensione (superficie, cubatura e numero degli alunni) e dotazioni (cattedre, 

banchi, lavagne, armadietti, ecc…) delle aule dove si svolge la normale attività didattica; 

• numero, tipo, dimensione (superficie e cubatura), dotazioni, (macchine ed attrezzature, 

posti alunno, ecc…), orario settimanale di disponibilità e di utilizzo effettivo delle aule 

speciali e dei laboratori; 
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•  numero, dimensione (superficie e cubatura), dotazione e media delle ore di utilizzazione 

settimanale distinta per attività curriculari e per attività extracurriculari delle palestre; 

•  numero, dimensione, con indicazione del numero massimo di persone contenibile, 

dotazioni  delle sale (posti a sedere, microfoni, schermi per proiezioni, ecc…) e media 

delle ore di utilizzazione settimanale distinta per attività curriculari ed extracurriculari delle 

sale delle riunioni; 

• numero, dimensione e dotazione dei locali di servizio (per fotocopie, per stampa, sala 

docenti, ecc…); 

• numero, dimensione, dotazioni di libri e riviste, orario settimanale di apertura e modalità 

per la consultazione e il prestito delle biblioteche; 

• numero dei servizi igienici, con indicazione dell’esistenza di servizi igienici per 

handicappati; 

• esistenza delle barriere architettoniche; 

• esistenza di ascensori e montacarichi; 

• esistenza e descrizione di spazi esterni attrezzati e non (posteggi, impianti sportivi, ecc…); 

• piano di evacuazione dell’edificio in caso di calamità. 

— I fattori di qualità sono riferiti a ciascuna delle sedi che fanno parte dell’Istituto 

Comprensivo. 

 

PARTE IV 

 

10- Procedura dei reclami e valutazione del servizio 

 

— Procedura dei reclami 

I reclami possono essere espressi in forma orale, scritta, telefonica, via fax e devono contenere 

generalità, indirizzo e reperibilità del proponente. 

I reclami orali e telefonici debbono successivamente essere sottoscritti. 

Il capo d’istituto risponde ai reclami e si attiva per rimuovere le cause che li hanno provocati. 

Qualora il reclamo non sia di competenza del capo d’istituto, al reclamante sono fornite indicazioni 

circa il corretto destinatario. Annualmente, il capo d’istituto formula per il Consiglio una relazione 

analitica dei reclami e dei successivi provvedimenti. 

La stessa è inserita nella  relazione generale del Consiglio sull’anno scolastico. 

 

— Valutazione del servizio 

Allo scopo di raccogliere elementi utili alla valutazione del servizio, viene effettuata una 

rilevazione mediante questionari opportunamente tarati, rivolti ai genitori e al personale. 

I questionari, che vertono sugli aspetti organizzativi, didattici e amministrativi del servizio. Devono 

prevedere una graduazione delle valutazioni e la possibilità di formulare proposte. 

Nella formulazione delle domande, possono essere utilizzati indicatori forniti dagli organi 

dell’amministrazione scolastica e dagli enti locali. 

La scuola attiva meccanismi di controllo interno atti a garantire gli standard di qualità prefissati. 

In tal senso saranno effettuate, periodicamente, rilevazioni dei giudizi dell’utenza con questionari 

o altre procedure similari, assemblee di classe, di plesso, di istituto per valutare gli aspetti 
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organizzativi, didattici e amministrativi del servizio scolastico al fine di individuare una chiara 

graduazione delle valutazioni e la possibilità di raccogliere proposte. 

Alla fine di ogni anno scolastico il Collegio dei Docenti redige una relazione sull’attività formativa 

della scuola che viene sottoposta all’attenzione del Consiglio d’Istituto. 

 

PARTE V 

 

— Le indicazioni contenute nella presente carta si applicano fino a quando non 

intervengono, in materia, disposizioni modificative contenute nei contratti collettivi o in norme di 

legge. 

— Nella stesura della presente “Carta dei servizi” si è tenuto conto dei criteri di attuazione 

emanati dal Ministero della Pubblica Istruzione con direttiva n. 255 del 21/07/1995. 
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ALLEGATO n.2 

 

Unione Europea Repubblica ItalianaRegione Siciliana 

Istituto Omnicomprensivo “Pestalozzi” 

“La Scuola dell’Accoglienza” 

Scuola dell’Infanzia – Scuola Primaria – Scuola Secondaria di I Grado a Indirizzo Musicale - Scuola Secondaria 

di II Grado (Istituto Professionale per l’Enogastronomia e Ospitalità Alberghiera) 

Viale Seneca - Villaggio Sant’Agata Zona A 95121 Catania 

Tel. 095454566 – Fax 095260625 

email: ctic86200l@istruzione.it - pec: ctic86200l@pec.istruzione.it - Sito web: www.pestalozzi.cc 

 

Regolamento di Istituto 

 

Le norme del regolamento interno dell’I.O. “Pestalozzi” di Catania hanno lo scopo di rispecchiare nella 

comunità scolastica le finalità democratiche della Costituzione Italiana, nel rispetto delle vigenti leggi. 

L’Istituto, con la collaborazione di tutte le componenti della vita scolastica, svolge un’azione formativa 

adatta a promuovere negli studenti una retta coscienza civica, ispirandosi al principio di uguaglianza 

di tutti come diritto fondamentale, al di là di ogni forma di discriminazione, per prepararli ad assolvere 

i doveri scolastici e per porli su un piano di effettiva libertà nel loro sviluppo intellettuale, morale e 

culturale. In questa prospettiva il Regolamento si pone come strumento per la proficua distribuzione 

del tempo di lavoro e dell’impegno delle componenti della comunità scolastica (studenti, docenti, 

personale non docente, genitori) per promuovere il senso di responsabilità e favorire la partecipazione 

e la cooperazione di tutti alla vita scolastica; a tal finefa proprio lo Statuto degli Studenti e delle 

Studentesse (D. P. R. 249 del 24.6.98). 
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Il rispetto di tutte le norme, la regolarità e l’efficienza della vita scolastica sono affidati alla 

responsabilità dei docenti, dei non docenti, degli alunni e dei genitori prima che alle misure 

disciplinari. 

1.  NORME GENERALI 

 La scuola è luogo di educazione, di cultura, di formazione tecnica e professionale. Ogni 
attività che vi si svolge deve essere indirizzata al conseguimento di queste finalità. 

 La frequenza delle lezioni è obbligatoria per tutti gli allievi. 

 Le offerte formative aggiuntive, che vengono presentate nel corso dell'anno scolastico, 
sono liberamente accessibili a tutti gli allievi, compatibilmente con le disponibilità delle 
attrezzature presenti in Istituto, e in armonia con i prerequisiti richiesti. 

2. COMPORTAMENTO ALUNNI 

Art. 1:Norme di comportamento degli alunni 

 

Le seguenti norme costituiscono il regolamento cui devono attenersi gli alunni e vengono presentate 

nella settimana di accoglienza in presenza del Dirigente Scolastico, per poi essere successivamente 

argomento di dialogo e approfondimento con i docenti in classe. Sono altresì norme di riferimento del 

Patto Educativo di Corresponsabilità allegato al presente Regolamento e sottoscritto da scuola e 

famiglia entro il mese di ottobre nelle 1e classi della Scuola Secondaria di I grado e di II grado. 

 

Ai sensi dell’art. 3 comma 2 D.P.R. 24//06/1998 n°249 ed in conformità al più alto senso civico, gli 

studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo d’istituto, dei docenti, del personale tutto della 

scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che richiedono per se stessi. Pertanto gli 

alunni sono tenuti a mantenere un comportamento ed un linguaggio educato e rispettoso durante tutta 

la giornata scolastica, ad avere un abbigliamento comunque decoroso nonché adeguato alle diverse 

tipologie delle attività tecnico-pratiche, secondo le indicazioni dei rispettivi docenti 

 

1.1 Orario scolastico Infanzia, Primaria e Secondaria I grado 

È indispensabile rispettare l’orario scolastico. Al suono della campana si entra a scuola e ci si 

raggruppa per classe nell’atrio per recarsi in aula con il docente della prima ora. Un ritardo di qualche 

minuto può essere tollerato, diversamente sarà necessaria la giustificazione deigenitori. 

Le uscite anticipate sono permesse solo alla presenza di un genitore o di altra personaautorizzata con 

delega scritta. Gli alunni della primaria non possono essere prelevati, se non pergravissimi 

documentati motivi, durante l’orario della mensa (12,30-13,30). Le conseguentiassenze pomeridiane 

saranno valutate al fine della validità dell’anno scolastico. 
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Assenze. Le assenze devono essere giustificate tramite il libretto delle giustificazioni (che si ritirain 

segreteria), con firma del genitore. Per le assenze superiori a cinque giorni, dovute a motivi di salute, 

è richiesto anche uncertificato medico. 

 

1. 2 Orario scolastico Secondaria II grado 

L'ingresso in Istituto è consentito agli alunni al suono della campana. Le lezioni avranno inizio alle ore 

8,00. Al termine delle lezioni non è consentito sostare in istituto.L'alunno è tenuto a presentarsi in 

perfetto orario alle lezioni.Durante le lezioni nessun alunno deve allontanarsi dall'aula o dal suo posto 

di lavoro.  

In ciascuna ora la classe deve sistemarsi nell'aula indicata dall'orario delle lezioni e non deve cambiarla 

se non è stata data espressa autorizzazione.La classe esce dall'aula o dal laboratorio dopo il termine 

della lezione, segnalato dal suono della campana. Nel cambio dell'ora gli alunni non devono uscire 

dalle proprie classi. 

 

1.3 Assenze scuola secondaria I e II grado 

Le assenze devono essere giustificate tramite il libretto delle giustificazioni (che si ritirain segreteria), 

con firma del genitore o dall'alunno stesso, se maggiorenne, il giorno della ripresa delle lezioni, 

all’insegnante della prima ora sul libretto personale. In casi gravi ed eccezionali il genitore dell’alunno 

maggiorenne può fare richiesta al Dirigente Scolastico di esercitare la patria potestà sullo stesso 

alunno. Per le assenze superiori a cinque giorni,dovute a motivi di salute, è richiesto anche uncertificato 

medico. 

a) L'alunno che al rientro dopo l'assenza non presenta la giustificazione può essere ammesso alle 

lezioni; l'indomani, se non avrà giustificato, sarà oggetto di nota disciplinare. Al raggiungimento di n. 5 

annotazioni, per mancata giustificazione, scatterà la sospensione per un giorno dell’alunno il quale 

potrà essere riammesso in classe solo se accompagnato da uno dei genitori. 

b) Ogni assenza deve essere giustificata singolarmente: non possono essere accettate giustificazioni 

cumulative. 

c) L'assenza di cinque o più giorni deve essere giustificata, oltre che con il libretto, anche con un 

certificato medico dal quale risulti che l'alunno può riprendere le lezioni. Se l’assenza non è dovuta a 

malattia i genitori saranno tenuti a presentare una dichiarazione che attesti la motivazione dell’assenza 

del proprio figlio/a. 

 

1.4 Ritardi 

Nel corso di ogni quadrimestre dell'anno sono concessi a ciascun allievo fino ad un massimo di 8 (otto) 

permessi di entrata/uscita anticipata/posticipata per quadrimestre, per gravi ed eccezionali motivi. Essi 

saranno annotati sul registro di classe e sul libretto delle giustificazioni. Gli alunni minorenni potranno 

uscire solo ed esclusivamente se prelevati da uno dei genitori, o altrimenti da un delegato dallo stesso 

genitore, previo deposito in segreteria della relativa delega. I premessi di entrata posticipata (2^ ora) 
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sono di competenza dei docenti presenti in classe e non potranno essere più di 8 a quadrimestre, dopo 

i quali l’alunno non potrà essere ammesso in classe. È compito dei coordinatori di classe notificare alla 

famiglia dell’alunno che lo stesso ha esaurito gli 8 permessi di ingresso posticipato stabiliti dal presente 

Regolamento. 

Gli insegnanti della Scuola Primaria e i Coordinatori di classe della Scuola Secondaria di I e II grado 

monitorano costantemente la frequenza degli alunni/studenti e, qualora registrino, nell’arco di 30 giorni, 

un numero di assenze superiore al 40%, sia continuative che saltuarie, essi sono tenuti a in prima 

istanza a convocare e sollecitare personalmente e benevolmente la famiglia, e, qualora il problema 

persista, a relazionare, nel corso del mese successivo, in duplice copia alla Funzione Strumentale 7 e 

al protocollo. Ciò al fine di identificare in tempo utile ogni inadempienza all’obbligo e mettere in atto 

tutte le possibili misure di contrasto di ogni situazione di dispersione invisibile. 

 

1.5 Abbigliamento 

È in adozione una maglietta/tuta (Infanzia e Primaria) o una maglietta/polo a manica lunga (Secondaria 

I grado) quale elemento che contraddistingue gli alunni frequentanti l’I.O.Pestalozzi. Viene indossata 

per la quotidiana attività didattica e durante le uscite. Nel caso di unatemporanea indisponibilità può 

essere sostituita da un capo dello stesso colore. In nessun caso èconsentito che gli alunni e le alunne 

si presentino a scuola con un abbigliamento non adeguato alladignità dell’Istituzione. 

In nessun caso è consentito che gli alunni e le alunne di tutti gli ordini di scuola, in particolar modo agli 

studenti della Scuola Secondaria di II grado, di presentarsi a scuola con un abbigliamento non 

adeguato alla dignità dell’Istituzione e al decoro morale. 

 

1.6 Comportamento 

Nei corridoi e lungo le scale ci si muove senza correre, evitando di arrecaredisturbo alle classi. Quando 

ci si sposta dalla propria aula con tutta la classe, è necessariocamminare in fila per due e senza fare 

baccano. 

a) Ènecessario rispettare le strutture e gli arredi scolastici, sia nella propria aula che nei localicomuni 

e nelle aule attrezzate per specifiche attività (palestra, aula computer, aula video, etc.). 

Eventuali danni arrecati dovranno essere risarciti. In caso di mancata individuazione delresponsabile 

sarà chiamato a rispondere l’intero gruppo-classe o chi è presente al danno. 

b) È vietato uscire dall’aula senza il permesso del docente, così come sporgersi dalle 

finestre.Naturalmente è anche vietato lanciare oggetti verso l’esterno, così come all’interno della 

scuola. 

c) Tutti i mezzi di trasporto (auto, motorini),forniti di un pass che dovrà essere esposto, devono essere 

parcheggiati negli appositi spazi consentiti e non sono oggetto di sorveglianza da parte del personale 

scolastico. 

Gli alunni della Scuola Secondaria di II grado che utilizzano motorini o auto come mezzo di trasporto, 

saranno ammessi al parcheggio interno alla scuola previa esibizione (da rendere a inizio anno) del 
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patentino e della patente e/o della relativa polizza assicurativa. 

 

1.7 Ricreazione Infanzia, Primaria e Secondaria I grado 

Per la Scuola dell’Infanzia e Primaria la ricreazione ha la durata di quindici minuti e dovrà svolgersi 

di norma in classe. Potrà essere svolta fuori dalle classi a seconda delle capacità di autocontrollo degli 

alunni, che viene valutatodai docenti del plesso. In entrambi i casi, i docenti in servizio sono 

responsabili della vigilanzasugli alunni. Non è permesso agli alunni l’uso dei distributori automatici. 

Per la Secondaria di I grado sono previste due pause per la ricreazione: la prima con durata di 10 

minuti dalle ore 09,50 alle ore 10,00 e la seconda sempre della durata di 10 minuti dalle ore 11,50 alle 

ore 12,00.  

1.8 Pausa di socializzazione Secondaria II grado 

L’intervallo è previsto come momento di socializzazione, ha una durata di 15 minuti dalle ore 10,45 

alle ore 11,00. Durante tale pausa ricreativa non è consentito agli alunni sostare nelle aule. È proibito 

altresì adottarecomportamenti che potrebbero recare pericolo per la propria e l’altrui incolumità, come 

correre per i corridoi, sostare nei pressi delle scale, gareggiare in competizioni sportive di qualsiasi 

genere (gioco della palla, lotte, ecc.).È prevista una seconda pausa di socializzazione, dalle ore 12,50 

alle ore 13,00, per le classi per le quali è prevista l’uscita dalla scuola alle ore 15,00. In questo caso la 

pausa di socializzazione verrà svolta negli spazi comuni interni al plesso, al piano terra. 

Durante gli intervalli non è consentito abbandonare l'Istituto.Gli allievi possono uscire negli spazi 

esterni all’edificio scolastico, cioè nei cortili, esclusivamente durante la prima pausa e comunque salvo 

diversa disposizione del Dirigente Scolastico e/o dello Staff di Dirigenza. A tal fine viene predisposto 

un piano di vigilanza reso noto e affisso in aula docenti, da valere come ordine di servizio, con 

l’indicazione delle aree e degli spazi, a cui vengono assegnati docenti e collaboratori scolastici. 

Al suono della campana che indica la fine della pausa di socializzazione, gli alunni rientreranno 

ordinatamente in classe enon è consentito loro di permanere fuori delle aule. Gli alunni che non 

saranno presenti in classe alla fine della pausa di socializzazione, saranno oggetto di note disciplinari 

da parte del docente della IV ora e, in caso di seconda ricreazione, da parte del docente della VI ora. 

 

ART.2 Ingresso e Vigilanza degli alunni 

 

La vigilanza degli alunni inizia con il loro ingresso negli edifici scolastici e termina con l’uscita dagli 

stessi.  

 Per la Scuola dell’Infanzia, Primaria e la Secondaria di I grado, se gli alunni sono 
accompagnati dai genitori, quest’ultimi possono stazionare sotto la loro responsabilità nelle 
aree esterne agli edifici solo tra i 15 minuti prima ed i 15 minuti dopo l’orario di ingresso o 
d’uscita. Successivamente gli spazi esterni dovranno essere lasciati liberi per il 
normalesvolgimento delle attività scolastiche. 

 Per la Scuola Secondaria di II grado, l'ingresso in Istituto è consentito agli alunni, al suono 
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della campana. Le lezioni avranno inizio alle ore 8,00. Al termine delle lezioni non è consentito 
sostare in Istituto. 

 

     Per tutti gli ordini di scuola, l’ingresso e la permanenza sono regolati nel seguente modo: 

Gli alunni entrano nella scuola al suono della prima campana, nei cinque minuti che precedonol’inizio 

delle lezioni; pertanto il personale docente si troverà nel luogo previsto per l’accoglienzaalmeno cinque 

minuti prima dell’orario stabilito. 

a)Gli alunni in ritardo rispetto all’orario di cui sopra sono ammessi in classe con la giustificazionedei 

ritardi. Di norma dopo 8 ritardi saranno contattati i genitori. 

Al termine delle lezioni l’uscita degli alunni avverrà per piani (a cominciare da quelli inferiori) econ la 

vigilanza del personale docente e ausiliario di turno. 

b) Congedate le classi e dopo che gli alunni avranno lasciato l’edificio scolastico, l’obbligo della loro 

vigilanza siintende trasferito ai genitori o ai soggetti maggiorenni delegati dai genitori, i quali 

hanno,conseguentemente, il dovere di essere puntualmente presenti all’orario di uscita. 

Per tutte le altre eventuali attività correlate all’attività didattica (visite guidate, attività sportive, etc.) è 

richiesta l’assicurazione e la certificazione medica ove necessaria. 

c)  I docenti curano la vigilanza degli alunni in qualunque momento della presenza dei medesiminella 

scuola, durante l’orario dell’attività didattica, nonché in occasione di visite guidate opartecipazione ad 

iniziative esterne alla scuola, ove necessario sarà richiesta la collaborazione del personaleausiliario. 

d) I collaboratori scolastici curano la custodia e la vigilanza degli alunni in qualunque momento della 

presenza dei medesimi nella scuola, durante l’orario dell’attività didattica,e dei luoghi,collaborando con 

Referenti di plesso e i docenti. 

e) In caso di assenza o impedimento del docente la Presidenza dovrà essere 

tempestivamenteinformata a cura dell’interessato. La vigilanza sui minori e sugli alunni in genere, verrà 

comunque garantita con sostituzione organizzata dai Referenti di plesso. 

ART. 3: Uso dei servizi 

È consentito recarsi in bagno non più di due volte nell’arco della mattinata e apartire dalla seconda ora 

di lezione, a meno che non vi siano particolari certificate esigenze. Lapermanenza in bagno deve 

essere di breve durata e limitata all’effettiva necessità, avendo cura dinon sporcare inutilmente e di 

non recare danno alle strutture. 

ART. 4: Beni di Valore 

È fatto divieto di portare a scuola denaro o oggetti di valore senza giustificato motivo. Qualora gli alunni 

introdurranno a scuola oggetti di valore, gli stessi saranno responsabili della loro custodia, sollevando 

la scuola da ogni responsabilità. 

 

ART. 5: Telefoni cellulari 
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L’utilizzo a scuola dei telefoni cellulari è vietato, a meno di una specifica richiesta dei docenti per fini 

didattici. Se è necessario averlo con sé deve comunque essere tenuto spento e non in vista, in modo 

da non interferire con lo svolgimento delle lezioni. In ogni caso è assolutamente vietato usarlo in classe 

per ricevere telefonate o ricevere/inviare messaggi e fare e/o divulgare immagini e riprese audio/video. 

Eventuali comunicazioni urgenti da parte delle famiglie devono avvenire tramite il telefono della 

scuola:(Centro:095/454566; V.le Nitta, plesso Secondaria di I grado e Scuola dell’Infanzia 095/575417; 

V.le Nitta, plesso Primaria e Secondaria di II grado: 095/575329; Scuola dell’Infanzia zona B: 

095/456119). Nel caso questa regola sia disattesa, i telefoni cellularisaranno ritirati dai docenti e 

consegnati, previa restituzione della scheda SIM ai legittimi proprietari, ai Referenti di plesso. Potranno 

essere recuperati dallefamiglie solo contattando questi ultimi. 

Un estratto del regolamento viene consegnato alle famiglie degli alunni della scuola Primaria e della 

Secondaria di I e di II grado in fase di accoglienza. Un documento di sintesi delle norme suddette, con 

gli opportuni adattamenti per la Scuola dell’Infanzia, si trova in allegato al presente regolamento. 

Art. 6: FUMO 

È fatto divieto assoluto di fumare in tutti i locali della scuola, compresi i bagni e/o gli spazi esterni 

(cortile e aree in prossimità dei cancelli) e le pertinenze della scuola. La normativa attuale (circ. 

Ministero Sanità del 28 Marzo 2001, n. 4) prevede che il Dirigente applichi sanzioni pecuniarie ai 

trasgressori; poiché la scuola è un soggetto educante e gli utenti sono perlopiù giovani minorenni, ai 

trasgressori verranno inflitte "sanzioni disciplinari" e/o sanzioni educative attraverso compiti specifici 

a favore della comunità scolastica(art.4 comma 5 D.P.R. 24/06/98 n°249). 

Non appare superfluo sottolineare che agli alunni che verranno sorpresi a fumare sostanze 

stupefacenti, verrà irrogata immediatamente la sanzione disciplinare con la sospensione dalle attività 

didattiche di 10 gg. e di ciò verrà informata immediatamente la famiglia. 

Tutto il personale ha l’obbligo della sorveglianza e deve segnalare e/o accompagnare in presidenza 

chi trasgredisce tale norma. 

 

Art. 7: Procedimenti disciplinari: infrazioni e sanzioni 

A partire dal secondo ciclo della Scuola Primaria, l’alunno responsabile di infrazioni alle norme 

dicomportamento stabilite dal presente Regolamento, dopo gli opportuni accertamenti da parte dei 

docenti e conseguentemente ad una risposta inadeguata al dialogo educativo, sarà soggetto a 

sanzione disciplinare. 

Vengono qui di seguito definite le Infrazioni, secondo la diversa gravità, e le conseguenti Sanzioni. 

A) Infrazioni 

Sono infrazioni i comportamenti non conformi al regolamento ed al corretto svolgimento delle attività 

didattiche che si verifichino durante il normale orario delle lezioni e nel corso di qualsiasi attività 

connessa con la vita scolastica (attività extrascolastiche, viaggi di istruzione, attività integrative etc.). 

Le infrazioni disciplinari si dividono in mancanze gravi e comportamenti scorretti. 

Configurano mancanze gravi i seguenti comportamenti: 

• offese arrecate ai compagni, ai docenti, al personale dell’Istituto, alle Istituzioni e alle Religioni; 
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• l’impedimento del diritto degli studenti ad apprendere e dei docenti ad insegnare; 

• atti di violenza fisica e/o morale; 

• incuria e/o danneggiamento volontario delle strutture e delle attrezzature dell’Istituto; 

• comportamenti che configurino illeciti penali; 

• infrazioni al divieto di fumare all’interno e nell’area scolastica della scuola; 

• la reiterazione per almeno tre volte di comportamenti che hanno determinato l’irrogazione di 

unasanzione conseguente ad un comportamento scorretto; 

Configurano comportamento scorretto tutte le infrazioni alle norme di comportamento di cui al relativo 

articolo 1 e diverse da quelle indicate al precedente comma, quali ad esempio: 

• uso del telefono cellulare, per telefonate, giochi o registrazioni audio/video, in orario scolastico, se 

non autorizzato dai docenti al fine di un’attività didattica; 

• entrate in ritardo ripetute e non adeguatamente giustificate; 

• disturbo durante le attività didattiche; 

• scarsa cura dei locali e delle strutture nelle quali si svolgono le attività scolastiche. 

 

B) Sanzioni 

Il procedimento sanzionatorio prende avvio con la segnalazione del Docente che provvede ad annotare 

il nominativo dell’allievo e a descrivere in maniera sintetica la mancanza commessa sul Registro di 

classe. 

Il Docente segnala poi tempestivamente la mancanza al Dirigente Scolastico (o ad un suo 

Collaboratore). 

Per i comportamenti scorretti è prevista l’ammonizione verbale o scritta da parte del Dirigente 

Scolastico(o docente delegato), accompagnata dalla comunicazione ai genitori e, se del caso, dalla 

loro convocazione in Istituto. 

Per le mancanze gravi è previsto l’allontanamento dall’Istituto per un periodo commisurato alla gravità 

dell’infrazione. L’irrogazione di tale sanzione è di competenza del Consiglio di classe, se è previsto un 

allontanamento per un periodo inferiore ai 15 giorni; per i casi di particolare gravità (art.4 comma 9, 

DPR 249/98) in cui è previsto l’allontanamento per un periodo superiore ai 15 giorni, è competente il 

Consiglio di Istituto od in fase transitoria il Commissario Straordinario. È cura del docente delegato dal 

D.S. al coordinamento del C. di C. competente di richiedere la tempestiva convocazione dei suddetti 

Organi Collegiali. 

Il provvedimento, in proporzione all’infrazione disciplinare, può eventualmente essere commutato in 

una particolare attività a favore della scuola (es. riordino del materiale scolastico, pulizie, etc.), nella 

frequenza di un corso con particolare valenza educativa, nella produzione di un elaborato (scritto o 
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grafico) che prenda le mosse dalla riflessione sull’evento verificatosi o altro provvedimento che 

possaessere di utilità. 

Per la Scuola Secondaria di I e di II grado è ammesso ricorso Contro le sanzioni disciplinari,da partedi 

chiunque vi abbia interesse (genitori dell’alunno sanzionato o alunno maggiorenne sanzionato), entro 

quindici giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, ad un apposito Organo di Garanzia interno 

alla scuola, istituito ai sensi del D.P.R. n. 235del 2007, che decide nel termine di dieci giorni.Tale 

organo è composto da un docente designato dal Consiglio di Istituto o in fase transitoria dal 

Commissario Straordinario e,nella Scuola Secondaria di II grado, da un rappresentante eletto dagli 

studenti e da un rappresentante eletto dai genitori,ovvero, nella Scuola Secondaria di I grado, da due 

rappresentanti eletti dai genitori ed è presieduto dal Dirigente Scolastico. 

La componente degli alunni e dei genitori dell’organo di garanzia è eletta dai rispettivi rappresentanti 

nei consigli di classe. In caso di conflitto d’interesse di uno dei componenti, sarà designato un altro 

docente dal Consiglio di Istituto o in fase transitoriadal Commissario Straordinario, ovvero un altro 

genitore o un altro alunno individuati dai rappresentanti degli stessi neiconsigli di classe. 

L'Organo di Garanzia decide, su richiesta degli studenti della Scuola Secondaria di II grado o di 

chiunque vi abbia interesse, anche sui conflitti che sorgano all'interno della scuola in merito 

all'applicazione delpresente regolamento. 

L’Organo di Garanzia ha durata di un anno scolastico. 

Art. 8: Rappresentanti di classe degli studenti 

Ogni gruppo classe della Scuola Secondaria di II grado è tenuto ad organizzare annualmentel’elezione 

di due rappresentanti degli studenti. Gli eletti rappresenteranno gli alunni in seno ai consigli delle 

rispettive classi di appartenenza. I rappresentanti di classe promuovono e diffondono l’impegno, 

lademocrazia ed il rispetto reciproco come valori portanti della vita scolastica e hanno funzioni di 

tipoconsultivo e propositivo nei confronti dei consigli di classe su argomenti riguardanti in 

generalel’interesse degli alunni. 

Prima dell’elezione dei rappresentanti, viene organizzata un’assemblea di classe, con la 

partecipazione del docente coordinatore di classe, nel corso della quale si possano mettere in evidenza 

le idee deglialunni in merito alla funzione richiesta. In seguito vengono eletti a votazione segreta, con 

la possibilità diesprimere due preferenze, 2 rappresentanti di classe. Nel caso di parità di voti tra due 

alunni, sarànominato rappresentante il maggiore d’età. 

Per dare agli alunni l’opportunità di meglio comprendere il principio della partecipazione 

democratica,analoga procedura potrà essere messa in atto nelle classi della Scuola Secondaria di I 

grado ed inquelle dell’ultimo biennio della Scuola Primaria. 

 

Art. 9: Assemblee studentesche 

Le assemblee studentesche nella scuola secondaria di secondo grado costituiscono occasione 

dipartecipazione democratica per l'approfondimento dei problemi della scuola e della società in 

funzione della formazione culturale e civile degli studenti. 
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Le assemblee studentesche possono essere di classe o di istituto. In relazione al numero degli alunni 

ed alla disponibilità dei locali l'assemblea di istituto può articolarsi in assemblea di classi parallele. I 

rappresentanti degli studenti nei consigli di classe possono esprimere un comitato studentesco di 

istituto. 

Il comitato studentesco può esprimere pareri o formulare proposte direttamente al Consiglio di Istituto. 

Èconsentito lo svolgimento di una assemblea di istituto ed una di classe al mese nel limite, la prima, 

delleore di lezione di una giornata e, la seconda, di due ore. L'assemblea di classe non può essere 

tenutasempre lo stesso giorno della settimana durante l'anno scolastico. Altra assemblea mensile può 

svolgersifuori dell'orario delle lezioni, subordinatamente alla disponibilità dei locali. 

Alle assemblee di istituto svolte durante l'orario delle lezioni, ed in numero non superiore a quattro, 

può essere richiesta la partecipazione di esperti di problemi sociali, culturali, artistici e scientifici, 

indicatidagli studenti unitamente agli argomenti da inserire nell'ordine del giorno. Detta partecipazione 

deveessere autorizzata dal Consiglio d'Istituto. A richiesta degli studenti, le ore destinate alle 

assembleepossono essere utilizzate per lo svolgimento di attività di ricerca, di seminario e per lavori 

di gruppo. Nonpossono aver luogo assemblee nel mese conclusivo delle lezioni. All'assemblea di 

classe o di istitutopossono assistere, oltre al Dirigente Scolastico od un suo delegato, i docenti che lo 

desiderino. Durante losvolgimento delle suddette assemblee i docenti sono comunque tenuti ad 

assicurare la vigilanza suglialunni della propria classe in base al turno di servizio. 

 

Art. 10: Funzionamento delle assemblee studentesche 

L'assemblea di istituto deve darsi un regolamento per il proprio funzionamento che viene inviato 

invisione al Consiglio di Istituto. L'assemblea di istituto è convocata su richiesta della maggioranza del 

comitato studentesco di istituto o su richiesta del 10% degli studenti. La richiesta di svolgimento 

mensile dell’assemblea di istituto deve contenere la data di convocazione e l'ordine del giorno 

dell'assemblea edeve essere preventivamente presentata al Dirigente Scolastico per la sua 

autorizzazione. 

Il comitato studentesco, ove costituito, ovvero il presidente eletto dall'assemblea, garantisce l'esercizio 

democratico dei diritti dei partecipanti. Il Dirigente Scolastico ha potere di intervento nel caso 

diviolazione del Regolamento o in caso di constatata impossibilità di ordinato svolgimento 

dell'assemblea. 

Per quanto riguarda l’assemblea di classe, dopo aver acquisito il parere favorevole dei docenti delle 

due ore interessate, la richiesta di svolgimento mensile dell’assemblea di classe, contenente la data e 

l’orariodi convocazione e l'ordine del giorno dell'assemblea, deve essere preventivamente presentata 

dairappresentanti di classe al Dirigente Scolastico o al docente coordinatore del consiglio di classe 

perl’autorizzazione. 

 

Art. 11: Uso di spazi, laboratori e biblioteca 

Il funzionamento delle aule-laboratorio, della biblioteca e della palestra, è disciplinato dagli specifici 

regolamenti allegati al presente Regolamento di Istituto. Sarà assicurata la disponibilità degli 
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spaziattraverso rotazione oraria tale da permetterne la fruizione a tutte le classi della scuola. 

Il Dirigente Scolastico può affidare ai docenti la funzione di responsabile della biblioteca, dei 

laboratori,tenendo conto degli impegni dei docenti stessi per la partecipazione agli Organi Collegiali 

della scuola. 

Ogni docente è responsabile delle strutture e delle attrezzature nel momento in cui ne usufruisce. 

Art. 12: Modalità di comunicazione con studenti e genitori 

La comunicazione con le famiglie è assicurata da incontri collegiali stabiliti dal calendario scolastico e 

da incontri concordati individualmente. 

Art. 13: Calendario delle riunioni e pubblicizzazione degli atti 

Tutte le riunioni collegiali sono stabilite all’inizio dell’anno scolastico e rese pubbliche da un relativo 

calendario che verrà affisso sul sito web d’istituto. 

Tutti gli atti relativi agli incontri svolti sono resi pubblici e si possono consultare richiedendoli 

insegreteria nei limiti di quanto previsto dalla legge n. 241/1990. 

 

Art. 14: Accesso agli spazi all’aperto, all’interno dei plessi scolastici 

L’accesso agli spazi all’aperto, all’interno dei plessi, è regolato nel seguente modo: 

1. È fatto divieto al personale ausiliario di manovrare i cancelli durante la fascia oraria di entrata e di 

uscita degli alunni; 

2. Il personale ausiliario dovrà adeguatamente vigilare affinché venga impedito l’accesso di estranei 

nei locali scolastici; 

3. È fatto divieto di accesso di mezzi automobilistici e veicoli in genere negli spazi all’aperto 

dipertinenza dei plessi scolastici. Il personale ausiliario curerà il puntuale rispetto del suddettodivieto. 

4. È consentito, laddove è possibile, il parcheggio di veicoli agli operatori scolastici in appositi spazi 

all’interno dei plessi. Ogni operatore assume tutte le responsabilità inerenti la conduzione deiveicoli 

che, comunque, dovrà essere estremamente prudente. Si precisa a tal proposito che ilmovimento dei 

veicoli non potrà avvenire contestualmente all’ingresso e all’uscita degli alunni; èpossibile l’ingresso 

dei veicoli non oltre 5 minuti prima dell’entrata degli alunni e non prima chesiano trascorsi 5 minuti 

dall’uscita; 

5. È consentito l’ingresso degli scuolabus con le medesime precauzioni e dietro richiesta 

diautorizzazione avanzata alla Direzione. 

Art. 15: Disposizioni generali sul funzionamento degli Organi Collegiali 

La convocazione degli Organi Collegiali deve essere disposta con un congruo preavviso – di norma 

noninferiore ai 5 giorni rispetto alla data delle riunioni, salvo i casi di sedute straordinarie ed urgenti. 

La convocazione deve essere effettuata con lettera diretta ai singoli membri dell’Organo Collegiale 



 

Istituto Omnicomprensivo Pestalozzi                                                      Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2019/2022 

179 

 

emediante affissione all’albo e sul sito della scuola di apposito avviso; in ogni caso, l’affissione all’albo 

esul sito dell’avviso è adempimento sufficiente per la regolare convocazione dell’Organo Collegiale. 

La lettera e l’avviso di convocazione devono indicare gli argomenti da trattare nella seduta 

dell’OrganoCollegiale. 

Di ogni seduta dell’Organo Collegiale viene redatto processo verbale, firmato dal Presidente e 

dalsegretario, stesso su apposito registro a pagine numerate. 

 

Art. 16: Programmazione delle attività degli Organi Collegiali 

Ciascuno degli Organi Collegiali programma le proprie attività nel tempo, in rapporto alle 

propriecompetenze, allo scopo di realizzare, nei limiti del possibile, un ordinato svolgimento delle 

attività stesse, raggruppando a date, prestabilite in linea di massima, la discussione di argomenti su 

cui sia possibileprevedere con certezza la necessità di adottare decisioni, proposte o pareri. 

 

Art. 17: Svolgimento coordinato delle attività degli Organi Collegiali 

Ciascun Organo Collegiale opera in forma coordinata con gli altri organi Collegiali che 

esercitanocompetenze parallele, ma con rilevanza diversa, in determinate materie. 

Ai fini di cui al precedente articolo si considerano anche le competenze, in materie definite, di 

undeterminato organo quando il loro esercizio costituisca presupposto necessario od opportuno 

perl’esercizio delle competenze di altro organo Collegiale. 

 

Art. 18: Elezioni contemporanee di organi di durata annuale 

Le elezioni, per gli Organi Collegiali di durata annuale, hanno luogo, possibilmente, nello stesso 

giornoed entro il secondo mese dell’anno scolastico. 

Sono fatte salve diverse disposizioni ministeriali. 

 

Art. 19: Convocazione del Consiglio di Classe, Interclasse e Intersezione 

Il Consiglio di Classe, di Interclasse e di Intersezione è convocato dal Dirigente Scolastico di propria 

iniziativa o su richiesta scritta e motivata della maggioranza dei suoi membri, escluso dal computo 

ilPresidente.Il Consiglio si riunisce, di regola, bimestralmente. 

 

Art. 20: Programmazione e coordinamento dell’attività del Consiglio di Classe,di Interclasse e 

Intersezione 
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Le riunioni del Consiglio di Classe, di Interclasse o di Intersezione devono essere programmate 

secondo icriteri stabiliti dall’art. 16 e coordinate con quelle degli altri Organi Collegiali secondo i criteri 

stabilitidall’art. 17. 

 

Art. 21: Convocazione del Collegio dei Docenti 

Il Collegio dei Docenti è convocato secondo le modalità previste dall’art. 7 del D.Lgs n. 297/94. 

 

Art. 22: Programmazione e coordinamento dell’attività del Collegio dei Docenti 

Per la programmazione e il coordinamento dell’attività del Collegio dei Docenti si applicano 

ledisposizioni dei precedenti artt. 16 e 17. 

 

Art. 23: Prima convocazione del Consiglio di Istituto 

La prima convocazione del Consiglio d’Istituto, immediatamente successiva alla nomina dei relativi 

membri, è disposta dal Dirigente Scolastico. 

Allo stato attuale, non essendo prevista dalla normativa vigente la composizione del Consiglio di istituto 

per gli Istituti Omnicomprensivi, le prerogative del Consiglio di Istituto sono affidate ad un Commissario 

Straordinario, nominato dalla USR. 

 

Art. 24: Elezione del Presidente e del Vice Presidente del Consiglio d’Istituto 

Nella prima seduta, il Consiglio è presieduto dal Dirigente Scolastico ed elegge, tra i rappresentanti 

deigenitori membri del consiglio stesso, il proprio Presidente. 

L’elezione ha luogo a scrutinio segreto.Sono candidati tutti i genitori membri del consiglio. 

È considerato eletto il genitore che abbia ottenuto la maggioranza assoluta dei voti rapportata al 

numerodei componenti del consiglio. 

Qualora non si raggiunga detta maggioranza nella prima votazione, il Presidente è eletto a 

maggioranzarelativa dei votanti, sempre che siano stati presenti alla seduta almeno la metà più uno 

dei componenti incarica. 

A parità di voti è eletto il più anziano di età. 

Il consiglio può deliberare di eleggere anche un Vice Presidente, da votarsi tra i genitori componenti 

ilconsiglio stesso, secondo le stesse modalità previste per l’elezione del Presidente. 
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Art. 25: Convocazione del Consiglio d’Istituto 

Il Consiglio d’istituto è convocato dal Presidente del Consiglio stesso. 

Il Presidente del Consiglio è tenuto a disporre la convocazione del consiglio su richiesta del 

Presidentedella Giunta Esecutiva ovvero della maggioranza dei componenti del Consiglio stesso. 

L’ordine del giorno delle convocazioni viene predisposto sulla base delle indicazioni del Presidente 

dellaGiunta Esecutiva. 

 

Art. 26: Relazione annuale 

La relazione annuale del Consiglio d’istituto prevista dall’art. 10 del D.Lgs n. 297/94 è predisposta 

nelmese di settembre di ogni anno dalla Giunta Esecutiva ed è oggetto di discussione ed approvazione 

inapposita seduta del Consiglio, da convocarsi entro il mese di ottobre e, comunque quando si dia 

luogo alrinnovamento dell’organo, prima dell’insediamento del nuovo organo. 

La relazione, firmata dal Presidente del Consiglio d’Istituto e dal Presidente della Giunta Esecutiva, 

èinviata al Dirigente dell’Ambito territoriale entro 15 giorni dalla data della sua approvazione 

dalDirigente Scolastico. 

 

Art. 26 bis: Norma transitoria 

I precedenti articoli 23, 24, 25 e 26 sono transitoriamente sospesi. Nelle more della 

regolamentazionenormativa della composizione del Consiglio di Istituto per gli Istituti 

Omnicomprensivi, le funzioni dellostesso vengono esercitate da un Commissario Straordinario. 

 

Art. 27: Pubblicità degli Atti 

L’obbligo di pubblicità degli atti, secondo quanto previsto dalla L. 69/09, comma 1 dell’art.32, 

vieneassolto con la pubblicazione sul sito web dell’Istituzione scolastica, nella sezione Albo Pretorio. 

 

Art. 28: Comitato per la Valutazione dei docenti 

La composizione e le funzioni del Comitato per la Valutazione dei docenti sono regolamentate dal 

comma129 dell’art.1 della Legge n.107/2015, che novella lo status del vecchio Comitato per la 

valutazione delservizio dei docenti normato dall’art.11 del D.Lgs. 297 del 1994. 

Composizione. Il Comitato ha durata di tre anni scolastici, è presieduto dal Dirigente Scolastico ed è 

costituito dai seguenti componenti: 

a) tre docenti dell’istituzione scolastica, di cui due scelti dal Collegio dei Docenti e uno dal Consiglio 

diIstituto (in fase transitoria dal Commissario Straordinario); 
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b) un rappresentante degli studenti e un rappresentante dei genitori, per il secondo ciclo di 

istruzione,scelti dal Consiglio di Istituto (in fase transitoria dal Commissario Straordinario); 

c) un componente esterno individuato dall’ufficio Scolastico Regionale tra docenti, dirigenti scolastici 

edirigenti tecnici. 

Funzione. Il Comitato: 

- individua i criteri per la valorizzazione dei docenti sulla base dei criteri citati nel comma129 

dell’art.1della Legge n.107/2015: 

- esprime il proprio parere sul superamento del periodo di formazione e di prova per il personale 

docenteed educativo. A tal fine il comitato è ristretto alla componente docenti, è presieduto dal 

Dirigente Scolastico ed è integrato dal docente a cui sono affidate le funzioni di tutor. 

- valuta il servizio su richiesta dell’interessato, previa relazione del Dirigente Scolastico; nel caso 

divalutazione del servizio di un docente componente del Comitato, ai lavori non partecipa l’interessato 

e ilConsiglio di Istituto provvede all’individuazione di un sostituto. 

- esercita le competenze per la riabilitazione del personale docente. 
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ALLEGATO 1 

Per rendere effettiva la condivisione di regole e percorsi di crescita con le famiglie e gli alunni, l’I.O. 

Pestalozzi, in attuazione del DPR 235/2007, propone di sottoscrivere il seguente 

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ 

I seguenti impegni sono i punti significativi su cui si fonda l’alleanza educativa tra scuola e famiglia: 

LA SCUOLA SI IMPEGNA A: 

 operare nel lavoro didattico quotidiano di tutto il personale con coerenza e trasparenza per 
trasmettere ad alunni e genitori l’etica dellaresponsabilità; 

 promuovere con ogni singolo alunno un clima di ascolto e confronto per accoglierne il vissuto 
e motivarlo all’apprendimento; 

 realizzare i curricoli disciplinari nazionali e le scelte progettuali, metodologiche e 
pedagogiche elaborate nel Piano triennale dell’Offerta Formativa, tutelando il diritto ad 
apprendere; 

 offrire iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio, oltre che 
promuovere il merito ed incentivare le situazioni di eccellenza, al fine di favorire il successo 
formativo e combattere la dispersionescolastica; 

 favorire la piena integrazione degli alunni diversamente abili e promuovere azioni di 
accoglienza e dintegrazione di tutti gli alunni,attivando percorsi appositi per alunni stranieri; 

 instaurare un dialogo costruttivo con i genitori, attraverso le riunioni programmate e 
ricevendoli compatibilmente con il proprio orario diservizio. 

LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A: 

 instaurare un dialogo costruttivo con i docenti e partecipare con regolarità alle riunioni 
programmate; 

 attuare la partecipazione alle iniziative che la scuola dispone per il raggiungimento del 
successoformativo; 

 rispettare l’orario scolastico e giustificare le assenze (quelle per malattia superiori a cinque 
giorni con certificato medico) e iritardi; 

 controllare quotidianamente il diario e il quaderno delle comunicazioniscuola-famiglia; 
 informarsi frequentemente sul rispetto da parte del figlio dell’arredo e del corredo scolastici, 

dellecoseproprieediquellealtrui,deldivietodiportareascuolasoldieoggettidivalore,di usare il 
telefono cellulare, sapendo che per i bisogni reali è a disposizione il telefono della scuola; 

 assumersi la piena responsabilità di eventuali danni o sottrazioni arrecati dal proprio figlio di 
materiali del patrimonio della scuola, per i quali la famiglia è tenuta alrisarcimento. 

LO STUDENTE SI IMPEGNA A: 

 conoscereerispettarelenormedicomportamentodeglialunnicontenutenelRegolamentodi 
Istituto; 

 interagire e collaborare con tutti i compagni, gli insegnanti ed il personale che opera nella 
scuola nel rispetto reciproco, rifuggendo da comportamenti offensivi, canzonatori e/o violenti 

 consegnare puntualmente ai genitori le comunicazioni della scuola e riportare ai docenti gli 
avvisifirmati 

 impegnarsi al meglio delle proprie possibilità durante i vari momenti della vita scolastica 
(lezioni, verifiche, attività esterne …), partecipando in modo attivo e corretto; 

 svolgere sempre e con la massima attenzione i compiti a casa, con la consapevolezza che 
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senza l’impegno quotidiano non sarà mai possibile ottenere i risultati migliori; 
 comprendere ed accettare le motivazioni della valutazione dei docenti, acquisendo 

consapevolezza dei propri punti di forza e didebolezza. 
 

Per i Docenti Per la Famiglia                    Lo/la Studente/ssa 

Il DirigenteScolastico  IlGenitore 

       ________________       __________________      _________________ 
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ALLEGATO 2  

REGOLAMENTO PALESTRA 

I. NORME GENERALI E COMPITIDELL’INSEGNANTE 

1. Gli insegnanti di Attività motoria/Educazione Fisica in servizio presso l’Istituto e i collaboratori 
scolastici di palestra sono responsabili della conservazione degli ambienti e delleattrezzature. 

2. Le chiavi del magazzino attrezzi e degli armadi di custodia sono a disposizione di tutti gli 
insegnanti di Attività motoria/Educazione Fisica e ne è custode ilDSGA. 

3. Nel corso delle proprie lezioni, ogni insegnante è responsabile del corretto uso dei piccoli e 
grandi attrezzi, il riordino dei primi è affidato agli allievi prima della fine della lezione, per i grandi 
attrezzi provvederà il collaboratore scolastico addetto allapalestra. 

4. I danni alle attrezzature, anche soltanto per usura e normale utilizzazione, vanno segnalati al 
Dirigente Scolastico o al DSGA. 

5. La segnalazione di un eventuale danneggiamento volontario, anche se non se ne conosce il 
colpevole, va fatta immediatamente dopo il suo accertamento al fine di poter individuare il o i 
responsabili che saranno tenuti al risarcimento del danno causato; trascorso inutilmente il tempo 
utile per la suddetta individuazione, verrà ritenuto responsabile lo stesso docente per non aver 
ottemperato in modo adeguato ai compiti divigilanza. 

6. Ogni insegnante è responsabile del materiale prelevato per utilizzazioni in occasione di attività 
didattiche che si svolgono al di fuori dell’ambientescolastico. 

7. Il controllo, lo stato d’uso ed il normale utilizzo dei servizi e degli accessori annessi sono 
demandati all’insegnante in servizio e al collaboratore scolastico della palestra, i quali ne 
riferiscono alDirigente. 

8. Sarà compito del collaboratore scolastico aprire e chiudere i locali della palestra senza 
consegnare le chiavi a nessuno. 

9. Gli insegnanti devono informare gli alunni sulle norme di sicurezza e far conoscere la segnaletica 
delle vie difuga. 

10. I docenti di norma dovranno indossare abbigliamento adeguato (possibilmente scarpette da 
ginnastica e tuta sportiva) 

 

II. NORME PER GLI ALUNNI 

1. L’accesso alla palestra è consentito solo durante le ore di Attività motoria/Educazione Fisica ed 
in presenza dell’insegnante specifico o altro insegnante abilitato. 

2. Gli alunni devono indossare le scarpe ginniche pulite ed indumenti idonei all’attività da svolgere, 
sia che partecipino attivamente alla lezione, sia che assistano, come esonerati, all’attività pratica. 
Gli alunni non devono indossare oggetti che possono diventare pericolosi come fermagli, 
orecchini, spille, collane. 

3. Nelle occasioni in cui la lezione verrà svolta metà in palestra e metà all’aperto, sarà opportuno, 
specie durante la stagione primaverile, munirsi di una calzatura (scarpa da ginnastica, atletica, 
attrezzistica, da piscina, ecc.) o di un idoneo calzettone di ricambio, onde evitare di sporcare e 
rovinare la pavimentazione della palestra al rientro nella stessa. 

4. È vietato agli studenti entrare nella palestra senza la presenza dell'insegnante di Attività 
Motoria/Educazione Fisica o di altro docenteabilitato. 

5. Quando si entra in palestra è obbligatorio chiudere la porta di accesso. 

6. L’accesso di estranei nei locali della palestra è vietato, a meno di esplicita autorizzazione del 
Capo d’Istituto o da suo delegato (collaboratori o fiduciari). 

7. È vietato prendere o utilizzare attrezzature di propria iniziativa senza la preventiva autorizzazione 
dell’insegnante; al termine della lezione, gli attrezzi dovranno essere rimessi al loro posto. 
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8. Tutti gli alunni debbono mantenere un comportamento corretto, evitando eccessi di qualsiasi 
tipo, per poter svolgere in modo regolare la lezione. È vietato: lanciare attrezzi, soprattutto 
metallici o pesanti; appendersi a qualsiasi attrezzatura in modo improprio (ad es. ai sostegni dei 
canestri e alle reti della pallavolo); calciare palloni (calcetto), per non danneggiare interruttori, 
lampade non protette o altro che si trovi sulle pareti; eseguire esercizi pericolosi (verticali, ruote, 
salti, ecc.) senza l’autorizzazione e il controllo dell’insegnante; assumere atteggiamenti o 
comportamenti che possano arrecare danno a sé stessi o aglialtri. 

9. È vietato fare merenda o introdurre lattine o simili sia in palestra che negli spogliatoi. 

10. Al termine di ogni lezione palestra, bagni e spogliatoi devono essere lasciati puliti. Tutti gli alunni 
sono corresponsabili della pulizia dei locali che stanno occupando (palestra, bagni e spogliatoi). 

11. Durante l’ora di lezione di Attività motoria/Educazione Fisica sarà consentito recarsi al bagno 
solo prima della lezione, o al termine dellastessa. 

12. Gli alunni sono invitati a non portare e a non lasciare incustoditi denaro, orologi ed altri oggetti 
di valore nella palestra. Gli insegnanti e il personale addetto alla pulizia della palestra non sono 
obbligati a custodire tali oggetti e non sono tenuti a rispondere di eventuali ammanchi. 

13. L'eventuale infortunio del quale l'insegnante non si avveda al momento dell'accaduto, deve 
essere denunciato verbalmente all'insegnante entro il termine della lezione o al massimo entro 
la fine delle lezioni della mattinata in cui è avvenuto. In caso contrario l’Assicurazione potrebbe 
nonrisponderne. 

14. Eventuali danneggiamenti volontari alla struttura della palestra e/o agli oggetti ed attrezzi 
debbono essere addebitati al/ai responsabile/i, oppure all'intera classe presente quel giorno 
qualora non si riesca ad individuare ilresponsabile. 

15. Gli alunni che partecipano ad attività sportive a livello agonistico devono farsi rilasciare dal 
medico curante un certificato che ne attesti la sana e robusta costituzione fisica. 

16. Gli alunni che, per motivi di salute, non possono partecipare attivamente alla lezione del giorno, 
porteranno una giustificazione scritta dei genitori. Per periodi prolungati di esonero dalle attività, 
sempre per motivi di salute, si dovrà fare richiesta scritta al Dirigente Scolastico presentando un 
certificato medico. Tali alunni sono ugualmente tenuti a seguire le lezioni e potranno essere 
impiegati in compiti di giuria ed arbitraggio. 

17. Al termine della lezione gli alunni in ordine verranno riaccompagnati inclasse. 

 

III. CASI PARTICOLARI 

Gli studenti con gravi problemi di salute possono presentare domanda di esonero dall’attività pratica 

allegando certificato medico. 

Gli esoneri possono essere così classificati: 

TOTALE (esclude l'alunno dall'eseguire la parte pratica delle lezioni) 

1) Permanente (per tutto il corso deglistudi) 

2) Temporaneo (per l'anno scolastico o parte diesso) 

PARZIALE (che esclude l'alunno dall'effettuare determinati esercizi) 

1) Permanente (per tutto il corso deglistudi) 

2) Temporaneo (per l'anno scolastico o parte diesso) 

Nel corso dell’anno scolastico, a discrezione dell’insegnante, possono essere concessi esoneri 

estemporanei e parziali, in caso di improvviso malore da parte dello studente; lo stesso dovrà 

successivamente presentare la regolare certificazione del medico o della famiglia come da richiesta
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ALLEGATO 3 

REGOLAMENTO AULA DI INFORMATICA 

Gli utenti dell’aula di informatica sono in primo luogo gli alunni e i docenti dei gruppi impegnati. Gli 

studenti della scuola potranno accedere al locale solo se accompagnati daldocente in servizio nella 

classe. Se per qualche motivo il docente dovesse assentarsi, gli alunni dovranno rientrare inclasse. 

Tutti gli utilizzatori devono attenersi al presente regolamento, che potrà essere integrato nel corso 

dell’anno scolastico. Eventuali deroghe a quanto stabilito dal presente regolamento sono ammesse 

solo se concordate esplicitamente e preventivamente con il Dirigente Scolastico o con la Funzione 

Strumentale. 

I. NORME GENERALI DICOMPORTAMENTO 

1. Per utilizzare il laboratorio è necessaria laprenotazione. 

2. Ogni insegnante è tenuto ad aprire e chiudere l’aula mediante richiesta diretta e riconsegna 
delle chiavi ai collaboratori scolastici. Non è ammessa la consegna delle chiavi agli alunni. 

3. È compito del docente compilare dettagliatamente e in ogni parte il registro di ingresso 
all’aula di informatica consegnatogli dal collaboratore unitamente alle chiavi. 

4. Ogni insegnante è tenuto a procedere all’accensione dei computer e all’iniziale verifica 
dell’integrità deisistemi. 

5. La prima volta che il docente accede al laboratorio con la propria classe dovrà assegnare 
ad ogni allievo una postazione, che rimarrà la stessa per tutto l'anno scolastico, compilando 
un apposito modulo di postazione e consegnandone una copia al docente Funzione 
Strumentale. Nel caso che il laboratorio debba essere usato da gruppi di alunni appartenenti 
a classi diverse i docenti segneranno sul modulo di postazione i nomi degli alunni in 
corrispondenza delle postazioni occupate. 

6. In laboratorio non è consentito consumare pasti di alcun tipo. Nell’eventualità della 
coincidenza con la ricreazione, gli alunni sono obbligati a uscire dall’aula computer, 
consumare la propria merenda e rientrare a ricreazioneultimata. 

7. All’uscita è fatto obbligo al docente ed agli alunni di risistemare tastiere, mouse, sedie e 
quant’altro così come trovati all’ingresso. 

8. Gli alunni sono tenuti a rispettare le consegne dell’insegnante sull’utilizzo dei computer. 
Ogni alunno è responsabile della postazione usata durante l’ora di lezione ed è tenuto a 
segnalare immediatamente all’insegnante qualsiasi guasto o disfunzioneriscontrata. 

9. L’account amministratore per l’installazione dei programmi è riservato alla Funzione 
Strumentale. Nel caso un docente abbia interesse di installare un programma per le proprie 
esigenze didattiche deve contattare la F.S. e concordare le modalità di installazione. Ogni 
utente è responsabile delle risorse utilizzate dal proprio account e delle precauzioni 
necessarie per garantirne la sicurezza. 

10. L’istituzione scolastica non assume alcuna responsabilità per la perdita o lacancellazione 
di dati personali; si raccomanda vivamente di salvare i propri dati su un supporto rimovibile. 

11. È possibile l’utilizzo di penne USB, CD e DVD personali solo previa autorizzazione del 
docente. Quando alunni o docenti intendono utilizzare supporti removibili in loro possesso, 
prima dell'apertura dei file devono obbligatoriamente effettuare una scansione con il 
programma antivirus disponibile sul PC. L'inosservanza di tale norma può contribuire a 
diffondere virus sul PC e da questo all'intera rete: pertanto, in caso di danni alle macchine 
e/o ai dati, il responsabile dell'infezione sarà perseguitodisciplinarmente. 

12. È vietato scaricare file musicali, foto, filmati e file multimediali salvo quelli necessari per 
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finalità didattiche; prima di scaricare documenti o file da Internet è necessario chiedere 
autorizzazione al docente. 

13. Tutti i prodotti multimediali elaborati con il ricorso delle apparecchiature dell’Istituzione 
Scolastica dovranno essere lasciati in dotazione all’Istituto. 

14. L'utente è personalmente responsabile dei file e dei processi della propria sessione di 
lavoro. 

15. L’istituzione scolastica ha il diritto di verificare l'attività degli utenti, compresa la navigazione 
in Internet e, qualora riscontri violazioni alle norme di legge, verrà preso ogni 
opportunoprovvedimento. 

16. È vietato modificare in alcun modo l'hardware e il software disistema. 

17. Non è possibile effettuare copie del software presente nelle postazioni, salvo autorizzazione 
del docente e comunque solo nel caso si tratti di software opensource. 

18. Non è consentita l’installazione di nuovi programmi software o altrohardware. 

19. Gli utenti sono tenuti a garantire il corretto utilizzo delle apparecchiature ed a usarle in modo 
da evitare qualsiasi danneggiamento hardware e software. Gli utenti potranno essere 
ritenuti responsabili di eventuali danneggiamenti delleattrezzature. 

20. Alcune attrezzature (tablet, notebook, etc) possono essere utilizzate fuori dai locali del 
laboratorio per finalità didattiche. La gestione e la responsabilità di dette apparecchiature è 
sempre affidata ad un docente. Terminato l'uso tali apparecchiature debbono essere 
prontamente restituite integre a cura del docenterichiedente. 

21. Ogni evenienza, situazione anomala, irregolarità rispetto al presente regolamento e 
malfunzionamento dell’attrezzatura, in particolare la presenza di software illegale ola 
presenza di contenuti non idonei, va segnalata tempestivamente alla Funzione Strumentale 
o agli uffici di segreteria. 

22. È severamente vietato staccare cavi elettrici da ciabatte e prese, così come i cavi di 
connessione alleperiferiche. 

23. Gli alunni possono portare nel laboratorio soltanto il materiale necessario per lo svolgimento 
della lezione. Solo all’ultima ora di lezione sarà consentito il deposito di zaini e cappotti nel 
laboratorio, purché disposti in un angoloall’ingresso. 

 

II. USO DI INTERNET 

1. La ricerca su Internet e l'uso della posta elettronica sono riservate a finalità didattiche, 
scientifiche e diricerca. 

2. Tutte le macchine del laboratorio possono accedere a Internet; l’accesso è regolamentato 
dal Captive Portal che gestisce gli account utenti individuali; maggiori informazioni sono 
reperibili all’indirizzo:http://www.pestalozzi.cc/ic/navigazione-internet-dallinterno- 
dellistituto/ 

3. Per ottenere le credenziali di accesso (nome utente e password) l’utente dovrà 
rivolgersi Funzione Strumentale per l’Informatica. 

4. Username e password di accesso a Internet vengono assegnate individualmente solo al 
personale docente e ATA della scuola e non agli alunni. Gli alunni possono navigare su 
Internet solo sotto la diretta sorveglianza del docente che inserirà le proprie credenziali 
personali avendo cura che non vengano in nessun modo carpite dagli alunni. Il docente non 
solo è tenuto a verificare continuamente la navigazione ma anche è direttamente 
responsabile dell’utilizzo di Internet da parte degli alunni cui ha dato la possibilità di 
collegarsi alla rete. Al termine della sessione il computer dovrà sempre essere sconnesso 
daInternet. 

5. Ogni segnalazione di abuso delle proprie credenziali di accesso deve essere 

http://www.pestalozzi.cc/ic/navigazione-internet-dallinterno-%20dellistituto/
http://www.pestalozzi.cc/ic/navigazione-internet-dallinterno-%20dellistituto/
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tempestivamente comunicata alla Funzione Strumentale. 

6. È compito dei docenti accompagnatori controllare i materiali scaricati dagli alunni durante 
lanavigazione. 

 

III. UTILIZZO DELLE STAMPANTI 

1. La stampa di documenti da parte degli alunni deve avvenire dietro esplicita autorizzazione 
deldocente. 

2. Il permesso per la stampa di un numero elevato di pagine, o di lavori che prevedono un 
consumo particolarmente oneroso di inchiostro e carta, va richiesto agli uffici di segreteria. In 
tal caso va previsto l’acquisto del consumabile idoneo all’interno del piano finanziario 
delprogetto. 

3. La trasgressione al presente regolamento comporta l’applicazione di provvedimentidisciplinari. 
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ALLEGATO 4 

REGOLAMENTO LABORATORIO ARTISTICO-MANIPOLATIVO 

 

REGOLE DI ACCESSO AL LABORATORIO E DI UTILIZZO DEI LOCALI E DEI 

MATERIALI 

1. Gli insegnanti curriculari possono usufruire del laboratorio previa comunicazione ai responsabili 

tramite prenotazione sull’apposito registro PRENOTAZIONE LABORATORIO ARTISTICO 

presente in salainsegnanti. 

2.  Gli insegnanti curriculari che programmino di usufruire del materiale artistico del laboratorio 

sono pregati di comunicarlo alla docente responsabile per un eventualeapprovvigionamento. 

3. L’accesso al laboratorio è vietato agli alunni non accompagnati da un’insegnante, salvo che per 

due alunni per classe nominati responsabili ad inizio anno scolastico con la supervisione del 

referente diplesso. 

4. Le chiavi del laboratorio possono essere richieste alla segreteria del personale e possono essere 

prelevate e riposte alla fine delle attività esclusivamente da undocente. 

5. L’elenco degli alunni responsabili per ogni classe sarà esposto in sala insegnanti e riportato sul 

registro di ciascunaclasse. 

6. Ogni docente che incarichi gli alunni nominati responsabili di reperire materiale dal laboratorio è 

tenuto a riportarlo sul registro diclasse. 

7. Chiunque utilizzi il materiale del laboratorio (compresi gli alunni incaricati di reperirlo) è tenuto a 

compilare il registro PRELIEVO MATERIALE ARTISTICO presente inlaboratorio. 

8. Ogni qualvolta si fruisca del laboratorio si è tenuti a compilare il registroPRESENZE. 

9. Gli alunni che mostreranno un comportamento poco consono alle attività del laboratorio verranno 

segnalati ai responsabili di plesso che, di concerto coi docenti interessati, prenderanno i dovuti 

provvedimentidisciplinari. 

10.  10-15 minuti prima della fine dell’ora dedicarsi alle operazioni di pulizia dei locali e dei materiali 

in base all’attività svolta e nellospecifico: 

1. riporre ogni cosa al suoposto; 

2. pulire ipennelli; 

3. pulire iltavolo; 

4. ordinare lesedie; 

5. spazzare aterra; 

6. buttare la spazzatura nell’appositocestino; 

7. lavare tutto quello che si èsporcato; 

8. spegnere laluce; 

9. alla fine dell’ultima ora chiudere gliinfissi. 
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ALLEGATO 5 

REGOLAMENTO LABORATORIO LINGUISTICO 

L’istituto promuove la piena e completa fruizione del laboratorio linguistico da parte degli alunni e 

dei docenti. Tale utilizzo deve garantire la conservazione dei beni e delle attrezzature presenti nel 

laboratorio. Eventuali ammanchi o danneggiamenti vanno immediatamente segnalati per iscritto al 

Responsabile del Laboratorio, all’Ufficio di Segreteria, al Dirigente Scolastico. 

I. ACCESSO AL LABORATORIO 

1. L’accesso è consentito alle classi accompagnate e vigilate daidocenti, 

2. Le chiavi del Laboratorio possono essere richieste al responsabile o al personaleATA. 

3. L’uso del Laboratorio linguistico è regolamentato da un calendario e il docente che lo utilizza 

deve firmare il registro delle presenze, indicando la classe con cui effettua lalezione. 

4. Ogni insegnante deve stabilire dei posti fissi per ciascunallievo. 

5. Il laboratorio deve essere lasciato libero, prioritariamente, per i docenti di LinguaStraniera. 

 

II. NORME DI COMPORTAMENTO 

1. Gli alunni devono recarsi in Laboratorio in modo disciplinato portando il materialenecessario. 

2. Si devono occupare le postazioni secondo l’ordine assegnato dall’insegnante e 

avereestrema cura nell’utilizzo di tutte le attrezzature del laboratorio. Qualsiasi 

manomissione sarà oggetto di sanzionedisciplinare. 

3. Tutti sono tenuti a lavorare attenendosi alle istruzioni date dall’insegnante. Le attività svolte 

in Laboratorio e il contegno tenuto saranno oggetto divalutazione. 

4. È assolutamente vietato consumare alimenti o bevande all’interno del laboratorio. 

Nell’eventualità della coincidenza con la ricreazione, gli alunni si recheranno nella 

propriaaula per consumare la merenda e rientreranno in laboratorio quando si conclude 

laricreazione. 

5. Durante lo svolgimento della lezione nel Laboratorio i docenti sono tenuti ad assicurare una 

idonea sorveglianza sugli alunni. In nessun caso gli alunni possono essere lasciati nel 

Laboratorio Linguistico dasoli. 

6. Prima di lasciare il laboratorio i docenti sono tenuti a vigilare affinché gli alunni lascino in 

ordine sedie e apparecchiature utilizzate, recuperino il proprio materiale e non lascino carte 

sopra o sotto il banco, avviandosi all’uscita in modo disciplinato. Il proiettore della LIMdovrà 

essere lasciatospento. 

 

III. RISARCIMENTO IN CASO DI DANNI 

1. L’alunno è tenuto a verificare all’inizio della lezione l’integrità delle attrezzature presenti e a 

segnalare all’insegnante eventuali guasti o rotture. Se al termine della lezione verranno 

trovate delle attrezzature (v. ad esempio cuffia, monitor, pulsanti) o degli arredi (v. sedie) 

danneggiati per evidente negligenza dell’alunno, il costo della riparazione o dell’acquisto di 

una nuova attrezzatura sostitutiva verrà addebitata all’alunno assegnatario dellapostazione. 

2. Eventuali danni o furti riscontrati al termine delle lezioni saranno addebitati all’intera classe, 

laddove non sarà possibile individuare il responsabile. 
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ALLEGATO  6  

REGOLAMENTO BIBLIOTECA 

I. FINALITÀ 
 

1. La Biblioteca scolastica è uno spazio educativo che concorre agli obiettivi formativi della scuola e 

le cui attività di educazione alla lettura e di didattica della ricerca mirano alla formazione dell’allievo 

motivato, autonomo ecritico. 

2. Scopo primario della Biblioteca è fornire ai suoi utenti un ambiente idoneo ad accrescere la 

preparazione culturale e a soddisfare le continue esigenze di apprendimento e diformazione. 

3. La biblioteca svolge compiti di supporto alla didattica, di documentazione, di organizzazione e di 

utilizzo dell’informazione, contribuendo allo sviluppo della conoscenza e dellaricerca. 

 

II. RESPONSABILITÀ EGESTIONE 

 

1. Il Dirigente Scolastico provvede annualmente a designare il Responsabile dellaBiblioteca. 

2. Il Responsabile, ad inizio anno scolastico, imposta un piano di lavoro concordato con il 

Dirigente Scolastico descrivendo le attività programmate, l’orario di apertura e le nuove 

acquisizioni anche in base alle eventuali richieste degliutenti 

3. Il Responsabile della Biblioteca si occupadi: 
curare la catalogazione e la conservazione del patrimonio dellabiblioteca 

gestire i servizi all’utenza: consulenza bibliografica eprestito 

promuovere l’utilizzo della Biblioteca da parte degli studenti dellascuola 

4. Il Responsabile cura altresì l’efficacia, l’efficienza e la funzionalità del servizio, in modo tale 

che la biblioteca non sia soltanto centro di documentazione o luogo di mera conservazione di 

libri ma anche una struttura al servizio dell'aggiornamento dei docenti e delpersonale. 

5. Previa autorizzazione del Dirigente Scolastico e del Responsabile e compatibilmente con 

l'attività interna dell'Istituto, è possibile: 

utilizzare la Biblioteca per mostre e per eventi culturali aperti alpubblico; 

porre in essere attività volte allo sviluppo intellettuale dell’intera comunitàscolastica. 

 

III. RICERCA, CONSULTAZIONE EPRESTITO 

1. La Biblioteca sarà dotata di strumenti per la consultazione sia cartacei cheinformatizzati 

2. Il prestito è riservato agli alunni e al personale dellaScuola. 

3. Il prestito è concesso per 15giorni 

4. È consentito il prestito di tutto il materiale catalogato, ad eccezione delle seguenti categorie: 

dizionari, enciclopedie e testi pregiati di particolare valore storico. Tali materiali possono essere 

consultati soltanto nello stesso locale della Biblioteca. In casi eccezionali e dietro richiesta 

autorizzata la consultazione può avvenire all’esterno. Chi ha fatto richiesta dovrà curare la 

restituzione nei termini previsti dal presente regolamento e sarà ritenuto responsabile in caso di 

smarrimento o danneggiamento. 

4. Per eventuali proroghe è necessario inoltrare nuovamente richiesta. 
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5. Per il prestito è necessario compilare un apposito modulo 

6. I prestiti dovranno essere inderogabilmente riconsegnati entro il mese di maggio. 
 

ORARIO DI APERTURA EACCESSO 

1. L’orario di apertura e il funzionamento della Biblioteca sono definiti dal Dirigente Scolastico e dal 

Responsabile e sono comunicati all’utenza mediante circolare ed esposti sulla porta di ingresso del 

suolocale. 

2. Le classi, accompagnate dai docenti, possono utilizzare la biblioteca per le loro attività, 

concordando con il Responsabile il giorno el’ora. 

 

IV. NORME COMPORTAMENTALI 

1. Nei locali della biblioteca va osservato ilsilenzio. 

2. Non è consentito introdurre e consumare cibi ebevande. 

3. Gli arredi e i testi appartengono all’intera comunitàscolastica. 

Oltre a raccomandarne un uso consapevole e corretto, in caso di furti, danneggiamenti, 

manomissioni, si provvederà tempestivamente 

ad accertarne le responsabilità e a irrogare le sanzioni disciplinari e pecuniarie (quest’ultime con finalità 

risarcitorie nei confronti della scuola). 

4. È vietato scrivere su arredi elibri. 

5. I libri consultati vanno riposti sugli appositiscaffali. 

Libri, videocassette e DVD possono essere portati fuori dalla biblioteca solo se presi in prestito. 

6. Gli alunni possono accedere all’aula biblioteca esclusivamente in presenza di un docente 

responsabile, l’insegnante di classe o l’insegnante referente dellabiblioteca. 

7. Gli insegnanti, ogni volta che portano in biblioteca gli alunni, devono firmare l’apposito registro, 

compilandolo in ogni suaparte. 

8. Gli insegnanti sono tenuti a sorvegliare, controllando opportunamente, che l’ambiente e i libri 

siano lasciati inordine. 



 

Istituto Omnicomprensivo Pestalozzi                                             Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2019/2022 

194 

 

ALLEGATO 7 

REGOLAMENTO PER I LABORATORI E LE ESERCITAZIONI DI SALA-

BAR CUCINA E RICEVIMENTO 

Le esercitazioni di sala-bar, cucina e ricevimento sono attività didattiche a tutti gli effetti durante le 

quali valgono tutte le norme previste dal Regolamento di Istituto. 

I. USO DEI LABORATORI 

1. L'accesso ai laboratori è consentito esclusivamente agli studenti, ai docenti e al personale 

A.T.A. impegnati nelle esercitazioni. È vietato agli studenti per i quali non è previsto 

dall’orario scolastico giornaliero e ad altro personale scolastico non espressamente 

autorizzato. 

2. Gli studenti non possono allontanarsi dai locali delle esercitazioni se non per giustificati 

motivi e comunque sempre dopo l’autorizzazione del docente, esattamente come avviene 

in aula durante le altre attivitàdidattiche. 

3. Agli alunni è consentito l'accesso agli spogliatoi all'inizio e al termine delle esercitazioni 

pratiche e per il tempo necessario al cambio della divisa. Al di fuori di tale orario l’accesso 

non è consentito. 

4. È categoricamente vietrato consegnare o conservare cibo per conto di personale scolastico 

o studenti non espressamente autorizzati dalla Direzione.  

 

II. NORME IGIENICHE 

1. È obbligatorio osservare la più scrupolosa igienepersonale. 

2. Gli alunni porteranno un taglio corto di capelli, le alunne avranno i capelliraccolti. 

3. È escluso l'accesso alle esercitazioni con collane, orecchini, braccialetti, anelli e orologi da 

polso. Eventuali “piercing” su parti del corpo scoperte devono essererimossi. 

4. Le mani devono essere sempre lavate prima di iniziare qualsiasi manipolazione. Il lavaggio 

deve essere ripetuto più volte al giorno e ogniqualvolta si riprende il lavoro dopo unapausa. 

5. Le unghie devono essere tenute corte e pulite, prive di smalto, di gel e/o applicazioni 

odecori. 

6. Durante le esercitazioni di cucina i capelli devono essere completamente coperti da un 

copricapo professionale. 

 

III. ABBIGLIAMENTO 

1. Gli allievi possono partecipare alle esercitazioni solo se indossano l'uniforme prevista in 

modo corretto e completa fino al termine dell’attivitàdidattica. 

2. Le scarpe utilizzate nel corso delle esercitazioni devono essere diverse da quelle che si 

usano all'esterno; in particolare, le scarpe da calzare all’interno del laboratorio di cucina 

devono essere di tipoantinfortunistico. 

3. I docenti di sostegno sono ammessi ai laboratori solo se indossano camice, copricapo per 

i capelli e calzari di tipo antinfortunistico (in alternativa, possono indossare calzari monouso 

su scarpe che permettono un appoggio completo della pianta del piede). 
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IV. ATTREZZATURA 

1. L'utilizzo delle macchine e degli strumenti di lavoro e didattici presenti nel laboratorio è 

consentito sotto stretto controllo del docente e con l’ausilio dell'assistentetecnico. 

2. Il materiale di consumo conservato in magazzino e la dotazione strumentale presente in 

altri locali vanno prelevati esclusivamente dall’assistente tecnico o in sua assenza 

daldocente. 

3. Al termine delle esercitazioni i docenti si accerteranno che tutti gli apparecchi, gli attrezzi e 

il materiale di consumo siano ricollocati nei posti prestabiliti dagli alunni, coadiuvati dagli 

assistenti tecnici e che gli alunni provvedano alla pulizia dei laboratori. 

 

 

 


